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PREMESSA 
Obieƫvi del documento 

Il decreto legislaƟvo 8 giugno 2001, n. 231, “Disciplina della responsabilità amministraƟva delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della 
legge 29 seƩembre 2000, n. 300” ha introdoƩo nell’ordinamento italiano la responsabilità amministraƟva 
degli enƟ per alcune Ɵpologie di reato, qualora quesƟ siano staƟ commessi da soggeƫ in posizione apicale e 
soggeƫ soƩoposƟ all’altrui direzione o vigilanza, nell’interesse o a vantaggio degli enƟ stessi. 

Il D.Lgs. n. 231/2001 individua, come esimente dalla responsabilità amministraƟva dell’ente, la capacità della 
Società di dimostrare di aver adoƩato ed efficacemente aƩuato un Modello di Organizzazione, GesƟone e 
Controllo idoneo a prevenire la commissione dei reaƟ contemplaƟ dal Decreto medesimo.  

Qualora venga perpetrato un reato contemplato dal D.Lgs. n. 231/2001 e la Società non possa dimostrare di 
aver adoƩato ed efficacemente aƩuato il Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo, si espone al rischio 
di essere desƟnataria di sanzioni di natura pecuniaria e interdiƫva. 
 
In relazione al contesto normaƟvo precedentemente descriƩo, la Servizi IntegraƟ Bellunesi S.p.A. (di seguito 
anche la “Società” o “SIB”) ha provveduto a: 
 

 adoƩare ed aƩuare un proprio Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001; 
 isƟtuire un Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. n. 231/2001, deputato a vigilare sull’osservanza, 

funzionamento ed aggiornamento del modello implementato. 

Il presente documento illustra i singoli elemenƟ del Modello 231 adoƩato dalla Società nonché l’approccio 
metodologico seguito per la creazione dello stesso.  

A tal proposito, il Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo della Società si compone di: 

 Parte Generale, che descrive il sistema di governo societario, il processo di definizione ed i principi di 
funzionamento del Modello 231 e i meccanismi di concreta aƩuazione dello stesso. 

 Parte Speciale, una per ciascuna famiglia di reato, che riporta: 

o la descrizione delle rispeƫve faƫspecie di reato; 

o le specifiche aƫvità aziendali che risultano essere sensibili; 

o i principi comportamentali da rispeƩare; 

o i protocolli di controllo implementaƟ a presidio delle aƫvità sensibili; 

o i flussi informaƟvi sistemaƟci predisposƟ. 
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Definizioni 

 “Area di rischio”: ambito o seƩore dell’organizzazione nel quale può configurarsi il rischio di 
commissione dei reaƟ previsƟ dal D.Lgs. 231/2001; 

 “Aƫvità Sensibili”: aƫvità svolte nell’ambito delle Aree di rischio, nelle maglie delle quali può, in 
astraƩo, manifestarsi il rischio di commissione dei reaƟ di cui al D.Lgs. 231/2001; 

 “CCNL”: il ContraƩo Colleƫvo Nazionale di Lavoro applicato dalla Società; 
 “Codice EƟco”: il documento adoƩato da SIB S.p.A. che definisce i valori, i principi e le regole di 

comportamento cui la Società si ispira nello svolgimento delle proprie aƫvità; 
 “ConsulenƟ”: i soggeƫ che operano in nome e/o per conto della Società, sulla base di un incarico 

professionale, di un mandato o di altro rapporto di consulenza o collaborazione; 
 “Decreto”: il Decreto LegislaƟvo 8 giugno 2001, n. 231 e ss.mm.ii.; 
 “DesƟnatari”: tuƫ i soggeƫ che operano per il perseguimento delle finalità e degli obieƫvi della 

Società. Rientrano tra i DesƟnatari del Modello, a Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo, i componenƟ 
degli Organi Sociali, i dipendenƟ (ivi inclusi i dirigenƟ), i consulenƟ e, in generale, tuƫ coloro che 
agiscono in nome e/o per conto della Società; 

 “DipendenƟ”: tuƫ i lavoratori subordinaƟ della Società, inclusi i dirigenƟ; 
 “Linee Guida Confindustria”: le Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gesƟone 

e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, emanate da Confindustria; 
 “Modello”: il Modello di organizzazione, gesƟone e controllo adoƩato dalla Società ai sensi del D.Lgs. 

231/2001; 
 “Organismo di Vigilanza” o “OdV”: l’organismo dotato di autonomi poteri di iniziaƟva e di controllo 

cui è affidato, ai sensi del D.Lgs. 231/2001, il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 
del Modello e di curarne l’aggiornamento; 

 “Organi Sociali”: l’organo amministraƟvo e il collegio sindacale della Società; 
 “P.A.”: Pubblica Amministrazione, comprensiva dei relaƟvi funzionari che operano in qualità di 

pubblici ufficiali o incaricaƟ di pubblico servizio; 
 “Comitato Unico di Garanzia” o “CUG”: organismo con compiƟ di promozione delle pari opportunità, 

di contrasto a ogni forma di discriminazione e di tutela del benessere organizzaƟvo. 
 “Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” o “RPCT”: figura incaricata 

di prevenire la corruzione e garanƟre la trasparenza dell’azione amministraƟva, curando l’aƩuazione 
delle misure anƟcorruzione, il rispeƩo degli obblighi di pubblicazione e la promozione della legalità e 
dell’integrità organizzaƟva. 

 “ReaƟ”: i reaƟ rilevanƟ ai fini della responsabilità amministraƟva degli enƟ, elencaƟ nel catalogo 
contenuto all’interno del D.Lgs. 231/2001 e successive integrazioni; 

 “Società”: Servizi IntegraƟ Bellunesi S.p.A. 
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PARTE GENERALE 

1 Il Decreto legislaƟvo 231/2001 

Con il decreto legislaƟvo 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito, il “D.Lgs. n. 231/2001” o il “Decreto”), in aƩuazione 
della delega conferita al Governo con l’art. 11 della Legge 29 seƩembre 2000, n. 300 è stata deƩata la 
disciplina della “Responsabilità degli enƟ per gli illeciƟ amministraƟvi dipendenƟ da reato”. In parƟcolare, tale 
disciplina si applica agli enƟ forniƟ di personalità giuridica e alle società e associazioni anche prive di 
personalità giuridica. Il D.Lgs. n. 231/2001 trova la sua genesi primaria in alcune convenzioni internazionali e 
comunitarie raƟficate dall’Italia che impongono di prevedere forme di responsabilità degli enƟ colleƫvi per 
talune faƫspecie di reato. Secondo la disciplina introdoƩa dal Decreto, infaƫ, le società possono essere 
ritenute “responsabili” per alcuni reaƟ commessi o tentaƟ, nell’interesse o a vantaggio delle società stesse, 
da esponenƟ dei verƟci aziendali (i c.d. soggeƫ “in posizione apicale” o semplicemente “apicali”) e da coloro 
che sono soƩoposƟ alla direzione o vigilanza di quesƟ ulƟmi (i c.d. “soggeƫ subordinaƟ”) (art. 5, comma 1, 
del D.Lgs. n. 231/2001).  

La responsabilità amministraƟva delle società è autonoma rispeƩo alla responsabilità penale della persona 
fisica che ha commesso il reato e si affianca a quest’ulƟma. Tale ampliamento di responsabilità mira 
sostanzialmente a coinvolgere nella punizione di determinaƟ reaƟ il patrimonio delle società e, in ulƟma 
analisi, gli interessi economici dei soci, i quali, fino all’entrata in vigore del Decreto in esame, non paƟvano 
conseguenze direƩe dalla realizzazione di reaƟ commessi, nell’interesse o a vantaggio della propria società, 
da amministratori e/o dipendenƟ.  

Il D.Lgs. n. 231/2001 innova l’ordinamento giuridico italiano in quanto alle società sono ora applicabili, in via 
direƩa ed autonoma, sanzioni di natura sia pecuniaria che interdiƫva in relazione a reaƟ ascriƫ a soggeƫ 
funzionalmente legaƟ alla società ai sensi dell’art. 5 del decreto. La responsabilità amministraƟva della società 
è, tuƩavia, esclusa se la società ha, tra l’altro, adoƩato ed efficacemente aƩuato, prima della commissione 
dei reaƟ, Modelli di Organizzazione, GesƟone e Controllo idonei a prevenire i reaƟ stessi; tali modelli possono 
essere adoƩaƟ sulla base di codici di comportamento (linee guida) elaboraƟ dalle associazioni 
rappresentaƟve delle società, fra le quali Confindustria, e comunicaƟ al Ministero della GiusƟzia. La 
responsabilità amministraƟva della società è, in ogni caso, esclusa se i soggeƫ apicali e/o i loro soƩoposƟ 
hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi. 



 

  14

Faƫspecie di reato  

In base al D.Lgs. n. 231/2001, l’Ente può essere ritenuto responsabile soltanto per i reaƟ espressamente 
richiamaƟ dagli arƩ. 24 - 25 duodevicies (art. 26 “Deliƫ tentaƟ”) del D.Lgs. n. 231/2001, se commessi nel suo 
interesse o a suo vantaggio dai soggeƫ qualificaƟ ex art. 5, comma 1, del Decreto stesso o nel caso di 
specifiche previsioni legali che al Decreto facciano rinvio, come nel caso dell’art. 10 della legge n. 146/2006. 
Le faƫspecie possono essere comprese, per comodità esposiƟva, nelle seguenƟ categorie: 

 reaƟ contro la Pubblica Amministrazione, arƩ. 24 e 25 del D.Lgs. n. 231/2001;  
 deliƫ informaƟci e traƩamento illecito di daƟ, art. 24 – bis del D.Lgs. n. 231/2001;  
 deliƫ di criminalità organizzata, art. 24 – ter del D.Lgs. n. 231/2001;  
 reaƟ in tema di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori in bollo e in strumenƟ o segni 

di riconoscimento, art. 25 – bis del D.Lgs. n. 231/2001;  
 deliƫ contro l’industria ed il commercio, art. 25 – bis.1 del D.Lgs. n. 231/2001;  
 reaƟ societari, incluso il reato di corruzione tra privaƟ, art. 25 – ter del D.Lgs. n. 231/2001;  
 reaƟ con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democraƟco, art. 25 – quater del D.Lgs. n. 

231/2001;  
 praƟche di muƟlazione degli organi genitali femminili, art. 25 – quater.1del D.Lgs. n. 231/2001; 
 deliƫ contro la personalità individuale, art. 25 – quinquies del D.Lgs. n. 231/2001;  
 reaƟ di abuso di mercato, art. 25 – sexies del D.Lgs. n. 231/2001;  
 reaƟ di omicidio colposo commessi con violazione delle norme anƟinfortunisƟche e sulla tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro, art. 25 – sepƟes del D.Lgs. n. 231/2001;  
 reaƟ in materia di riceƩazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o uƟlità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio, art.  25 – ocƟes del D.Lgs. n. 231/2001; 
 deliƫ in materia di strumenƟ di pagamento diversi dai contanƟ, art. 25 - ocƟes.1, D.Lgs. n. 231/2001; 
 reaƟ in materia  di  violazione di misure restriƫve dell'Unione europea, art. 25 – ocƟes.2, D. Lgs. n. 

231/2001;  
 deliƫ in materia di violazione del diriƩo d’autore, art. 25 – nonies del D.Lgs. n. 231/2001;  
 induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria, art. 

25 – decies del D.Lgs. n. 231/2001;  
 reaƟ ambientali, art. 25 – undecies del D.Lgs. n. 231/2001;  
 impiego di ciƩadini di paesi terzi il cui soggiorno nel territorio dello Stato risulƟ irregolare, art. 25 – 

duodecies del D.Lgs. n. 231/2001; 
 razzismo e xenofobia, art. 25 – terdecies del D.Lgs. n. 231/2001; 
 frode in compeƟzioni sporƟve, esercizio abusive di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo esercitaƟ 

a mezzo di apparecchi vietaƟ, art. 25 – quaterdecies del D.Lgs. n. 231/2001; 
 reaƟ tributari, art. 25 – quinquiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001; 
 reaƟ di contrabbando, art. 25 – sexiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001; 
 deliƫ contro il patrimonio culturale, art. 25 - sepƟesdecies, D.Lgs. n. 231/2001; 
 deliƫ contro gli animali, art. 25 – undevicies, D.Lgs. n. 231/2001; 
 riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggisƟci, art. 25 - 

duodevicies, D.Lgs. n. 231/2001; 
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 responsabilità degli enƟ per gli illeciƟ amministraƟvi dipendenƟ da reato, (Legge 14 gennaio 2013, n. 
9, art. 12); 

 reaƟ transnazionali, (Legge 16 marzo 2006, n. 146, art. 10).  

Le categorie sopra elencate sono desƟnate ad aumentare ancora, per la tendenza legislaƟva ad ampliare 
l’ambito di operaƟvità del Decreto, anche in adeguamento ad obblighi di natura internazionale e comunitaria. 

Sanzioni 

Gli arƩ. 9 - 23 del D.Lgs. n. 231/2001 prevedono a carico della società, in conseguenza della commissione o 
tentata commissione dei reaƟ sopra menzionaƟ, le seguenƟ sanzioni:  

 sanzione pecuniaria (e sequestro conservaƟvo in sede cautelare); 
 sanzioni interdiƫve (applicabili anche quale misura cautelare) di durata non inferiore a tre mesi e 

non superiore a due anni (con la precisazione che, ai sensi dell’art. 14, comma 1, D.Lgs. n. 231/2001, 
“le sanzioni interdiƫve hanno ad oggeƩo la specifica aƫvità alla quale si riferisce l’illecito dell’ente”) 
che, a loro volta, possono consistere in: 

o interdizione dall’esercizio dell’aƫvità; 
o sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell’illecito; 
o divieto di contraƩare con la pubblica amministrazione, salvo che per oƩenere le prestazioni 

di un pubblico servizio; 
o esclusione da agevolazioni, finanziamenƟ, contribuƟ o sussidi e l’eventuale revoca di quelli 

già concessi; 
o divieto di pubblicizzare beni o servizi;  

 pubblicazione della sentenza (in caso di applicazione di una sanzione interdiƫva); 
 confisca (e sequestro prevenƟvo in sede cautelare). 

La sanzione pecuniaria è sempre applicata alla società ed è determinata dal Giudice penale aƩraverso un 
sistema basato su “quote” in numero non inferiore a cento e non superiore a mille; la quota ha un importo 
variabile fra un minimo di Euro 258,22 (duecentocinquantoƩo,22) ad un massimo di Euro 1.549,37 
(millecinquecentoquarantanove,37).  

Nella commisurazione della sanzione pecuniaria il Giudice determina:  

 il numero delle quote, tenendo conto della gravità del faƩo, del grado della responsabilità dell’ente 
nonché dell’aƫvità svolta per eliminare o aƩenuare le conseguenze del faƩo e per prevenire la 
commissione di ulteriori illeciƟ; 

 l’importo della quota è fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente allo 
scopo di assicurare l’efficacia della sanzione.  

Le sanzioni interdiƫve si applicano in relazione ai soli reaƟ per i quali siano espressamente previste e purché 
ricorra almeno una delle seguenƟ condizioni: 

 la società ha traƩo dalla consumazione del reato un profiƩo di rilevante enƟtà e il reato è stato 
commesso da soggeƫ in posizione apicale ovvero da soggeƫ soƩoposƟ all’altrui direzione quando, 
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in tale ulƟmo caso, la commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze 
organizzaƟve; 

 in caso di reiterazione degli illeciƟ.  

Il Giudice determina il Ɵpo e la durata della sanzione interdiƫva tenendo conto dell’idoneità delle singole 
sanzioni a prevenire illeciƟ del Ɵpo di quello commesso e, se necessario, può applicarle congiuntamente (art. 
14, comma 1 e comma 3, D.Lgs. n. 231/2001). Le sanzioni dell’interdizione dall’esercizio dell’aƫvità, del 
divieto di contraƩare con la Pubblica Amministrazione e del divieto di pubblicizzare beni o servizi possono 
essere applicate - nei casi più gravi - in via definiƟva.  

Si segnala, inoltre, la possibile prosecuzione dell’aƫvità della società (in luogo dell’irrogazione della sanzione) 
da parte di un commissario nominato dal Giudice ai sensi e alle condizioni di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 
231/2001. 

Esimente dalla responsabilità amministraƟva 

Il D.Lgs. n. 231/2001 prevede forme di esonero della responsabilità amministraƟva dell’ente. In parƟcolare, 
l'arƟcolo 6 del D.Lgs. n. 231/2001 stabilisce che, in caso di un reato commesso da un soggeƩo apicale, l'ente 
non risponde qualora sia in grado di dimostrare che: 

 l’organo dirigente dell'ente ha adoƩato ed efficacemente aƩuato, prima della commissione del faƩo, 
Modelli di Organizzazione e GesƟone idonei a prevenire reaƟ della specie di quello verificatosi; 

 il compito di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e l'osservanza dei Modelli nonché di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziaƟva e di 
controllo; 

 le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente i suddeƫ Modelli di 
Organizzazione e GesƟone; 

 non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo preposto (di cui all’art. 6, 
comma primo, leƩ. b) del Decreto). 

Di conseguenza, sussiste in capo all’ente una presunzione di responsabilità dovuta al faƩo che i soggeƫ apicali 
esprimono e rappresentano la poliƟca e quindi la volontà dell’ente stesso. Tale presunzione può essere 
superata se l’ente riesce a dimostrare la sussistenza delle quaƩro condizioni sopra riportate. In tal caso, pur 
sussistendo la responsabilità personale in capo al soggeƩo apicale, l’ente non è responsabile ai sensi del D.Lgs. 
n. 231/2001. 

Il D.Lgs. n. 231/2001 aƩribuisce, per quanto concerne la responsabilità degli enƟ, un valore scriminante ai 
modelli di organizzazione, gesƟone e controllo nella misura in cui quesƟ ulƟmi risulƟno idonei a prevenire i 
reaƟ di cui al D.Lgs. n. 231/2001 e, al contempo, vengano adoƩaƟ ed efficacemente aƩuaƟ da parte 
dell’organo dirigente. 

L’arƟcolo 7 del D.Lgs. n. 231/2001 stabilisce la responsabilità amministraƟva dell’ente per i reaƟ di soggeƫ 
soƩoposƟ, se la loro commissione è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e 
vigilanza. Tale inosservanza è in ogni caso esclusa se l’ente, prima della commissione del reato, ha adoƩato 
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ed efficacemente aƩuato un Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo idoneo a prevenire reaƟ della 
specie di quello verificatosi. 

Leggi in materia di Whistleblowing 

Il D.Lgs. n. 24/2023, aƩuando la Direƫva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
OƩobre 2019, ha modificato quanto previsto dall’art. 6, comma 2 bis1 del D.Lgs. n. 231/2001 in materia di 
segnalazioni Whistleblowing, disponendo espressamente che i Modelli 231 prevedano canali di segnalazione 
interna, il divieto di ritorsione nei confronƟ del segnalante e un sistema disciplinare ad hoc (adoƩato ai sensi 
del comma 2, leƩ. e) dell’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001). 

In parƟcolare, il D.Lgs. n. 24/2023 ha previsto una specifica tutela rivolta alle persone che segnalano violazioni 
di disposizioni normaƟve nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavoraƟvo 
pubblico o privato.  

I Modelli di Organizzazione, GesƟone e di Controllo devono conformarsi a quanto disposto dal D.Lgs. n. 
24/2023 prevedendo canali di segnalazione interna (ex art. 4, co. 1) che garanƟscano, anche tramite il ricorso 
a strumenƟ di criƩografia, la riservatezza dell'idenƟtà della persona segnalante, della persona coinvolta e 
della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della 
relaƟva documentazione.  

La gesƟone del canale di segnalazione può essere affidata a una persona o a un ufficio interno autonomo 
dedicato, con personale specificamente formato per la gesƟone del canale di segnalazione, ovvero a un 
soggeƩo esterno, anch'esso autonomo e con personale specificamente formato. 

Le segnalazioni (gesƟte internamente o esternamente all’ente) devono essere effeƩuate, alternaƟvamente: 

 in forma scriƩa, anche con modalità informaƟche; 
 in forma orale aƩraverso linee telefoniche o sistemi di messaggisƟca vocale; 
 su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro direƩo fissato entro un termine 

ragionevole. 

Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 24/2023 la persona del segnalante può effeƩuare una segnalazione esterna 
se, al momento della sua presentazione, ricorrano una delle seguenƟ condizioni: 

 non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavoraƟvo, l'aƫvazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è aƫvo o, anche se aƫvato, non è 
conforme a quanto previsto dall'arƟcolo 4 del predeƩo decreto; 

 la persona segnalante ha già effeƩuato una segnalazione interna ai sensi dell'arƟcolo 4 e la stessa 
non ha avuto seguito; 

 

1 Comma introdoƩo dalla Legge 30 novembre 2017, n. 179 in materia di Whistleblowing, G.U. n. 291 del 14 dicembre 
2017, in vigore dal 29 dicembre 2017 
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 la persona segnalante ha fondaƟ moƟvi di ritenere che, se effeƩuasse una segnalazione interna, alla 
stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il 
rischio di ritorsione; 

 la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse. 

In merito ai canali di segnalazione esterna l’Autorità nazionale anƟcorruzione (ANAC) ha aƫvato un apposito 
canale di segnalazione che garanƟsce, anche tramite il ricorso a strumenƟ di criƩografia, la riservatezza 
dell'idenƟtà della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione, 
nonché del contenuto della segnalazione e della relaƟva documentazione. La stessa riservatezza viene 
garanƟta anche quando la segnalazione viene effeƩuata aƩraverso canali diversi da quelli indicaƟ nel primo 
periodo o perviene a personale diverso da quello addeƩo al traƩamento delle segnalazioni, al quale viene in 
ogni caso trasmessa senza ritardo. 

Qualora la segnalazione esterna dovesse essere presentata ad un soggeƩo diverso dall'ANAC questa deve 
essere trasmessa all’Autorità entro seƩe giorni dalla data del suo ricevimento, dando contestuale noƟzia della 
trasmissione alla persona segnalante. 

Al fine di tutelare la riservatezza del segnalante l’art. 12 del D.Lgs. n. 24/2023 stabilisce che: “l’idenƟtà della 
persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direƩamente o indireƩamente, tale 
idenƟtà non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone 
diverse da quelle competenƟ a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a 
traƩare tali daƟ ai sensi degli arƟcoli 29 e 32, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/679 e dell'arƟcolo 2-
quaterdecies del codice in materia di protezione dei daƟ personali di cui al decreto legislaƟvo 30 giugno 2003, 
n. 196”; l'idenƟtà delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione dovranno essere 
tutelate fino alla conclusione dei procedimenƟ avviaƟ in ragione della segnalazione nel rispeƩo delle 
medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. Qualora l’idenƟtà della persona segnalante 
dovesse essere stata rivelata dovrà essere dato avviso a quest’ulƟma, mediante comunicazione scriƩa, 
specificandone le ragioni.  

Le misure di protezione si applicano quando:  

 al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato moƟvo di ritenere che le 
informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere e 
rientrassero nell'ambito oggeƫvo di cui all'arƟcolo 1 del predeƩo Decreto LegislaƟvo; 

 la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effeƩuata sulla base di quanto previsto dal capo II 
dello stesso Decreto LegislaƟvo. 

Gli enƟ o le persone segnalanƟ (ex art. 3, D.Lgs. n. 24/2023) non possono subire alcun Ɵpo di ritorsione a 
seguito della segnalazione e, ove ciò invece dovesse accadere, è garanƟta loro la possibilità di denunciare 
eventuali comportamenƟ commessi nel contesto lavoraƟvo direƩamente all’Autorità Nazionale 
AnƟcorruzione la quale procederà a informare immediatamente il DiparƟmento della funzione pubblica 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e gli eventuali organismi di garanzia o di disciplina, qualora il 
lavoratore rientrasse nel seƩore pubblico, ovvero l'IspeƩorato Nazionale del Lavoro qualora la ritorsione si 
sia consumata nel contesto lavoraƟvo di un soggeƩo privato. 
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Le disposizioni del predeƩo decreto legislaƟvo n. 24/2023, ai sensi dell’art. 1, co. 2, non si applicano: 

 alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraƩere personale della 
persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile 
che aƩengono esclusivamente ai propri rapporƟ individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero 
inerenƟ ai propri rapporƟ di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 
sovraordinate; 

 alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli aƫ dell'Unione europea 
o nazionali indicaƟ nella parte II dell'allegato al D.Lgs. n. 24/2023 ovvero da quelli nazionali che 
cosƟtuiscono aƩuazione degli aƫ dell'Unione europea indicaƟ nella parte II dell'allegato alla direƫva 
(UE) 2019/1937, seppur non indicaƟ nella parte II dell'allegato al D.Lgs. n. 24/2023; 

 alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalƟ relaƟvi ad aspeƫ di 
difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspeƫ rientrino nel diriƩo derivato perƟnente 
dell'Unione europea. 

L’obbligo di informare il datore di lavoro di eventuali comportamenƟ sospeƫ rientra già nel più ampio dovere 
di diligenza ed obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro e, conseguentemente, il correƩo adempimento 
dell’obbligo di informazione non può dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, ad eccezione dei casi 
in cui l’informazione sia connotata da intenƟ calunniosi o sorreƩa da caƫva fede, dolo o colpa grave. Al fine 
di garanƟre l’efficacia del sistema di Whistleblowing, è quindi necessaria una puntuale informazione da parte 
dell’Ente di tuƩo il personale e dei soggeƫ che con lo stesso collaborano non soltanto in relazione alle 
procedure e ai regolamenƟ adoƩaƟ dalla Società e alle aƫvità a rischio, ma anche con riferimento alla 
conoscenza, comprensione e diffusione degli obbieƫvi e dello spirito con cui la segnalazione deve essere 
effeƩuata.  

Con l’obieƫvo di dare aƩuazione alle disposizioni in materia di obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro e 
della legge sul Whistleblowing, si rende dunque necessaria l’introduzione nel Modello di Organizzazione, 
GesƟone e Controllo di un sistema di gesƟone delle segnalazioni di illeciƟ che consenta di tutelare l’idenƟtà 
del segnalante e il connesso diriƩo alla riservatezza di quest’ulƟmo, nonché l’introduzione di specifiche 
previsioni all’interno del sistema disciplinare volte a sanzionare eventuali aƫ di ritorsione e aƩeggiamenƟ 
discriminatori in danno del segnalante. 
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2 Servizi IntegraƟ Bellunesi S.p.A. 

Servizi IntegraƟ Bellunesi S.p.A. (di seguito anche la “Società” o “SIB”) è una società di diriƩo privato in 
controllo pubblico che gesƟsce il servizio idrico integrato (acquedoƩo, fognatura, depurazione) in 59 Comuni 
dell’Ambito “Alto Veneto” (tuƫ i Comuni della provincia escluso il Comune di SeƩeville) secondo il modello 
dell’in house providing, in virtù dell’affidamento deliberato da parte dell’ente di Governo d’Ambito – Consiglio 
di Bacino “DolomiƟ Bellunesi”.  

La Società si occupa, principalmente, di prelevare l’acqua dalle fonƟ presenƟ in natura, renderla potabile, 
distribuirla ai ciƩadini, raccoglierla nelle fognature e depurarla prima della resƟtuzione in ambiente. GesƟsce, 
inoltre, reƟ canalizzate a GPL in 5 Comuni (Comelico Superiore, Ponte nelle Alpi, Santo Stefano di Cadore, 
Sappada e Val di Zoldo), 36 impianƟ idroeleƩrici – alcuni di proprietà ed alcuni gesƟƟ per conto dei Comuni – 
e infine, l’impianto di teleriscaldamento di Santo Stefano di Cadore.  

Dal 2013, la Società è socia di Viveracqua, la Società consorƟle che riunisce i 12 gestori idrici pubblici del 
Veneto: una sinergia che ha portato, negli anni, molteplici economie di scala e di scopo. 

L’Assemblea dei soci, nella seduta del 19 luglio 2013, ha deliberato l’isƟtuzione del Comitato di 
Coordinamento, quale organismo di raccordo tra i Soci e il Consiglio di Amministrazione, in aƩuazione delle 
previsioni statutarie e con l’obieƫvo di garanƟre il rispeƩo dei principi comunitari dell’in house providing, con 
parƟcolare riferimento all’esercizio del controllo analogo. Il Comitato è formato da sei sindaci, che svolgono 
l’incarico a Ɵtolo gratuito, senza percepire compensi o rimborsi spese, e che cessano dalla carica 
contestualmente alla scadenza del mandato eleƩorale nei rispeƫvi Comuni o in caso di dimissioni. Il Comitato 
di Coordinamento si riunisce con cadenza almeno bimestrale.  

Il controllo sulla gesƟone è aƩribuito al Collegio Sindacale, composto da tre membri effeƫvi e due supplenƟ. 

La revisione legale dei conƟ è affidata a una società di revisione. 

 

L’obieƫvo della Società è quello di assicurare la conƟnuità, la sicurezza e la qualità del servizio offerto, 
garantendo, al contempo, la tutela delle risorse idriche del territorio e salvaguardando le aspeƩaƟve e i diriƫ 
delle generazioni future.  

 

Il sistema di controllo interno  

Il sistema di controllo interno della Società è un sistema struƩurato di aƫvità, procedure, regole 
comportamentali, struƩure organizzaƟve aƩo a presidiare, nel rispeƩo delle strategie aziendali, i principali 
rischi della Società. 

La Società ha progeƩato e implementato un sistema di controllo interno, coerente con le best pracƟce 
nazionali ed internazionali, di cui si descrivono, di seguito, le principali componenƟ.  

Si segnala fin d’ora come cosƟtuiscano parte integrante del complessivo sistema di controllo interno della 
Società le regole ed i principi comportamentali, generali e specifici, declinaƟ nelle ParƟ Speciali del presente 
Modello. 
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La struƩura organizzaƟva 

Un’organizzazione adeguata alle necessità, chiara, formalizzata e comunicata al personale è un elemento 
chiave del sistema di controllo interno della Società. A tal riguardo, la Società nella definizione della propria 
organizzazione adoƩa criteri che permeƩono:  

 la chiara definizione delle responsabilità aƩribuite al personale e delle linee di dipendenza fra le 
posizioni organizzaƟve;  

 l’esistenza della contrapposizione di funzioni e segregazione dei compiƟ o, in alternaƟva, l’esistenza 
di misure organizzaƟve e di controllo compensaƟve;  

 la rispondenza tra le aƫvità effeƫvamente svolte e quanto previsto dalla formalizzazione 
dell’organizzazione.  

La direzione aziendale della Società ha definito la struƩura organizzaƟva interna più idonea a raggiungere i 
propri obieƫvi. 

Al fine di rendere chiaro i ruoli e le responsabilità nell’ambito del processo decisionale aziendale, la Società si 
è dotata di: 

 organigramma aziendale; 
 sistema di deleghe e procure; 
 sistema procedurale. 

Il sistema organizzaƟvo è definito e comunicato mediante l’emanazione di comunicazioni organizzaƟve, la cui 
formalizzazione e diffusione è assicurata dalle funzioni competenƟ, nonché organigrammi predisposƟ e 
aggiornaƟ a cura delle funzioni competenƟ. 

Il Codice EƟco 

La cultura della responsabilità condivisa e l’integrità delle decisioni e delle azioni dei dipendenƟ, dei fornitori 
e, in generale, delle terze parƟ della Società sono alla base della vision della Società.  

Un elemento essenziale dell’integrità è il rispeƩo della legge e delle regole interne. Il Codice EƟco della Società 
è cosƟtuito da un insieme di regole di comportamento e principi di caraƩere generale che tuƫ i soggeƫ 
interni ed esterni, che hanno direƩamente o indireƩamente una relazione con la Società devono rispeƩare. 

I principi fondamentali enucleaƟ all’interno del Codice EƟco della Società comprendono: 

 la correƩa gesƟone dei confliƫ di interessi e la loƩa alla corruzione; 
 il riconoscimento del valore della concorrenza leale; 
 la trasparenza, l’accuratezza e correƩezza delle informazioni fornite dalla Società a tuƫ gli 

stakeholder in merito alla situazione patrimoniale e al proprio andamento economico, senza favorire 
alcun gruppo d’interesse o singolo individuo e faƩe salve le noƟzie riservate; 

 la gesƟone delle informazioni rilevate e confidenziali; 
 la protezione dei beni e delle risorse della Società, compresi segreƟ aziendali e le informazioni 

confidenziali, da un uso illecito, non autorizzato o irresponsabile; 
 la valorizzazione degli invesƟmenƟ; 
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 la tutela e la promozione delle risorse umane; 
 la presenza di ambienƟ di lavoro sicuri, liberi da discriminazioni e molesƟe fondate su razza, colore, 

religione, sesso, età, idenƟtà od orientamento sessuale, lingua, religione, opinioni poliƟche, disabilità, 
origine nazionale o sociale o su qualsiasi altra condizione proteƩa dalla legge; 

 il rispeƩo dei diriƫ umani in conformità con la Dichiarazione Universale dei Diriƫ Umani dell’ONU.  

Il Codice EƟco, pertanto, rappresenta la massima espressione dei principi guida della Società nonché il 
principio ispiratore ed il fondamento di quanto previsto e disposto nel presente Modello.  

La violazione del Codice EƟco comporta l’applicazione delle misure sanzionatorie previste dal sistema 
disciplinare del presente Modello. 

Il sistema procedurale 

Per la gesƟone dei processi aziendali, la Società si è dotata di un sistema procedurale cosƟtuito da policy, 
procedure, manuali e istruzioni operaƟve aƩe a disciplinare i processi rilevanƟ ed a fornire modalità operaƟve 
e presidi di controllo per lo svolgimento delle aƫvità aziendali.  

La Società opera avvalendosi di procedure interne formalizzate, avenƟ le seguenƟ caraƩerisƟche:  

 adeguata diffusione nell’ambito delle struƩure aziendali coinvolte nelle aƫvità;  
 regolamentazione delle modalità di svolgimento delle aƫvità;  
 chiara definizione delle responsabilità delle aƫvità, nel rispeƩo del principio di separazione tra il 

soggeƩo che inizia il processo decisionale, il soggeƩo che lo esegue e lo conclude, e il soggeƩo che 
lo controlla; 

 tracciabilità degli aƫ, delle operazioni e delle transazioni aƩraverso adeguaƟ supporƟ documentali 
aƩestanƟ le caraƩerisƟche e le moƟvazioni dell’operazione e che individuino i soggeƫ a vario Ɵtolo 
coinvolƟ nell’operazione;  

 previsione di specifici meccanismi di controllo (quali riconciliazioni, quadrature, ecc.) tali da garanƟre 
l’integrità e la completezza dei daƟ gesƟƟ e delle informazioni scambiate nell’ambito 
dell’organizzazione.  

TuƩo il sistema procedurale viene diffuso mediante apposiƟ canali di comunicazione interni ed è a 
disposizione di tuƫ i dipendenƟ in specifiche sezioni della intranet aziendale. 

Gli strumenƟ di governance di SIB S.p.A. 

La Società ha adoƩato un insieme di strumenƟ di governance volƟ ad assicurare il correƩo funzionamento 
dell’organizzazione, la chiara individuazione di ruoli e responsabilità nonché il presidio dei principali rischi 
operaƟvi e di conformità. Tali strumenƟ cosƟtuiscono il fondamento dell’asseƩo organizzaƟvo e di controllo 
interno e concorrono a garanƟre una gesƟone efficace, trasparente e coerente con il quadro normaƟvo di 
riferimento. 

In primo luogo, lo Statuto, nel rispeƩo delle disposizioni di legge vigenƟ, disciplina gli aspeƫ essenziali del 
governo societario, delineando le regole di funzionamento dei propri organi e assicurando il correƩo 
svolgimento dell’aƫvità di gesƟone. 
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Il sistema di governo si fonda inoltre su un sistema normaƟvo e procedurale interno, cosƟtuito da policy, linee 
guida, procedure e istruzioni operaƟve che regolano le responsabilità e le modalità di esecuzione delle aƫvità 
aziendali e delle diverse fasi dei processi. In tale ambito rientrano anche i regolamenƟ adoƩaƟ dalla Società 
in qualità di stazione appaltante, volƟ a disciplinare l’affidamento di lavori, forniture e servizi nel rispeƩo della 
normaƟva applicabile, assicurando principi di trasparenza, tracciabilità e correƩezza amministraƟva. 

La struƩura organizzaƟva della Società è rappresentata dall’organigramma aziendale, che definisce ruoli, 
responsabilità e riporƟ funzionali, consentendo una chiara individuazione delle competenze e delle linee di 
responsabilità. A completamento di tale asseƩo, gli ordini di servizio formalizzano, nei casi di assunzione, 
variazione di mansioni o cessazione del rapporto di lavoro, i compiƟ aƩribuiƟ ai singoli dipendenƟ e i relaƟvi 
rapporƟ gerarchico-funzionali. 

Un ruolo centrale nel sistema di governance è svolto dal Codice EƟco, che esprime i valori e i principi cui la 
Società si ispira nello svolgimento delle proprie aƫvità e che definisce i diriƫ, i doveri e le responsabilità 
assunƟ nei confronƟ dei propri interlocutori. Il rispeƩo del Codice EƟco è richiesto a tuƫ i desƟnatari del 
Modello e a tuƫ i soggeƫ che operano, a vario Ɵtolo, in nome o per conto della Società. L’adozione del Codice 
EƟco rappresenta, inoltre, uno dei presupposƟ essenziali per l’efficace aƩuazione del Modello 231, favorendo 
l’integrazione tra le norme interne e promuovendo una cultura aziendale improntata all’eƟca, alla legalità e 
alla trasparenza, con l’obieƫvo di prevenire il rischio di commissione dei reaƟ rilevanƟ ai sensi del D.Lgs. 
231/2001. 

La Società ha altresì adoƩato sistemi di gesƟone cerƟficaƟ, a tesƟmonianza dell’aƩenzione rivolta alla qualità 
dei processi, alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, alla sostenibilità ambientale, alla 
sicurezza delle informazioni e alla promozione delle pari opportunità.  

In parƟcolare, SIB S.p.A. si è dotata di un sistema di gesƟone per la salute e sicurezza conforme alla norma 
UNI EN ISO 45001, di un sistema di gesƟone della qualità conforme alla norma ISO 9001, di un sistema di 
gesƟone ambientale conforme alla norma ISO 14001, nonché di un Sistema di GesƟone della Sicurezza delle 
Informazioni cerƟficato secondo la norma ISO/IEC 27001. La Società ha inoltre conseguito la cerƟficazione 
UNI PDR 125, a conferma dell’impegno nella promozione della parità di genere e dell’inclusione all’interno 
dell’organizzazione. 

Nell’ambito dell’asseƩo organizzaƟvo assume rilievo anche il sistema delle deleghe e delle procure, aƩraverso 
il quale la Società aƩribuisce poteri e responsabilità in modo coerente con la struƩura organizzaƟva. Tale 
sistema è progeƩato per garanƟre, da un lato, adeguaƟ presìdi di controllo e di tracciabilità delle aƫvità 
sensibili ai fini della prevenzione dei reaƟ e, dall’altro, un’efficiente gesƟone dell’operaƟvità aziendale. 

In considerazione della natura pubblica della Società, il sistema di governance comprende inoltre le misure 
adoƩate in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. In linea con quanto previsto dalla legge 
n. 190/2012 e successive modifiche e integrazioni, nonché con le indicazioni dell’Autorità Nazionale 
AnƟcorruzione, la Società ha adoƩato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
quale strumento fondamentale per il presidio dei rischi corruƫvi e per la promozione della legalità e 
dell’integrità dell’azione societaria. Infine, SIB ha intrapreso volontariamente un percorso di rendicontazione 
di sostenibilità, redigendo e pubblicando il bilancio di sostenibilità, con l’obieƫvo di rendere conto in modo 
trasparente delle proprie performance economiche, sociali e ambientali e di instaurare un dialogo aperto e 
costruƫvo con gli stakeholder, le comunità di riferimento e il territorio.  
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3 Il Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo di SIB 

La Società ha adoƩato la prima edizione del proprio Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo il 
05/08/2014. 

Le modifiche e le integrazioni al presente Modello sono apportate dall’Organo Dirigente, anche su informaƟva 
dell’Organismo di Vigilanza che ne cura l’aggiornamento. Il Consiglio di Amministrazione della Società prende 
decisioni relaƟvamente all’aƩuazione del Modello, mediante valutazione e approvazione delle azioni 
necessarie per l’implementazione degli elemenƟ cosƟtuƟvi dello stesso. 

Nella definizione del Modello, oltre che delle caraƩerisƟche della Società (asseƩo organizzaƟvo, sistema di 
corporate governance, contesto societario e ambiƟ di operaƟvità, ecc.) si è tenuto conto:  

 delle Linee Guida emanate da Confindustria così come nel tempo aggiornate; 
 dell’evoluzione giurisprudenziale e doƩrinale in materia;  
 delle best pracƟce. 

Il Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo è un sistema struƩurato ed organico di principi, norme 
interne, procedure operaƟve e aƫvità di controllo allo scopo di un diligente e trasparente svolgimento delle 
aƫvità della Società, al fine di prevenire comportamenƟ idonei a configurare faƫspecie di reato e illecito 
previsƟ dal D.Lgs. n. 231/2001 e sue successive modifiche e integrazioni. 

In parƟcolare, ai sensi del comma 2 dell’arƟcolo 6 del D.Lgs. n. 231/01, il Modello 231 deve rispondere in 
modo idoneo alle seguenƟ esigenze: 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità nel cui ambito possono essere commessi reaƟ, 
secondo un approccio di risk assessment; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa applicazione del 
presente Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità; 

 individuare modalità di gesƟone delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reaƟ; 

 introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispeƩo delle misure indicate nel 
Modello. 
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AƩenendosi all’arƟcolo 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e alle Linee Guida interpretaƟve ed applicaƟve elaborate 
dalle più rappresentaƟve associazioni di categoria ed, in parƟcolare, a quelle fornite da Confindustria, la 
Società ha definito i principi generali, la struƩura e i componenƟ del proprio Modello di Organizzazione, 
GesƟone e Controllo. 

In considerazione di quanto sopra esposto, le ParƟ Speciali del Modello hanno l’obieƫvo di indirizzare le 
aƫvità sensibili poste in essere dai DesƟnatari (definiƟ al paragrafo che segue) al fine di prevenire il verificarsi 
dei reaƟ richiamaƟ dal D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, esse hanno lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alle famiglie di reato richiamate dal Decreto; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato illustraƟ al punto 
precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della seguente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

In coerenza con quanto sopra, il Modello persegue una pluralità di obieƫvi tra loro streƩamente connessi. In 
primo luogo, esso è volto a sensibilizzare tuƫ i DesƟnatari circa la necessità di adoƩare, nello svolgimento 
delle aƫvità effeƩuate nell’interesse o a vantaggio della Società, comportamenƟ correƫ, trasparenƟ e 
conformi ai principi eƟci cui la Società si ispira, al fine di prevenire il rischio di commissione dei reaƟ previsƟ 
dal Decreto. 

Il Modello è altresì finalizzato a rendere i DesƟnatari pienamente consapevoli delle conseguenze che possono 
derivare dalla violazione delle regole e dei protocolli adoƩaƟ dalla Società, evidenziando come tali condoƩe 
possano comportare l’applicazione di sanzioni disciplinari e/o contraƩuali, oltre alle sanzioni penali e 
amministraƟve previste dall’ordinamento. 

AƩraverso l’adozione e l’aƩuazione del Modello, la Società intende inoltre isƟtuire e rafforzare un sistema di 
controlli idoneo a prevenire la commissione di illeciƟ da parte di soggeƫ apicali o di soggeƫ soƩoposƟ alla 
loro direzione o Vigilanza, tali da determinare la responsabilità amministraƟva dell’ente, ovvero a consenƟre 
una reazione tempesƟva. 
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L’adozione del Modello risponde altresì all’esigenza di migliorare l’efficacia, la correƩezza e la trasparenza 
nella gesƟone delle aƫvità aziendali, rafforzando una cultura aziendale improntata alla legalità. 

Infine, il Modello è volto a determinare, in capo ai potenziali autori di condoƩe illecite, la piena 
consapevolezza che la commissione di tali comportamenƟ è fermamente condannata dalla Società, in quanto 
contraria non solo alle disposizioni di legge, ma anche ai principi eƟci adoƩaƟ e agli stessi interessi della 
Società, anche qualora tali condoƩe possano apparentemente determinare un vantaggio per l’ente. 

IlleciƟ rilevanƟ per la Società 

Il Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo adoƩato dalla Società ha la finalità di orientare il 
comportamento dei soggeƫ che operano al suo interno e di promuovere, a tuƫ i livelli aziendali, il rispeƩo 
della legalità, della correƩezza e delle regole. L’adozione e l’aƩuazione del Modello contribuiscono pertanto, 
in via generale, alla prevenzione di comportamenƟ illeciƟ o comunque contrari all’ordinamento giuridico. 

TuƩavia, tenuto conto delle caraƩerisƟche del contesto aziendale, delle aƫvità svolte dalla Società e degli 
esiƟ dell’aƫvità di analisi e valutazione dei rischi, il Modello prende in considerazione in modo specifico 
esclusivamente i reaƟ-presupposto ritenuƟ rilevanƟ ai fini della responsabilità amministraƟva dell’ente; tali 
reaƟ sono quelli espressamente individuaƟ e disciplinaƟ nelle ParƟ Speciali del Modello, cui si rinvia per la 
puntuale descrizione delle faƫspecie considerate e delle misure di prevenzione adoƩate. 

Per quanto concerne le ulteriori Ɵpologie di reato non contemplate nelle ParƟ Speciali, la Società ha ritenuto 
che, alla luce del proprio asseƩo organizzaƟvo e operaƟvo, il relaƟvo rischio non sia concretamente 
ipoƟzzabile.  

 

Metodologia di Risk Assessment 

L’aggiornamento del Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo della Società è stato condoƩo sulla base 
di un approccio metodologico struƩurato, finalizzato altresì a individuare e valutare i rischi di commissione 
dei reaƟ rilevanƟ ai sensi del D.Lgs. 231/2001, in relazione alle aƫvità concretamente svolte da Servizi 
IntegraƟ Bellunesi S.p.A. 

L’aƫvità di risk assessment ha avuto come presupposto l’analisi del contesto organizzaƟvo e operaƟvo della 
Società, e si è sviluppata aƩraverso l’individuazione delle aree aziendali maggiormente esposte al rischio di 
illecito e delle relaƟve aƫvità sensibili. Tale analisi è stata svolta mediante l’esame della documentazione 
aziendale rilevante, nonché aƩraverso incontri e interviste con i responsabili delle struƩure coinvolte, al fine 
di acquisire una conoscenza approfondita dei processi e delle prassi operaƟve adoƩate. 

Altresì, si rappresenta che l’aƫvità di risk assessment è stata svolta secondo un approccio integrato al Piano 
Triennale AnƟcorruzione, tenendo conto della mappatura dei processi/aƫvità potenzialmente esposƟ a 
rischio corruzione, al fine di idenƟficare l’idoneità dei presidi di controllo implementaƟ dalla Società aƫ a 
miƟgare i relaƟvi scenari di rischio reato.  

La mappatura dei rischi ha consenƟto di individuare i comportamenƟ potenzialmente idonei a determinare, 
in caso di commissione di un illecito nell’interesse o a vantaggio della Società, la responsabilità amministraƟva 
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dell’ente. In tale ambito, per ciascuna aƫvità sensibile sono state considerate le categorie di reato 
astraƩamente applicabili, in coerenza con il catalogo dei reaƟ-presupposto rilevanƟ per la Società. 

La valutazione del rischio è stata condoƩa disƟnguendo tra rischio inerente, inteso come rischio “lordo” 
valutato in astraƩo e prescindendo integralmente dal Sistema di Controllo Interno (SCI), e rischio residuo, 
quale livello di rischio finale risultante dall’azione di miƟgazione esercitata dal SCI.  

Il rischio inerente è stato determinato sulla base della combinazione tra probabilità di accadimento e impaƩo 
potenziale dell’evento illecito: la probabilità è stata valutata secondo una scala qualitaƟva (molto bassa, 
bassa, media, alta) che Ɵene conto della frequenza delle aƫvità, del volume delle transazioni, del grado di 
soggeƫvità e complessità operaƟva e dell’eventuale presenza di precedenƟ (“case history”), mentre l’impaƩo 
è stato sƟmato considerando sia il profilo sanzionatorio (ammontare delle sanzioni pecuniarie o applicazione 
di misure interdiƫve/confisca) sia il profilo reputazionale, in termini di effeƫ sugli stakeholder, esposizione 
mediaƟca e conseguenze sul perseguimento delle strategie aziendali.  

Di seguito si riportano le tabelle di riferimento per la valutazione della probabilità di accadimento e 
dell’impaƩo, uƟlizzate nell’ambito del processo di risk assessment per la determinazione del rischio inerente. 
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Il rischio residuo è dunque determinato partendo dalla valutazione del rischio inerente e tenendo conto 
dell’efficacia del Sistema di Controllo Interno, valutato in termini di adeguatezza, parziale adeguatezza o non 
adeguatezza, sulla base del livello di formalizzazione della normaƟva interna, della segregazione dei compiƟ 
e dei meccanismi di archiviazione e tracciabilità delle aƫvità e dei controlli effeƩuaƟ; tale valutazione ha 
consenƟto di sƟmare la capacità del SCI di ridurre la probabilità e/o l’impaƩo del rischio, pervenendo a una 
rappresentazione del rischio effeƫvamente residuo a cui la Società risulta esposta.  A seguire è illustrata 
la tabella di valutazione del Sistema di Controllo Interno, adoƩata per l’analisi dell’adeguatezza dei presìdi di 
controllo e per la determinazione del rischio residuo. 
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DesƟnatari del modello 

Sono DesƟnatari (in seguito “DesƟnatari”) del presente Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo ai 
sensi del D.Lgs. n. 231/2001 di SIB e s’impegnano al rispeƩo del contenuto dello stesso i soggeƫ apicali e i 
dipendenƟ della stessa. 

In forza di apposite clausole contraƩuali e limitatamente allo svolgimento delle aƫvità sensibili a cui essi 
eventualmente partecipano, possono essere desƟnatari di specifici obblighi strumentali ad un’adeguata 
esecuzione delle aƫvità di controllo interno previste nelle ParƟ Speciali, i soggeƫ esterni (in seguito i 
“Soggeƫ Esterni”) soƩoindicaƟ: 

 i collaboratori, i consulenƟ ed, in generale, i soggeƫ che svolgono aƫvità di lavoro autonomo nella 
misura in cui operino nell’ambito delle aree di aƫvità sensibili per conto o nell’interesse della Società; 

 i fornitori e i partner (anche soƩo forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-
venture) che operano in maniera rilevante e/o conƟnuaƟva nell’ambito delle aree di aƫvità cosiddeƩe 
sensibili per conto o nell’interesse della Società. 

Metodologia adoƩata 

Un Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo, adoƩato ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, deve essere 
realizzato e implementato al fine di prevenire, nei limiƟ della ragionevolezza, la commissione dei reaƟ 
contemplaƟ dal Decreto stesso.  

A tale proposito, parƟcolare importanza assume il momento di analisi della struƩura organizzaƟva allo scopo 
di: 

 individuare le aƫvità sensibili nelle quali ci potrebbero essere occasioni di promozione dei 
comportamenƟ illeciƟ; 

 descrivere il sistema di controllo interno a presidio delle aƫvità sensibili individuate. 

L’aƫvità di idenƟficazione ed analisi delle aƫvità sensibili deve essere promossa ogni volta che si presenƟno 
dei cambiamenƟ di natura organizzaƟva e di natura normaƟva.  

Tale aƫvità prevede il coinvolgimento direƩo dei soggeƫ apicali, ovvero degli amministratori, ed, in generale, 
di tuƫ coloro che, nell’ambito della propria aƫvità, hanno significaƟva autonomia decisionale e di gesƟone 
per la propria società.  

 

Il sistema delle deleghe e dei poteri 

Principi 

Nell’ambito del sistema di deleghe e procure, per delega si intende il trasferimento non occasionale, 
all’interno della Società, di responsabilità e poteri da un soggeƩo a un altro in posizione a questo subordinata, 
al fine di consenƟre il correƩo svolgimento delle aƫvità aziendali. Per procura si intende invece il negozio 
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giuridico mediante il quale la Società conferisce a un soggeƩo il potere di rappresentarla nei confronƟ dei 
terzi, agendo in nome e per conto della stessa. 

Il sistema delle deleghe e dei poteri ha lo scopo di: 

 aƩribuire ruoli e responsabilità a ciascun seƩore aziendale; 
 individuare le persone fisiche che possono operare in specifiche aƫvità aziendali; 
 formalizzare le aƩribuzioni dei poteri decisionali e la loro portata economica. 

Copia delle deleghe e delle procure, nonché dei relaƟvi aggiornamenƟ, è trasmessa all’Organismo di Vigilanza. 

Tra i principi ispiratori di tale sistema vi sono una chiara e organica aƩribuzione dei compiƟ, onde evitare 
sovrapposizioni o vuoƟ di potere, nonché la segregazione delle responsabilità e la contrapposizione degli 
interessi, per impedire concentrazioni di poteri, in oƩemperanza ai requisiƟ del Modello OrganizzaƟvo previsƟ 
dal D.Lgs. n. 231/2001. 

Il sistema delle deleghe e dei poteri deve essere coerente con le poliƟche di assunzione, valutazione e 
gesƟone dei rischi maggiormente significaƟvi e con i livelli di tolleranza al rischio stabiliƟ. 

La Società si impegna a dotarsi, mantenere e comunicare un sistema organizzaƟvo che definisca in modo 
formalizzato e chiaro l’aƩribuzione delle responsabilità di gesƟone, coordinamento e controllo all’interno 
dell’azienda, nonché i livelli di dipendenza gerarchica e la descrizione delle mansioni di ciascun dipendente 
dei compiƟ. 

La Società ha già adoƩato un sistema di deleghe e procure verso l’esterno coerente con le responsabilità 
assegnate a ciascun amministratore o dirigente, con l’indicazione di soglie quanƟtaƟve di spesa. 

Il Sistema sanzionatorio 

La efficace aƩuazione del Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo non può prescindere dalla 
predisposizione di un adeguato Sistema sanzionatorio, che svolge una funzione essenziale nell’architeƩura 
del D.Lgs. n. 231/2001: cosƟtuisce infaƫ il presidio di tutela alle procedure interne (ai sensi dell’art. 6, comma 
2, leƩ. e) e dell’art. 7, comma 4, leƩ. b) del D.Lgs. n. 231/2001). 

Invero, affinché il Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo possa avere efficacia esimente per la 
Società deve prevedere, come indicato nell’art. 6, comma 2, sopra citato, “un sistema disciplinare idoneo a 
sanzionare il mancato rispeƩo delle misure indicate nel Modello” stesso. 

I requisiƟ cui il Sistema sanzionatorio deve rispondere, nel silenzio del Decreto, sono desumibili dalla doƩrina 
e giurisprudenza esistenƟ che li individua in: 

 Specificità ed autonomia: la specificità si estrinseca nella predisposizione di un sistema sanzionatorio 
interno alla Società inteso a sanzionare ogni violazione del Modello 231, indipendentemente dal faƩo 
che da essa consegua o meno la commissione di un reato; il requisito dell’autonomia, invece, si 
estrinseca nell’autosufficienza del funzionamento del sistema disciplinare interno rispeƩo ai sistemi 
esterni (es. giudizio penale), ovvero, la Società è chiamata a sanzionare la violazione indipendente 
dall’andamento del giudizio penale instauratosi e ciò in considerazione del Ɵpo di violazione afferente 
i protocolli e le procedure previste nel Modello; 
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 CompaƟbilità: il procedimento di accertamento e di comminazione della sanzione nonché la sanzione 
stessa non possono essere in contrasto con le norme di legge e con quelle contraƩuali che regolano il 
rapporto di lavoro in essere con la Società;  

 Idoneità: il sistema dev’essere efficiente ed efficace ai fini della prevenzione per la commissione dei 
reaƟ;  

 Proporzionalità: la sanzione applicabile od applicata deve essere proporzionata alla violazione rilevata; 

 Redazione per iscriƩo ed idonea divulgazione: il sistema sanzionatorio deve essere redaƩo per iscriƩo 
ed oggeƩo di informazione e formazione puntuale per i DesƟnatari (non sarà perciò sufficiente la mera 
pubblicazione mediante affissione in luogo accessibile a tuƫ). 

Appare, pertanto, evidente che la commissione di infrazioni compromeƩerebbe il legame di fiducia 
intercorrente fra le ParƟ, legiƫmando l’applicazione da parte della Società di sanzioni disciplinari. 

Presupposto sostanziale del potere disciplinare della Società è l’aƩribuzione della violazione al lavoratore (sia 
egli subordinato o in posizione apicale o collaboratore), e ciò a prescindere dalla circostanza che deƩo 
comportamento integri una violazione da cui scaturisca un procedimento penale. 

Come accennato in precedenza, requisito fondamentale afferente le sanzioni, è la loro proporzionalità 
rispeƩo alla violazione rilevata, proporzionalità che dovrà essere valutata in ossequio a due criteri: 

 la gravità della violazione; 

 la Ɵpologia di rapporto di lavoro instaurato con il prestatore (subordinato, parasubordinato, dirigenziale 
ecc.), tenuto conto della specifica disciplina sussistente sul piano legislaƟvo e contraƩuale.   

La Società, consapevole della necessità di rispeƩare le norme di legge e le disposizioni vigenƟ in materia, 
assicura che le sanzioni irrogabili ai sensi del presente Sistema sanzionatorio sono conformi a quanto previsto 
a quanto previsto dai CCNL di riferimento, assicura altresì che sul piano procedurale si applica l’art. 7 della L. 
n. 300 del 30 maggio 1970 (Statuto dei Lavoratori) per la contestazione dell’illecito e per l’irrogazione della 
relaƟva sanzione. 

I DesƟnatari del presente Sistema disciplinare corrispondono ai DesƟnatari del Modello 231 stesso. 

I DesƟnatari hanno l’obbligo di uniformare la propria condoƩa ai principi sanciƟ nel Codice EƟco e a tuƫ i 
principi e misure di organizzazione, gesƟone e controllo delle aƫvità aziendali definite nel Modello 231. 

Ogni eventuale violazione dei suddeƫ principi, misure e procedure, rappresenta, se accertata: 

 nel caso di dipendenƟ e dirigenƟ, un inadempimento contraƩuale in relazione alle obbligazioni che 
derivano dal rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 2104 c.c. e dell’art. 2106 c.c.; 

 nel caso di amministratori, l’inosservanza dei doveri ad essi imposƟ dalla legge e dallo Statuto ai sensi 
dell’art. 2392 c.c.; 

 nel caso di soggeƫ esterni, cosƟtuisce inadempimento contraƩuale e legiƫma la risoluzione del 
contraƩo, faƩo salvo il risarcimento del danno. 
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Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni di seguito elencate Ɵene dunque conto delle parƟcolarità 
derivanƟ dallo status giuridico del soggeƩo nei cui confronƟ si procede. 

In ogni caso l’Organismo di Vigilanza deve essere coinvolto nel procedimento d’irrogazione delle sanzioni 
disciplinari. 

L’Organismo di Vigilanza verifica che siano adoƩate procedure specifiche per l’informazione di tuƫ i soggeƫ 
sopra previsƟ, sin dal sorgere del loro rapporto con la Società, circa l’esistenza ed il contenuto del presente 
apparato sanzionatorio. 

Principi generali relaƟvi alle sanzioni 

Le sanzioni irrogate a fronte delle infrazioni devono, in ogni caso, rispeƩare il principio di gradualità e di 
proporzionalità rispeƩo alla gravità delle violazioni commesse. 

La determinazione della Ɵpologia, così come dell’enƟtà della sanzione irrogata a seguito della commissione 
d’infrazioni, ivi compresi illeciƟ rilevanƟ ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, deve essere improntata al rispeƩo e 
alla valutazione di quanto segue: 

 l’intenzionalità del comportamento da cui è scaturita la violazione; 

 la negligenza, l’imprudenza e l’imperizia dimostrate dall’autore in sede di commissione della violazione, 
specie in riferimento alla effeƫva possibilità di prevedere l’evento; 

 la rilevanza ed eventuali conseguenze della violazione o dell’illecito; 

 la posizione rivesƟta dal soggeƩo agente all’interno dell’organizzazione aziendale specie in 
considerazione delle responsabilità connesse alle sue mansioni; 

 eventuali circostanze aggravanƟ e/o aƩenuanƟ che possano essere rilevate in relazione al 
comportamento tenuto dal DesƟnatario tra le quali si annovera, a Ɵtolo esemplificaƟvo, la 
comminazione di sanzioni disciplinari a carico dello stesso soggeƩo nei due anni precedenƟ la 
violazione o l’illecito; 

 il concorso di più DesƟnatari, in accordo tra loro, nella commissione della violazione o dell’illecito. 

L’iter di contestazione dell’infrazione e la comminazione della sanzione sono diversificate sulla base della 
categoria di appartenenza del soggeƩo agente. 

Violazione del Modello 

Ai fini dell’applicazione del presente Sistema sanzionatorio, cosƟtuisce violazione del Modello, a Ɵtolo 
esemplificaƟvo e non esausƟvo: 

a) l’adozione di comportamenƟ non conformi alle prescrizioni del Modello, ovvero l’omissione di 
comportamenƟ espressamente richiesƟ dallo stesso, posƟ in essere nello svolgimento delle Aƫvità Sensibili; 

b) l’adozione di comportamenƟ non conformi alle prescrizioni del Modello ovvero l’omissione di 
comportamenƟ richiesƟ nello svolgimento di aƫvità connesse alle Aƫvità Sensibili, nonché la violazione degli 
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obblighi informaƟvi nei confronƟ dell’Organismo di Vigilanza previsƟ dal Modello, qualora tali condoƩe 
risulƟno idonee a esporre la Società ai rischi previsƟ dal D.Lgs. 231/2001; 

c) con specifico riferimento alla disciplina in materia di whistleblowing: 

 la violazione delle misure poste a tutela del segnalante; 
 l’adozione di comportamenƟ ritorsivi o discriminatori, direƫ o indireƫ, nei confronƟ del segnalante; 
 l’effeƩuazione, con dolo o colpa grave, di segnalazioni che risulƟno infondate. 

Sanzioni nei confronƟ dei lavoratori dipendenƟ 

I comportamenƟ tenuƟ dai lavoratori dipendenƟ in violazione delle singole regole comportamentali dedoƩe 
nel presente Modello 231 sono definiƟ come illeciƟ disciplinari. 

Le sanzioni irrogabili nei confronƟ dei dipendenƟ rientrano in quelle previste dal sistema disciplinare 
aziendale e/o dal sistema sanzionatorio previsto dal ContraƩo Colleƫvo Nazionale di Lavoro adoƩato dalla 
società, nel rispeƩo delle procedure previste dall’arƟcolo 7 dello Statuto dei Lavoratori ed eventuali normaƟve 
speciali applicabili. 

Il Sistema disciplinare aziendale della Società è quindi cosƟtuito dalle norme del Codice Civile in materia e 
dalle norme paƫzie previste dal CCNL applicato. In parƟcolare, il Sistema disciplinare descrive i 
comportamenƟ sanzionaƟ, a seconda del rilievo che assumono le singole faƫspecie considerate e le sanzioni 
in concreto previste per la commissione dei faƫ stessi sulla base della loro gravità.  

In relazione a quanto sopra, il Modello 231 fa riferimento alle sanzioni ed alle categorie di faƫ sanzionabili 
previste dall’apparato sanzionatorio esistente nell’ambito del CCNL, al fine di ricondurre le eventuali violazioni 
del Modello 231 nelle faƫspecie già previste dalle predeƩe disposizioni.  

In parƟcolare, la sanzione si applica nel caso in cui un dipendente abbia, dolosamente e colposamente (in 
quest’ulƟmo caso, solo per i reaƟ in materia di salute e sicurezza sul lavoro), compiuto un’infrazione di tale 
rilevanza da integrare, anche in via puramente astraƩa, ipotesi di reato ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Per quanto riguarda l’accertamento delle suddeƩe infrazioni, il procedimento disciplinare e l’irrogazione delle 
sanzioni, restano invariaƟ i poteri del datore di lavoro, eventualmente conferiƟ ad apposiƟ soggeƫ all’uopo 
delegaƟ. 

E’ previsto il necessario coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura di irrogazione delle 
sanzioni per violazione del Modello 231, nel senso che non potrà essere irrogata una sanzione disciplinare 
per violazione del Modello 231 senza la prevenƟva comunicazione all’Organismo di Vigilanza. 

Tale comunicazione diviene superflua allorquando la proposta per l’applicazione della sanzione provenga 
dall’Organismo di Vigilanza. 

All’Organismo di Vigilanza dovrà essere data parimenƟ comunicazione di ogni provvedimento di archiviazione 
inerente i procedimenƟ disciplinari di cui al presente paragrafo. 

Ai lavoratori verrà data un’immediata e diffusa informazione circa l’introduzione di ogni eventuale nuova 
disposizione, diramando una circolare interna per spiegare le ragioni e riassumerne il contenuto. 
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Graduazione delle sanzioni per il personale non dirigente 

Ferme restando le disposizioni del ContraƩo Colleƫvo Nazionale di Lavoro applicabile e nel rispeƩo delle 
procedure previste dall’arƟcolo 7 della Legge n. 300/1970, le violazioni del Modello da parte del personale 
non dirigente sono graduate in relazione alla gravità del comportamento, al grado di colpa o dolo, alla recidiva 
e agli effeƫ per la Società, secondo le seguenƟ categorie: 

A. È riconducibile a questa faƫspecie il comportamento del dipendente che, nello svolgimento delle 
proprie mansioni, omeƩa di adempiere con la dovuta diligenza ai compiƟ previsƟ dalle procedure 
interne o violi, per la prima volta e in modo lieve, le prescrizioni del Modello o dei documenƟ da esso 
richiamaƟ, anche con riferimento agli obblighi informaƟvi verso l’Organismo di Vigilanza o ai controlli 
da effeƩuare, purché da tale condoƩa non derivi per la Società un impaƩo negaƟvo rilevante verso 
l’esterno. 
Tale comportamento integra una mancanza disciplinare sanzionabile con il rimprovero verbale. 

B. Rientra in questa categoria il comportamento del dipendente che, in modo reiterato, omeƩa di 
svolgere con la necessaria diligenza i compiƟ e le mansioni assegnate o violi più volte le prescrizioni 
del Modello e dei documenƟ richiamaƟ, anche nello svolgimento di aƫvità qualificate come 
“sensibili” ai sensi del Modello. La condoƩa è punibile con il rimprovero scriƩo. 

C. È ricompreso in questa ipotesi il comportamento del dipendente che violi le prescrizioni del Modello 
o delle procedure aziendali, compiendo aƫ contrari all’interesse della Società, esponendo la stessa a 
situazioni di pericolo per l’integrità dei beni aziendali o arrecando un danno alla Società, nonché il 
caso di recidiva, oltre la terza volta nell’anno, nelle violazioni di cui ai punƟ A) e B). 
La violazione è sanzionabile con una multa non superiore a quaƩro ore di retribuzione individuale. 

D. ApparƟene a questa faƫspecie il comportamento del dipendente che, nello svolgimento di aƫvità 
classificate come “sensibili”, adoƫ condoƩe non conformi alle prescrizioni del Modello, chiaramente 
e direƩamente finalizzate alla commissione di uno dei reaƟ rilevanƟ ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 
Tale condoƩa è punibile con la sospensione dal lavoro e dalla retribuzione da cinque a dieci giorni. 

E. È riconducibile a questa categoria il comportamento del dipendente che, nello svolgimento di aƫvità 
sensibili, violi le prescrizioni del Modello in modo tale da determinare la concreta applicazione, a 
carico della Società, delle sanzioni previste dal D.Lgs. 231/2001, nonché il caso di recidiva, oltre la 
terza volta nell’anno, nelle violazioni di cui al punto D). La condoƩa integra una mancanza disciplinare 
punibile con il licenziamento, secondo le modalità previste dal CCNL applicabile. 

Sanzioni nei confronƟ dei dirigenƟ 

Il rapporto dirigenziale è il rapporto che si caraƩerizza per la sua natura fiduciaria. Il comportamento del 
dirigente si rifleƩe infaƫ non solo all’interno della Società, ma anche all’esterno; ad esempio, in termini di 
immagine rispeƩo al mercato e in generale rispeƩo ai diversi portatori di interesse. 

Pertanto, il rispeƩo da parte dei dirigenƟ della Società di quanto previsto nel presente Modello 231 e l’obbligo 
di farlo rispeƩare è considerato elemento essenziale del rapporto di lavoro dirigenziale, poiché cosƟtuisce 
sƟmolo ed esempio per tuƫ coloro che da quesƟ ulƟmi dipendono gerarchicamente. 
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Le sanzioni irrogabili nei confronƟ dei DirigenƟ sono ravvisabili nel sistema disciplinare previsto dal CCNL 
applicato e applicabile nel rispeƩo delle procedure previste dall’arƟcolo 7 dello Statuto dei lavoratori ed 
eventuali normaƟve speciali applicabili. 

Eventuali infrazioni realizzate dai dirigenƟ della Società (da intendersi non soltanto come direƩe violazioni del 
Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo, ma anche del D.Lgs. n. 231/2001 e delle leggi e decreƟ ad 
esso collegate), in virtù del parƟcolare rapporto di fiducia esistente tra gli stessi e la Società e della mancanza 
di un sistema disciplinare di riferimento, saranno sanzionate con i provvedimenƟ disciplinari ritenuƟ più 
idonei al singolo caso nel rispeƩo dei principi generali precedentemente individuaƟ al paragrafo “Principi 
generali relaƟvi alle sanzioni”, compaƟbilmente con le previsioni di legge e contraƩuali, e in considerazione 
del faƩo che le suddeƩe violazioni cosƟtuiscono, in ogni caso, inadempimenƟ alle obbligazioni derivanƟ dal 
rapporto di lavoro. 

Gli stessi provvedimenƟ disciplinari sono previsƟ nei casi in cui un dirigente consenta espressamente o per 
omessa vigilanza di adoƩare, a dipendenƟ a lui soƩoposƟ gerarchicamente, comportamenƟ non conformi al 
Modello 231 e/o in violazione dello stesso, comportamenƟ che possano essere qualificaƟ come infrazioni, 
ovvero comportamenƟ che cosƟtuiscono violazioni del decreto legislaƟvo a tutela del dipendente o 
collaboratore che segnala condoƩe illecite rilevanƟ ai fini del D.Lgs. n. 231/2001 o violazioni del Modello 231 
di cui siano venuƟ a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

Qualora le infrazioni del Modello 231, ovvero del D.Lgs. n. 231/2001 e delle leggi e decreƟ ad esso collegate, 
tra cui il D.Lgs. n. 24/2023 in materia di Whistleblowing, da parte dei dirigenƟ cosƟtuiscano una faƫspecie 
penalmente rilevante, la Società, a sua scelta, si riserva di applicare nei confronƟ dei responsabili e in aƩesa 
del giudizio penale le seguenƟ misure provvisorie alternaƟve: 

 sospensione cautelare del dirigente dal rapporto con diriƩo comunque all’integrale retribuzione; 

 aƩribuzione di una diversa collocazione all’interno della Società. 

A seguito dell’esito del giudizio penale che confermasse la violazione del Modello 231 da parte del dirigente 
e quindi lo condannasse per uno dei reaƟ previsƟ nello stesso, quest’ulƟmo sarà soggeƩo al provvedimento 
disciplinare riservato ai casi di infrazione di maggiore gravità. 

Mentre la sanzione del licenziamento per giusƟficato moƟvo si applica nel caso di infrazioni che possono 
determinare l’applicazione a carico della Società di sanzioni in via cautelare previste dal D.Lgs. n. 231/2001 e 
tali da concreƟzzare una grave negazione dell’elemento fiduciario del rapporto di lavoro, così da non 
consenƟre la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro stesso, che trova nell’intuitu personae 
il suo presupposto fondamentale. 

Misure nei confronƟ dei Soggeƫ Esterni 

Ogni comportamento posto in essere dai soggeƫ esterni (i collaboratori, gli agenƟ e i rappresentanƟ, i 
consulenƟ e in generale i soggeƫ che svolgono aƫvità di lavoro autonomo, nonché i fornitori e i partner, 
anche soƩo forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-venture) in contrasto con le linee 
di condoƩa indicate dal presente Modello 231 e tale da comportare il rischio di commissione di un reato 
previsto dal D.Lgs. n. 231/2001, così come ogni inosservanza in materia di Whistleblowing consistente in una 
violazione degli obblighi di riservatezza sull’idenƟtà dell’autore della segnalazione o in aƫ di ritorsione o 



 

  36

discriminazione a danno del segnalante, potrà determinare, secondo quanto disposto dalle specifiche 
clausole contraƩuali inserite nelle leƩere di incarico o nei contraƫ, la risoluzione del rapporto contraƩuale, 
ovvero il diriƩo di recesso dal medesimo, faƩa salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale 
comportamento derivino danni alla Società, come, a puro Ɵtolo di esempio e non esausƟvo, nel caso di 
applicazione, anche in via cautelare delle sanzioni previste dal Decreto a carico della Società.  

L’Organismo di Vigilanza, in coordinamento con l’Amministratore Delegato o altro soggeƩo da quesƟ delegato, 
verifica che siano adoƩate procedure specifiche per trasmeƩere ai soggeƫ esterni i principi e le linee di 
condoƩa contenute nel presente Modello 231 e nel Codice EƟco e verifica che quesƟ ulƟmi vengano informaƟ 
delle conseguenze che possono derivare dalla violazione degli stessi. 

Il Piano di comunicazione e formazione 

La Società, al fine di dare efficace attuazione al Modello 231, assicura una corretta divulgazione dei contenuti 
e dei principi dello stesso all’interno e all’esterno della propria organizzazione.  
Obiettivo della Società è quello di comunicare i contenuti e i principi del Modello 231 anche ai soggetti che, 
pur non rivestendo la qualifica formale di dipendente, operano – anche occasionalmente – per il 
conseguimento degli obiettivi della Società in forza di rapporti contrattuali.  
 
La Società, infatti, intende:  
− determinare, in tuƫ coloro che operano in suo nome e per suo conto nelle aƫvità “sensibili”, la 
consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, in un illecito 
passibile di sanzioni;  

− informare tuƫ coloro che operano a qualsiasi Ɵtolo in suo nome, per suo conto o comunque nel 
suo interesse che la violazione delle prescrizioni contenute nel Modello 231 comporterà 
l’applicazione di apposite sanzioni ovvero la risoluzione del rapporto contrattuale;  

− ribadire che la Società non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo e indipendentemente 
da qualsiasi finalità, in quanto tali comportamenti (anche nel caso in cui la Società fosse 
apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrari ai principi etici cui la 
Società intende attenersi.  
 
L’attività di comunicazione e formazione è diversificata a seconda dei destinatari cui essa si rivolge, 
ma è, in ogni caso, improntata a principi di completezza, chiarezza, accessibilità e continuità al fine 
di consentire ai diversi destinatari la piena consapevolezza di quelle disposizioni aziendali che sono 
tenuti a rispettare e delle norme etiche che devono ispirare i loro comportamenti.  
 

L’aƫvità di comunicazione e formazione è supervisionata dall’Organismo di Vigilanza, cui sono assegnaƟ, tra 
gli altri, i compiƟ di “promuovere le iniziaƟve per la diffusione della conoscenza e della comprensione del 
Modello 231, nonché per la formazione del personale e la sensibilizzazione dello stesso all’osservanza dei 
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principi contenuƟ nel Modello” e di “promuovere intervenƟ di comunicazione e formazione sui contenuƟ del 
D.Lgs. n. 231/2001, sugli impaƫ della normaƟva sull’aƫvità dell’azienda e sulle norme comportamentali”. 

Comunicazione e formazione sul Modello 

La comunicazione del Modello 231 (e del Codice EƟco) avverranno tramite le modalità di seguito indicate: 

 personale interno (dipendenƟ, neoassunƟ, etc.): il Modello 231 (Parte Generale e ParƟ Speciali) e il 
Codice EƟco saranno pubblicaƟ sulla intranet aziendale. TuƩo il personale sarà, pertanto, informato 
riguardo l’avvenuta pubblicazione (e/o l’aggiornamento) dei predeƫ documenƟ con un’apposita 
comunicazione che verrà trasmessa sulla casella di posta eleƩronica aziendale e/o tramite nota 
informaƟva trasmessa unitamente al cedolino paga; 
 

 soggeƫ esterni (fornitori, collaboratori, consulenƟ, etc.): la Parte Generale del Modello 231 e il 
Codice EƟco saranno pubblicaƟ sul sito internet aziendale. 

 
Sarà cura dell’Organismo di Vigilanza verificare la qualità dei corsi, la frequenza degli aggiornamenƟ nonché 
l’effeƫva partecipazione agli stessi del personale. 
 
I corsi di formazione dovranno prevedere: i) un’introduzione alla normaƟva e alle Linee Guida di 
Confindustria; ii) un approfondimento dedicato ai principi contenuƟ nel Codice EƟco e nella Parte Generale 
del Modello 231; iii) una descrizione del ruolo rappresentato dall’OdV; iv) una descrizione del sistema 
sanzionatorio. 
 

4 L’Organismo di Vigilanza 

Contesto normaƟvo 

L’arƟcolo 6, primo comma, leƩera b) dispone, con riferimento all’azione dei soggeƫ apicali, che “il compito 
di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento” deve essere affidato 
“ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziaƟva e di controllo”.  
Sebbene non esista un riferimento legislaƟvo espresso in relazione all’azione dei soggeƫ soƩoposƟ all’altrui 
direzione ai fini dell’efficace aƩuazione del Modello 231, l’arƟcolo 7, quarto comma, leƩera a) richiede la 
verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso qualora siano scoperte significaƟve violazioni delle 
prescrizioni ovvero intervengano mutamenƟ nell’organizzazione o nell’aƫvità. Tale aƫvità cosƟtuisce una 
Ɵpica competenza dell’Organismo di Vigilanza. 
 
L’Organismo di Vigilanza è la funzione aziendale cui speƩa la vigilanza del Modello 231, in termini di controllo 
sulle procedure eƟche, organizzaƟve e gesƟonali. 

Iter di nomina e di revoca 

L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione, previa delibera.  
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La nomina deve esplicitare i criteri adoƩaƟ in sede di individuazione, struƩura e Ɵpologia dell’organo o della 
funzione invesƟta del ruolo di Organismo di Vigilanza, nonché delle ragioni che hanno indoƩo a compiere 
quella scelta ed a designare i singoli componenƟ dell’Organismo di Vigilanza. 

Nella composizione collegiale, il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i membri, il Presidente 
dell’Organismo di Vigilanza. In ogni caso, il Presidente, al momento della nomina e per tuƩo il periodo di 
vigenza della carica, non dovrà essere legato in alcun modo, a qualsivoglia Ɵtolo, alla Società da vincoli di 
dipendenza, subordinazione ovvero rivesƟre cariche dirigenziali all’interno della stessa. 

I singoli membri dell’Organismo di Vigilanza devono rivesƟre personalmente i requisiƟ di onorabilità e 
moralità. 

Sono cause di ineleggibilità: 

 essere Ɵtolare, direƩamente o indireƩamente, di partecipazioni azionarie di enƟtà tale da permeƩere 
di esercitare il controllo o una influenza notevole sulla società; 

 essere streƩo familiare di amministratori esecuƟvi della società o di soggeƫ che si trovino nelle 
situazioni indicate nei punƟ precedenƟ; 

 essere interdeƩo, inabilitato o fallito; 

 essere soƩoposto a procedimento penale per uno dei reaƟ indicaƟ nel D.Lgs. n. 231/2001; 

 aver richiesto ed acconsenƟto all’applicazione della pena su accordo delle parƟ ai sensi dell’art. 444 
c.p.p. per uno dei reaƟ indicaƟ nel D.Lgs. n. 231/2001; 

 essere stato condannato, con sentenza irrevocabile ai sensi dell’art. 648 c.p.p.: 

o per faƫ connessi allo svolgimento del suo incarico; 

o per faƫ che incidano significaƟvamente sulla sua moralità professionale; 

o per faƫ che comporƟno l’interdizione dai pubblici uffici, dagli uffici direƫvi delle imprese e delle 
persone giuridiche, da una professione o da un’arte, nonché incapacità di contraƩare con la 
Pubblica Amministrazione; 

o ed, in ogni caso, per avere commesso uno dei reaƟ contemplaƟ dal D.Lgs. n. 231/2001; 

 in ogni caso, a tutela dei requisiƟ essenziali dell’Organismo di Vigilanza, dal momento in cui ad un 
componente sia noƟficata l’inizio di azione penale ai sensi degli arƩ. 405 e 415 bis c.p.p. e fino a che 
non sia emessa sentenza di non luogo a procedere ai sensi dell’art. 425 c.p.p., o nel caso si proceda, 
fino a che non sia emessa sentenza di proscioglimento ai sensi degli arƩ. 529 e 530 c.p.p.; questa causa 
di ineleggibilità si applica esclusivamente ai procedimenƟ penali per faƫ di cui al punto precedente. 

La nomina deve prevedere un compenso per l’incarico, faƩo salvo il caso di invesƟtura di membri di altri 
organi o funzioni per le quali la vigilanza sull’adeguatezza e sul concreto funzionamento del sistema di 
controllo interno è parte preponderante dei propri compiƟ, essendo il Modello 231 adoƩato - secondo la più 
autorevole doƩrina - parte integrante del sistema di controllo interno. 
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I membri dell’Organismo di Vigilanza cessano il proprio ruolo per rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte o 
revoca. 

I membri dell’Organismo di Vigilanza possono essere revocaƟ: 

 in caso di inadempienze reiterate ai compiƟ, o inaƫvità ingiusƟficata; 

 in caso di intervenuta irrogazione, nei confronƟ della Società, di sanzioni interdiƫve, a causa 
dell’inaƫvità del o dei componenƟ; 

 quando siano riscontrate violazioni del Modello 231 da parte dei soggeƫ obbligaƟ e vi sia 
inadempimento nel riferire tali violazioni e nella verifica dell’idoneità ed efficace aƩuazione del 
Modello al fine di proporre eventuali modifiche; 

 qualora subentri, dopo la nomina, qualsivoglia delle cause di ineleggibilità di cui sopra. 

La revoca è deliberata dal Consiglio di Amministrazione. 

In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte o revoca di un membro dell’Organismo di Vigilanza, il 
Presidente dell’Organismo di Vigilanza ne darà comunicazione tempesƟva al Consiglio di Amministrazione il 
quale prenderà senza indugio le decisioni del caso. 

In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte o revoca del Presidente dell’Organismo di Vigilanza, 
subentra a quesƟ il membro più anziano, il quale rimane in carica fino alla data in cui il Consiglio di 
Amministrazione abbia deliberato la nomina del nuovo Presidente dell’Organismo di Vigilanza. 

RequisiƟ essenziali  

In considerazione della specificità dei compiƟ che ad esso fanno capo, delle previsioni del D.Lgs. n. 231/2001 
e delle indicazioni contenute nelle Linee Guida emanate da Confindustria, la scelta dell’organismo interno 
dotato di autonomi poteri di iniziaƟva e di controllo è avvenuta in modo da garanƟre in capo all’Organismo di 
Vigilanza i requisiƟ di autonomia, indipendenza, professionalità e conƟnuità di azione che il D.Lgs. n. 231/2001 
stesso richiede per tale funzione. 

In parƟcolare, in considerazione anche delle citate Linee Guida di Confindustria, i predeƫ requisiƟ possono 
così essere qualificaƟ: 

Autonomia 

L’Organismo di Vigilanza è dotato di autonomia decisionale. 

L’Organismo è autonomo nei confronƟ della Società, ovvero non è coinvolto in alcun modo in aƫvità 
operaƟve, né è partecipe di aƫvità di gesƟone. Inoltre, l’Organismo ha la possibilità di svolgere il proprio 
ruolo senza condizionamenƟ direƫ o indireƫ da parte dei soggeƫ controllaƟ. Le aƫvità aƩuate 
dall’Organismo di Vigilanza non possono essere sindacate da alcun altro organo o struƩura aziendale. 

L’Organismo è inoltre autonomo nel senso regolamentare, ovvero ha la possibilità di determinare le proprie 
regole comportamentali e procedurali nell’ambito dei poteri e delle funzioni determinate dal Consiglio di 
Amministrazione. 
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Indipendenza 

L’indipendenza dell’Organismo di Vigilanza è condizione necessaria di non soggezione ad alcun legame di 
sudditanza nei confronƟ della Società. L’indipendenza si oƫene per il tramite di una correƩa ed adeguata 
collocazione gerarchica.  

Professionalità 

L’Organismo di Vigilanza è professionalmente capace ed affidabile. 

Devono essere pertanto garanƟte, nel suo complesso a livello collegiale, le competenze tecnico-professionali 
adeguate alle funzioni che è chiamato a svolgere; sono presupposte competenze di natura giuridica, 
contabile, aziendale, organizzaƟva e sulla sicurezza e salute sul lavoro.  

In parƟcolare, devono essere garanƟte capacità specifiche in aƫvità ispeƫva e consulenziale, come per 
esempio competenze relaƟve al campionamento staƟsƟco, alle tecniche di analisi e valutazione dei rischi, alle 
tecniche di intervista e di elaborazione di quesƟonari, nonché alle metodologie per l’individuazione delle 
frodi. 

Tali caraƩerisƟche, unite all’indipendenza, garanƟscono l’obieƫvità di giudizio. 

ConƟnuità d’azione 

Per poter dare la garanzia di efficace e costante aƩuazione del Modello 231, l’Organismo di Vigilanza opera 
senza soluzione di conƟnuità. L’Organismo di Vigilanza, pertanto, nelle soluzioni operaƟve adoƩate garanƟsce 
un impegno prevalente, anche se non necessariamente esclusivo, idoneo comunque ad assolvere con 
efficacia e efficienza i propri compiƟ isƟtuzionali. 

Collocazione organizzaƟva 

L’arƟcolo 6 del D.Lgs. n. 231/2001 richiede che l’Organismo sia interno alla Società, collegialmente partecipe 
all’organigramma. Soltanto in tale modo l’Organismo di Vigilanza può essere informato delle vicende della 
Società e può realizzare il necessario coordinamento con gli altri organi societari. Allo stesso modo, soltanto 
l’inerenza dell’Organismo di Vigilanza può garanƟre la necessaria conƟnuità di azione. 

L’Organismo di Vigilanza è una funzione di staff al Consiglio di Amministrazione, ed è da questo nominato. Al 
fine di garanƟre ulteriormente il requisito dell’indipendenza, l’Organismo di Vigilanza ha obblighi informaƟvi 
verso l’Assemblea dei Soci nonché al Collegio Sindacale. 

Sono inoltre garanƟƟ - per il tramite dell’inerenza alla Società e in virtù del posizionamento organizzaƟvo - 
flussi informaƟvi costanƟ tra l’Organismo di Vigilanza e il Consiglio di Amministrazione. 

Funzioni 

L’Organismo di Vigilanza svolge i compiƟ previsƟ dagli arƟcoli 6 e 7 del D.Lgs. n. 231/2001 e in parƟcolare 
svolge: 

 aƫvità di vigilanza e controllo; 
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 aƫvità di monitoraggio con riferimento all’aƩuazione del Codice EƟco; 

 aƫvità di adaƩamento ed aggiornamento del Modello 231; 

 reporƟng nei confronƟ degli organi societari. 

Aƫvità di vigilanza e controllo 

La funzione primaria dell’Organismo di Vigilanza è relaƟva alla vigilanza conƟnuaƟva sulla funzionalità del 
Modello 231 adoƩato. 

L’Organismo di Vigilanza deve vigilare: 

 sull’osservanza delle prescrizioni del Modello 231 da parte dei DesƟnatari in relazione alle diverse 
Ɵpologie di reaƟ contemplate dal D.Lgs. n.231/2001; 

 sulla reale efficacia del Modello 231 in relazione alla struƩura aziendale ed alla effeƫva capacità di 
prevenire la commissione dei reaƟ di cui al D.Lgs. n. 231/2001. 

Al fine di svolgere adeguatamente tale importante funzione, l’Organismo di Vigilanza deve effeƩuare un 
controllo periodico delle singole aree valutate come sensibili, verificandone l’effeƫva adozione e correƩa 
applicazione dei protocolli, la predisposizione e la regolare tenuta della documentazione prevista nei 
protocolli stessi, nonché nel complesso l’efficienza e la funzionalità delle misure e delle cautele adoƩate nel 
Modello 231 rispeƩo alla prevenzione ed all’impedimento della commissione dei reaƟ previsƟ dal D.Lgs. n. 
231/2001. 

In parƟcolare, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di: 

 verificare l’effeƫva adozione e correƩa applicazione dei protocolli di controllo previsƟ dal Modello 231. 
Si osserva, tuƩavia, che le aƫvità di controllo sono demandate alla responsabilità primaria del 
management operaƟvo e sono considerate parte integrante di ogni processo aziendale, da cui 
l’importanza di un processo formaƟvo del personale; 

 effeƩuare, anche per il tramite del supporto operaƟvo della segreteria, periodiche verifiche mirate su 
determinate operazioni o aƫ specifici posƟ in essere, sopraƩuƩo, nell’ambito delle aƫvità sensibili, i cui 
risultaƟ vengano riassunƟ in una apposita relazione il cui contenuto verrà esposto nell’ambito delle 
comunicazioni agli organi societari, come descriƩo nel seguito; 

 raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanƟ in ordine al rispeƩo del Modello 231; 

 monitorare le iniziaƟve per la diffusione della conoscenza e della comprensione del Modello 231. 

Aƫvità di monitoraggio con riferimento all’aƩuazione del Codice EƟco 

L’Organismo di Vigilanza opera il monitoraggio dell’applicazione e del rispeƩo del Codice EƟco adoƩato dal 
Consiglio di Amministrazione della Società in data 30/06/2026.  

L’Organismo di Vigilanza vigila sulla diffusione, comprensione e aƩuazione del Codice EƟco. 

L’Organismo di Vigilanza propone al Consiglio di Amministrazione le eventuali necessità di aggiornamento del 
Codice stesso. 
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ReporƟng nei confronƟ degli organi societari 

È necessario che l’Organismo di Vigilanza si relazioni costantemente con il Consiglio di Amministrazione.  

L’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione: 

 all’occorrenza, qualora non sia in grado di raggiungere le decisioni all’unanimità; 

 all’occorrenza, in merito alla formulazione delle proposte per gli eventuali aggiornamenƟ ed 
adeguamenƟ del Modello 231 adoƩato; 

 immediatamente, in merito alle violazioni accertate del Modello 231 adoƩato, nei casi in cui tali 
violazioni possano comportare l’insorgere di una responsabilità in capo alla Società, affinché vengano 
presi opportuni provvedimenƟ. Nei casi in cui sia necessario adoƩare opportuni provvedimenƟ nei 
confronƟ degli amministratori, l’Organismo di Vigilanza è tenuto a darne comunicazione all’Assemblea 
dei Soci; 

 periodicamente, in merito ad una relazione informaƟva, almeno due volte all’anno in ordine alle aƫvità 
di verifica e controllo compiute ed all’esito delle stesse, nonché in relazione ad eventuali criƟcità 
emerse in termini di comportamenƟ o evenƟ che possono avere un effeƩo sull’adeguatezza o 
sull’efficacia del Modello 231 stesso; 

 Nel caso di comportamenƟ penalmente rilevanƟ, l’Organismo di Vigilanza informa tempesƟvamente gli 
organi societari competenƟ per l’adozione delle opportune azioni. L’Organismo di Vigilanza riferisce, 
nell’ambito delle aƫvità di reporƟng previste dal presente Modello, su base conƟnuaƟva e periodica, 
almeno annuale, al Collegio Sindacale, in merito al numero e alla Ɵpologia delle segnalazioni ricevute 
e Ɵene conto delle stesse ai fini dell’aggiornamento del Modello. Le risultanze dell’aƫvità istruƩoria 
svolta e le decisioni assunte dall’Organismo di Vigilanza sono adeguatamente tracciate e archiviate a 
cura dello stesso. 

La relazione periodica deve contenere, quanto meno, le seguenti informazioni: 

 una sintesi delle attività svolte dall’Organismo di Vigilanza nel periodo di riferimento; 
 

 l’indicazione di eventuali problematiche o criticità emerse nel corso dell’attività di vigilanza; 
 

 qualora non già oggetto di precedenti e specifiche segnalazioni: i. le azioni correttive ritenute 
necessarie per assicurare l’efficacia e/o l’effettiva attuazione del Modello, incluse quelle volte a 
rimediare a carenze organizzative o procedurali riscontrate e idonee a esporre la Società al rischio di 
commissione di reati rilevanti ai sensi del Decreto, nonché l’eventuale individuazione di nuove 
attività sensibili; ii. nel rispetto dei termini e delle modalità previste dal sistema disciplinare adottato 
dalla Società ai sensi del Decreto, l’indicazione dei comportamenti accertati non conformi alle 
previsioni del Modello; 

 
 un resoconto delle segnalazioni ricevute da soggetti interni ed esterni, incluse quelle direttamente 

riscontrate dall’Organismo di Vigilanza, in relazione a presunte violazioni del Modello, dei protocolli 
di prevenzione e delle procedure di attuazione, nonché l’esito delle verifiche effettuate; 



 

  43

 
 un’informativa in merito all’eventuale commissione di reati rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001; 

 
 l’indicazione dei provvedimenti disciplinari e delle sanzioni eventualmente applicati dalla Società in 

relazione a violazioni del Modello, dei protocolli di prevenzione e delle procedure di attuazione; 
 

 una valutazione complessiva sul funzionamento e sull’efficacia del Modello, accompagnata da 
eventuali proposte di integrazione, correzione o modifica; 

 
 la segnalazione di eventuali mutamenti del quadro normativo e/o di significative modificazioni 

dell’assetto organizzativo della Società e/o delle modalità di svolgimento delle attività d’impresa che 
rendano necessario l’aggiornamento del Modello; 

 
 l’indicazione di eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziali, riguardanti uno o più 

membri dell’Organismo di Vigilanza; 
 

 il rendiconto delle spese sostenute dall’Organismo di Vigilanza nell’esercizio delle proprie funzioni. 
 

L’Organismo di Vigilanza potrà essere convocato in qualsiasi momento dal suddeƩo organo o potrà a propria 
volta presentare richiesta in tal senso, per riferire in merito al funzionamento del Modello 231 o a situazioni 
specifiche. 

In coerenza con il sistema dei controlli interni della Società e con le previsioni del D.Lgs. 231/2001, la relazione 
periodica dell’Organismo di Vigilanza è altresì trasmessa al Collegio Sindacale, quale organo di controllo, al 
fine di assicurare un adeguato flusso informaƟvo e il necessario coordinamento tra i diversi presìdi di controllo 

L’Organismo di Vigilanza predispone annualmente il Piano delle aƫvità, nel quale sono definite le principali 
linee di intervento, le aƫvità di verifica e controllo e le iniziaƟve ritenute prioritarie in relazione all’aƩuazione 
e all’efficace funzionamento del Modello 231.  

Il Piano annuale delle aƫvità cosƟtuisce uno strumento di programmazione dell’operato dell’Organismo di 
Vigilanza e Ɵene conto delle risultanze dell’aƫvità di risk assessment, delle criƟcità eventualmente emerse 
nel corso delle aƫvità di vigilanza, nonché delle modifiche normaƟve, organizzaƟve o operaƟve che possono 
incidere sull’adeguatezza del Modello.  

Il Piano annuale delle aƫvità è soƩoposto al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. 

GesƟone dei flussi informaƟvi 

Al fine di agevolare le aƫvità di controllo e di vigilanza, è necessario che siano aƫvaƟ e garanƟƟ flussi 
informaƟvi verso l’Organismo di Vigilanza. 

È pertanto necessario che l’Organismo di Vigilanza sia costantemente informato di quanto accade nella 
Società e di ogni aspeƩo di rilievo.  

Gli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza garanƟscono un ordinato svolgimento delle aƫvità 
di vigilanza e controllo sull’efficacia del Modello 231 e riguardano, su base periodica, le informazioni, i daƟ e 
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le noƟzie specificaƟ nel deƩaglio delle ParƟ Speciali, ovvero ulteriormente idenƟficate dall’Organismo di 
Vigilanza e/o da quesƟ richieste alle singole funzioni della Società.  

Tali informazioni devono essere trasmesse nei tempi e nei modi che sono definiƟ nel deƩaglio delle ParƟ 
Speciali o che saranno definiƟ dall’Organismo di Vigilanza (flussi informaƟvi). 

Gli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza altresì riguardano, su base occasionale, ogni altra 
informazione, di qualsivoglia genere, aƫnente all’aƩuazione del Modello 231 nelle aree di aƫvità sensibili 
nonché il rispeƩo delle previsioni del D.Lgs. n. 231/2001, che possano risultare uƟli ai fini dell’assolvimento 
dei compiƟ dell’Organismo di Vigilanza e in parƟcolare, in maniera obbligatoria: 

 le noƟzie relaƟve all’effeƫva aƩuazione, a tuƫ i livelli aziendali, del Modello 231, con evidenza delle 
eventuali sanzioni irrogate, ovvero dei provvedimenƟ di archiviazione dei procedimenƟ sanzionatori, 
con relaƟve moƟvazioni; 

 l’insorgere di nuovi rischi nelle aree direƩe dai vari responsabili; 

 i rapporƟ o le relazioni eventualmente predisposte dai vari responsabili nell’ambito della loro aƫvità 
di controllo, dai quali possono emergere faƫ, aƫ od omissioni con profili di criƟcità rispeƩo 
all’osservanza delle norme del Decreto 231 o delle prescrizioni del Modello 231; 

 le anomalie, le aƟpicità riscontrate o le risultanze da parte delle funzioni aziendali delle aƫvità di 
controllo poste in essere per dare aƩuazione al Modello 231; 

 i provvedimenƟ e/o noƟzie provenienƟ da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra Autorità 
pubblica, dai quali si evinca lo svolgimento di aƫvità di indagine per i reaƟ di cui al Decreto 231, avviate 
anche nei confronƟ di ignoƟ; 

 le relazioni interne dalle quali emergano responsabilità per le ipotesi di reato; 

 le segnalazioni o le richieste di assistenza legale inoltrate alla Società da soggeƫ apicali o soƩoposƟ ad 
altrui direzione in caso di avvio di procedimento giudiziario a loro carico per uno dei reaƟ previsƟ dal 
D.Lgs. n. 231/2001; 

 le segnalazioni da parte di soggeƫ apicali o soƩoposƟ ad altrui direzione di presunƟ casi di violazioni 
ed inadempimenƟ di specifici preceƫ comportamentali, ovvero di qualsiasi aƩeggiamento sospeƩo 
con riferimento ai reaƟ presupposƟ dal D.Lgs. n. 231/2001; 

 le segnalazioni da parte dei collaboratori, degli agenƟ e dei rappresentanƟ, dei consulenƟ e in generale 
i soggeƫ che svolgono aƫvità di lavoro autonomo, da parte dei fornitori e dei partner (anche soƩo 
forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-venture), e più in generale, da parte di 
tuƫ coloro che, a qualunque Ɵtolo, operano nell’ambito delle aree di aƫvità cosiddeƩe sensibili per 
conto o nell’interesse della Società. 

L’Organismo di Vigilanza non ha obbligo di verifica puntuale e sistemaƟca di tuƫ i fenomeni rappresentaƟ; 
non ha pertanto obbligo di agire ogniqualvolta vi sia una segnalazione, essendo rimessa alla discrezionalità e 
responsabilità dell’Organismo di Vigilanza la valutazione degli specifici casi nei quali sia opportuno aƫvare 
verifiche ed intervenƟ di maggiore deƩaglio. 
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Con riferimento alle modalità di trasmissione delle segnalazioni da parte di soggeƫ apicali o soƩoposƟ ad 
altrui direzione si soƩolinea che l’obbligo di informare il datore di lavoro di eventuali comportamenƟ contrari 
al Modello 231 adoƩato rientra nel più ampio dovere di diligenza ed obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro. 
Di conseguenza il correƩo adempimento all’obbligo di informazione da parte del prestatore di lavoro non può 
dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. Per contro, ogni informaƟva impropria, sia in termini di 
contenuƟ che di forma, determinata da una volontà calunniosa sarà oggeƩo di opportune sanzioni 
disciplinari. 

In parƟcolare, valgono le seguenƟ prescrizioni: 

 le informazioni e segnalazioni da chiunque pervengano, comprese quelle aƫnenƟ ad ogni violazione o 
sospeƩo di violazione del Modello 231, dei suoi principi generali e dei principi sanciƟ nel Codice EƟco, 
devono essere effeƩuate per iscriƩo e in forma anche anonima. L’Organismo di Vigilanza agisce in modo 
da garanƟre gli autori delle segnalazioni contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione o qualsivoglia conseguenza derivante dalle stesse, assicurando loro la riservatezza circa 
la loro idenƟtà, faƫ comunque salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diriƫ della Società o delle 
persone accusate erroneamente e/o in mala fede; 

 le informazioni e segnalazioni devono essere inviate ad opera dell’interessato direƩamente 
all’Organismo di Vigilanza; 

 l’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute; tuƫ i soggeƫ DesƟnatari degli obblighi 
informaƟvi sono tenuƟ a collaborare con l’Organismo stesso, al fine di consenƟre la raccolta di tuƩe le 
ulteriori informazioni ritenute necessarie per una correƩa e completa valutazione della segnalazione. 

I flussi informaƟvi e le segnalazioni sono conservate dall’Organismo di Vigilanza in una apposita banca daƟ di 
natura informaƟca e/o cartacea. I daƟ e le informazioni conservaƟ nella banca daƟ sono posƟ a disposizione 
di soggeƫ esterni all’Organismo di Vigilanza previa autorizzazione dell’Organismo stesso, salvo che l’accesso 
sia obbligatorio ai termini di legge. Questo ulƟmo definisce con apposita disposizione interna criteri e 
condizioni di accesso alla banca daƟ, nonché di conservazione e protezione dei daƟ e delle informazioni, nel 
rispeƩo della normaƟva vigente. 

Poteri 

I principali poteri dell’Organismo di Vigilanza sono: 

 di auto-regolamentazione e di definizione delle procedure operaƟve interne; 

 di vigilanza e controllo. 

Con riferimento ai poteri di auto-regolamentazione e di definizione delle procedure operaƟve interne, 
l’Organismo di Vigilanza ha competenza esclusiva in merito: 

 alle modalità di verbalizzazione delle proprie aƫvità e delle proprie decisioni; 

 alle modalità di comunicazione e rapporto direƩo con ogni struƩura aziendale, oltre all’acquisizione di 
informazioni, daƟ e documentazioni dalle struƩure aziendali; 
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 alle modalità di coordinamento con il Consiglio di Amministrazione e di partecipazione alle riunioni di 
deƫ organi, per iniziaƟva dell’Organismo stesso; 

 alle modalità di organizzazione delle proprie aƫvità di vigilanza e controllo, nonché di rappresentazione 
dei risultaƟ delle aƫvità svolte. 

Con riferimento ai poteri di vigilanza e controllo, l’Organismo di Vigilanza: 

 ha accesso libero e non condizionato presso tuƩe le funzioni della Società - senza necessità di alcun 
consenso prevenƟvo - al fine di oƩenere ogni informazione o dato ritenuto necessario per lo svolgimento 
dei compiƟ previsƟ dal D.Lgs. n. 231/2001; 

 può disporre liberamente, senza interferenza alcuna, del proprio budget iniziale e di periodo, al fine di 
soddisfare ogni esigenza necessaria al correƩo svolgimento dei compiƟ; 

 può, se ritenuto necessario, avvalersi - soƩo la sua direƩa sorveglianza e responsabilità - dell’ausilio di 
tuƩe le struƩure della Società; 

 allo stesso modo può, in piena autonomia decisionale e qualora siano necessarie competenze specifiche 
ed in ogni caso per adempiere professionalmente ai propri compiƟ, avvalersi del supporto operaƟvo di 
alcune unità operaƟve della Società o anche della collaborazione di parƟcolari professionalità reperite 
all’esterno della Società uƟlizzando allo scopo il proprio budget di periodo. In quesƟ casi, i soggeƫ esterni 
all’Organismo di Vigilanza operano quale mero supporto tecnico-specialisƟco di rilievo consulenziale; 

 può, faƩe le opportune indagini ed accertamenƟ e senƟto l’autore della violazione, segnalare l’evento 
secondo la disciplina prevista nel Sistema sanzionatorio adoƩato ai sensi del D.Lgs. n. 231/01, fermo 
restando che l’iter di formale contestazione e l’irrogazione della sanzione è espletato a cura del datore di 
lavoro. 

Budget  

Al fine di rafforzare ulteriormente i requisiƟ di autonomia ed indipendenza, l’Organismo di Vigilanza è dotato 
di un adeguato budget iniziale e di periodo prevenƟvamente deliberato dal Consiglio di Amministrazione e 
proposto, in considerazione delle proprie esigenze, dal medesimo Organismo di Vigilanza. 

Di tali risorse economiche l’Organismo di Vigilanza potrà disporre in piena autonomia, fermo restando la 
necessità di rendicontare l’uƟlizzo del budget stesso almeno su base annuale, nonché di moƟvare la 
presentazione del budget del periodo successivo, nell’ambito della relazione informaƟva periodica al 
Consiglio di Amministrazione. 

 
5 Sistema di gesƟone delle segnalazioni in materia di Whistleblowing  

La Società mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propri collaboratori un applicativo 
software accessibile ai dipendenti attraverso la intranet (cfr. https://sibspa.it/societa-
trasparente/altri-contenuti/whistleblowing/).  
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L’applicativo software garantisce come da linee guida dell’ANAC, assoluta riservatezza e crittografia 
del segnalante e della segnalazione, conosciute esclusivamente dal soggetto ricevente.  
Qualora il Whistleblower rivesta la qualifica di Pubblico Ufficiale, l’invio della segnalazione ai 
suddetti soggetti non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i 
fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
 
In caso di situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, che coinvolgano i soggetti 
preposti alla ricezione e gestione delle segnalazioni interne (ivi incluso il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza), ovvero qualora la persona segnalante abbia 
fondati motivi di ritenere che la segnalazione interna non riceverebbe un efficace seguito o possa 
determinare il rischio di ritorsioni, la stessa potrà effettuare la segnalazione tramite i canali esterni 
previsti dalla normativa vigente, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. c) del D.lgs. 24/2023. 
 

Verifica della fondatezza della segnalazione 

La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono 
affidate al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che vi provvede 
nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, 
inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti 
segnalati.  
A tal fine, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza può avvalersi del 
supporto e della collaborazione delle competenti strutture aziendali e, all’occorrenza, di organi di 
controllo esterni all’Ente (tra cui Guardia di Finanza, Direzione Provinciale del Lavoro, Comando Vigili 
Urbani, Agenzia delle Entrate). 
 

Coordinamento tra Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza e Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza della Società partecipa al processo di gestione del rischio considerando i rischi e le 
azioni inerenti alla prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti. Si raccorda 
con il RPCT nei casi nei quali ritenga che vi siano attività, anche potenzialmente, rilevanti ai fini della 
normativa anticorruzione. Si raccorda altresì, con il RPCT nei casi nei quali quest'ultimo ritenga che l'evento 
critico di cui sia venuto a conoscenza sia rilevante non solo ai fini del Modello 231. 
 

Contenuto della segnalazione 

Possono essere oggetto di segnalazione le condotte illecite: i) di cui i Destinatari del Modello vengano a 
conoscenza in ragione delle funzioni svolte; ii) che qualsiasi parte terza desideri segnalare. Risulta comunque 
utile che la denuncia presentata dal segnalante sia circostanziata, riguardi fatti riscontrabili nonché contenga 
tutte le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori della condotta illecita ed abbia ad 
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oggetto condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 o violazioni del Modello di Organizzazione e 
Gestione per le quali troverà applicazione la disciplina dettata dal comma 2 bis all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001.  

La segnalazione non deve riguardare lamentele di caraƩere personale e non deve essere basata su voci 
correnƟ; inoltre, il segnalante non deve uƟlizzare l’isƟtuto in argomento per scopi meramente personali o per 
effeƩuare rivendicazioni o ritorsioni che rientrano nella più generale disciplina del rapporto di 
lavoro/collaborazione o dei rapporƟ con il superiore gerarchico o con i colleghi, per i quali occorre riferirsi alla 
disciplina e alle procedure delle struƩure aziendali preposte (es. Risorse Umane). 

Tutela del segnalante 

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione 
ai sensi delle disposizioni del Codice penale o dell’art. 2043 del Codice civile e delle ipotesi in cui 
l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni 
di organi di controllo) l’identità del whisteblower viene protetta in ogni contesto successivo alla 
segnalazione.  
Per quanto concerne, in particolare, l’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del 
segnalante può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui:  

-  vi sia il consenso espresso del segnalante; 
-  la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 
indispensabile alla difesa dell’incolpato, sempre che tale circostanza venga da quest’ultimo 
dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione di memorie 
difensive.  
 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura non è 
consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, 
avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia.  
 
Resta ferma la facoltà del dipendente di rivolgersi direttamente al Comitato Unico di Garanzia che 
provvederà a darne tempestiva comunicazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione.   
 
 

Tutela della Riservatezza del Segnalato 

Tutti i soggetti coinvolti nella ricezione, gestione e trattazione delle segnalazioni sono tenuti ad 
adottare adeguate cautele e misure organizzative al fine di garantire la tutela della riservatezza del 
soggetto segnalato, fatti salvi gli obblighi di legge che impongano la comunicazione del nominativo 
dello stesso, quali, a titolo esemplificativo, indagini o procedimenti avviati dall’Autorità giudiziaria. 
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Nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e minimizzazione del trattamento dei dati personali, 
la gestione delle segnalazioni avviene assicurando, sin dalla fase di ricezione, un equilibrato 
bilanciamento tra la tutela della riservatezza del segnalante e quella del segnalato, in conformità a 
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 e dalla normativa nazionale vigente. 
La riservatezza del segnalato è garantita per tutta la durata dell’istruttoria, evitando la diffusione 
non necessaria di informazioni idonee a consentirne, anche indirettamente, l’identificazione. 
Analoghe cautele devono essere osservate anche nell’eventuale fase di trasmissione della 
segnalazione o di informazioni a soggetti terzi competenti, limitando la comunicazione dei dati 
personali a quanto strettamente necessario per le finalità di accertamento e gestione della 
segnalazione. 
 

TraƩamento dei daƟ ai fini Privacy 

Il trattamento dei dati personali effettuato nell’ambito della gestione delle segnalazioni di 
whistleblowing è svolto nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali, con particolare riferimento al Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection 
Regulation – GDPR) e alla normativa nazionale di adeguamento. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali trattati per le finalità connesse alla ricezione, gestione 
e istruttoria delle segnalazioni è individuato nella Società, in qualità di soggetto che determina le 
finalità e i mezzi del trattamento ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 7, del GDPR. 
Il trattamento dei dati personali relativi alle segnalazioni è effettuato esclusivamente da 
soggetti espressamente autorizzati dal Titolare del trattamento. In particolare, l’Organismo di 
Vigilanza, ove coinvolto nella gestione delle segnalazioni, opera quale soggetto autorizzato al 
trattamento, nel rispetto delle istruzioni impartite dal Titolare e in conformità ai principi di liceità, 
correttezza, riservatezza e minimizzazione dei dati. 
 
 

6 Criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello 

Verifiche e controlli sul Modello 

Nello svolgimento delle proprie attività di vigilanza e controllo sull’attuazione e sull’efficacia del 
Modello, l’Organismo di Vigilanza può avvalersi del supporto di funzioni e strutture interne dotate 
di specifiche competenze nei settori aziendali oggetto di verifica, nonché, ove necessario, di 
consulenti esterni per lo svolgimento di attività di natura tecnica. In tali casi, i consulenti esterni 
riferiscono direttamente all’Organismo di Vigilanza in merito agli esiti delle attività svolte. 
All’Organismo di Vigilanza sono riconosciuti, nell’ambito delle verifiche e delle ispezioni, i più ampi 
poteri necessari a garantire l’efficace svolgimento dei compiti a esso attribuiti dal Modello. 
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Aggiornamento e adeguamento del Modello 

L’organo amministrativo delibera in merito all’aggiornamento e all’adeguamento del Modello in 
relazione a modifiche e/o integrazioni che si rendano necessarie in conseguenza di: 

 violazioni delle prescrizioni del Modello; 
 modifiche dell’assetto organizzativo interno e/o delle modalità di svolgimento delle attività 

aziendali; 
 modifiche del quadro normativo di riferimento; 
 risultanze delle attività di controllo e verifica. 

Una volta approvate, le modifiche al Modello e le indicazioni per la loro immediata applicazione 
sono comunicate all’Organismo di Vigilanza, il quale provvede senza indugio a renderle operative e 
a curarne la corretta diffusione all’interno e all’esterno dell’organizzazione. 
L’Organismo di Vigilanza informa l’organo amministrativo, mediante apposita relazione, circa l’esito 
delle attività svolte in attuazione delle deliberazioni che dispongono l’aggiornamento e/o 
l’adeguamento del Modello. 
Resta in ogni caso fermo il ruolo dell’Organismo di Vigilanza in ordine alla cura, allo sviluppo e alla 
promozione del costante aggiornamento del Modello. A tal fine, l’Organismo di Vigilanza formula 
osservazioni e proposte in merito all’organizzazione e al sistema dei controlli interni alle strutture 
competenti o, nei casi di particolare rilevanza, direttamente all’organo amministrativo. 
Al fine di garantire che le modifiche al Modello siano adottate con adeguata tempestività ed 
efficacia, evitando disallineamenti tra i processi operativi, le prescrizioni del Modello e la loro 
diffusione, l’organo amministrativo ha delegato alla Direzione Generale il compito di apportare, con 
cadenza periodica e ove necessario, le modifiche al Modello aventi carattere esclusivamente 
descrittivo, previa informativa all’Organismo di Vigilanza. 
Per modifiche di carattere descrittivo si intendono quelle relative a elementi e informazioni che 
derivano da atti già deliberati dall’organo amministrativo o da funzioni aziendali dotate di specifica 
delega, quali, a titolo esemplificativo, l’aggiornamento dell’organigramma o l’adozione di nuove 
procedure aziendali. 
Rimane in ogni caso di esclusiva competenza dell’organo amministrativo la deliberazione degli 
aggiornamenti e/o adeguamenti del Modello conseguenti a: 

 interventi di modifica della normativa in materia di responsabilità amministrativa degli enti; 
 individuazione di nuove Attività Sensibili o variazione di quelle precedentemente 

identificate, anche in relazione all’avvio di nuove attività aziendali; 
 commissione dei reati richiamati dal D.Lgs. 231/2001 da parte dei destinatari del Modello o, 

più in generale, a violazioni significative delle sue previsioni; 
 riscontro di carenze o lacune nelle previsioni del Modello emerse a seguito delle verifiche 

sulla sua efficacia. 
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PARTE SPECIALE – ReaƟ contro la Pubblica Amministrazione ai sensi 
degli arƩ. 24 e 25 del D.Lgs. n. 231/2001 
 
1 Finalità della parte speciale - ReaƟ contro la Pubblica Amministrazione 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ contro la Pubblica Amministrazione di cui agli arƟcoli 24 
e 25 del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ contro la P.A. di cui agli arƟcoli 24 e 
25 del D.Lgs. n. 231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 1 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi degli arƟcoli 24 e 25 del D.Lgs. 
n. 231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione dei reaƟ.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 24 e art. 25 del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui agli arƟcoli 24 e 
25 del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la Società 
valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente 
Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni:  

- Selezione e valutazione dei fornitori 
- GesƟone dei Bandi di Gara 
- GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
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- Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
- GesƟone della contabilità generale 
- GesƟone degli adempimenƟ fiscali 
- Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
- GesƟone del recupero crediƟ 
- GesƟone degli accordi bonari 
- GesƟone del contenzioso 
- GesƟone degli espropri 
- GesƟone dei rapporƟ con gli Organi Societari 
- GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
- GesƟone di visite ispeƫve da parte di Pubblici Ufficiali  
- GesƟone del magazzino 
- GesƟone della leƩura dei contatori 
- GesƟone degli ordini di intervento di chiusura dei contatori 
- GesƟone delle manutenzioni ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie 
- GesƟone dei controlli qualità delle acque potabili 
- Sviluppo della progeƩazione 
- GesƟone delle licenze e delle autorizzazioni 
- GesƟone parco impianƟ 
- GesƟone dei progeƫ strategici 
- Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
- GesƟone paghe, contribuƟ e adempimenƟ fiscali 
- GesƟone rimborso spese e note spesa 
- Sistema incenƟvante e premiante 
- GesƟone di omaggi, donazioni, sponsorizzazioni e altre liberalità  
- GesƟone della floƩa aziendale 
- GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
- GesƟone dei sistemi informaƟvi 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 

documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

4 I reaƟ contro la Pubblica Amministrazione - Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono prospeƩate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando la propria condoƩa ad essi in corrispondenza delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le inseriscono a livello dei 
rischi-reato di interesse. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 
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4.1 Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, al Sistema delle deleghe e dei poteri, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 
protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-reato idenƟficaƟ.  

La Società, consapevole dell’importanza che gli impegni nei confronƟ della Pubblica Amministrazione e delle 
IsƟtuzioni Pubbliche siano assunƟ nel rigoroso rispeƩo delle disposizioni normaƟve e regolamentari vigenƟ, 
al fine di valorizzare e mantenere la propria integrità e reputazione, riserva in via esclusiva lo svolgimento 
della suddeƩa aƫvità alle funzioni aziendali preposte ed a ciò autorizzate e stabilisce l’obbligo di raccogliere 
e conservare la documentazione relaƟva a qualsivoglia contaƩo con la Pubblica Amministrazione. 

I responsabili delle funzioni che svolgono o partecipano ad una o più aƫvità sensibili, devono fornire ai propri 
collaboratori adeguate direƫve sulle modalità di condoƩa operaƟva da adoƩare nei contaƫ formali e 
informali intraƩenuƟ con i diversi soggeƫ pubblici, secondo le peculiarità del proprio ambito di aƫvità, 
trasferendo conoscenza della norma e consapevolezza delle situazioni a rischio di reato. 

Nei rapporƟ con le IsƟtuzioni e la Pubblica Amministrazione i soggeƫ preposƟ sono tenuƟ al rispeƩo della 
legge ed alla massima trasparenza, chiarezza, correƩezza al fine di non indurre i soggeƫ isƟtuzionali con i 
quali si intraƩengono relazioni a vario Ɵtolo convinzioni false, ambigue o fuorvianƟ.  

Le dichiarazioni rese alle IsƟtuzioni e alla Pubblica Amministrazione devono contenere solo elemenƟ 
assolutamente veriƟeri, devono essere complete e basate su validi documenƟ al fine di garanƟrne la correƩa 
valutazione da parte dell’IsƟtuzione e P.A. interessata. 

La Società persegue, nei propri processi di acquisto, la ricerca del massimo vantaggio compeƟƟvo; in tale 
oƫca, si impegna a garanƟre ad ogni fornitore, partner e consulente in genere pari opportunità e un 
traƩamento leale ed imparziale. 

La selezione dei fornitori, dei partner e dei consulenƟ e la determinazione delle condizioni di acquisto sono, 
pertanto, ispirate a principi di obieƫvità, competenza, economicità, trasparenza e correƩezza, e sono 
effeƩuate sulla base di criteri oggeƫvi quali la qualità, il prezzo e la capacità di fornire e garanƟre beni o 
servizi di livello adeguato. 

I fornitori, i partner ed i consulenƟ in genere devono essere scelƟ con metodi trasparenƟ senza acceƩare 
pressioni indebite finalizzate a favorire un soggeƩo a discapito di un altro. 

Tuƫ i consulenƟ, partner e fornitori in genere e chiunque abbia rapporƟ con la Società sono impegnaƟ al 
rispeƩo delle leggi e dei regolamenƟ vigenƟ; non sarà iniziato o proseguito alcun rapporto con chi non intenda 
allinearsi a tale principio. 

I compensi riconosciuƟ in favore di fornitori, partner o consulenƟ in genere sono definiƟ contraƩualmente e 
giusƟficaƟ in relazione al Ɵpo di incarico da svolgere ed al mercato di riferimento. I pagamenƟ effeƩuaƟ in 
loro favore si basano sul rapporto contraƩuale cosƟtuito con gli stessi e sull’effeƫva e piena ricezione dei 
servizi concordaƟ. 
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Le operazioni finanziarie sono effeƩuate in forza dei poteri di firma previsƟ dalle procure e a fronte delle 
adeguate autorizzazioni al pagamento previste alle diverse funzioni dalle deleghe interne. 

4.2 Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dagli arƟcoli 
24 e 25 del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle procedure 
organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

È faƩo inoltre divieto di porre in essere comportamenƟ in violazione delle regole del Codice EƟco, dei principi 
generali enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella presente Parte Speciale ed in generale nella 
documentazione adoƩata in aƩuazione dei principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

È faƩo divieto di promeƩere ovvero offrire a Pubblici Ufficiali, IncaricaƟ di Pubblico Servizio o a dipendenƟ in 
genere della Pubblica Amministrazione o di altre IsƟtuzioni Pubbliche denaro, beni o, più in generale, uƟlità 
di varia natura a Ɵtolo di compensazione per il compimento di aƫ del loro ufficio al fine di promuovere e 
favorire gli interessi propri, della Società o oƩenere l’esecuzione di aƫ contrari ai doveri del loro ufficio. 

In parƟcolare, nei rapporƟ con Pubblici Ufficiali o IncaricaƟ di Pubblico Servizio o con dipendenƟ in genere 
della Pubblica Amministrazione o di altre IsƟtuzioni Pubbliche è faƩo divieto di: 

 promeƩere o offrire loro (o a loro parenƟ, affini o parƟ correlate) denaro, doni o omaggi o altre uƟlità 
susceƫbili di valutazione economica; 

 acceƩare doni o omaggi o altre uƟlità susceƫbili di valutazione economica; 

 promeƩere o concedere loro (o loro parenƟ, affini o parƟ correlate) opportunità di assunzione e/o 
opportunità commerciali o di qualsiasi altro genere che possano avvantaggiarli a Ɵtolo personale; 

 effeƩuare spese di rappresentanza ingiusƟficate e con finalità diverse dalla mera promozione 
dell’immagine aziendale; 

 favorire, nei processi d’acquisto, fornitori e sub-fornitori o partner o consulenƟ in genere da loro indicaƟ 
come condizione per lo svolgimento successivo delle aƫvità aƫnenƟ allo svolgimento del proprio 
incarico; 

 promeƩere o fornire loro (o loro parenƟ, affini o parƟ correlate), anche tramite aziende terze, lavori o 
servizi di uƟlità personale. 

Con riferimento a soggeƫ diversi da quelli indicaƟ precedentemente, la Società ammeƩe la corresponsione, 
previamente autorizzata, di omaggi, aƫ di cortesia commerciale purché di modico valore e, comunque, di 
natura tale da non compromeƩere l’integrità e la reputazione delle parƟ e da non poter essere, in nessun 
caso, interpretata, da un osservatore terzo ed imparziale, come volta all’oƩenimento di vantaggi e favori in 
modo improprio. 

È faƩo inoltre divieto di acceƩare doni, beni od altre uƟlità susceƫbili di valutazione economica, ad eccezione 
di omaggi e aƫ di cortesia commerciale di modico valore, da soggeƫ, diversi da quelli indicaƟ 
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precedentemente con i quali si intraƩengono o possono intraƩenersi rapporƟ connessi all’espletamento del 
proprio rapporto di lavoro presso la Società. 

Tuƫ coloro che agiscono in nome e per conto della Società in ragione della posizione ricoperta nella Società, 
non devono erogare né promeƩere contribuƟ direƫ o indireƫ a parƟƟ, movimenƟ, comitaƟ poliƟci o a singoli 
candidaƟ, nonché ad organizzazioni sindacali o loro rappresentanƟ, salvo, per quanto riguarda le 
organizzazioni sindacali, quanto previsto dalle normaƟve specifiche vigenƟ. 

Le liberalità di caraƩere benefico o culturale sono considerate limitatamente a proposte provenienƟ da enƟ 
e associazioni no-profit oppure di valore culturale o sociale. 

È, in generale, vietata qualsiasi aƫvità, anche tramite interposta persona, direƩa ad influenzare 
l’indipendenza di giudizio o assicurare un qualsiasi vantaggio alla Società. 

In nessun caso il perseguimento dell’interesse o del vantaggio della Società può giusƟficare una condoƩa non 
onesta. 

In parƟcolare, è faƩo divieto di: 

 produrre o distribuire documenƟ o daƟ non veriƟeri o alteraƟ od omeƩere informazioni dovute al fine 
di oƩenere contribuƟ, sovvenzioni, finanziamenƟ o altre agevolazioni di varia natura, erogate dallo 
Stato o da altri enƟ pubblici o dalla Comunità Europea; 

 desƟnare le erogazioni ricevute dallo Stato, da altri enƟ pubblici o dalla Comunità Europea a finalità 
diverse da quelle per le quali sono state oƩenute; 

 accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informaƟvi uƟlizzaƟ dalla Pubblica Amministrazione o 
altre IsƟtuzioni Pubbliche, alterarne in qualsiasi modo il funzionamento o intervenire con qualsiasi 
modalità cui non si abbia diriƩo su daƟ, informazioni o programmi per oƩenere e/o modificare 
indebitamente informazioni a vantaggio della Società o di terzi; 

 nel corso dei processi civili, penali o amministraƟvi, è faƩo divieto di intraprendere (direƩamente o 
indireƩamente) alcuna azione illecita che possa favorire o danneggiare una delle parƟ in causa. 

5 I reaƟ contro la Pubblica Amministrazione - Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
24 e 25 del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 
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6 Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

6.1 Presidi di controllo specifici  

Si rappresentano di seguito gli standard di controllo specifici individuaƟ per ciascuna aƫvità sensibile.  

Selezione e valutazione dei fornitori 

- Verifica dell'iscrizione all'Albo Fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce e verifica l’iscrizione dei 
fornitori all’Albo Fornitori tramite il portale e-procurement dedicato, quale requisito indispensabile 
per la partecipazione alle procedure negoziate o aperte. GaranƟsce l’iscrizione all’Albo 
esclusivamente a fornitori qualificaƟ e conformi alle normaƟve vigenƟ, sulla base di una selezione 
trasparente e conforme alle disposizioni del Codice dei Contraƫ Pubblici. Qualora il numero di 
fornitori qualificaƟ risulƟ insufficiente, aƫva una manifestazione di interesse aperta a nuovi operatori 
economici; 
 

- Raccolta documentale per verifica dei requisiƟ dei fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua le 
verifiche sul possesso dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese 
fornitrici durante la fase di valutazione. Acquisisce e controlla la documentazione necessaria, tra cui 
DURC, DUVRI, elenco dei servizi e lavori analoghi, iscrizione alla CCIAA, dichiarazioni conformi agli 
ArƩ. 94, 95 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché visura camerale aggiornata, svolgendo la raccolta 
documentale in modo sistemaƟco e documentato per garanƟre la conformità ai requisiƟ richiesƟ; 

 



 

  57

- GesƟone delle richieste di chiarimento: L’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce le richieste di chiarimento 
pervenute dagli operatori economici durante le procedure di gara, collaborando con il Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP). Formula risposte chiare e tempesƟve, pubblicandole sul portale 
dedicato e garantendo trasparenza e parità di traƩamento tra i partecipanƟ, nel rispeƩo delle 
normaƟve vigenƟ.  
 

GesƟone dei bandi di gara 
 

- Nomina e qualificazione del RUP: il DireƩore Generale o il Responsabile di Area nomina il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), verificandone il possesso dei requisiƟ normaƟvi previsƟ 
dalla legge. Il RUP soƩoscrive una dichiarazione di assenza di confliƫ di interesse e riceve 
formalmente le deleghe di spesa e responsabilità. Inoltre, chiarisce tempesƟvamente eventuali dubbi 
sull’individuazione per garanƟre la correƩa aƩribuzione del ruolo; 
 

- Verifica della documentazione di gara: l’Area AppalƟ e AcquisƟ riceve dal RUP la documentazione 
completa per l’aƫvazione della gara, inclusi checklist, progeƫ, capitolaƟ e criteri di aggiudicazione. 
Verifica la documentazione per completezza, chiarezza e conformità formale, proponendo eventuali 
modifiche. La responsabilità tecnica e di merito rimane in capo al RUP e ai progeƫsƟ; 

 
- Verifiche durante la fase di gara: L’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta il RUP nella selezione degli 

operatori economici durante la gara, in parƟcolare nelle procedure negoziate, rispeƩando il principio 
di rotazione. GesƟsce la raccolta, l’ammissione e la verifica della documentazione amministraƟva 
delle offerte, assumendo ruoli nel seggio di gara su delega del RUP. Cura la gesƟone dei quesiƟ e la 
pubblicazione delle risposte per garanƟre trasparenza; 

 
- Verifica dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua 

le verifiche sui requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese partecipanƟ in 
conformità con la normaƟva vigente. Acquisisce e archivia i verbali delle commissioni o seggi di gara. 
Supporta il RUP nelle verifiche propedeuƟche alla proposta di aggiudicazione definiƟva, garantendo 
la regolarità e la trasparenza del processo. 

 
GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
 

- Nomina del RUP: l’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta formalmente la nomina del Responsabile Unico 
del Procedimento, individuando una figura centrale incaricata di coordinare e sovrintendere tuƩe le 
fasi dell’affidamento soƩosoglia, nel rispeƩo delle normaƟve vigenƟ e delle procedure interne; 
 

- Scelta della procedura di affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ verifica la disponibilità finanziaria e 
individua la procedura di affidamento più idonea in relazione all’importo e alla Ɵpologia contraƩuale. 
Assicura trasparenza, rotazione e concorrenza, nonché il correƩo adempimento degli obblighi 
normaƟvi e amministraƟvi; 
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- Verifica dei requisiƟ e formalizzazione dell’affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua verifiche 
puntuali sui requisiƟ generali e speciali degli operatori economici e formalizza l’affidamento con 
documentazione completa e moƟvata. Accompagna l’intero processo esecuƟvo fino alla conclusione, 
monitorando e archiviando la relaƟva documentazione. 

 
Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
 

- Verifica della tracciabilità delle spese: l’Area AppalƟ e AcquisƟ garanƟsce la completa tracciabilità 
delle spese relaƟve agli affidamenƟ soƩosoglia. Verifica che ogni spesa sia correƩamente 
documentata, registrata e riconducibile a specifiche operazioni autorizzate, nel rispeƩo della 
normaƟva vigente. Il RUP collabora fornendo la documentazione necessaria e assicurando la 
correƩezza delle informazioni trasmesse; 
 

- Monitoraggio dello stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in 
collaborazione con il RUP, monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli 
intervenƟ finanziaƟ. Il RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando 
eventuali scostamenƟ rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve; 

 
- Rendicontazione verso soggeƫ finanziatori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in collaborazione con il RUP, 

monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ. Il 
RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando eventuali scostamenƟ 
rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve.  

 
GesƟone della contabilità generale 
 

- Registrazione delle scriƩure contabili: l’Ufficio Contabilità e Finanza cura la registrazione delle 
scriƩure contabili, assicurando la correƩa rilevazione di tuƩe le operazioni economiche, patrimoniali 
e finanziarie dell’azienda. Analizza e verifica la documentazione contabile, registra le faƩure, i 
movimenƟ di cassa e le operazioni di assestamento, nel rispeƩo dei principi contabili e della 
normaƟva vigente. GaranƟsce l’aggiornamento puntuale dei registri contabili e la tracciabilità delle 
operazioni, supportando la redazione del bilancio e il controllo di gesƟone; 

 
- Pianificazione e controllo del bilancio: l’Ufficio Contabilità e Finanza uƟlizza uno scadenziario 

deƩagliato per pianificare, coordinare e controllare tuƩe le scadenze chiave relaƟve alla 
preparazione, revisione e approvazione del bilancio. Definisce i tempi delle aƫvità criƟche, come la 
redazione del bilancio, la presentazione delle relazioni da parte dei revisori e del collegio sindacale, e 
la convocazione delle assemblee degli azionisƟ. Stabilisce le responsabilità e garanƟsce il 
completamento delle aƫvità entro i termini previsƟ, assicurando il rispeƩo delle scadenze normaƟve 
e supportando un efficace controllo interno; 

 
- Monitoraggio dei conƟ correnƟ: l’Ufficio Contabilità e Finanza gesƟsce i conƟ correnƟ aziendali 

tramite accesso all’home banking. Il Responsabile dei Servizi AmministraƟvi e Commerciali, tramite 
token aziendale, effeƩua direƩamente le disposizioni di pagamento. Le faƩure da pagare sono 
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prevenƟvamente autorizzate dal Responsabile dell’area competente, che verifica la congruità tra 
ordine, servizio reso e faƩura, rilasciando l’RDA. L’Ufficio Contabilità e Finanza controlla la coerenza 
tra faƩura e ordine, verificando la correƩa imputazione analiƟca dei cosƟ. In caso di non conformità 
o incompletezza della prestazione, il Responsabile di funzione richiede il blocco del pagamento 
dell’ordine, in aƩesa di risoluzione con la controparte; 

 
- Assegnazione delle carte di credito: le carte di credito aziendali sono aƩribuite al DireƩore Generale 

e alla Funzione Servizi AmministraƟvi e Commerciali. La carta di credito aƩribuita alla Funzione Servizi 
AmministraƟvi e Commerciali viene uƟlizzata per acquisƟ online di modica enƟtà, con pagamento 
autorizzato dalla Responsabile della Funzione stessa; 

 
- Monitoraggio della cassa contante: il monitoraggio della cassa contante avviene mediante l’uƟlizzo 

di specifici moduli online per formalizzare tuƩe le richieste e autorizzazioni relaƟve a prelievi e 
pagamenƟ in contanƟ. Ogni operazione di cassa è documentata mediante la compilazione del modulo 
specifico, che consente di registrare in modo preciso e tracciabile ogni movimento di denaro. Il 
sistema garanƟsce trasparenza e controllo sulle operazioni di cassa, assicurando che ogni transazione 
sia correƩamente autorizzata e contabilizzata. 

 
GesƟone degli adempimenƟ fiscali 
 

- Controllo del monitoraggio delle scadenze e dei pagamenƟ: l’Ufficio Contabilità e Finanza verifica 
tramite scadenziario il rispeƩo delle scadenze fiscali e dei relaƟvi pagamenƟ, affinché siano 
costantemente monitoraƟ e rispeƩaƟ tuƫ gli adempimenƟ fiscali, prevenendo ritardi, omissioni o 
sanzioni amministraƟve; 
 

- Verifica della documentazione fiscale: l’Ufficio Contabilità e Finanza verifica che tuƩe le dichiarazioni 
fiscali, i modelli di versamento e le comunicazioni obbligatorie siano compilaƟ correƩamente e 
conformi alle normaƟve vigenƟ, prima di procedere con la loro trasmissione. 
 

Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
 

- Three-way match: l’Ufficio Contabilità e Finanza effeƩua una valutazione prima di procedere al 
pagamento della faƩura, verificando che le informazioni contenute nella Purchase Order, nel DDT e 
nella faƩura risulƟno allineate. Controlla che le quanƟtà e i prezzi nell’ordine d’acquisto 
corrispondano a quelli indicaƟ nel DDT. Verifica che le quanƟtà e i prezzi nel DDT siano conformi a 
quelli riportaƟ nella faƩura. Soltanto se tuƩe e tre le informazioni risultano coerenƟ, autorizza il 
pagamento; 
 

- Riscontro ordini: il Responsabile Reƫfiche FaƩurazione e Riscontro Ordini di Intervento emeƩe gli 
ordini di intervento e li invia agli idraulici tramite il sistema WFM. Gli idraulici o il Responsabile di 
funzione registrano al ritorno l’esito dell’intervento a sistema, inserendo annotazioni sul lavoro svolto 
e segnalando eventuali addebiƟ extra tariffa. Il programma WFM viene uƟlizzato anche dal tecnico 
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per la gesƟone degli intervenƟ. Il sistema genera la chiusura dell’ordine con indicazione del rispeƩo 
o meno delle tempisƟche; 
 

- Monitoraggio delle faƩurazioni: il gesƟonale Net@2a elabora i daƟ contraƩuali degli utenƟ e i daƟ 
di consumo rilevaƟ tramite misurazioni sul campo, seguendo un calendario definito annualmente. 
Vengono emesse bolleƩe con cadenza seƫmanale per un numero elevato di utenze. Gli imporƟ da 
faƩurare vengono calcolaƟ automaƟcamente applicando il tariffario vigente, aggiornato 
annualmente. L’Ufficio FaƩurazione effeƩua un controllo prevenƟvo per interceƩare anomalie prima 
dell’emissione definiƟva, aƫvando segnalazioni interne per approfondimenƟ. Dopo l’emissione, 
produce report di controllo per individuare eventuali anomalie nei consumi o nei daƟ faƩuraƟ. Le 
bolleƩe con daƟ anomali sono soƩoposte a verifiche specifiche. Per anomalie lievi si inviano noƟfiche 
agli utenƟ. Per anomalie gravi la faƩurazione può essere sospesa in aƩesa di accertamenƟ tecnici. 
L’Area Servizi AmministraƟvi e Commerciali registra e gesƟsce le faƩure passive, verificando la 
corrispondenza tra ordini e faƩure prima di autorizzare la registrazione. Vengono successivamente 
gesƟte le anomalie di pagamento, avviando azioni di recupero in caso di insoluƟ; 
 

- Reƫfiche di errori materiali: l’operatore riceve comunicazioni scriƩe dagli utenƟ tramite sportello, 
posta eleƩronica ordinaria, PEC e portale dedicato, inserendo le richieste nel sistema Net@2a. 
L’Ufficio valuta caso per caso, basandosi sul regolamento dei servizi idrici e sulle delibere ARERA, in 
parƟcolare le Delibere n. 218 e n. 655. Verifica la presenza della leƩura del contatore, ove disponibile, 
e accerta il diriƩo a rimborso. RispeƩa le tempisƟche imposte da ARERA, prevedendo 30 giorni per la 
risposta e ulteriori 30 giorni per l’eventuale rimborso. L’iter è formalmente tracciato tramite 
l’inserimento della praƟca in Net@2a con riferimento alla richiesta denominata RF01, consentendo 
la visualizzazione della sequenza delle operazioni. 
 

GesƟone del recupero crediƟ 
 

- SolleciƟ di pagamento: L’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ estrae il credito dal sistema 
informaƟvo Net@2a, caricando la documentazione associata e individuando i crediƟ sollecitabili. 
L’operatore effeƩua l’estrazione dei daƟ dal gesƟonale, idenƟficando i soggeƫ desƟnatari dei solleciƟ 
di pagamento. Procede inoltrando automaƟcamente i solleciƟ tramite SMS o PEC, secondo criteri 
temporali definiƟ, prevedendo l’invio di un SMS a 10 giorni dalla scadenza della bolleƩa, il primo 
sollecito a 20 giorni e il secondo a 45 giorni dal primo. Prima della stampa, verifica a campione la 
correƩezza dei daƟ e autorizza l’operazione. Dunque, viene affidata la stampa e l’invio delle 
raccomandate a un fornitore esterno, che riceve il contenuto dal Referente o dall’operatore; la 
spedizione avviene tramite servizio postale con contraƩo in essere; 

 
- Modalità di rateizzazione: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ concede all’utente un termine di 

10 giorni solari dalla scadenza della bolleƩa per richiedere la rateizzazione; contaƩa l’utente per via 
breve, al fine di addivenire a un accordo e definire le modalità di rateizzazione, concorda mensilità e 
modalità di pagamento in base al profilo dell’utente, valuta la richiesta verificando l’assenza di 
morosità pregresse e applica la rateizzazione secondo le norme ARERA qualora la bolleƩa superi l’80% 
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dei consumi dell’ulƟmo anno, assicurando scadenze e numero di rate coerenƟ con il periodo di 
faƩurazione; 

 
- Definizione dei piani di rientro: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ analizza il debito scaduto, 

valutando la posizione debitoria tramite estrazione dall’estraƩo conto. Predispone un piano di rientro 
negoziato con l’utente e traƩa il piano di rientro in modo disƟnto rispeƩo alle rateizzazioni ordinarie; 
 

- Modalità di cessione dei crediƟ non esigibili: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ coordina e 
supervisiona la gesƟone della cessione dei crediƟ non esigibili. Estrae periodicamente i daƟ dal 
sistema informaƟvo aziendale, valutando l’anzianità dei crediƟ e monitorando i solleciƟ effeƩuaƟ, 
effeƩua l’analisi dei crediƟ riferiƟ a utenƟ cessaƟ, classificandoli e raggruppandoli per categoria, 
promuove la manifestazione di interesse per la cessione dei crediƟ individuaƟ e garanƟsce la correƩa 
rappresentazione del bilancio aziendale mediante la rimozione sistemaƟca dei crediƟ non esigibili. 

 
GesƟone degli accordi bonari 
 

- Clausole essenziali negli accordi: L’Ufficio Espropri garanƟsce che le scriƩure private sƟpulate con i 
proprietari contengano tuƩe le clausole essenziali previste. Viene verificata la presenza della 
dichiarazione di piena e libera proprietà, l’assenza di diriƫ di terzi sui terreni, le modalità di efficacia 
della soƩoscrizione, degli estremi idenƟficaƟvi del vincolo apposto e delle reciproche obbligazioni 
delle parƟ. L’Ufficio Espropri verifica altresì che tali clausole siano correƩamente inserite e conformi 
agli standard aziendali e normaƟvi, garantendo la validità e la trasparenza dell’accordo bonario; 

 
- SoƩoscrizione e protocollazione: L’Ufficio Espropri cura la gesƟone formale della soƩoscrizione delle 

scriƩure private, assicurandosi che ogni accordo bonario sia firmato dal DireƩore Generale e 
debitamente protocollato e garantendo la validità legale e la tracciabilità dei documenƟ. 

 
GesƟone del contenzioso 
 

- Deleghe e procure: A seguito dell’individuazione del legale esterno, il DireƩore Generale, nei limiƟ 
dei poteri aƩribuiƟ, approva il conferimento dell’incarico e soƩoscrive la relaƟva procura alle liƟ. 
Qualora l’importo dell’incarico superi il limite di soglia aƩribuito al DireƩore Generale, il Consiglio di 
Amministrazione individua il legale esterno e autorizza, mediante delibera, il Presidente o il DireƩore 
Generale alla soƩoscrizione della procura alle liƟ. 
 

- Selezione dei legali esterni: Il processo di selezione e nomina dei Legali esterni è coordinato dal 
Responsabile dell'Ufficio Affari Legali, che, dopo aver idenƟficato l’oggeƩo della controversia, 
individua e seleziona professionisƟ con comprovate competenze specialisƟche nel seƩore di 
riferimento.  

- L’individuazione e la selezione degli avvocaƟ con comprovate competenze specialisƟche nel seƩore 
di riferimento sono curate, in via ordinaria, dal Responsabile dell’Ufficio Segreteria di Direzione e 
Affari Legali, che idenƟfica l’oggeƩo della controversia e individua professionisƟ con le competenze 
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più idonee a garanƟrne la correƩa gesƟone; in alternaƟva, l’individuazione può essere effeƩuata 
direƩamente dal Consiglio di Amministrazione nei casi di propria competenza. 

-  
GesƟone degli espropri 
 

- Approvazione del progeƩo: a seguito dell’emanazione della determinazione formale di approvazione 
tecnico-economica del progeƩo, aƩestante la faƫbilità e la congruità soƩo il profilo tecnico e 
finanziario, il Consiglio di Bacino delega l’Ufficio Espropri a operare quale autorità espropriante per 
l’intervento specifico, garantendo la legiƫmità dell’intero procedimento e assicurando che l’azione 
espropriaƟva sia sorreƩa da un mandato chiaro e conforme alle disposizioni normaƟve vigenƟ; 

 
- Comunicazioni agli interessaƟ: l’Ufficio Espropri invia le comunicazioni agli interessaƟ variando la 

modalità in funzione del numero di proprietari coinvolƟ nel procedimento. In caso di proprietari 
inferiori a cinquanta, trasmeƩe comunicazioni individuali tramite raccomandata, accompagnate dalla 
pubblicazione di un avviso sui siƟ isƟtuzionali del Comune, del Consiglio di Bacino e di SIB S.p.A. 
Qualora i proprietari superino tale soglia, procede con la pubblicazione agli albi ufficiali degli enƟ 
coinvolƟ e su quoƟdiani a diffusione nazionale e locale, conformemente a quanto previsto dalla 
normaƟva vigente; 
 

- Validazione del progeƩo e pubblicazione dell'approvazione: il Responsabile Unico del Procedimento 
soƩopone il progeƩo a validazione, verificandone la completezza e la conformità tecnica, 
successivamente trasmeƩe il progeƩo validato al Consiglio di Bacino per l’espletamento della 
Conferenza di Servizi, finalizzata al coordinamento tra enƟ coinvolƟ e all’acquisizione delle necessarie 
autorizzazioni. A seguito dell’adozione della determinazione di approvazione, ne dispone la 
pubblicazione all’albo pretorio del Comune ove si svolgono i lavori, per un periodo minimo di quindici 
giorni, requisito indispensabile per garanƟre l’efficacia della dichiarazione di pubblica uƟlità; 
 

- Immissione in possesso: l’Ufficio Espropri convoca formalmente i proprietari delle aree espropriate, 
redigendo verbali deƩagliaƟ aƩestanƟ l’avvenuto trasferimento del possesso. I verbali vengono 
protocollaƟ e trasmessi in formato digitale al Responsabile Unico del Procedimento, assicurando la 
tracciabilità e la correƩa archiviazione. Parallelamente, emeƩe l’ordinanza di pagamento o di 
deposito delle indennità; in caso di acceƩazione da parte dei proprietari, dispone il pagamento 
tramite bonifico sul conto corrente indicato, previa acquisizione della dichiarazione di piena e libera 
proprietà e verifica degli accertamenƟ sulla Ɵtolarità. In caso di mancata acceƩazione, dispone il 
deposito della somma presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze in apposiƟ deposiƟ 
amministraƟvi, in conformità alla normaƟva vigente. 
 

GesƟone dei rapporƟ con gli Organi Societari: 
 

- Verbalizzazione delle sedute: la Segreteria di Direzione e Affari Legali garanƟsce che tuƩe le sedute 
del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei Soci siano verbalizzate in modo completo, 
accurato e tempesƟvo, assicurando la correƩa formalizzazione e conservazione della 
documentazione delle decisioni societarie. 
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L’Ufficio Affari Legali partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione e si occupa della 
redazione del relaƟvo verbale. Tale aƫvità avviene soƩo la supervisione del Responsabile dell’Ufficio 
Segreteria di Direzione e Affari Legali, che ne verifica la correƩezza. 

 
- Predisposizione delle determine: La Segreteria di Direzione e Affari Legali si occupa della redazione 

e dell’archiviazione delle determine emesse dal DireƩore Generale, relaƟve a materie diverse dagli 
appalƟ pubblici. Assicura la conformità di tali provvedimenƟ alle competenze aƩribuite e garanƟsce 
la completa tracciabilità degli stessi. 
 

GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
 

- Deleghe e procure: il processo di gesƟone dei rapporƟ con la Pubblica Amministrazione è arƟcolato 
su tre livelli disƟnƟ: il DireƩore Generale svolge un ruolo di indirizzo, coordinamento e supervisione 
complessiva dei rapporƟ isƟtuzionali e formalizza le deleghe operaƟve aƩribuite ai Responsabili 
interni; l’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali esercita una funzione di presidio normaƟvo e di 
tutela della Società; la gesƟone operaƟva dei rapporƟ con i singoli enƟ è affidata ai Responsabili di 
Funzione di volta in volta coinvolƟ. 

 
- Sessioni formaƟve per la gesƟone dei rapporƟ con PEP: Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Società organizza e conduce, con cadenza temporalmente 
definita, specifiche sessioni formaƟve rivolte ai dipendenƟ. Tali sessioni hanno l’obieƫvo di 
sensibilizzare il personale sulla correƩa gesƟone dei rapporƟ con Persone Esposte PoliƟcamente, 
illustrando altresì le condoƩe potenzialmente criminose da evitare. 

 
 
GesƟone di visite ispeƫve da parte di Pubblici Ufficiali 
 

- Deleghe e procure: i Pubblici Funzionari vengono ricevuƟ e idenƟficaƟ dal Responsabile competente 
in relazione all’area di riferimento; nell’ambito di riunioni e incontri con i Pubblici Funzionari è prevista 
la partecipazione di un rappresentante munito di idonei poteri di rappresentanza, il quale può 
avvalersi del supporto di ulteriori figure aziendali; 
 

- Redazione del verbale ad uso interno: il Responsabile competente per l’area di riferimento redige un 
verbale ad uso interno a conclusione delle aƫvità ispeƫve, riportando i contenuƟ dell’incontro, le 
osservazioni emerse e le eventuali prescrizioni. Il verbale è trasmesso al DireƩore Generale e 
archiviato per quanto di competenza, al fine di garanƟre trasparenza del processo ispeƫvo e correƩa 
circolazione delle informazioni rilevanƟ. 

 
- IdenƟficazione e coordinamento delle visite ispeƫve: il Responsabile competente per l’area di 

riferimento riceve e idenƟfica formalmente i Pubblici Funzionari all’inizio di ogni visita ispeƫva, 
verificandone l’effeƫva qualifica e i poteri di rappresentanza. Coordina tuƩe le aƫvità operaƟve 
connesse alla visita, assicurando la tempesƟva fornitura della documentazione richiesta e il supporto 
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conƟnuo ai Pubblici Funzionari durante tuƩe le fasi dell’ispezione, garantendo una gesƟone efficiente, 
conforme e trasparente dell’intero processo ispeƫvo; 

 
- Presenza di almeno due dipendenƟ alle riunioni/incontri con i Pubblici Funzionari: la Società 

prevede la partecipazione di un rappresentante munito di idonei poteri di rappresentanza alle 
riunioni o incontri con i Pubblici Funzionari. Tale rappresentante si avvale del supporto di almeno un 
ulteriore dipendente, al fine di garanƟre il principio di collegialità e assicurare la correƩa gesƟone e 
documentazione degli incontri. 
 

GesƟone del magazzino 
 

- Inventario di magazzino: il Responsabile Servizio Idrico Integrato ed Energia svolge regolarmente 
l’inventario di magazzino, procedendo a verificare e accertare la corrispondenza tra le risultanze 
contabili e le effeƫve giacenze materiali presenƟ presso i quaƩro magazzini. Eseguendo l’inventario 
secondo modalità e periodicità stabilite, individua eventuali discordanze, adoƩando le opportune 
misure correƫve.  

 
GesƟone della leƩura dei contatori 
 

- Controllo leƩura dei contatori: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ Produzione e Distribuzione Energia svolge 
l’aƫvità di leƩura dei contatori, assicurando che le rilevazioni dei consumi vengano effeƩuate in 
modo accurato e tempesƟvo. GaranƟsce altresì la tracciabilità e la responsabilità delle operazioni di 
leƩura, monitorando costantemente la correƩezza e la completezza dei daƟ acquisiƟ;  
 

- Trasmissione dei consumi: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ, in collaborazione con l’Ufficio FaƩurazione, 
verifica l’accuratezza e l’integrità dei daƟ di consumo trasmessi, assicurando che le informazioni siano 
complete, coerenƟ e conformi ai requisiƟ previsƟ per le successive faƩure. 

 
GesƟone degli ordini di intervento di chiusura dei contatori 
 

- Calcolo e prioriƟzzazione degli intervenƟ: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ uƟlizza il sistema 
WFM, calcolando un coefficiente basato sull’importo dovuto e sulla data di scadenza. Popolando 
l’agenda degli intervenƟ organizzaƟ per zona, l’Ufficio verifica che il sistema assegni correƩamente la 
priorità e la Ɵpologia di intervento, quali limitazione, sospensione o disaƫvazione. Tale verifica si 
fonda sulla storia dei solleciƟ, garantendo l’adeguatezza e la coerenza delle assegnazioni; 
 

- Annullamento degli ordini: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ, rilevando la registrazione di un 
pagamento antecedente all’intervento, provvede ad annullare l’ordine di intervento generato. Altresì 
comunica tempesƟvamente al collaboratore esterno di non procedere con l’intervento, assicurando 
così l’evitamento di intervenƟ non necessari e la correƩa gesƟone del processo. 
 

GesƟone delle manutenzioni ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie 
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- Pianificazione annuale: il Responsabile GesƟone ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie, in collaborazione 
con i Capi Zona, redige la pianificazione di massima degli intervenƟ previsƟ per l’anno successivo, 
raccogliendo e fornendo le esigenze operaƟve e tecniche provenienƟ dal territorio e dai tecnici 
specializzaƟ. Verifica che la pianificazione sia coerente con il budget aziendale e con il piano degli 
intervenƟ approvato dal Consiglio di Bacino. SoƩopone la pianificazione a confronto e approvazione 
da parte della Direzione aziendale e del Consiglio di Bacino per le aƫvità di competenza pubblica. 
Formalizza altresì la pianificazione mediante documenƟ interni specifici e ordini di intervento digitali; 
 

- Monitoraggio dei KPI: il Responsabile GesƟone ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie esegue il 
monitoraggio dei KPI con cadenza mensile, considerando parametri fondamentali quali 
l’avanzamento dei lavori rispeƩo alla pianificazione stabilita, le spese in conto capitale e operaƟve, 
nonché le percentuali di lavoro straordinario suddivise per zona e Ɵpologia di intervento. Predispone 
la raccolta dei daƟ contabili e dell’avanzamento contraƩuale da parte dei tecnici e del direƩore dei 
lavori, aggiornando il report KPI entro la fine di ogni mese. Procede all’analisi delle eventuali varianze 
riscontrate rispeƩo agli obieƫvi pianificaƟ. In caso di superamento della rimanenza contraƩuale, 
aƫva azioni correƫve, che possono includere la sospensione temporanea dei lavori, la riallocazione 
delle risorse disponibili e il confronto con l’Ufficio AppalƟ e AcquisƟ, al fine di individuare soluzioni 
idonee a ristabilire la conformità contraƩuale. 
 

GesƟone dei controlli qualità delle acque potabili 
 

- NoƟfiche e comunicazioni: l’Ufficio Controllo Qualità delle Acque gesƟsce tuƩe le noƟfiche e le 
comunicazioni ufficiali, inviandole principalmente tramite PEC e canali isƟtuzionali verso ASL e 
Sindaco. Aƫvando comunicazioni tempesƟve con le autorità competenƟ in caso di non conformità 
microbiologica, emana ordinanze di non potabilità microbiologica o chimica. Il Responsabile Qualità 
coordina le comunicazioni, includendo la segnalazione telefonica iniziale, l’invio di PEC con i risultaƟ 
analiƟci e la predisposizione di comunicazioni ufficiali. Successivamente, l’ASL effeƩua il prelievo 
fiscale in contraddiƩorio e, in base all’esito, procede con la revoca o la conferma delle misure 
adoƩate, su richiesta dell’Ufficio Controllo Qualità delle Acque; 
 

- Tracciabilità della temperatura e della catena del freddo: il Responsabile dell’Ufficio Controllo 
Qualità delle Acque ha cura di garanƟre la correƩa conservazione dei campioni prelevaƟ e provvede 
alla consegna degli stessi al  veƩore del laboratorio.  

 
- Non conformità e inosservanze: l’Ufficio Controllo Qualità delle Acque valuta gli esiƟ analiƟci a valle 

delle aƫvità di campionamento e monitoraggio, definendo le azioni correƫve conseguenƟ. Sulla 
base dei criteri previsƟ dal D.Lgs. 18/2023 e delle indicazioni sanitarie, determina gli esiƟ come segue: 

o In caso di non potabilità, ossia non conformità rilevante per la salute pubblica, aƫva 
immediatamente il processo di gesƟone dell’emergenza, avviando azioni correƫve urgenƟ, 
comunicazioni agli enƟ competenƟ e l’aƫvazione delle procedure di controllo previste; 

o In caso di inosservanza, relaƟva a parametri indicatori o non conformità non direƩamente 
correlate a rischio sanitario immediato, gesƟsce la situazione in coordinamento con ASL, che 
deƟene la valutazione finale. L’inosservanza non comporta automaƟcamente azioni 
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correƫve struƩurate, non richiede ordinanze né il coinvolgimento formale del Sindaco, e 
viene gesƟta tramite interlocuzione direƩa con ASL. 

Sviluppo della progeƩazione 
 

- Controlli intermedi: durante le diverse fasi di sviluppo e progeƩazione, il Responsabile del 
Procedimento effeƩua controlli intermedi, svolgendo revisioni tecniche periodiche e verifiche 
puntuali. Assicura la conformità del progeƩo ai requisiƟ e agli standard previsƟ, idenƟficando 
tempesƟvamente eventuali non conformità o criƟcità. Interviene con azioni correƫve durante lo 
svolgimento delle aƫvità, migliorando la qualità complessiva del lavoro; 

 
- Riesame della pianificazione: al termine della pianificazione della progeƩazione, il Responsabile 

Unico del Procedimento effeƩua un riesame finale, verificando l’adeguatezza dello sviluppo delle fasi 
progeƩuali, la coerenza con i requisiƟ di base, la congruità dei tempi stabiliƟ e la definizione delle 
responsabilità. Assicura altresì che la progeƩazione sia completa e conforme prima di procedere alle 
fasi successive. 

 
GesƟone delle licenze e delle autorizzazioni 
 

- Richiesta e rinnovo delle licenze: l’Ufficio Sviluppo Energia Rinnovabile effeƩua periodicamente la 
richiesta e il rinnovo delle licenze presso le autorità competenƟ, garantendo la conformità normaƟva 
e la correƩa predisposizione delle dichiarazioni obbligatorie; 
 

- Comunicazioni intervenƟ: le comunicazioni relaƟve agli intervenƟ su aree di proprietà pubblica o 
soggeƩe a vincoli sono trasmesse agli enƟ preposƟ tramite canali ufficiali. Un responsabile dedicato 
coordina i rapporƟ isƟtuzionali, monitorando le scadenze e le risposte ricevute, ed avvalendosi di un 
supporto legale per garanƟre la conformità normaƟva. 

 
GesƟone parco impianƟ 
 

- Coordinamento e gesƟone contraƩuale: il Responsabile Sviluppo Energia Rinnovabile coordina tuƩe 
le aƫvità di progeƩazione degli impianƟ, sia interne che esterne, garantendo l’allineamento tecnico 
e operaƟvo. Gestendo l’interfaccia con il distributore di energia, cura la gesƟone contraƩuale relaƟva 
agli impianƟ, assicurando il rispeƩo degli accordi e delle normaƟve vigenƟ; 
 

- FaƩurazione e reporƟng: il Responsabile Sviluppo Energia Rinnovabile effeƩua mensilmente la 
faƩurazione dell’energia prodoƩa, includendo l’emissione di faƩure verso i Comuni proprietari degli 
impianƟ, ove previsto contraƩualmente. Inviando tramite PEC le faƩure relaƟve agli intervenƟ di 
manutenzione, verifica mensilmente i daƟ di energia immessa in rete forniƟ dal distributore, aprendo 
segnalazioni in caso di anomalie. Altresì invia report deƩagliaƟ ai Comuni trimestralmente. 
 

GesƟone dei progeƫ strategici 
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- Definizione del piano di intervenƟ: il progeƩo, unitamente al relaƟvo budget, è soƩoposto 
all’approvazione del Consiglio di Bacino, che, in qualità di ente pubblico, governa l’intero iter tramite 
conferenza di servizi, oƩenendo le necessarie autorizzazioni dagli enƟ competenƟ e autorizzando 
formalmente l’importo. Il Responsabile Unico del Procedimento opera all’interno del budget 
approvato, segnalando al DireƩore Generale eventuali scostamenƟ significaƟvi rispeƩo al budget. Il 
DireƩore Generale, a sua volta, si interfaccia con il Consiglio di Bacino per fornire le moƟvazioni 
ufficiali e oƩenere le eventuali autorizzazioni per variazioni di spesa; 
 

- Raccolta dei requisiƟ base: l’Ufficio AƩuazione delle Opere Strategiche raccoglie e verifica tuƫ i 
requisiƟ di base necessari per la realizzazione dell’opera, includendo requisiƟ architeƩonici, 
gesƟonali, economici, ambientali e studi di faƫbilità. L’Ufficio aggiorna tali requisiƟ in base 
all’evoluzione progeƩuale, assicurando la completezza e l’adeguatezza delle informazioni raccolte; 

 
- Coordinamento delle aƫvità: l’Ufficio AƩuazione delle Opere Strategiche coordina e gesƟsce l’intero 

processo di realizzazione delle opere strategiche, assicurando l’integrazione tra i diversi uffici 
coinvolƟ. L’Ufficio AppalƟ e Rendicontazione gesƟsce le procedure di acquisto e controlla la 
rendicontazione economica, garantendo trasparenza e conformità normaƟva. L’Ufficio ProgeƩazione 
e Direzione Lavori sviluppa il progeƩo tecnico e supervisiona l’esecuzione, assicurando il rispeƩo delle 
specifiche e degli standard qualitaƟvi. L’Ufficio Rilievi e Contabilità effeƩua rilievi tecnici sul campo e 
contabilizza le lavorazioni, supportando il monitoraggio economico; 

 
- Riesame finale: l’Ufficio AƩuazione delle Opere Strategiche conduce il riesame finale, verificando 

l’adeguatezza dello sviluppo delle fasi progeƩuali, la coerenza con i requisiƟ di base, la congruità dei 
tempi stabiliƟ e la definizione chiara delle responsabilità, assicurando la conformità complessiva del 
progeƩo agli obieƫvi prefissaƟ. 

 
Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
 

- Definizione del budget: il Responsabile di area individua le esigenze di personale derivanƟ da 
pensionamenƟ, dimissioni, nuove struƩure o necessità di supporto, comunicando tali esigenze al 
DireƩore Generale. Per le posizioni struƩurate, inserisce le necessità nel budget aziendale. In caso di 
esigenze impreviste o temporanee, ricorre alla somministrazione di lavoro tramite agenzia o a 
contraƫ a termine, escludendo l’aƫvazione di un processo di selezione formale; 
 

- Pubblicazione e comunicazione degli avvisi di selezione: gli avvisi di selezione sono pubblicaƟ sul 
sito aziendale per un periodo minimo di dieci giorni, contenendo informazioni deƩagliate su posƟ 
disponibili, requisiƟ, modalità di partecipazione e scadenze. GaranƟsce, in tal modo, trasparenza e 
accessibilità a tuƫ i potenziali candidaƟ; 

 
- Prove di selezione: la Commissione Esaminatrice, cosƟtuita da almeno tre membri dotaƟ di 

competenze specifiche e privi di confliƫ di interesse rispeƩo ai candidaƟ, procede alla valutazione 
dei risultaƟ delle prove di selezione, che possono includere test scriƫ, praƟci e orali. Conduce le prove 
assicurando anonimato, imparzialità e riservatezza, adoƩando criteri di valutazione chiari, oggeƫvi e 
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prevedendo punteggi minimi per il superamento. Sulla base delle valutazioni effeƩuate, redige la 
graduatoria finale dei candidaƟ ritenuƟ idonei, soƩoponendola all’approvazione ufficiale del 
DireƩore Generale; 

 
- Pubblicazione della graduatoria: a seguito dell’approvazione formale da parte del DireƩore Generale, 

l’Ufficio Risorse Umane pubblica la graduatoria finale dei candidaƟ idonei sul sito aziendale, 
garantendo trasparenza e accessibilità delle informazioni a tuƫ gli interessaƟ; 

 
- Formazione del personale: il Responsabile di funzione idenƟfica le esigenze formaƟve del personale, 

mentre l’Ufficio Risorse Umane raccoglie e aggrega tali richieste, definendo il piano formaƟvo 
annuale. L’Ufficio organizza le aƫvità formaƟve e gesƟsce i rapporƟ con i fornitori esterni incaricaƟ 
dell’erogazione dei corsi. SoƩopone l’intero processo all’autorizzazione del DireƩore Generale, che 
approva la somministrazione dei corsi previsƟ, garantendo un’efficace pianificazione e realizzazione 
delle iniziaƟve formaƟve in linea con le necessità aziendali. 

 
GesƟone paghe, contribuƟ e adempimenƟ fiscali 
 

- Raccolta e controllo delle presenze: i dipendenƟ registrano le proprie Ɵmbrature, ferie, permessi e 
straordinari tramite il portale digitale dedicato (F2A). Le assenze per malaƫa e infortunio sono invece 
gesƟte e registrate direƩamente dall’Ufficio Risorse Umane. I giusƟficaƟvi delle assenze e delle 
presenze vengono soƩoposƟ all’approvazione dei responsabili di funzione, verificandone la 
correƩezza e la legiƫmità; 
 

- Verifica e validazione dei daƟ: un collaboratore dedicato all’amministrazione del personale effeƩua 
il controllo accurato sui daƟ raccolƟ, assicurandone la coerenza e la completezza prima della 
trasmissione. Tale aƫvità garanƟsce l’affidabilità delle informazioni desƟnate all’elaborazione delle 
paghe e agli adempimenƟ fiscali; 
 

- Elaborazione paghe e adempimenƟ fiscali: l’Ufficio Risorse Umane invia mensilmente un file 
riepilogaƟvo delle presenze e delle assenze a un consulente incaricato dell’elaborazione dei cedolini 
paga, della gesƟone dei contribuƟ previdenziali e assistenziali, nonché degli adempimenƟ fiscali 
correlaƟ, comprendendo la compilazione e il versamento dei modelli F24 e 770. 

 
GesƟone rimborso spese e note spesa 
 

- Verifica e controllo delle richieste di rimborso spese: l’Ufficio Risorse Umane è responsabile della 
ricezione, verifica e gesƟone delle richieste di rimborso spese presentate dai dipendenƟ. Procedendo 
con il controllo della correƩa autorizzazione prevenƟva da parte del Responsabile, verifica la 
completezza della documentazione giusƟficaƟva e la regolare compilazione del modulo standard 
“0106Cb005_Rimborso_Spese_Cedolino”, assicurandone la consegna entro i termini stabiliƟ. 
Applicando le tabelle ACI vigenƟ per il calcolo dei rimborsi chilometrici, garanƟsce la correƩezza e la 
trasparenza dell’intero processo, prima di procedere all’erogazione del rimborso. 
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Sistema incenƟvante e premiante 
 

- Definizione annuale degli MBO: l’Ufficio Risorse Umane coordina il processo di definizione annuale 
degli obieƫvi di performance (MBO) per le figure interessate, assicurando che tali obieƫvi siano 
chiaramente indicaƟ all’interno della leƩera consegnata al dipendente. Procedendo mediante 
confronto direƩo tra il Responsabile di Funzione e il DireƩore Generale, garanƟsce l’allineamento 
strategico e operaƟvo degli obieƫvi con la visione aziendale. 
 

- Definizione del premio di risultato: l’Ufficio Risorse Umane definisce il premio di risultato previsto 
per tuƫ i dipendenƟ, collaborando con la Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) e la Direzione. 
Negoziando e formalizzando i criteri di assegnazione del premio, assicura trasparenza e conformità 
alle normaƟve vigenƟ. 

 
GesƟone di omaggi, donazioni, sponsorizzazioni e altre liberalità 
 

- LimiƟ di soglia: la Società ha stabilito che il valore simbolico massimo per l’acceƩazione di regali e 
altre uƟlità, inclusi eventuali sconƟ, non deve superare l’importo di euro 150,00. Viene monitorato il 
rispeƩo di tale soglia, garantendo che ogni acceƩazione sia conforme al limite predeterminato; 
 

- Approvazione degli omaggi, donazioni e altre liberalità: Il dipendente non acceƩa, per sé o per altri, 
regali o altre uƟlità, salvo quelli d'uso di modico valore effeƩuaƟ occasionalmente nell'ambito delle 
normali relazioni di cortesia. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il faƩo cosƟtuisca 
reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre uƟlità, neanche di modico valore a 
Ɵtolo di corrispeƫvo per compiere o per aver compiuto un aƩo del proprio ufficio da soggeƫ che 
possano trarre benefici da decisioni o aƫvità inerenƟ all'ufficio, né da soggeƫ nei cui confronƟ è o 
sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare aƫvità o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. I 
regali e le altre uƟlità comunque ricevuƟ fuori dai casi consenƟƟ dal presente arƟcolo, a cura dello 
stesso dipendente cui siano pervenuƟ, sono immediatamente messi a disposizione della Società per 
la resƟtuzione o per essere devoluƟ a fini isƟtuzionali. Per valore simbolico viene inteso l’equivalente 
di un valore monetario non superiore a Euro 100,00, da intendersi anche soƩo forma di sconto.  

 
GesƟone della floƩa aziendale 
 

- Aƫvità di manutenzione: l’addeƩo operaƟvo gesƟsce la manutenzione dei veicoli, prenotando 
l’officina convenzionata per le riparazioni necessarie su segnalazione del driver. Procedendo, l’officina 
rilascia un prevenƟvo che viene autorizzato dall’Ufficio GesƟone FloƩe, il quale verifica la correƩezza 
dei daƟ riportaƟ in relazione alla conformità tecnico-economica del contraƩo. L’intero processo viene 
monitorato mediante un file Excel e sistemi digitali, aggiornando costantemente lo stato degli 
intervenƟ e garantendo una gesƟone efficiente e trasparente della manutenzione; 
 

- Controllo delle revisioni periodiche: l’Ufficio GesƟone FloƩe pianifica e monitora le revisioni 
periodiche dei veicoli, gestendo uno scadenziario digitale che verifica le scadenze, prenota l’officina 
e organizza il trasporto del mezzo per la revisione. La comunicazione con l’officina avviene per le vie 
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brevi o tramite posta eleƩronica, mentre lo stato delle revisioni viene costantemente aggiornato nel 
sistema di monitoraggio e comunicato ai driver tramite i canali aziendali; 

 
- Iter di gesƟone degli incidenƟ: in caso di incidente, il driver segnala immediatamente l’evento 

all’addeƩo operaƟvo, il quale istruisce il conducente a compilare la constatazione amichevole e a 
raccogliere i documenƟ assicuraƟvi necessari. Successivamente, l’Ufficio GesƟone FloƩe comunica 
tramite posta eleƩronica: 

o alla compagnia assicuraƟva, l’apertura del sinistro, trasmeƩendo la documentazione 
necessaria a garanƟrne la correƩa tracciabilità; 

o all’Ufficio AppalƟ e AcquisƟ, per avviare l’iter conseguente all’apertura del sinistro, 
trasmeƩendo la documentazione necessaria a garanƟre la correƩa tracciabilità dal punto di 
vista amministraƟvo. 

 
GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
 

- Pianificazione e programmazione della manutenzione ordinaria: il Responsabile GesƟone delle 
Manutenzioni Meccaniche definisce annualmente il piano di manutenzione ordinaria, 
programmando intervenƟ prevenƟvi volƟ a mantenere gli impianƟ in condizioni oƫmali. UƟlizzando 
sistemi informaƟzzaƟ, pianifica e schedula gli intervenƟ, minimizzando l’impaƩo sulla produzione. I 
tecnici dedicaƟ ricevono incarichi specifici, eseguendo le aƫvità secondo quanto previsto dal piano; 
 

- Monitoraggio dell'aƫvità di manutenzione ordinaria: i tecnici eseguono le aƫvità di manutenzione 
ordinaria, comprendenƟ ispezioni, lubrificazioni, regolazioni e sosƟtuzioni di componenƟ, seguendo 
il piano stabilito. Durante e dopo gli intervenƟ, raccolgono daƟ di performance tramite sensori e 
sistemi di monitoraggio in tempo reale. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni Meccaniche 
monitora costantemente l’avanzamento delle aƫvità, valutando l’efficacia degli intervenƟ mediante 
report periodici; 
 

- Segnalazione e diagnosi del guasto: gli operatori o i tecnici segnalano immediatamente il guasto, 
manifestatosi in seguito a malfunzionamenƟ improvvisi che compromeƩono il funzionamento degli 
impianƟ, uƟlizzando canali dedicaƟ. Forniscono informazioni deƩagliate, quali data, ora, descrizione 
del problema, sintomi osservaƟ e impaƩo operaƟvo. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni 
Meccaniche coordina tempesƟvamente un sopralluogo tecnico, effeƩuando un’analisi approfondita 
finalizzata all’idenƟficazione della causa del guasto; 

 
- Esecuzione e supervisione dell'intervento straordinario: il Responsabile GesƟone delle 

Manutenzioni Meccaniche, a seguito della diagnosi, definisce la strategia risoluƟva, includendo, se 
necessario, riparazioni interne, sosƟtuzione di componenƟ o intervenƟ di fornitori esterni 
specializzaƟ. Aƫva il processo di approvvigionamento privilegiando fornitori qualificaƟ e canali 
preferenziali, garantendo tempi rapidi. L’intervento viene eseguito da tecnici interni o appaltatori 
esterni, soƩo la supervisione direƩa del Responsabile, che monitora il rispeƩo dei tempi e la qualità 
del lavoro. Al termine, dispone l’esecuzione di test di funzionamento e collaudi, assicurando la 
completa risoluzione del problema e il riprisƟno delle condizioni operaƟve. 
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GesƟone dei sistemi informaƟvi 
 

- Manutenzione e controllo degli asset aziendali: il Responsabile ITC cura la gesƟone degli asset IT 
aziendali, includendo hardware, soŌware, licenze e infrastruƩure di rete. Pianificando e monitorando 
gli acquisƟ, la manutenzione e il rinnovo degli asset, assicura un uƟlizzo efficiente e conforme alle 
policy aziendali. Tiene aggiornaƟ gli inventari degli asset e coordina le aƫvità di controllo, 
prevenendo perdite o malfunzionamenƟ, garantendo la disponibilità e l’integrità delle risorse 
tecnologiche; 
 

- GesƟone e dismissione dei profili utente: il Responsabile di Funzione trasmeƩe al Responsabile ITC, 
in occasione dell’ingresso di un nuovo lavoratore, la richiesta di aƫvazione del profilo utente, 
specificando ruolo, mansione, unità organizzaƟva di appartenenza e necessità operaƟve (soŌware, 
accessi a cartelle condivise, applicaƟvi, permessi speciali). A seguito della creazione dell’utenza 
(dominio, e-mail aziendale, credenziali), configura i disposiƟvi assegnaƟ (PC, smartphone, tablet, 
eventuali token), abilita gli strumenƟ e le risorse necessarie e consegna i disposiƟvi. Durante il 
rapporto di lavoro, assicura supporto tecnico e manutenzione dei disposiƟvi, aggiornamenƟ e patch 
di sicurezza, gesƟone delle variazioni (upgrade permessi, cambio ruolo, nuove abilitazioni) su richiesta 
del Responsabile di Funzione, nonché il monitoraggio tecnico e la sicurezza degli accessi, in coerenza 
con le policy interne. Alla cessazione del rapporto di lavoro o al cambio di mansione/ruolo che 
richieda revoca degli accessi, il Responsabile di Funzione invia la richiesta di 
disaƫvazione/dismissione al Responsabile ITC, che procede alla revoca o disaƫvazione immediata 
delle credenziali e degli accessi ai sistemi aziendali, al riƟro dei disposiƟvi assegnaƟ con verifica della 
loro integrità, alla gesƟone dei daƟ secondo procedure interne (backup, trasferimento, 
cancellazione/bonifica) e alla chiusura del processo con registrazione dell’avvenuta dismissione; 

 
- Incident Response Plan: il Responsabile ITC adoƩa e manƟene aggiornaƟ apposiƟ playbook tecnici, 

contenenƟ le azioni da intraprendere in caso di incidente, specifiche per Ɵpologie quali Business E-
mail Compromise, CredenƟal TheŌ, Data Breach, Malicious Code, Phishing, Ransomware e Web 
ApplicaƟon Compromise. I playbook descrivono gli scenari di riferimento, le indicazioni tecniche per 
rilevazione, contenimento e miƟgazione, nonché le procedure operaƟve per il riprisƟno dei sistemi e 
la prevenzione di future occorrenze. Durante le fasi di idenƟficazione, contenimento, eradicazione e 
riprisƟno, il Responsabile ITC segue i passaggi operaƟvi indicaƟ, con l’obieƫvo di ridurre l’impaƩo 
dell’incidente e garanƟre il rapido ritorno alla normalità. I playbook sono conservaƟ e aggiornaƟ in 
conformità all’evoluzione delle minacce e alle migliori praƟche di seƩore. Viene uƟlizzata una 
checklist operaƟva per documentare le aƫvità svolte durante la revisione e la risposta all’incidente. 
Ciascun incidente viene classificato per determinare il livello di priorità della risposta e selezionare il 
playbook più idoneo, sulla base di criteri quali Ɵpo di minaccia, impaƩo sui sistemi o daƟ e impaƩo 
economico; 
 

- Non conformità e azioni correƫve: il dipendente o collaboratore segnala la non conformità mediante 
l’apertura di un Ɵcket all’area ITC. Il Responsabile ITC verifica la completezza delle informazioni 
inserite, richiedendo eventuali integrazioni, avvisa il responsabile delle funzioni coinvolte, archivia la 
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segnalazione nel sistema di ƟckeƟng e codifica la non conformità affinché sia correƩamente registrata 
e idenƟficata. In collaborazione con la funzione responsabile, valuta la necessità di ulteriori indagini 
e azioni correƫve, registrando tali informazioni nel sistema di ƟckeƟng. Qualora non siano 
individuate cause della non conformità, promuove ulteriori indagini; qualora le azioni immediate 
risulƟno insufficienƟ o non previste, individua ulteriori azioni correƫve. Se le cause sono state 
idenƟficate e le azioni immediate risultano sufficienƟ, non sono necessarie ulteriori aƫvità. In caso 
contrario, l’operatore ITC e la funzione responsabile individuano le figure incaricate di indagare sulle 
cause. Tenendo conto della segnalazione, delle indagini svolte e di ulteriori elemenƟ rilevanƟ, il RSGSI, 
supportato dalla funzione responsabile e dagli invesƟgatori, registra nel sistema di ƟckeƟng le azioni 
correƫve da intraprendere, le tempisƟche previste, i cosƟ sƟmaƟ e le figure responsabili 
dell’esecuzione. Il RSGSI valuta altresì l’opportunità di modificare la valutazione dei rischi in relazione 
all’azione intrapresa. Completata l’implementazione, verifica la correƩa esecuzione del processo, la 
risoluzione della non conformità e l’adozione delle precauzioni necessarie a prevenirne il ripetersi. 
TuƩe le aƫvità di definizione, implementazione e valutazione delle azioni correƫve sono tracciate 
nel sistema di ƟckeƟng. 
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PARTE SPECIALE – Deliƫ informaƟci e traƩamento illecito dei daƟ ai sensi 
dell’art. 24 bis del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Deliƫ informaƟci e traƩamento illecito dei daƟ 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ informaƟci e di quelli relaƟvi al traƩamento illecito di 
daƟ di cui all’art. 24 bis del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 24 bis del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 2 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 24 bis del D.Lgs. n. 
231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione dei reaƟ.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 24 bis del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui agli arƟcoli 24 bis 
del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la Società 
valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente 
Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni:  

- GesƟone dei Bandi di Gara 
- Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
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- GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
- GesƟone della leƩura dei contatori 
- GesƟone degli ordini di intervento di chiusura dei contatori 
- GesƟone dei sistemi informaƟvi 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

4 I deliƫ informaƟci e traƩamento illecito dei daƟ – Principi generali di 
comportamento 

In questo paragrafo sono prospeƩate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando la propria condoƩa ad essi in corrispondenza delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le inseriscono a livello dei 
rischi-reato di interesse. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

4.1 Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, ai principi di Corporate Governance della Società, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 
protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-reato idenƟficaƟ.  

In parƟcolare, i DesƟnatari della presenta Parte Speciale devono: 

 rispeƩare e oƩemperare a quanto previsto nelle policy aziendali in materia di uƟlizzo e di gesƟone degli 
strumenƟ informaƟci; 

 accedere esclusivamente ai siƟ autorizzaƟ; 

 consenƟre l’accesso e l’uƟlizzo degli strumenƟ informaƟci ad essi affidaƟ ai soli soggeƫ autorizzaƟ. 

4.2 Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dall’arƟcolo 
24 bis del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle procedure 
organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 
È faƩo inoltre divieto di porre in essere comportamenƟ in violazione delle regole del Codice EƟco, dei principi 
generali enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella presente Parte Speciale ed in generale nella 
documentazione adoƩata in aƩuazione dei principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

In parƟcolare, ai desƟnatari della presente Parte Speciale, è faƩo divieto di: 
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 introdursi in sistemi informaƟvi e banche daƟ altrui senza averne autorizzazione o licenza; 

 interceƩare ovvero interrompere comunicazioni telemaƟche; 

 cedere le proprie credenziali di autenƟcazione per l’uƟlizzo dei sistemi informaƟci a terzi non 
autorizzaƟ; 

 effeƩuare il download di programmi finalizzaƟ ad aƫvità di hackeraggio; 

 modificare le impostazioni degli strumenƟ informaƟci a disposizione in assenza di autorizzazione da 
parte dei soggeƫ preposƟ.  

 

5 I deliƫ informaƟci e di traƩamento illecito dei daƟ – Protocolli a presidio dei 
rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
24 bis del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

6 Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
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- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

6.1 Presidi di controllo specifici 

GesƟone dei bandi di gara 
 

- Nomina e qualificazione del RUP: il DireƩore Generale o il Responsabile di Area nomina il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), verificandone il possesso dei requisiƟ normaƟvi previsƟ 
dalla legge. Il RUP soƩoscrive una dichiarazione di assenza di confliƫ di interesse e riceve 
formalmente le deleghe di spesa e responsabilità. Inoltre, chiarisce tempesƟvamente eventuali dubbi 
sull’individuazione per garanƟre la correƩa aƩribuzione del ruolo; 
 

- Verifica della documentazione di gara: l’Area AppalƟ e AcquisƟ riceve dal RUP la documentazione 
completa per l’aƫvazione della gara, inclusi checklist, progeƫ, capitolaƟ e criteri di aggiudicazione. 
Verifica la documentazione per completezza, chiarezza e conformità formale, proponendo eventuali 
modifiche. La responsabilità tecnica e di merito rimane in capo al RUP e ai progeƫsƟ; 

 
- Verifiche durante la fase di gara: L’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta il RUP nella selezione degli 

operatori economici durante la gara, in parƟcolare nelle procedure negoziate, rispeƩando il principio 
di rotazione. GesƟsce la raccolta, l’ammissione e la verifica della documentazione amministraƟva 
delle offerte, assumendo ruoli nel seggio di gara su delega del RUP. Cura la gesƟone dei quesiƟ e la 
pubblicazione delle risposte per garanƟre trasparenza; 

 
- Verifica dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua 

le verifiche sui requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese partecipanƟ in 
conformità con la normaƟva vigente. Acquisisce e archivia i verbali delle commissioni o seggi di gara. 
Supporta il RUP nelle verifiche propedeuƟche alla proposta di aggiudicazione definiƟva, garantendo 
la regolarità e la trasparenza del processo. 
 

Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
 

- Three-way match: l’Ufficio Contabilità e Finanza effeƩua una valutazione prima di procedere al 
pagamento della faƩura, verificando che le informazioni contenute nella Purchase Order, nel DDT e 
nella faƩura risulƟno allineate. Controlla che le quanƟtà e i prezzi nell’ordine d’acquisto 
corrispondano a quelli indicaƟ nel DDT. Verifica che le quanƟtà e i prezzi nel DDT siano conformi a 
quelli riportaƟ nella faƩura. Soltanto se tuƩe e tre le informazioni risultano coerenƟ, autorizza il 
pagamento; 
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- Riscontro ordini: il Responsabile Reƫfiche FaƩurazione e Riscontro Ordini di Intervento emeƩe gli 
ordini di intervento e li invia agli idraulici tramite il sistema WFM. Gli idraulici o il Responsabile di 
funzione registrano al ritorno l’esito dell’intervento a sistema, inserendo annotazioni sul lavoro svolto 
e segnalando eventuali addebiƟ extra tariffa. Il programma WFM viene uƟlizzato anche dal tecnico 
per la gesƟone degli intervenƟ. Il sistema genera la chiusura dell’ordine con indicazione del rispeƩo 
o meno delle tempisƟche; 
 

- Monitoraggio delle faƩurazioni: il gesƟonale Net@2a elabora i daƟ contraƩuali degli utenƟ e i daƟ 
di consumo rilevaƟ tramite misurazioni sul campo, seguendo un calendario definito annualmente. 
Vengono emesse bolleƩe con cadenza seƫmanale per un numero elevato di utenze. Gli imporƟ da 
faƩurare vengono calcolaƟ automaƟcamente applicando il tariffario vigente, aggiornato 
annualmente. L’Ufficio FaƩurazione effeƩua un controllo prevenƟvo per interceƩare anomalie prima 
dell’emissione definiƟva, aƫvando segnalazioni interne per approfondimenƟ. Dopo l’emissione, 
produce report di controllo per individuare eventuali anomalie nei consumi o nei daƟ faƩuraƟ. Le 
bolleƩe con daƟ anomali sono soƩoposte a verifiche specifiche. Per anomalie lievi si inviano noƟfiche 
agli utenƟ. Per anomalie gravi la faƩurazione può essere sospesa in aƩesa di accertamenƟ tecnici. 
L’Area Servizi AmministraƟvi e Commerciali registra e gesƟsce le faƩure passive, verificando la 
corrispondenza tra ordini e faƩure prima di autorizzare la registrazione. Vengono successivamente 
gesƟte le anomalie di pagamento, avviando azioni di recupero in caso di insoluƟ; 
 

- Reƫfiche di errori materiali: l’operatore riceve comunicazioni scriƩe dagli utenƟ tramite sportello, 
posta eleƩronica ordinaria, PEC e portale dedicato, inserendo le richieste nel sistema Net@2a. 
L’Ufficio valuta caso per caso, basandosi sul regolamento dei servizi idrici e sulle delibere ARERA 
applicabili. Verifica la presenza della leƩura del contatore, ove disponibile, e accerta il diriƩo a 
rimborso. RispeƩa le tempisƟche imposte da ARERA, prevedendo 30 giorni per la risposta e ulteriori 
30 giorni per l’eventuale rimborso. L’iter è formalmente tracciato tramite l’inserimento della praƟca 
in Net@2a con riferimento alla richiesta denominata RF01, consentendo la visualizzazione della 
sequenza delle operazioni. 

 
GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
 

- Deleghe e procure: sono formalmente idenƟficaƟ i soggeƫ deputaƟ alla gesƟone dei rapporƟ con 
Autorità di vigilanza/PA. 

 
- Sessioni formaƟve per la gesƟone dei rapporƟ con PEP: Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Società organizza e conduce, con cadenza temporalmente 
definita, specifiche sessioni formaƟve rivolte ai dipendenƟ. Tali sessioni hanno l’obieƫvo di 
sensibilizzare il personale sulla correƩa gesƟone dei rapporƟ con Persone Esposte PoliƟcamente, 
illustrando altresì le condoƩe potenzialmente criminose da evitare. 

 
GesƟone della leƩura dei contatori 
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- Controllo leƩura dei contatori: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ Produzione e Distribuzione Energia svolge 
l’aƫvità di leƩura dei contatori, assicurando che le rilevazioni dei consumi vengano effeƩuate in 
modo accurato e tempesƟvo. GaranƟsce altresì la tracciabilità e la responsabilità delle operazioni di 
leƩura, monitorando costantemente la correƩezza e la completezza dei daƟ acquisiƟ;  
 

- Trasmissione dei consumi: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ, in collaborazione con l’Ufficio FaƩurazione, 
verifica l’accuratezza e l’integrità dei daƟ di consumo trasmessi, assicurando che le informazioni siano 
complete, coerenƟ e conformi ai requisiƟ previsƟ per le successive elaborazioni faƩuraƟve. 

 
GesƟone degli ordini di intervento di chiusura dei contatori 
 

- Calcolo e prioriƟzzazione degli intervenƟ: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ uƟlizza il sistema 
WFM, calcolando un coefficiente basato sull’importo dovuto e sulla data di scadenza. Popolando 
l’agenda degli intervenƟ organizzaƟ per zona, l’Ufficio verifica che il sistema assegni correƩamente la 
priorità e la Ɵpologia di intervento, quali limitazione, sospensione o disaƫvazione. Tale verifica si 
fonda sulla storia dei solleciƟ, garantendo l’adeguatezza e la coerenza delle assegnazioni; 
 

- Annullamento degli ordini: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ, rilevando la registrazione di un 
pagamento antecedente all’intervento, provvede ad annullare l’ordine di intervento generato. Altresì 
comunica tempesƟvamente al collaboratore esterno di non procedere con l’intervento, assicurando 
così l’evitamento di intervenƟ non necessari e la correƩa gesƟone del processo. 

 
GesƟone dei sistemi informaƟvi 
 

- Manutenzione e controllo degli asset aziendali: il Responsabile ITC cura la gesƟone degli asset IT 
aziendali, includendo hardware, soŌware, licenze e infrastruƩure di rete. Pianificando e monitorando 
gli acquisƟ, la manutenzione e il rinnovo degli asset, assicura un uƟlizzo efficiente e conforme alle 
policy aziendali. Tiene aggiornaƟ gli inventari degli asset e coordina le aƫvità di controllo, 
prevenendo perdite o malfunzionamenƟ, garantendo la disponibilità e l’integrità delle risorse 
tecnologiche; 
 

- GesƟone e dismissione dei profili utente: il Responsabile di Funzione trasmeƩe al Responsabile ITC, 
in occasione dell’ingresso di un nuovo lavoratore, la richiesta di aƫvazione del profilo utente, 
specificando ruolo, mansione, unità organizzaƟva di appartenenza e necessità operaƟve (soŌware, 
accessi a cartelle condivise, applicaƟvi, permessi speciali). A seguito della creazione dell’utenza 
(dominio, e-mail aziendale, credenziali), configura i disposiƟvi assegnaƟ (PC, smartphone, tablet, 
eventuali token), abilita gli strumenƟ e le risorse necessarie e consegna i disposiƟvi. Durante il 
rapporto di lavoro, assicura supporto tecnico e manutenzione dei disposiƟvi, aggiornamenƟ e patch 
di sicurezza, gesƟone delle variazioni (upgrade permessi, cambio ruolo, nuove abilitazioni) su richiesta 
del Responsabile di Funzione, nonché il monitoraggio tecnico e la sicurezza degli accessi, in coerenza 
con le policy interne. Alla cessazione del rapporto di lavoro o al cambio di mansione/ruolo che 
richieda revoca degli accessi, il Responsabile di Funzione invia la richiesta di 
disaƫvazione/dismissione al Responsabile ITC, che procede alla revoca o disaƫvazione immediata 
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delle credenziali e degli accessi ai sistemi aziendali, al riƟro dei disposiƟvi assegnaƟ con verifica della 
loro integrità, alla gesƟone dei daƟ secondo procedure interne (backup, trasferimento, 
cancellazione/bonifica) e alla chiusura del processo con registrazione dell’avvenuta dismissione; 

 
- Incident Response Plan: il Responsabile ITC adoƩa e manƟene aggiornaƟ apposiƟ playbook tecnici, 

contenenƟ le azioni da intraprendere in caso di incidente, specifiche per Ɵpologie quali Business E-
mail Compromise, CredenƟal TheŌ, Data Breach, Malicious Code, Phishing, Ransomware e Web 
ApplicaƟon Compromise. I playbook descrivono gli scenari di riferimento, le indicazioni tecniche per 
rilevazione, contenimento e miƟgazione, nonché le procedure operaƟve per il riprisƟno dei sistemi e 
la prevenzione di future occorrenze. Durante le fasi di idenƟficazione, contenimento, eradicazione e 
riprisƟno, il Responsabile ITC segue i passaggi operaƟvi indicaƟ, con l’obieƫvo di ridurre l’impaƩo 
dell’incidente e garanƟre il rapido ritorno alla normalità. I playbook sono conservaƟ e aggiornaƟ in 
conformità all’evoluzione delle minacce e alle migliori praƟche di seƩore. Viene uƟlizzata una 
checklist operaƟva per documentare le aƫvità svolte durante la revisione e la risposta all’incidente. 
Ciascun incidente viene classificato per determinare il livello di priorità della risposta e selezionare il 
playbook più idoneo, sulla base di criteri quali Ɵpo di minaccia, impaƩo sui sistemi o daƟ e impaƩo 
economico; 
 

- Non conformità e azioni correƫve: il dipendente o collaboratore segnala la non conformità mediante 
l’apertura di un Ɵcket all’area ITC. Il Responsabile ITC verifica la completezza delle informazioni 
inserite, richiedendo eventuali integrazioni, avvisa il responsabile delle funzioni coinvolte, archivia la 
segnalazione nel sistema di ƟckeƟng e codifica la non conformità affinché sia correƩamente registrata 
e idenƟficata. In collaborazione con la funzione responsabile, valuta la necessità di ulteriori indagini 
e azioni correƫve, registrando tali informazioni nel sistema di ƟckeƟng. Qualora non siano 
individuate cause della non conformità, promuove ulteriori indagini; qualora le azioni immediate 
risulƟno insufficienƟ o non previste, individua ulteriori azioni correƫve. Se le cause sono state 
idenƟficate e le azioni immediate risultano sufficienƟ, non sono necessarie ulteriori aƫvità. In caso 
contrario, l’operatore ITC e la funzione responsabile individuano le figure incaricate di indagare sulle 
cause. Tenendo conto della segnalazione, delle indagini svolte e di ulteriori elemenƟ rilevanƟ, il RSGSI, 
supportato dalla funzione responsabile e dagli invesƟgatori, registra nel sistema di ƟckeƟng le azioni 
correƫve da intraprendere, le tempisƟche previste, i cosƟ sƟmaƟ e le figure responsabili 
dell’esecuzione. Il RSGSI valuta altresì l’opportunità di modificare la valutazione dei rischi in relazione 
all’azione intrapresa. Completata l’implementazione, verifica la correƩa esecuzione del processo, la 
risoluzione della non conformità e l’adozione delle precauzioni necessarie a prevenirne il ripetersi.  

- TuƩe le aƫvità di definizione, implementazione e valutazione delle azioni correƫve sono tracciate 
nel sistema di ƟckeƟng. 
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PARTE SPECIALE – Deliƫ di criminalità organizzata ai sensi dell’art. 24 ter 
del D.Lgs. n. 231/2001 
1 Finalità della parte speciale – Deliƫ di criminalità organizzata 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ contro la Pubblica Amministrazione di cui agli arƟcoli 24 
ter del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei deliƫ di criminalità organizzata di cui all’art. 
24 ter del D.Lgs. n. 231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 3 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 24 ter del D.Lgs. n. 
231/2001 accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato. 

3 Le aƫvità sensibili ex art. 24 ter del D.Lgs. n. 231/2001  

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui agli arƟcoli 24 
ter del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la Società 
valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente 
Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni:  

- Selezione e valutazione dei fornitori 
- GesƟone dei Bandi di Gara 
- GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
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- Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
- Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
- GesƟone del recupero crediƟ 
- GesƟone degli accordi bonari 
- GesƟone degli espropri 
- GesƟone dei rapporƟ con gli Organi Societari 
- GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
- GesƟone della leƩura dei contatori 
- Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
- GesƟone rimborso spese e note spesa 
- GesƟone di omaggi, donazioni, sponsorizzazioni e altre liberalità  
- GesƟone delle manutenzioni meccaniche 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

4 I deliƫ di criminalità organizzata – Principi generali di comportamento  

In questo paragrafo sono prospeƩate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando la propria condoƩa ad essi in corrispondenza delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le inseriscono a livello dei 
rischi-reato di interesse. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

4.1 Area del Fare 
TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, ai principi di Corporate Governance della Società, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 
protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-reato idenƟficaƟ.  

In parƟcolare, i DesƟnatari della Parte Speciale devono: 

 selezionare e assumere personale che non abbia precedenƟ per deliƫ di criminalità organizzata, 

 avvalersi di fornitori che non siano in alcun riconducibili ad associazioni di stampo mafioso, camorrisƟco 
o ‘ndrangheƟsƟco, etc.; 

 verificare periodicamente che deƫ fornitori non siano legaƟ alle predeƩe associazioni; 

 operare, in territori ritenuƟ parƟcolarmente sensibili alla commissione di suddeƫ deliƫ, richiedendo 
ai propri fornitori e/o cliente la misura camerale completa della dicitura anƟmafia. 
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4.2 Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dall’art. 24 
ter del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle procedure 
organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

È faƩo inoltre divieto di porre in essere comportamenƟ in violazione delle regole del Codice EƟco, dei principi 
generali enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella presente Parte Speciale ed in generale nella 
documentazione adoƩata in aƩuazione dei principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

In parƟcolare, è faƩo divieto di: 

 avere contaƫ con soggeƫ di cui è conosciuta l’affiliazione ad associazioni per delinquere di stampo 
mafioso, camorrisƟco, ‘ndrangheƟsƟco, etc.; 

 collaborare con le associazioni criminali al fine di incrementare gli uƟli o il profiƩo della Società; 

 intraprendere rapporƟ commerciali con azienda sospeƩate di intraƩenere rapporƟ con le associazioni 
criminali di cui sopra; 

 acquisire ovvero cedere rami d’azienda a realtà colluse con associazioni criminali; 

 avvalersi di smalƟtori di rifiuƟ non regolarmente autorizzaƟ. 

5 I deliƫ di criminalità organizzata - Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
24 ter del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

7 Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
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e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

5.1 Protocolli a presidio dei rischi-reato ex arƩ. 24 ter del D.Lgs. n. 231/2001 

Selezione e valutazione dei fornitori 

- Verifica dell'iscrizione all'Albo Fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce e verifica l’iscrizione dei 
fornitori all’Albo Fornitori tramite il portale e-procurement dedicato, quale requisito indispensabile 
per la partecipazione alle procedure negoziate o aperte. GaranƟsce l’iscrizione all’Albo 
esclusivamente a fornitori qualificaƟ e conformi alle normaƟve vigenƟ, sulla base di una selezione 
trasparente e conforme alle disposizioni del Codice dei Contraƫ Pubblici. Qualora il numero di 
fornitori qualificaƟ risulƟ insufficiente, aƫva una manifestazione di interesse aperta a nuovi operatori 
economici; 

- Raccolta documentale per verifica dei requisiƟ dei fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua le 
verifiche sul possesso dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese 
fornitrici durante la fase di valutazione. Acquisisce e controlla la documentazione necessaria, tra cui 
DURC, DUVRI, elenco dei servizi e lavori analoghi, iscrizione alla CCIAA, dichiarazioni conformi agli 
ArƩ. 94, 95 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché visura camerale aggiornata, svolgendo la raccolta 
documentale in modo sistemaƟco e documentato per garanƟre la conformità ai requisiƟ richiesƟ; 

 
- GesƟone delle richieste di chiarimento: L’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce le richieste di chiarimento 

pervenute dagli operatori economici durante le procedure di gara, collaborando con il Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP). Formula risposte chiare e tempesƟve, pubblicandole sul portale 
dedicato e garantendo trasparenza e parità di traƩamento tra i partecipanƟ, nel rispeƩo delle 
normaƟve vigenƟ.  

 
GesƟone dei bandi di gara 
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- Nomina e qualificazione del RUP: il DireƩore Generale o il Responsabile di Area nomina il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), verificandone il possesso dei requisiƟ normaƟvi previsƟ 
dalla legge. Il RUP soƩoscrive una dichiarazione di assenza di confliƫ di interesse e riceve 
formalmente le deleghe di spesa e responsabilità. Inoltre, chiarisce tempesƟvamente eventuali dubbi 
sull’individuazione per garanƟre la correƩa aƩribuzione del ruolo; 
 

- Verifica della documentazione di gara: l’Area AppalƟ e AcquisƟ riceve dal RUP la documentazione 
completa per l’aƫvazione della gara, inclusi checklist, progeƫ, capitolaƟ e criteri di aggiudicazione. 
Verifica la documentazione per completezza, chiarezza e conformità formale, proponendo eventuali 
modifiche. La responsabilità tecnica e di merito rimane in capo al RUP e ai progeƫsƟ; 

 
- Verifiche durante la fase di gara: L’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta il RUP nella selezione degli 

operatori economici durante la gara, in parƟcolare nelle procedure negoziate, rispeƩando il principio 
di rotazione. GesƟsce la raccolta, l’ammissione e la verifica della documentazione amministraƟva 
delle offerte, assumendo ruoli nel seggio di gara su delega del RUP. Cura la gesƟone dei quesiƟ e la 
pubblicazione delle risposte per garanƟre trasparenza; 

 
- Verifica dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua 

le verifiche sui requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese partecipanƟ in 
conformità con la normaƟva vigente. Acquisisce e archivia i verbali delle commissioni o seggi di gara. 
Supporta il RUP nelle verifiche propedeuƟche alla proposta di aggiudicazione definiƟva, garantendo 
la regolarità e la trasparenza del processo. 

 
GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
 

- Nomina del RUP: l’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta formalmente la nomina del Responsabile Unico 
del Procedimento, individuando una figura centrale incaricata di coordinare e sovrintendere tuƩe le 
fasi dell’affidamento soƩosoglia, nel rispeƩo delle normaƟve vigenƟ e delle procedure interne; 
 

- Scelta della procedura di affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ verifica la disponibilità finanziaria e 
individua la procedura di affidamento più idonea in relazione all’importo e alla Ɵpologia contraƩuale. 
Assicura trasparenza, rotazione e concorrenza, nonché il correƩo adempimento degli obblighi 
normaƟvi e amministraƟvi; 

 
- Verifica dei requisiƟ e formalizzazione dell’affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua verifiche 

puntuali sui requisiƟ generali e speciali degli operatori economici e formalizza l’affidamento con 
documentazione completa e moƟvata. Accompagna l’intero processo esecuƟvo fino alla conclusione, 
monitorando e archiviando la relaƟva documentazione. 

 

Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
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- Verifica della tracciabilità delle spese: l’Area AppalƟ e AcquisƟ garanƟsce la completa tracciabilità 
delle spese relaƟve agli affidamenƟ soƩosoglia. Verifica che ogni spesa sia correƩamente 
documentata, registrata e riconducibile a specifiche operazioni autorizzate, nel rispeƩo della 
normaƟva vigente. Il RUP collabora fornendo la documentazione necessaria e assicurando la 
correƩezza delle informazioni trasmesse; 
 

- Monitoraggio dello stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in 
collaborazione con il RUP, monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli 
intervenƟ finanziaƟ. Il RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando 
eventuali scostamenƟ rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve; 

 
- Rendicontazione verso soggeƫ finanziatori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in collaborazione con il RUP, 

monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ. Il 
RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando eventuali scostamenƟ 
rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve.  

 

Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
 

- Three-way match: l’Ufficio Contabilità e Finanza effeƩua una valutazione prima di procedere al 
pagamento della faƩura, verificando che le informazioni contenute nella Purchase Order, nel DDT e 
nella faƩura risulƟno allineate. Controlla che le quanƟtà e i prezzi nell’ordine d’acquisto 
corrispondano a quelli indicaƟ nel DDT. Verifica che le quanƟtà e i prezzi nel DDT siano conformi a 
quelli riportaƟ nella faƩura. Soltanto se tuƩe e tre le informazioni risultano coerenƟ, autorizza il 
pagamento; 
 

- Riscontro ordini: il Responsabile Reƫfiche FaƩurazione e Riscontro Ordini di Intervento emeƩe gli 
ordini di intervento e li invia agli idraulici tramite il sistema WFM. Gli idraulici o il Responsabile di 
funzione registrano al ritorno l’esito dell’intervento a sistema, inserendo annotazioni sul lavoro svolto 
e segnalando eventuali addebiƟ extra tariffa. Il programma WFM viene uƟlizzato anche dal tecnico 
per la gesƟone degli intervenƟ. Il sistema genera la chiusura dell’ordine con indicazione del rispeƩo 
o meno delle tempisƟche; 
 

- Monitoraggio delle faƩurazioni: il gesƟonale Net@2a elabora i daƟ contraƩuali degli utenƟ e i daƟ 
di consumo rilevaƟ tramite misurazioni sul campo, seguendo un calendario definito annualmente. 
Vengono emesse bolleƩe con cadenza seƫmanale per un numero elevato di utenze. Gli imporƟ da 
faƩurare vengono calcolaƟ automaƟcamente applicando il tariffario vigente, aggiornato 
annualmente. L’Ufficio FaƩurazione effeƩua un controllo prevenƟvo per interceƩare anomalie prima 
dell’emissione definiƟva, aƫvando segnalazioni interne per approfondimenƟ. Dopo l’emissione, 
produce report di controllo per individuare eventuali anomalie nei consumi o nei daƟ faƩuraƟ. Le 
bolleƩe con daƟ anomali sono soƩoposte a verifiche specifiche. Per anomalie lievi si inviano noƟfiche 
agli utenƟ. Per anomalie gravi la faƩurazione può essere sospesa in aƩesa di accertamenƟ tecnici. 
L’Area Servizi AmministraƟvi e Commerciali registra e gesƟsce le faƩure passive, verificando la 
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corrispondenza tra ordini e faƩure prima di autorizzare la registrazione. Vengono successivamente 
gesƟte le anomalie di pagamento, avviando azioni di recupero in caso di insoluƟ; 
 

- Reƫfiche di errori materiali: l’operatore riceve comunicazioni scriƩe dagli utenƟ tramite sportello, 
posta eleƩronica ordinaria, PEC e portale dedicato, inserendo le richieste nel sistema Net@2a. 
L’Ufficio valuta caso per caso, basandosi sul regolamento dei servizi idrici e sulle delibere ARERA, in 
parƟcolare le Delibere n. 218 e n. 655. Verifica la presenza della leƩura del contatore, ove disponibile, 
e accerta il diriƩo a rimborso. RispeƩa le tempisƟche imposte da ARERA, prevedendo 30 giorni per la 
risposta e ulteriori 30 giorni per l’eventuale rimborso. L’iter è formalmente tracciato tramite 
l’inserimento della praƟca in Net@2a con riferimento alla richiesta denominata RF01, consentendo 
la visualizzazione della sequenza delle operazioni. 

 

GesƟone del recupero crediƟ 
 

- SolleciƟ di pagamento: L’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ estrae il credito dal sistema 
informaƟvo Net@2a, caricando la documentazione associata e individuando i crediƟ sollecitabili. 
L’operatore effeƩua l’estrazione dei daƟ dal gesƟonale, idenƟficando i soggeƫ desƟnatari dei solleciƟ 
di pagamento. Procede inoltrando automaƟcamente i solleciƟ tramite SMS o PEC, secondo criteri 
temporali definiƟ, prevedendo l’invio di un SMS a 10 giorni dalla scadenza della bolleƩa, il primo 
sollecito a 20 giorni e il secondo a 45 giorni dal primo. Prima della stampa, verifica a campione la 
correƩezza dei daƟ e autorizza l’operazione. Dunque, viene affidata la stampa e l’invio delle 
raccomandate a un fornitore esterno, che riceve il contenuto dal Referente o dall’operatore; la 
spedizione avviene tramite servizio postale con contraƩo in essere; 

 
- Modalità di rateizzazione: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ concede all’utente un termine di 

10 giorni solari dalla scadenza della bolleƩa per richiedere la rateizzazione; contaƩa l’utente per via 
breve, al fine di addivenire a un accordo e definire le modalità di rateizzazione, concorda mensilità e 
modalità di pagamento in base al profilo dell’utente, valuta la richiesta verificando l’assenza di 
morosità pregresse e applica la rateizzazione secondo le norme ARERA qualora la bolleƩa superi l’80% 
dei consumi dell’ulƟmo anno, assicurando scadenze e numero di rate coerenƟ con il periodo di 
faƩurazione; 

 
- Definizione dei piani di rientro: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ analizza il debito scaduto, 

valutando la posizione debitoria tramite estrazione dall’estraƩo conto. Predispone un piano di rientro 
negoziato con l’utente e traƩa il piano di rientro in modo disƟnto rispeƩo alle rateizzazioni ordinarie; 
 

- Modalità di cessione dei crediƟ non esigibili: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ coordina e 
supervisiona la gesƟone della cessione dei crediƟ non esigibili. Estrae periodicamente i daƟ dal 
sistema informaƟvo aziendale, valutando l’anzianità dei crediƟ e monitorando i solleciƟ effeƩuaƟ, 
effeƩua l’analisi dei crediƟ riferiƟ a utenƟ cessaƟ, classificandoli e raggruppandoli per categoria, 
promuove la manifestazione di interesse per la cessione dei crediƟ individuaƟ e garanƟsce la correƩa 
rappresentazione del bilancio aziendale mediante la rimozione sistemaƟca dei crediƟ non esigibili; 
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GesƟone degli accordi bonari 
 

- Clausole essenziali negli accordi: L’Ufficio Espropri garanƟsce che le scriƩure private sƟpulate con i 
proprietari contengano tuƩe le clausole essenziali previste. Viene verificata la presenza della 
dichiarazione di piena e libera proprietà, l’assenza di diriƫ di terzi sui terreni, le modalità di efficacia 
della soƩoscrizione, degli estremi idenƟficaƟvi del vincolo apposto e delle reciproche obbligazioni 
delle parƟ. L’Ufficio Espropri verifica altresì che tali clausole siano correƩamente inserite e conformi 
agli standard aziendali e normaƟvi, garantendo la validità e la trasparenza dell’accordo bonario; 

 
- SoƩoscrizione e protocollazione: L’Ufficio Espropri cura la gesƟone formale della soƩoscrizione delle 

scriƩure private, assicurandosi che ogni accordo bonario sia firmato dal DireƩore Generale e 
debitamente protocollato e garantendo la validità legale e la tracciabilità dei documenƟ. 

 

GesƟone degli espropri 
 

- Approvazione del progeƩo: a seguito dell’emanazione della determinazione formale di approvazione 
tecnico-economica del progeƩo, aƩestante la faƫbilità e la congruità soƩo il profilo tecnico e 
finanziario, il Consiglio di Bacino delega l’Ufficio Espropri a operare quale autorità espropriante per 
l’intervento specifico, garantendo la legiƫmità dell’intero procedimento e assicurando che l’azione 
espropriaƟva sia sorreƩa da un mandato chiaro e conforme alle disposizioni normaƟve vigenƟ; 

 
- Comunicazioni agli interessaƟ: l’Ufficio Espropri invia le comunicazioni agli interessaƟ variando la 

modalità in funzione del numero di proprietari coinvolƟ nel procedimento. In caso di proprietari 
inferiori a cinquanta, trasmeƩe comunicazioni individuali tramite raccomandata, accompagnate dalla 
pubblicazione di un avviso sui siƟ isƟtuzionali del Comune, del Consiglio di Bacino e di SIB S.p.A. 
Qualora i proprietari superino tale soglia, procede con la pubblicazione agli albi ufficiali degli enƟ 
coinvolƟ e su quoƟdiani a diffusione nazionale e locale, conformemente a quanto previsto dalla 
normaƟva vigente; 
 

- Validazione del progeƩo e pubblicazione dell'approvazione: il Responsabile Unico del Procedimento 
soƩopone il progeƩo a validazione, verificandone la completezza e la conformità tecnica, 
successivamente trasmeƩe il progeƩo validato al Consiglio di Bacino per l’espletamento della 
Conferenza di Servizi, finalizzata al coordinamento tra enƟ coinvolƟ e all’acquisizione delle necessarie 
autorizzazioni. A seguito dell’adozione della determinazione di approvazione, ne dispone la 
pubblicazione all’albo pretorio del Comune ove si svolgono i lavori, per un periodo minimo di quindici 
giorni, requisito indispensabile per garanƟre l’efficacia della dichiarazione di pubblica uƟlità; 
 

- Immissione in possesso: l’Ufficio Espropri convoca formalmente i proprietari delle aree espropriate, 
redigendo verbali deƩagliaƟ aƩestanƟ l’avvenuto trasferimento del possesso. I verbali vengono 
protocollaƟ e trasmessi in formato digitale al Responsabile Unico del Procedimento, assicurando la 
tracciabilità e la correƩa archiviazione. Parallelamente, emeƩe l’ordinanza di pagamento o di 
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deposito delle indennità; in caso di acceƩazione da parte dei proprietari, dispone il pagamento 
tramite bonifico sul conto corrente indicato, previa acquisizione della dichiarazione di piena e libera 
proprietà e verifica degli accertamenƟ sulla Ɵtolarità. In caso di mancata acceƩazione, dispone il 
deposito della somma presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze in apposiƟ deposiƟ 
amministraƟvi, in conformità alla normaƟva vigente. 

 

GesƟone dei rapporƟ con gli Organi Societari 
 

- Verbalizzazione delle sedute: l’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali garanƟsce la 
verbalizzazione completa, accurata e tempesƟva di tuƩe le sedute del Consiglio di Amministrazione 
e dell’Assemblea dei Soci. Provvede alla correƩa formalizzazione e alla conservazione della 
documentazione aƩestante le decisioni societarie, assicurandone l’integrità e la reperibilità; 

 
- Predisposizione delle determine: La Segreteria di Direzione e Affari Legali si occupa della redazione 

e dell’archiviazione delle determine emesse dal DireƩore Generale, relaƟve a materie diverse dagli 
appalƟ pubblici. Assicura la conformità di tali provvedimenƟ alle competenze aƩribuite e garanƟsce 
la completa tracciabilità degli stessi. 

 

GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
 

- Deleghe e procure: sono formalmente idenƟficaƟ i soggeƫ deputaƟ alla gesƟone dei rapporƟ con 
Autorità di vigilanza/PA. 

 
- Sessioni formaƟve per la gesƟone dei rapporƟ con PEP: Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Società organizza e conduce, con cadenza temporalmente 
definita, specifiche sessioni formaƟve rivolte ai dipendenƟ. Tali sessioni hanno l’obieƫvo di 
sensibilizzare il personale sulla correƩa gesƟone dei rapporƟ con Persone Esposte PoliƟcamente, 
illustrando altresì le condoƩe potenzialmente criminose da evitare. 

 

GesƟone della leƩura dei contatori 
 

- Controllo leƩura dei contatori: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ Produzione e Distribuzione Energia svolge 
l’aƫvità di leƩura dei contatori, assicurando che le rilevazioni dei consumi vengano effeƩuate in 
modo accurato e tempesƟvo. GaranƟsce altresì la tracciabilità e la responsabilità delle operazioni di 
leƩura, monitorando costantemente la correƩezza e la completezza dei daƟ acquisiƟ;  
 

- Trasmissione dei consumi: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ, in collaborazione con l’Ufficio FaƩurazione, 
verifica l’accuratezza e l’integrità dei daƟ di consumo trasmessi, assicurando che le informazioni siano 
complete, coerenƟ e conformi ai requisiƟ previsƟ per le successive elaborazioni faƩuraƟve. 

 

Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
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- Definizione del budget: il Responsabile di area individua le esigenze di personale derivanƟ da 

pensionamenƟ, dimissioni, nuove struƩure o necessità di supporto, comunicando tali esigenze al 
DireƩore Generale. Per le posizioni struƩurate, inserisce le necessità nel budget aziendale. In caso di 
esigenze impreviste o temporanee, ricorre alla somministrazione di lavoro tramite agenzia o a 
contraƫ a termine, escludendo l’aƫvazione di un processo di selezione formale; 
 

- Pubblicazione e comunicazione degli avvisi di selezione: gli avvisi di selezione sono pubblicaƟ sul 
sito aziendale per un periodo minimo di dieci giorni, contenendo informazioni deƩagliate su posƟ 
disponibili, requisiƟ, modalità di partecipazione e scadenze. GaranƟsce, in tal modo, trasparenza e 
accessibilità a tuƫ i potenziali candidaƟ; 

 
- Prove di selezione: la Commissione Esaminatrice, cosƟtuita da almeno tre membri dotaƟ di 

competenze specifiche e privi di confliƫ di interesse, procede alla valutazione dei risultaƟ delle prove 
di selezione, che possono includere test scriƫ, praƟci e orali. Conduce le prove assicurando 
anonimato, imparzialità e riservatezza, adoƩando criteri di valutazione chiari, oggeƫvi e prevedendo 
punteggi minimi per il superamento. Sulla base delle valutazioni effeƩuate, redige la graduatoria 
finale dei candidaƟ ritenuƟ idonei, soƩoponendola all’approvazione ufficiale del DireƩore Generale; 

 
- Pubblicazione della graduatoria: a seguito dell’approvazione formale da parte del DireƩore Generale, 

l’Ufficio Risorse Umane pubblica la graduatoria finale dei candidaƟ idonei sul sito aziendale, 
garantendo trasparenza e accessibilità delle informazioni a tuƫ gli interessaƟ; 

 
- Formazione del personale: il Responsabile di funzione idenƟfica le esigenze formaƟve del personale, 

mentre l’Ufficio Risorse Umane raccoglie e aggrega tali richieste, definendo il piano formaƟvo 
annuale. L’Ufficio organizza le aƫvità formaƟve e gesƟsce i rapporƟ con i fornitori esterni incaricaƟ 
dell’erogazione dei corsi. SoƩopone l’intero processo all’autorizzazione del DireƩore Generale, che 
approva la somministrazione dei corsi previsƟ, garantendo un’efficace pianificazione e realizzazione 
delle iniziaƟve formaƟve in linea con le necessità aziendali. 
 

GesƟone rimborso spese e note spesa 
 

- Verifica e controllo delle richieste di rimborso spese: l’Ufficio Risorse Umane è responsabile della 
ricezione, verifica e gesƟone delle richieste di rimborso spese presentate dai dipendenƟ. Procedendo 
con il controllo della correƩa autorizzazione prevenƟva da parte del Responsabile, verifica la 
completezza della documentazione giusƟficaƟva e la regolare compilazione del modulo standard 
“0106Cb005_Rimborso_Spese_Cedolino”, assicurandone la consegna entro i termini stabiliƟ. 
Applicando le tabelle ACI vigenƟ per il calcolo dei rimborsi chilometrici, garanƟsce la correƩezza e la 
trasparenza dell’intero processo, prima di procedere all’erogazione del rimborso. 

 
GesƟone di omaggi, donazioni, sponsorizzazioni e altre liberalità 
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- LimiƟ di soglia: la Società ha stabilito che il valore simbolico massimo per l’acceƩazione di regali e 
altre uƟlità, inclusi eventuali sconƟ, non deve superare l’importo di euro 150,00. Viene monitorato il 
rispeƩo di tale soglia, garantendo che ogni acceƩazione sia conforme al limite predeterminato; 
 

- Approvazione degli omaggi, donazioni e altre liberalità: Il dipendente non acceƩa, per sé o per altri, 
regali o altre uƟlità, salvo quelli d'uso di modico valore effeƩuaƟ occasionalmente nell'ambito delle 
normali relazioni di cortesia. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il faƩo cosƟtuisca 
reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre uƟlità, neanche di modico valore a 
Ɵtolo di corrispeƫvo per compiere o per aver compiuto un aƩo del proprio ufficio da soggeƫ che 
possano trarre benefici da decisioni o aƫvità inerenƟ all'ufficio, né da soggeƫ nei cui confronƟ è o 
sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare aƫvità o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. I 
regali e le altre uƟlità comunque ricevuƟ fuori dai casi consenƟƟ dal presente arƟcolo, a cura dello 
stesso dipendente cui siano pervenuƟ, sono immediatamente messi a disposizione della Società per 
la resƟtuzione o per essere devoluƟ a fini isƟtuzionali. Per valore simbolico viene inteso l’equivalente 
di un valore monetario non superiore a Euro 100,00, da intendersi anche soƩo forma di sconto.  

 
GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
 

- Pianificazione e programmazione della manutenzione ordinaria: il Responsabile GesƟone delle 
Manutenzioni Meccaniche definisce annualmente il piano di manutenzione ordinaria, 
programmando intervenƟ prevenƟvi volƟ a mantenere gli impianƟ in condizioni oƫmali. UƟlizzando 
sistemi informaƟzzaƟ, pianifica e schedula gli intervenƟ, minimizzando l’impaƩo sulla produzione. I 
tecnici dedicaƟ ricevono incarichi specifici, eseguendo le aƫvità secondo quanto previsto dal piano; 
 

- Monitoraggio dell'aƫvità di manutenzione ordinaria: i tecnici eseguono le aƫvità di manutenzione 
ordinaria, comprendenƟ ispezioni, lubrificazioni, regolazioni e sosƟtuzioni di componenƟ, seguendo 
il piano stabilito. Durante e dopo gli intervenƟ, raccolgono daƟ di performance tramite sensori e 
sistemi di monitoraggio in tempo reale. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni Meccaniche 
monitora costantemente l’avanzamento delle aƫvità, valutando l’efficacia degli intervenƟ mediante 
report periodici; 
 

- Segnalazione e diagnosi del guasto: gli operatori o i tecnici segnalano immediatamente il guasto, 
manifestatosi in seguito a malfunzionamenƟ improvvisi che compromeƩono il funzionamento degli 
impianƟ, uƟlizzando canali dedicaƟ. Forniscono informazioni deƩagliate, quali data, ora, descrizione 
del problema, sintomi osservaƟ e impaƩo operaƟvo. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni 
Meccaniche coordina tempesƟvamente un sopralluogo tecnico, effeƩuando un’analisi approfondita 
finalizzata all’idenƟficazione della causa del guasto; 

 
- Esecuzione e supervisione dell'intervento straordinario: il Responsabile GesƟone delle 

Manutenzioni Meccaniche, a seguito della diagnosi, definisce la strategia risoluƟva, includendo, se 
necessario, riparazioni interne, sosƟtuzione di componenƟ o intervenƟ di fornitori esterni 
specializzaƟ. Aƫva il processo di approvvigionamento privilegiando fornitori qualificaƟ e canali 
preferenziali, garantendo tempi rapidi. L’intervento viene eseguito da tecnici interni o appaltatori 
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esterni, soƩo la supervisione direƩa del Responsabile, che monitora il rispeƩo dei tempi e la qualità 
del lavoro. Al termine, dispone l’esecuzione di test di funzionamento e collaudi, assicurando la 
completa risoluzione del problema e il riprisƟno delle condizioni operaƟve. 

 



 

 1 

 

PARTE SPECIALE – Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori 
di bollo e in strumenƟ o segni di riconoscimento ai sensi dell’art. 25 bis 
del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in 
valori in bollo e in strumenƟ o segni di riconoscimento 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 bis del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 bis del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato di rilevanƟ  

L’allegato 4 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 bis del D.Lgs. 
231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 bis del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui all’arƟcolo 25 bis 
del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la Società 
valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente 
Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
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Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

4 I reaƟ di falso nummario – Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono prospeƩate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando la propria condoƩa ad essi in corrispondenza delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le inseriscono a livello dei 
rischi-reato di interesse. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

4.1 Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, ai principi di Corporate Governance della Società, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 
protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-reato idenƟficaƟ.  

In parƟcolare, i DesƟnatari della presenta Parte Speciale devono: 

 avvisare immediatamente le Autorità del verificarsi dell’avvenuto riconoscimento di monete o valori 
di bollo contraffaƫ o alteraƟ; 

 avvisare i Responsabili di ogni Area eventualmente a rischio, di non procedere alla distribuzione od 
all’uso di monete o valori di bollo fino a quando non verrà svolto un controllo interno o da parte delle 
Autorità preposte. 

4.2 Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dall’arƟcolo 
25 bis del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle procedure 
organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

È faƩo inoltre divieto di porre in essere comportamenƟ in violazione delle regole del Codice EƟco, dei principi 
generali enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella presente Parte Speciale ed in generale nella 
documentazione adoƩata in aƩuazione dei principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

In parƟcolare, ai desƟnatari della presente Parte Speciale, è faƩo divieto di: 

 detenere, spendere o meƩere in circolazione monete o valori di bollo contraffaƫ od alteraƟ. 
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5 I reaƟ di falso nummario – Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 bis del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

8 Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

5.1 Presidi di controllo specifici  

Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
 

- Three-way match: l’Ufficio Contabilità e Finanza effeƩua una valutazione prima di procedere al 
pagamento della faƩura, verificando che le informazioni contenute nella Purchase Order, nel DDT e 
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nella faƩura risulƟno allineate. Controlla che le quanƟtà e i prezzi nell’ordine d’acquisto 
corrispondano a quelli indicaƟ nel DDT. Verifica che le quanƟtà e i prezzi nel DDT siano conformi a 
quelli riportaƟ nella faƩura. Soltanto se tuƩe e tre le informazioni risultano coerenƟ, autorizza il 
pagamento; 
 

- Riscontro ordini: il Responsabile Reƫfiche FaƩurazione e Riscontro Ordini di Intervento emeƩe gli 
ordini di intervento e li invia agli idraulici tramite il sistema WFM. Gli idraulici o il Responsabile di 
funzione registrano al ritorno l’esito dell’intervento a sistema, inserendo annotazioni sul lavoro svolto 
e segnalando eventuali addebiƟ extra tariffa. Il programma WFM viene uƟlizzato anche dal tecnico 
per la gesƟone degli intervenƟ. Il sistema genera la chiusura dell’ordine con indicazione del rispeƩo 
o meno delle tempisƟche; 
 

- Monitoraggio delle faƩurazioni: il gesƟonale Net@2a elabora i daƟ contraƩuali degli utenƟ e i daƟ 
di consumo rilevaƟ tramite misurazioni sul campo, seguendo un calendario definito annualmente. 
Vengono emesse bolleƩe con cadenza seƫmanale per un numero elevato di utenze. Gli imporƟ da 
faƩurare vengono calcolaƟ automaƟcamente applicando il tariffario vigente, aggiornato 
annualmente. L’Ufficio FaƩurazione effeƩua un controllo prevenƟvo per interceƩare anomalie prima 
dell’emissione definiƟva, aƫvando segnalazioni interne per approfondimenƟ. Dopo l’emissione, 
produce report di controllo per individuare eventuali anomalie nei consumi o nei daƟ faƩuraƟ. Le 
bolleƩe con daƟ anomali sono soƩoposte a verifiche specifiche. Per anomalie lievi si inviano noƟfiche 
agli utenƟ. Per anomalie gravi la faƩurazione può essere sospesa in aƩesa di accertamenƟ tecnici. 
L’Area Servizi AmministraƟvi e Commerciali registra e gesƟsce le faƩure passive, verificando la 
corrispondenza tra ordini e faƩure prima di autorizzare la registrazione. Vengono successivamente 
gesƟte le anomalie di pagamento, avviando azioni di recupero in caso di insoluƟ; 
 

- Reƫfiche di errori materiali: l’operatore riceve comunicazioni scriƩe dagli utenƟ tramite sportello, 
posta eleƩronica ordinaria, PEC e portale dedicato, inserendo le richieste nel sistema Net@2a. 
L’Ufficio valuta caso per caso, basandosi sul regolamento dei servizi idrici e sulle delibere ARERA, in 
parƟcolare le Delibere n. 218 e n. 655. Verifica la presenza della leƩura del contatore, ove disponibile, 
e accerta il diriƩo a rimborso. RispeƩa le tempisƟche imposte da ARERA, prevedendo 30 giorni per la 
risposta e ulteriori 30 giorni per l’eventuale rimborso. L’iter è formalmente tracciato tramite 
l’inserimento della praƟca in Net@2a con riferimento alla richiesta denominata RF01, consentendo 
la visualizzazione della sequenza delle operazioni. 
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PARTE SPECIALE – Deliƫ contro l’industria e il commercio ai sensi dell’art. 
25 bis 1 del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Deliƫ contro l’industria e il commercio 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 bis-1 del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 bis-1 del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato di rilevanƟ  

L’allegato 5 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 bis-1 del D.Lgs. 
231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 bis 1 del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili rilevanƟ 
ai sensi dell’art. 25 bis 1 del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

TuƩavia, la Società si impegna, qualora intervenissero cambiamenƟ nel business, nella struƩura organizzaƟva 
e/o nella sua operaƟvità, a verificare l’eventuale emergere di aƫvità esposte alla commissione dei reaƟ della 
Ɵpologia in esame e conseguentemente a predisporre le misure prevenƟve necessarie. 
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PARTE SPECIALE – ReaƟ societari ai sensi dell’art. 25 ter del D.Lgs. n. 
231/2001 

1 Finalità della parte speciale – ReaƟ societari 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 ter del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 ter del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ  

L’allegato 6 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 ter del D.Lgs. n. 
231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 ter del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui all’arƟcolo 25 ter 
del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la Società 
valuta come “sensibili” le aƫvità poste in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente Parte Speciale anche 
eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- Selezione e valutazione dei fornitori 
- GesƟone dei Bandi di Gara 
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- GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
- Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
- GesƟone della contabilità generale 
- GesƟone degli adempimenƟ fiscali 
- Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
- GesƟone del recupero crediƟ 
- GesƟone del contenzioso 
- GesƟone dei rapporƟ con gli Organi Societari 
- GesƟone delle Operazioni Straordinarie 
- GesƟone del magazzino 
- Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
- GesƟone paghe, contribuƟ e adempimenƟ fiscali 
- GesƟone rimborso spese e note spesa 
- Sistema incenƟvante e premiante 
- GesƟone della floƩa aziendale 
- GesƟone delle manutenzioni meccaniche 

 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

4 I reaƟ societari – Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono indicate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando ad essi la propria condoƩa nel porre in essere le aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco calate a livello dei rischi-
reato individuaƟ. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in esame 
possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili idenƟficate. 

5.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, ai principi contabili di riferimento, ai principi di Corporate Governance della Società, alle norme del 
Codice EƟco, ai principi generali di comportamento enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella Parte Speciale 
del presente Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) a presidio dei 
rischi-reato individuaƟ.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 tenere un comportamento correƩo, trasparente e collaboraƟvo, nel rispeƩo delle norme di legge e 
delle procedure aziendali, in tuƩe le aƫvità finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre 
comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci ed ai terzi una informazione veriƟera e correƩa sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società; 
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 osservare tuƩe le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effeƫvità del capitale sociale, al 
fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere; 

 assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo ed agevolando ogni 
forma di controllo sulla gesƟone sociale previsto dalla legge, nonché la libera e correƩa formazione 
della volontà assembleare; 

 effeƩuare con tempesƟvità, correƩezza e buona fede tuƩe le comunicazioni previste dalla legge e dai 
regolamenƟ nei confronƟ delle autorità di vigilanza, non frapponendo alcun ostacolo all’esercizio delle 
funzioni di vigilanza da queste esercitate; nel corso dell’aƫvità ispeƫva, eventualmente subita, 
prestare da parte delle funzioni e delle arƟcolazioni organizzaƟve ispezionate la massima 
collaborazione all’espletamento degli accertamenƟ, meƩendo a disposizione con tempesƟvità e 
completezza i documenƟ che gli incaricaƟ ritengano necessario acquisire; 

 con riferimento ai soli Amministratori, dare noƟzia agli altri amministratori e al Collegio Sindacale di 
ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, essi abbiano in una determinata operazione della 
società, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata; 

 perseguire, nei propri processi di acquisto, la ricerca del massimo vantaggio compeƟƟvo; in tale oƫca, 
si impegna a garanƟre ad ogni fornitore, partner e consulente in genere pari opportunità e un 
traƩamento leale ed imparziale; 

 garanƟre che la selezione dei fornitori, dei partner e dei consulenƟ e la determinazione delle condizioni 
di acquisto sia, pertanto, ispirata a principi di obieƫvità, competenza, economicità, trasparenza e 
correƩezza, e sono effeƩuate sulla base di criteri oggeƫvi quali la qualità, il prezzo e la capacità di 
fornire e garanƟre beni o servizi di livello adeguato. 

5.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare, 
consideraƟ individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previsƟ 
dall’arƟcolo 25 ter del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle 
procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ di cui sopra, la Società fa espresso divieto ai DesƟnatari 
della presente Parte Speciale di: 

 rappresentare o trasmeƩere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni e prospeƫ o 
altre comunicazioni sociali, daƟ falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenƟ alla realtà, sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria di SIB S.p.A.;  

 omeƩere daƟ ed informazioni imposƟ dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
di SIB S.p.A.; 

 illustrare i daƟ e le informazioni in modo tale da fornire una presentazione non corrispondente 
all’effeƫvo giudizio maturato sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria di SIB S.p.A. e 
sull’evoluzione della sua aƫvità; 
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 resƟtuire conferimenƟ ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi di legiƫma 
riduzione del capitale sociale; 

 riparƟre uƟli o acconƟ su uƟli non effeƫvamente conseguiƟ o desƟnaƟ per legge a riserva; 

 acquistare o soƩoscrivere azioni della Società o di società controllante fuori dai casi previsƟ dalla legge, 
con lesione all’integrità del capitale sociale; 

 effeƩuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle disposizioni di legge a 
tutela dei creditori, provocando ad essi un danno; 

 procedere a formazione o aumento fiƫzio del capitale sociale, aƩribuendo azioni per un valore 
inferiore al loro valore nominale in sede di aumento del capitale sociale; 

 porre in essere comportamenƟ che impediscano materialmente, mediante l’occultamento di 
documenƟ o l’uso di altri mezzi fraudolenƟ, o che comunque ostacolino lo svolgimento dell’aƫvità di 
controllo e di revisione da parte del Collegio Sindacale, della società di revisione e dei Soci; 

 determinare o influenzare l’assunzione delle deliberazioni dell’assemblea, ponendo in essere aƫ 
simulaƟ o fraudolenƟ finalizzaƟ ad alterare il regolare procedimento di formazione della volontà 
assembleare; 

 omeƩere di effeƩuare, con la dovuta completezza, accuratezza e tempesƟvità, tuƩe le segnalazioni 
periodiche previste dalle leggi e dalla normaƟva applicabile nei confronƟ delle autorità di vigilanza cui 
è soggeƩa l’aƫvità aziendale, nonché la trasmissione dei daƟ e documenƟ previsƟ dalla normaƟva e/o 
specificamente richiesƟ dalle predeƩe autorità; 

 esporre nelle predeƩe comunicazioni e trasmissioni faƫ non rispondenƟ al vero, ovvero occultare faƫ 
rilevanƟ relaƟvi alle condizioni economiche, patrimoniali o finanziarie della società; 

 porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza 
anche in sede di ispezione da parte delle autorità pubbliche di vigilanza (espressa opposizione, rifiuƟ 
pretestuosi, o anche comportamenƟ ostruzionisƟci o di mancata collaborazione, quali ritardi nelle 
comunicazioni o nella messa a disposizione di documenƟ); 

 pubblicare o divulgare noƟzie false, o porre in essere operazioni simulate o altri comportamenƟ di 
caraƩere fraudolento o ingannatorio aƩraverso le relazioni semestrali o il bilancio d'esercizio o 
comunicaƟ stampa in relazione ad evenƟ che possono avere impaƩo sul valore della Società; 

 assistere o prestare supporto ai Liquidatori nella riparƟzione dei beni sociali tra i soci prima del 
pagamento dei creditori sociali o dell'accantonamento delle somme necessario a soddisfare quesƟ 
ulƟmi; 

 richiedere alla controparte commerciale un vantaggio ulteriore per concludere la negoziazione o sƟpuli 
un contraƩo d’acquisto o effeƩui servizi con una determinata società, solo in cambio di una promessa 
di vantaggio patrimoniale privato; 

 promeƩere o offrire al soggeƩo privato (o a loro parenƟ, affini o parƟ correlate) denaro, doni o omaggi 
o altre uƟlità susceƫbili di valutazione economica; 
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 promeƩere o concedere al soggeƩo privato (o loro parenƟ, affini o parƟ correlate) opportunità di 
assunzione e/o opportunità commerciali o di qualsiasi altro genere che possano avvantaggiarli a Ɵtolo 
personale; 

 effeƩuare spese di rappresentanza ingiusƟficate e con finalità diverse dalla mera promozione 
dell’immagine aziendale; 

 promeƩere o fornire loro (o loro parenƟ, affini o parƟ correlate), anche tramite aziende terze, lavori o 
servizi di uƟlità personale. 

6 I reaƟ societari – Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 ter del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
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operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

6.1 Presidi di controllo specifici 

Selezione e valutazione dei fornitori 

- Verifica dell'iscrizione all'Albo Fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce e verifica l’iscrizione dei 
fornitori all’Albo Fornitori tramite il portale e-procurement dedicato, quale requisito indispensabile 
per la partecipazione alle procedure negoziate o aperte. GaranƟsce l’iscrizione all’Albo 
esclusivamente a fornitori qualificaƟ e conformi alle normaƟve vigenƟ, sulla base di una selezione 
trasparente e conforme alle disposizioni del Codice dei Contraƫ Pubblici. Qualora il numero di 
fornitori qualificaƟ risulƟ insufficiente, aƫva una manifestazione di interesse aperta a nuovi operatori 
economici; 

- Raccolta documentale per verifica dei requisiƟ dei fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua le 
verifiche sul possesso dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese 
fornitrici durante la fase di valutazione. Acquisisce e controlla la documentazione necessaria, tra cui 
DURC, DUVRI, elenco dei servizi e lavori analoghi, iscrizione alla CCIAA, dichiarazioni conformi agli 
ArƩ. 94, 95 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché visura camerale aggiornata, svolgendo la raccolta 
documentale in modo sistemaƟco e documentato per garanƟre la conformità ai requisiƟ richiesƟ; 

 
- GesƟone delle richieste di chiarimento: L’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce le richieste di chiarimento 

pervenute dagli operatori economici durante le procedure di gara, collaborando con il Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP). Formula risposte chiare e tempesƟve, pubblicandole sul portale 
dedicato e garantendo trasparenza e parità di traƩamento tra i partecipanƟ, nel rispeƩo delle 
normaƟve vigenƟ.  
 

GesƟone dei bandi di gara 
 

- Nomina e qualificazione del RUP: il DireƩore Generale o il Responsabile di Area nomina il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), verificandone il possesso dei requisiƟ normaƟvi previsƟ 
dalla legge. Il RUP soƩoscrive una dichiarazione di assenza di confliƫ di interesse e riceve 
formalmente le deleghe di spesa e responsabilità. Inoltre, chiarisce tempesƟvamente eventuali dubbi 
sull’individuazione per garanƟre la correƩa aƩribuzione del ruolo; 
 

- Verifica della documentazione di gara: l’Area AppalƟ e AcquisƟ riceve dal RUP la documentazione 
completa per l’aƫvazione della gara, inclusi checklist, progeƫ, capitolaƟ e criteri di aggiudicazione. 
Verifica la documentazione per completezza, chiarezza e conformità formale, proponendo eventuali 
modifiche. La responsabilità tecnica e di merito rimane in capo al RUP e ai progeƫsƟ; 

 
- Verifiche durante la fase di gara: L’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta il RUP nella selezione degli 

operatori economici durante la gara, in parƟcolare nelle procedure negoziate, rispeƩando il principio 
di rotazione. GesƟsce la raccolta, l’ammissione e la verifica della documentazione amministraƟva 
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delle offerte, assumendo ruoli nel seggio di gara su delega del RUP. Cura la gesƟone dei quesiƟ e la 
pubblicazione delle risposte per garanƟre trasparenza; 

 
- Verifica dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua 

le verifiche sui requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese partecipanƟ in 
conformità con la normaƟva vigente. Acquisisce e archivia i verbali delle commissioni o seggi di gara. 
Supporta il RUP nelle verifiche propedeuƟche alla proposta di aggiudicazione definiƟva, garantendo 
la regolarità e la trasparenza del processo. 

 
GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
 

- Nomina del RUP: l’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta formalmente la nomina del Responsabile Unico 
del Procedimento, individuando una figura centrale incaricata di coordinare e sovrintendere tuƩe le 
fasi dell’affidamento soƩosoglia, nel rispeƩo delle normaƟve vigenƟ e delle procedure interne; 
 

- Scelta della procedura di affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ verifica la disponibilità finanziaria e 
individua la procedura di affidamento più idonea in relazione all’importo e alla Ɵpologia contraƩuale. 
Assicura trasparenza, rotazione e concorrenza, nonché il correƩo adempimento degli obblighi 
normaƟvi e amministraƟvi; 

 
- Verifica dei requisiƟ e formalizzazione dell’affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua verifiche 

puntuali sui requisiƟ generali e speciali degli operatori economici e formalizza l’affidamento con 
documentazione completa e moƟvata. Accompagna l’intero processo esecuƟvo fino alla conclusione, 
monitorando e archiviando la relaƟva documentazione. 

 
Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
 

- Verifica della tracciabilità delle spese: l’Area AppalƟ e AcquisƟ garanƟsce la completa tracciabilità 
delle spese relaƟve agli affidamenƟ soƩosoglia. Verifica che ogni spesa sia correƩamente 
documentata, registrata e riconducibile a specifiche operazioni autorizzate, nel rispeƩo della 
normaƟva vigente. Il RUP collabora fornendo la documentazione necessaria e assicurando la 
correƩezza delle informazioni trasmesse; 
 

- Monitoraggio dello stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in 
collaborazione con il RUP, monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli 
intervenƟ finanziaƟ. Il RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando 
eventuali scostamenƟ rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve; 

 
- Rendicontazione verso soggeƫ finanziatori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in collaborazione con il RUP, 

monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ. Il 
RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando eventuali scostamenƟ 
rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve.  
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GesƟone della contabilità generale 
 

- Registrazione delle scriƩure contabili: l’Ufficio Contabilità e Finanza cura la registrazione delle 
scriƩure contabili, assicurando la correƩa rilevazione di tuƩe le operazioni economiche, patrimoniali 
e finanziarie dell’azienda. Analizza e verifica la documentazione contabile, registra le faƩure, i 
movimenƟ di cassa e le operazioni di assestamento, nel rispeƩo dei principi contabili e della 
normaƟva vigente. GaranƟsce l’aggiornamento puntuale dei registri contabili e la tracciabilità delle 
operazioni, supportando la redazione del bilancio e il controllo di gesƟone; 

 
- Pianificazione e controllo del bilancio: l’Ufficio Contabilità e Finanza uƟlizza uno scadenziario 

deƩagliato per pianificare, coordinare e controllare tuƩe le scadenze chiave relaƟve alla 
preparazione, revisione e approvazione del bilancio. Definisce i tempi delle aƫvità criƟche, come la 
redazione del bilancio, la presentazione delle relazioni da parte dei revisori e del collegio sindacale, e 
la convocazione delle assemblee degli azionisƟ. Stabilisce le responsabilità e garanƟsce il 
completamento delle aƫvità entro i termini previsƟ, assicurando il rispeƩo delle scadenze normaƟve 
e supportando un efficace controllo interno; 

 
- Monitoraggio dei conƟ correnƟ: l’Ufficio Contabilità e Finanza gesƟsce i conƟ correnƟ aziendali 

tramite accesso all’home banking. Il Responsabile dei Servizi AmministraƟvi e Commerciali, tramite 
token aziendale, effeƩua direƩamente le disposizioni di pagamento. Le faƩure da pagare sono 
prevenƟvamente autorizzate dal Responsabile dell’area competente, che verifica la congruità tra 
ordine, servizio reso e faƩura, rilasciando l’RDA. L’Ufficio Contabilità e Finanza controlla la coerenza 
tra faƩura e ordine, verificando la correƩa imputazione analiƟca dei cosƟ. In caso di non conformità 
o incompletezza della prestazione, il Responsabile di funzione richiede il blocco del pagamento 
dell’ordine, in aƩesa di risoluzione con la controparte; 

 
- Assegnazione delle carte di credito: le carte di credito aziendali sono aƩribuite al DireƩore Generale 

e alla Funzione Servizi AmministraƟvi e Commerciali. La carta di credito aƩribuita alla Funzione Servizi 
AmministraƟvi e Commerciali viene uƟlizzata per acquisƟ online di modica enƟtà, con pagamento 
autorizzato dalla Responsabile della Funzione stessa; 

 
- Monitoraggio della cassa contante: il monitoraggio della cassa contante avviene mediante l’uƟlizzo 

di specifici moduli online per formalizzare tuƩe le richieste e autorizzazioni relaƟve a prelievi e 
pagamenƟ in contanƟ. Ogni operazione di cassa è documentata mediante la compilazione del modulo 
specifico, che consente di registrare in modo preciso e tracciabile ogni movimento di denaro. Il 
sistema garanƟsce trasparenza e controllo sulle operazioni di cassa, assicurando che ogni transazione 
sia correƩamente autorizzata e contabilizzata. 

 
GesƟone degli adempimenƟ fiscali 
 

- Controllo del monitoraggio delle scadenze e dei pagamenƟ: l’Ufficio Contabilità e Finanza verifica 
tramite scadenziario il rispeƩo delle scadenze fiscali e dei relaƟvi pagamenƟ, affinché siano 
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costantemente monitoraƟ e rispeƩaƟ tuƫ gli adempimenƟ fiscali, prevenendo ritardi, omissioni o 
sanzioni amministraƟve; 
 

- Verifica della documentazione fiscale: l’Ufficio Contabilità e Finanza verifica che tuƩe le dichiarazioni 
fiscali, i modelli di versamento e le comunicazioni obbligatorie siano compilaƟ correƩamente e 
conformi alle normaƟve vigenƟ, prima di procedere con la loro trasmissione. 
 

Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
 

- Three-way match: l’Ufficio Contabilità e Finanza effeƩua una valutazione prima di procedere al 
pagamento della faƩura, verificando che le informazioni contenute nella Purchase Order, nel DDT e 
nella faƩura risulƟno allineate. Controlla che le quanƟtà e i prezzi nell’ordine d’acquisto 
corrispondano a quelli indicaƟ nel DDT. Verifica che le quanƟtà e i prezzi nel DDT siano conformi a 
quelli riportaƟ nella faƩura. Soltanto se tuƩe e tre le informazioni risultano coerenƟ, autorizza il 
pagamento; 
 

- Riscontro ordini: il Responsabile Reƫfiche FaƩurazione e Riscontro Ordini di Intervento emeƩe gli 
ordini di intervento e li invia agli idraulici tramite il sistema WFM. Gli idraulici o il Responsabile di 
funzione registrano al ritorno l’esito dell’intervento a sistema, inserendo annotazioni sul lavoro svolto 
e segnalando eventuali addebiƟ extra tariffa. Il programma WFM viene uƟlizzato anche dal tecnico 
per la gesƟone degli intervenƟ. Il sistema genera la chiusura dell’ordine con indicazione del rispeƩo 
o meno delle tempisƟche; 
 

- Monitoraggio delle faƩurazioni: il gesƟonale Net@2a elabora i daƟ contraƩuali degli utenƟ e i daƟ 
di consumo rilevaƟ tramite misurazioni sul campo, seguendo un calendario definito annualmente. 
Vengono emesse bolleƩe con cadenza seƫmanale per un numero elevato di utenze. Gli imporƟ da 
faƩurare vengono calcolaƟ automaƟcamente applicando il tariffario vigente, aggiornato 
annualmente. L’Ufficio FaƩurazione effeƩua un controllo prevenƟvo per interceƩare anomalie prima 
dell’emissione definiƟva, aƫvando segnalazioni interne per approfondimenƟ. Dopo l’emissione, 
produce report di controllo per individuare eventuali anomalie nei consumi o nei daƟ faƩuraƟ. Le 
bolleƩe con daƟ anomali sono soƩoposte a verifiche specifiche. Per anomalie lievi si inviano noƟfiche 
agli utenƟ. Per anomalie gravi la faƩurazione può essere sospesa in aƩesa di accertamenƟ tecnici. 
L’Area Servizi AmministraƟvi e Commerciali registra e gesƟsce le faƩure passive, verificando la 
corrispondenza tra ordini e faƩure prima di autorizzare la registrazione. Vengono successivamente 
gesƟte le anomalie di pagamento, avviando azioni di recupero in caso di insoluƟ; 
 

- Reƫfiche di errori materiali: l’operatore riceve comunicazioni scriƩe dagli utenƟ tramite sportello, 
posta eleƩronica ordinaria, PEC e portale dedicato, inserendo le richieste nel sistema Net@2a. 
L’Ufficio valuta caso per caso, basandosi sul regolamento dei servizi idrici e sulle delibere ARERA, in 
parƟcolare le Delibere n. 218 e n. 655. Verifica la presenza della leƩura del contatore, ove disponibile, 
e accerta il diriƩo a rimborso. RispeƩa le tempisƟche imposte da ARERA, prevedendo 30 giorni per la 
risposta e ulteriori 30 giorni per l’eventuale rimborso. L’iter è formalmente tracciato tramite 
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l’inserimento della praƟca in Net@2a con riferimento alla richiesta denominata RF01, consentendo 
la visualizzazione della sequenza delle operazioni. 

 
GesƟone del recupero crediƟ 
 

- SolleciƟ di pagamento: L’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ estrae il credito dal sistema 
informaƟvo Net@2a, caricando la documentazione associata e individuando i crediƟ sollecitabili. 
L’operatore effeƩua l’estrazione dei daƟ dal gesƟonale, idenƟficando i soggeƫ desƟnatari dei solleciƟ 
di pagamento. Procede inoltrando automaƟcamente i solleciƟ tramite SMS o PEC, secondo criteri 
temporali definiƟ, prevedendo l’invio di un SMS a 10 giorni dalla scadenza della bolleƩa, il primo 
sollecito a 20 giorni e il secondo a 45 giorni dal primo. Prima della stampa, verifica a campione la 
correƩezza dei daƟ e autorizza l’operazione. Dunque, viene affidata la stampa e l’invio delle 
raccomandate a un fornitore esterno, che riceve il contenuto dal Referente o dall’operatore; la 
spedizione avviene tramite servizio postale con contraƩo in essere; 

 
- Modalità di rateizzazione: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ concede all’utente un termine di 

10 giorni solari dalla scadenza della bolleƩa per richiedere la rateizzazione; contaƩa l’utente per via 
breve, al fine di addivenire a un accordo e definire le modalità di rateizzazione, concorda mensilità e 
modalità di pagamento in base al profilo dell’utente, valuta la richiesta verificando l’assenza di 
morosità pregresse e applica la rateizzazione secondo le norme ARERA qualora la bolleƩa superi l’80% 
dei consumi dell’ulƟmo anno, assicurando scadenze e numero di rate coerenƟ con il periodo di 
faƩurazione; 

 
- Definizione dei piani di rientro: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ analizza il debito scaduto, 

valutando la posizione debitoria tramite estrazione dall’estraƩo conto. Predispone un piano di rientro 
negoziato con l’utente e traƩa il piano di rientro in modo disƟnto rispeƩo alle rateizzazioni ordinarie; 
 

- Modalità di cessione dei crediƟ non esigibili: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ coordina e 
supervisiona la gesƟone della cessione dei crediƟ non esigibili. Estrae periodicamente i daƟ dal 
sistema informaƟvo aziendale, valutando l’anzianità dei crediƟ e monitorando i solleciƟ effeƩuaƟ, 
effeƩua l’analisi dei crediƟ riferiƟ a utenƟ cessaƟ, classificandoli e raggruppandoli per categoria, 
promuove la manifestazione di interesse per la cessione dei crediƟ individuaƟ e garanƟsce la correƩa 
rappresentazione del bilancio aziendale mediante la rimozione sistemaƟca dei crediƟ non esigibili. 

 
GesƟone del contenzioso 
 

- Deleghe e procure: Il Responsabile dell’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali, individuato il 
legale esterno cui affidare l’incarico, trasmeƩe la proposta al DireƩore Generale che, in forza delle 
deleghe interne, approva il conferimento dell’incarico e soƩoscrive la procura alle liƟ, aƩribuendo al 
legale esterno i poteri necessari alla gesƟone del contenzioso nei limiƟ definiƟ. Qualora l’importo 
dell’incarico superi i limiƟ di spesa aƩribuiƟ al DireƩore Generale, il Consiglio di Amministrazione, 
previa idenƟficazione e individuazione del legale esterno, assume la competenza di approvazione; 
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- Selezione dei legali esterni: Il Responsabile dell’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali coordina 
il processo di selezione e nomina dei legali esterni, idenƟficando l’oggeƩo della controversia e 
individuando professionisƟ con comprovate competenze specialisƟche nel seƩore di riferimento. 
Procedendo con l’espletamento dell’iter di gara per l’affidamento della difesa in giudizio della Società, 
l’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali soƩopone al DireƩore Generale la procura alle liƟ per 
la relaƟva soƩoscrizione, formalizzando così l’incarico al legale esterno. 

 
GesƟone dei rapporƟ con gli Organi Societari 
 

- Verbalizzazione delle sedute: l’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali garanƟsce la 
verbalizzazione completa, accurata e tempesƟva di tuƩe le sedute del Consiglio di Amministrazione 
e dell’Assemblea dei Soci. Provvede alla correƩa formalizzazione e alla conservazione della 
documentazione aƩestante le decisioni societarie, assicurandone l’integrità e la reperibilità; 

 
- Predisposizione delle determine: La Segreteria di Direzione e Affari Legali si occupa della redazione 

e dell’archiviazione delle determine emesse dal DireƩore Generale, relaƟve a materie diverse dagli 
appalƟ pubblici. Assicura la conformità di tali provvedimenƟ alle competenze aƩribuite e garanƟsce 
la completa tracciabilità degli stessi. 

 
GesƟone delle operazioni straordinarie 
 

- Predisposizione e raccolta documentale: L’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali verifica la 
correƩa e completa predisposizione degli aƫ necessari, raccogliendo esausƟvamente la 
documentazione da soƩoporre al Consiglio di Amministrazione, garantendo la disponibilità e la 
conformità delle informazioni ai requisiƟ normaƟvi e aziendali prima dell’approvazione; 

 
- Coordinamento e supervisione dei consulenƟ: L’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali 

coordina e supervisiona l’aƫvità dei consulenƟ coinvolƟ nelle operazioni straordinarie, assicurando 
l’allineamento delle prestazioni con le esigenze aziendali, gestendo le comunicazioni e monitorando 
il rispeƩo dei tempi e delle modalità di intervento. 
 

GesƟone del magazzino 
 

- Inventario di magazzino: il Responsabile Servizio Idrico Integrato ed Energia svolge regolarmente 
l’inventario di magazzino, procedendo a verificare e accertare la corrispondenza tra le risultanze 
contabili e le effeƫve giacenze materiali presenƟ presso i quaƩro magazzini. Eseguendo l’inventario 
secondo modalità e periodicità stabilite, individua eventuali discordanze, adoƩando le opportune 
misure correƫve.  
 

Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
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- Definizione del budget: il Responsabile di area individua le esigenze di personale derivanƟ da 
pensionamenƟ, dimissioni, nuove struƩure o necessità di supporto, comunicando tali esigenze al 
DireƩore Generale. Per le posizioni struƩurate, inserisce le necessità nel budget aziendale. In caso di 
esigenze impreviste o temporanee, ricorre alla somministrazione di lavoro tramite agenzia o a 
contraƫ a termine, escludendo l’aƫvazione di un processo di selezione formale; 
 

- Pubblicazione e comunicazione degli avvisi di selezione: gli avvisi di selezione sono pubblicaƟ sul 
sito aziendale per un periodo minimo di dieci giorni, contenendo informazioni deƩagliate su posƟ 
disponibili, requisiƟ, modalità di partecipazione e scadenze. GaranƟsce, in tal modo, trasparenza e 
accessibilità a tuƫ i potenziali candidaƟ; 

 
- Prove di selezione: la Commissione Esaminatrice, cosƟtuita da almeno tre membri dotaƟ di 

competenze specifiche e privi di confliƫ di interesse, procede alla valutazione dei risultaƟ delle prove 
di selezione, che possono includere test scriƫ, praƟci e orali. Conduce le prove assicurando 
anonimato, imparzialità e riservatezza, adoƩando criteri di valutazione chiari, oggeƫvi e prevedendo 
punteggi minimi per il superamento. Sulla base delle valutazioni effeƩuate, redige la graduatoria 
finale dei candidaƟ ritenuƟ idonei, soƩoponendola all’approvazione ufficiale del DireƩore Generale; 

 
- Pubblicazione della graduatoria: a seguito dell’approvazione formale da parte del DireƩore Generale, 

l’Ufficio Risorse Umane pubblica la graduatoria finale dei candidaƟ idonei sul sito aziendale, 
garantendo trasparenza e accessibilità delle informazioni a tuƫ gli interessaƟ; 

 
- Formazione del personale: il Responsabile di funzione idenƟfica le esigenze formaƟve del personale, 

mentre l’Ufficio Risorse Umane raccoglie e aggrega tali richieste, definendo il piano formaƟvo 
annuale. L’Ufficio organizza le aƫvità formaƟve e gesƟsce i rapporƟ con i fornitori esterni incaricaƟ 
dell’erogazione dei corsi. SoƩopone l’intero processo all’autorizzazione del DireƩore Generale, che 
approva la somministrazione dei corsi previsƟ, garantendo un’efficace pianificazione e realizzazione 
delle iniziaƟve formaƟve in linea con le necessità aziendali. 

 
GesƟone paghe, contribuƟ e adempimenƟ fiscali 
 

- Raccolta e controllo delle presenze: i dipendenƟ registrano le proprie Ɵmbrature, ferie, permessi e 
straordinari tramite il portale digitale dedicato (F2A). Le assenze per malaƫa e infortunio sono invece 
gesƟte e registrate direƩamente dall’Ufficio Risorse Umane. I giusƟficaƟvi delle assenze e delle 
presenze vengono soƩoposƟ all’approvazione dei responsabili di funzione, verificandone la 
correƩezza e la legiƫmità; 
 

- Verifica e validazione dei daƟ: un collaboratore dedicato all’amministrazione del personale effeƩua 
il controllo accurato sui daƟ raccolƟ, assicurandone la coerenza e la completezza prima della 
trasmissione. Tale aƫvità garanƟsce l’affidabilità delle informazioni desƟnate all’elaborazione delle 
paghe e agli adempimenƟ fiscali; 
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- Elaborazione paghe e adempimenƟ fiscali: l’Ufficio Risorse Umane invia mensilmente un file 
riepilogaƟvo delle presenze e delle assenze a un consulente incaricato dell’elaborazione dei cedolini 
paga, della gesƟone dei contribuƟ previdenziali e assistenziali, nonché degli adempimenƟ fiscali 
correlaƟ, comprendendo la compilazione e il versamento dei modelli F24 e 770. 

 
GesƟone rimborso spese e note spesa 
 

- Verifica e controllo delle richieste di rimborso spese: l’Ufficio Risorse Umane è responsabile della 
ricezione, verifica e gesƟone delle richieste di rimborso spese presentate dai dipendenƟ. Procedendo 
con il controllo della correƩa autorizzazione prevenƟva da parte del Responsabile, verifica la 
completezza della documentazione giusƟficaƟva e la regolare compilazione del modulo standard 
“0106Cb005_Rimborso_Spese_Cedolino”, assicurandone la consegna entro i termini stabiliƟ. 
Applicando le tabelle ACI vigenƟ per il calcolo dei rimborsi chilometrici, garanƟsce la correƩezza e la 
trasparenza dell’intero processo, prima di procedere all’erogazione del rimborso. 

 
Sistema incenƟvante e premiante 
 

- Definizione annuale degli MBO: l’Ufficio Risorse Umane coordina il processo di definizione annuale 
degli obieƫvi di performance (MBO) per le figure interessate, assicurando che tali obieƫvi siano 
chiaramente indicaƟ sia nella proposta che nel contraƩo di assunzione. Procedendo mediante 
confronto direƩo tra il Responsabile di Funzione e il DireƩore Generale, garanƟsce l’allineamento 
strategico e operaƟvo degli obieƫvi con la visione aziendale. 
 

- Definizione del premio di risultato: l’Ufficio Risorse Umane definisce il premio di risultato previsto 
per tuƫ i dipendenƟ, collaborando con la Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) e la Direzione. 
Negoziando e formalizzando i criteri di assegnazione del premio, assicura trasparenza e conformità 
alle normaƟve vigenƟ. 

 
GesƟone della floƩa aziendale 
 

- Aƫvità di manutenzione: l’addeƩo operaƟvo gesƟsce la manutenzione dei veicoli, prenotando 
l’officina convenzionata per le riparazioni necessarie su segnalazione del driver. Procedendo, l’officina 
rilascia un prevenƟvo che viene autorizzato dall’Ufficio GesƟone FloƩe, il quale verifica la correƩezza 
dei daƟ riportaƟ in relazione alla conformità tecnico-economica del contraƩo. L’intero processo viene 
monitorato mediante un file Excel e sistemi digitali, aggiornando costantemente lo stato degli 
intervenƟ e garantendo una gesƟone efficiente e trasparente della manutenzione; 
 

- Controllo delle revisioni periodiche: l’addeƩo operaƟvo pianifica e monitora le revisioni periodiche 
dei veicoli, gestendo uno scadenziario digitale che verifica le scadenze, prenota l’officina e organizza 
il trasporto del mezzo per la revisione. Al rientro, l’operatore verifica l’apposizione del tagliando sul 
libreƩo del veicolo. La comunicazione con l’officina avviene per le vie brevi o tramite posta eleƩronica, 
mentre lo stato delle revisioni viene costantemente aggiornato nel sistema di monitoraggio e 
comunicato ai driver tramite i canali aziendali; 
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- Iter di gesƟone degli incidenƟ: in caso di incidente, il driver segnala immediatamente l’evento 

all’addeƩo operaƟvo, il quale istruisce il conducente a compilare la constatazione amichevole e a 
raccogliere i documenƟ assicuraƟvi necessari. Successivamente, l’Ufficio GesƟone FloƩe comunica 
tramite posta eleƩronica: 

o alla compagnia assicuraƟva, l’apertura del sinistro, trasmeƩendo la documentazione 
necessaria a garanƟrne la correƩa tracciabilità; 

o all’Ufficio AppalƟ e AcquisƟ, per avviare l’iter conseguente all’apertura del sinistro, 
trasmeƩendo la documentazione necessaria a garanƟre la correƩa tracciabilità dal punto di 
vista amministraƟvo. 

 
GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
 

- Pianificazione e programmazione della manutenzione ordinaria: il Responsabile GesƟone delle 
Manutenzioni Meccaniche definisce annualmente il piano di manutenzione ordinaria, 
programmando intervenƟ prevenƟvi volƟ a mantenere gli impianƟ in condizioni oƫmali. UƟlizzando 
sistemi informaƟzzaƟ, pianifica e schedula gli intervenƟ, minimizzando l’impaƩo sulla produzione. I 
tecnici dedicaƟ ricevono incarichi specifici, eseguendo le aƫvità secondo quanto previsto dal piano; 
 

- Monitoraggio dell'aƫvità di manutenzione ordinaria: i tecnici eseguono le aƫvità di manutenzione 
ordinaria, comprendenƟ ispezioni, lubrificazioni, regolazioni e sosƟtuzioni di componenƟ, seguendo 
il piano stabilito. Durante e dopo gli intervenƟ, raccolgono daƟ di performance tramite sensori e 
sistemi di monitoraggio in tempo reale. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni Meccaniche 
monitora costantemente l’avanzamento delle aƫvità, valutando l’efficacia degli intervenƟ mediante 
report periodici; 
 

- Segnalazione e diagnosi del guasto: gli operatori o i tecnici segnalano immediatamente il guasto, 
manifestatosi in seguito a malfunzionamenƟ improvvisi che compromeƩono il funzionamento degli 
impianƟ, uƟlizzando canali dedicaƟ. Forniscono informazioni deƩagliate, quali data, ora, descrizione 
del problema, sintomi osservaƟ e impaƩo operaƟvo. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni 
Meccaniche coordina tempesƟvamente un sopralluogo tecnico, effeƩuando un’analisi approfondita 
finalizzata all’idenƟficazione della causa del guasto; 

 
- Esecuzione e supervisione dell'intervento straordinario: il Responsabile GesƟone delle 

Manutenzioni Meccaniche, a seguito della diagnosi, definisce la strategia risoluƟva, includendo, se 
necessario, riparazioni interne, sosƟtuzione di componenƟ o intervenƟ di fornitori esterni 
specializzaƟ. Aƫva il processo di approvvigionamento privilegiando fornitori qualificaƟ e canali 
preferenziali, garantendo tempi rapidi. L’intervento viene eseguito da tecnici interni o appaltatori 
esterni, soƩo la supervisione direƩa del Responsabile, che monitora il rispeƩo dei tempi e la qualità 
del lavoro. Al termine, dispone l’esecuzione di test di funzionamento e collaudi, assicurando la 
completa risoluzione del problema e il riprisƟno delle condizioni operaƟve. 
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PARTE SPECIALE – ReaƟ con finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordine democraƟco ai sensi dell’art. 25 quater del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – ReaƟ con finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordine democraƟco  

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 quater del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 quater del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ  

L’allegato 7 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 quater del D.Lgs. n. 
231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.   

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 quater del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili 
rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 quater del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

TuƩavia, la Società si impegna, qualora intervenissero cambiamenƟ nel business, nella struƩura organizzaƟva 
e/o nella sua operaƟvità, a verificare l’eventuale emergere di aƫvità esposte alla commissione dei reaƟ della 
Ɵpologia in esame e conseguentemente a predisporre le misure prevenƟve necessarie. 
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PARTE SPECIALE – ReaƟ derivanƟ da praƟche di muƟlazione degli organi 
genitali femminili ai sensi dell’art. 25 quater 1 del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – ReaƟ derivanƟ da praƟche di muƟlazione degli 
organi genitali femminili 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 quater-1 del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 quater-1 del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ  

L’allegato 8 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 quater-1 del D.Lgs. 
n. 231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 quater 1 del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili 
rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 quater 1 del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

TuƩavia, la Società si impegna, qualora intervenissero cambiamenƟ nel business, nella struƩura organizzaƟva 
e/o nella sua operaƟvità, a verificare l’eventuale emergere di aƫvità esposte alla commissione dei reaƟ della 
Ɵpologia in esame e conseguentemente a predisporre le misure prevenƟve necessarie. 
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PARTE SPECIALE – ReaƟ contro la personalità individuale ai sensi dell’art. 
25 quinquies del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – ReaƟ contro la personalità individuale 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 quinquies del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 quinquies del D.Lgs. 
n. 231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ  

L’allegato 9 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 quinquies del D.Lgs. 
n. 231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 quinquies del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui 25 quinquies del 
D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la Società valuta 
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come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente Parte 
Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- Selezione, assunzione e gesƟone del personale 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

4 I reaƟ contro la personalità individuale di cui all’art. 25 quinquies del D.Lgs. n. 
231/2001 - Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono elencate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando ad essi la propria condoƩa nel compimento delle aƫvità sensibili rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco adaƩandole a livello dei 
rischi-reato di interesse. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

4.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari, ai 
principi di Corporate Governance, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di comportamento enucleaƟ 
nella Parte Generale del presente Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve 
esistenƟ) a presidio dei rischi-reato individuaƟ. 

Nel rispeƩo dell’ordinamento vigente, la Società si impegna ad assicurare una collaborazione piena alle 
autorità competenƟ nella prevenzione, contrasto e nella repressione dei fenomeni criminali a danno dei 
minori ed in parƟcolare nella loƩa contro lo sfruƩamento della prosƟtuzione, la pornografia e il turismo 
sessuale in danno di minori, aƩuaƟ tramite l’uƟlizzo della rete telemaƟca o in altre modalità. 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 accertarsi che i fornitori uƟlizzino manodopera in conformità con la normaƟva vigente in materia 
previdenziale anche aƩraverso la verifica del DURC e delle cerƟficazioni di cui sono in possesso (in 
parƟcolare SA 8000); 

 evadere con tempesƟvità, correƩezza e buona fede tuƩe le richieste provenienƟ dalle autorità di 
pubblica sicurezza; 

 in generale, mantenere nei confronƟ delle autorità di pubblica sicurezza un comportamento correƩo e 
disponibile in qualsiasi situazione. 

4.2    Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare, 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dall’arƟcolo 
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25 quinquies del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni dei principi, dei protocolli e delle 
procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ sopra elencaƟ, la Società fa espresso divieto ai 
DesƟnatari della Parte Speciale di: 

 uƟlizzare anche occasionalmente la società o una sua unità organizzaƟva o gli spazi fisici della stessa 
allo scopo di consenƟre o agevolare la commissione dei reaƟ di cui alla presente Parte Speciale; 

 fornire collaborazione o supporto, anche indireƩo, a condoƩe non oneste o potenzialmente illecite da 
parte degli esercenƟ e in parƟcolare fornire collaborazione nei casi in cui vi è ragionevole dubbio che 
essi possano meƩere in aƩo condoƩe che configurino i reaƟ di cui alla presente Parte Speciale. 

5 I reaƟ contro la personalità individuale - Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 quinquies del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
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tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici  

Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
 

- Definizione del budget: il Responsabile di area individua le esigenze di personale derivanƟ da 
pensionamenƟ, dimissioni, nuove struƩure o necessità di supporto, comunicando tali esigenze al 
DireƩore Generale. Per le posizioni struƩurate, inserisce le necessità nel budget aziendale. In caso di 
esigenze impreviste o temporanee, ricorre alla somministrazione di lavoro tramite agenzia o a 
contraƫ a termine, escludendo l’aƫvazione di un processo di selezione formale; 
 

- Pubblicazione e comunicazione degli avvisi di selezione: gli avvisi di selezione sono pubblicaƟ sul 
sito aziendale per un periodo minimo di dieci giorni, contenendo informazioni deƩagliate su posƟ 
disponibili, requisiƟ, modalità di partecipazione e scadenze. GaranƟsce, in tal modo, trasparenza e 
accessibilità a tuƫ i potenziali candidaƟ; 

 
- Prove di selezione: la Commissione Esaminatrice, cosƟtuita da almeno tre membri dotaƟ di 

competenze specifiche e privi di confliƫ di interesse, procede alla valutazione dei risultaƟ delle prove 
di selezione, che possono includere test scriƫ, praƟci e orali. Conduce le prove assicurando 
anonimato, imparzialità e riservatezza, adoƩando criteri di valutazione chiari, oggeƫvi e prevedendo 
punteggi minimi per il superamento. Sulla base delle valutazioni effeƩuate, redige la graduatoria 
finale dei candidaƟ ritenuƟ idonei, soƩoponendola all’approvazione ufficiale del DireƩore Generale; 

 
- Pubblicazione della graduatoria: a seguito dell’approvazione formale da parte del DireƩore Generale, 

l’Ufficio Risorse Umane pubblica la graduatoria finale dei candidaƟ idonei sul sito aziendale, 
garantendo trasparenza e accessibilità delle informazioni a tuƫ gli interessaƟ; 

 
- Formazione del personale: il Responsabile di funzione idenƟfica le esigenze formaƟve del personale, 

mentre l’Ufficio Risorse Umane raccoglie e aggrega tali richieste, definendo il piano formaƟvo 
annuale. L’Ufficio organizza le aƫvità formaƟve e gesƟsce i rapporƟ con i fornitori esterni incaricaƟ 
dell’erogazione dei corsi. SoƩopone l’intero processo all’autorizzazione del DireƩore Generale, che 
approva la somministrazione dei corsi previsƟ, garantendo un’efficace pianificazione e realizzazione 
delle iniziaƟve formaƟve in linea con le necessità aziendali. 
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PARTE SPECIALE – ReaƟ ed illeciƟ amministraƟvi di market abuse ai sensi 
dell’art. 25 sexies del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – ReaƟ ed illeciƟ amministraƟvi di market abuse  

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 sexies del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 sexies del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ  

L’allegato 10 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 sexies del D.Lgs. n. 
231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 sexies del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili 
rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 sexies del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

TuƩavia, la Società si impegna, qualora intervenissero cambiamenƟ nel business, nella struƩura organizzaƟva 
e/o nella sua operaƟvità, a verificare l’eventuale emergere di aƫvità esposte alla commissione dei reaƟ della 
Ɵpologia in esame e conseguentemente a predisporre le misure prevenƟve necessarie. 
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PARTE SPECIALE – Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse 
con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 
ai sensi dell’art. 25 sepƟes del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime 
commesse con la violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza del 
lavoro  

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 sepƟes del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 sepƟes del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 11 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 sepƟes del D.Lgs. 
n. 231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 sepƟes del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui agli arƟcoli 25 
sepƟes del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la 
Società valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente 
Parte Speciale anche, eventualmente, in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 
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- GesƟone degli adempimenƟ in materia di salute e sicurezza 
- GesƟone della floƩa aziendale 
- GesƟone delle manutenzioni meccaniche 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Funzione. 

4 I reaƟ in materia di sicurezza sul lavoro di cui all’art. 25 sepƟes del D.Lgs. n. 
231/2001 - Principi generali di comportamento 

In questo capitolo sono presentate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando la propria condoƩa ad essi in corrispondenza delle aƫvità sensibili sopra rilevate. In forza di 
apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in esame possono applicarsi anche ai 
Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili idenƟficate. 

4.1 Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, ai principi di Corporate Governance della Società, ai principi generali di comportamento enucleaƟ 
nella Parte Generale del presente Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve 
esistenƟ) a presidio dei rischi-reato individuaƟ. 

Nel rispeƩo dell’ordinamento vigente, la Società si impegna ad assicurare una collaborazione piena alle 
autorità competenƟ durante le ispezioni ed eventuali controlli che vengano effeƩuaƟ all’interno delle unità 
produƫve 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 assicurarsi che vengano rispeƩate le norme in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 

 essi stessi rispeƩare le procedure contenute nel DVR per il compimento delle aƫvità ivi descriƩe; 

 adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento richiesƟ dalla normaƟva; 

 assicurarsi che venga svolta da parte del Medico Competente la sorveglianza sanitaria; 

 assicurarsi che venga isƟtuita una squadra di emergenza per anƟncendio e primo soccorso; 

 assicurarsi del correƩo uƟlizzo dei DisposiƟvi di Protezione Individuali; 

 assicurarsi che tuƫ gli impianƟ eleƩrici e di messa a terra siano conformi alle disposizioni normaƟve e 
regolamentari vigenƟ; 

 assicurarsi del correƩo uƟlizzo dei videoterminali; 

 assicurarsi che i lavoratori siano adeguatamente proteƫ. 
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4.2 Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare, 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dall’arƟcolo 
25 sepƟes del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle procedure 
organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ elencaƟ precedentemente, la Società fa espresso 
divieto ai DesƟnatari della presente Parte Speciale di: 

 tenere comportamenƟ pericolosi per la propria salute e la propria sicurezza e per quella altrui; 

 rimandare l’implementazione delle istruzioni operaƟve esistenƟ al verificarsi di circostanze che la 
rendano necessaria; 

 omeƩere le segnalazioni di incidenƟ mancaƟ od occultare faƫ e avvenimenƟ il cui verificarsi abbia 
cosƟtuito un pericolo potenziale per la salute e sicurezza dei lavoratori; 

 chiedere ai lavoratori di riprendere la loro aƫvità in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo 
grave e immediato, come per esempio può essere un evento sismico o un principio di incendio; 

 rimuovere o modificare senza autorizzazione i disposiƟvi di sicurezza o di segnalazione o di controllo. 

5 I reaƟ in materia di sicurezza sul lavoro - Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 sepƟes del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 



 

  121

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici 

GesƟone degli adempimenƟ in materia di salute e sicurezza 

- Prove di evacuazione: sono regolarmente effeƩuate prove di evacuazione, con verbali firmaƟ dal 
Delegato del Datore di lavoro, dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e dal 
Responsabile della squadra di emergenza. Sono predisposƟ verbali di esecuzione, soƩoscriƫ dal 
Delegato del Datore di Lavoro, dal Tali esercitazioni vengono svolte con cadenza regolare al fine di 
mantenere alta la preparazione del personale e verificare l’efficacia delle procedure, nonché il 
rispeƩo delle stesse;                                                                    
 

- Monitoraggio dei disposiƟvi di Protezione Individuale (DPI): il RSPP individua i disposiƟvi di 
protezione individuale più idonei, basandosi sulle valutazioni del rischio. Verifica altresì la conformità 
dei DPI alle normaƟve vigenƟ e la loro adeguatezza rispeƩo alle specifiche esigenze operaƟve. Il 
Responsabile di magazzino gesƟsce l’acquisto e la consegna dei DPI, assicurando la verifica 
dell’idoneità dei disposiƟvi e procedendo alla loro distribuzione. Il RSPP organizza l’addestramento e 
la formazione sull’uso correƩo dei DPI, avvalendosi del supporto di soggeƫ esterni, al fine di 
informare e sensibilizzare i lavoratori sull’uƟlizzo appropriato degli stessi 
 

- Infortuni e quasi infortuni: il preposto o l’addeƩo al primo soccorso interviene tempesƟvamente, 
valutando la gravità dell’evento e aƫvando, se necessario, i soccorsi esterni. Procedendo con la 
compilazione del modulo di rilievo infortuni e mancaƟ infortuni, trasmeƩe la documentazione al 
RSPP. Il RSPP integra le informazioni raccolte, effeƩuando valutazioni tecniche e di sicurezza, 
analizzando le cause dell’evento per individuare eventuali carenze tecniche o gesƟonali. Definendo e 
concordando con gli enƟ aziendali le azioni correƫve e prevenƟve necessarie, provvede a divulgarle 
e a verificarne l’effeƫva applicazione. Curando la registrazione sistemaƟca dei daƟ relaƟvi agli 
infortuni e quasi infortuni in apposiƟ archivi digitali, elabora staƟsƟche periodiche che condivide con 
la Direzione. 

GesƟone della floƩa aziendale 
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- Aƫvità di manutenzione: l’addeƩo operaƟvo gesƟsce la manutenzione dei veicoli, prenotando 
l’officina convenzionata per le riparazioni necessarie su segnalazione del driver. Procedendo, l’officina 
rilascia un prevenƟvo che viene autorizzato dall’Ufficio GesƟone FloƩe, il quale verifica la correƩezza 
dei daƟ riportaƟ in relazione alla conformità tecnico-economica del contraƩo. L’intero processo viene 
monitorato mediante un file Excel e sistemi digitali, aggiornando costantemente lo stato degli 
intervenƟ e garantendo una gesƟone efficiente e trasparente della manutenzione; 

 
- Controllo delle revisioni periodiche: l’addeƩo operaƟvo pianifica e monitora le revisioni periodiche 

dei veicoli, gestendo uno scadenziario digitale che verifica le scadenze, prenota l’officina e organizza 
il trasporto del mezzo per la revisione. Al rientro, l’operatore verifica l’apposizione del tagliando sul 
libreƩo del veicolo. La comunicazione con l’officina avviene per le vie brevi o tramite posta eleƩronica, 
mentre lo stato delle revisioni viene costantemente aggiornato nel sistema di monitoraggio e 
comunicato ai driver tramite i canali aziendali; 

 
- Iter di gesƟone degli incidenƟ: in caso di incidente, il driver segnala immediatamente l’evento 

all’addeƩo operaƟvo, il quale istruisce il conducente a compilare la constatazione amichevole e a 
raccogliere i documenƟ assicuraƟvi necessari. Successivamente, l’Ufficio GesƟone FloƩe comunica 
tramite posta eleƩronica: 

o alla compagnia assicuraƟva, l’apertura del sinistro, trasmeƩendo la documentazione 
necessaria a garanƟrne la correƩa tracciabilità; 

o all’Ufficio AppalƟ e AcquisƟ, per avviare l’iter conseguente all’apertura del sinistro, 
trasmeƩendo la documentazione necessaria a garanƟre la correƩa tracciabilità dal punto di 
vista amministraƟvo. 

 
GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
 

- Pianificazione e programmazione della manutenzione ordinaria: il Responsabile GesƟone delle 
Manutenzioni Meccaniche definisce annualmente il piano di manutenzione ordinaria, 
programmando intervenƟ prevenƟvi volƟ a mantenere gli impianƟ in condizioni oƫmali. UƟlizzando 
sistemi informaƟzzaƟ, pianifica e schedula gli intervenƟ, minimizzando l’impaƩo sulla produzione. I 
tecnici dedicaƟ ricevono incarichi specifici, eseguendo le aƫvità secondo quanto previsto dal piano; 
 

- Monitoraggio dell'aƫvità di manutenzione ordinaria: i tecnici eseguono le aƫvità di manutenzione 
ordinaria, comprendenƟ ispezioni, lubrificazioni, regolazioni e sosƟtuzioni di componenƟ, seguendo 
il piano stabilito. Durante e dopo gli intervenƟ, raccolgono daƟ di performance tramite sensori e 
sistemi di monitoraggio in tempo reale. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni Meccaniche 
monitora costantemente l’avanzamento delle aƫvità, valutando l’efficacia degli intervenƟ mediante 
report periodici; 
 

- Segnalazione e diagnosi del guasto: gli operatori o i tecnici segnalano immediatamente il guasto, 
manifestatosi in seguito a malfunzionamenƟ improvvisi che compromeƩono il funzionamento degli 
impianƟ, uƟlizzando canali dedicaƟ. Forniscono informazioni deƩagliate, quali data, ora, descrizione 
del problema, sintomi osservaƟ e impaƩo operaƟvo. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni 
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Meccaniche coordina tempesƟvamente un sopralluogo tecnico, effeƩuando un’analisi approfondita 
finalizzata all’idenƟficazione della causa del guasto; 

 
- Esecuzione e supervisione dell'intervento straordinario: il Responsabile GesƟone delle 

Manutenzioni Meccaniche, a seguito della diagnosi, definisce la strategia risoluƟva, includendo, se 
necessario, riparazioni interne, sosƟtuzione di componenƟ o intervenƟ di fornitori esterni 
specializzaƟ. Aƫva il processo di approvvigionamento privilegiando fornitori qualificaƟ e canali 
preferenziali, garantendo tempi rapidi. L’intervento viene eseguito da tecnici interni o appaltatori 
esterni, soƩo la supervisione direƩa del Responsabile, che monitora il rispeƩo dei tempi e la qualità 
del lavoro. Al termine, dispone l’esecuzione di test di funzionamento e collaudi, assicurando la 
completa risoluzione del problema e il riprisƟno delle condizioni operaƟve. 

 

6 Il Sistema di GesƟone della Sicurezza sul Lavoro adoƩato da SIB S.p.A.  

L’art. 30 del D.Lgs. n. 81/08, leƩo in combinato disposto con il D.Lgs. n. 231/2001, stabilisce quali requisiƟ 
deve soddisfare un Modello di Organizzazione, gesƟone e Controllo nella specifica materia della Salute e 
Sicurezza sul Lavoro. 

Invero, la norma, quivi leƩeralmente riportata, prevede che:  

ArƟcolo 30 - Modelli di organizzazione e di gesƟone 

1. Il modello di organizzazione e di gesƟone idoneo ad avere efficacia esimente della 
responsabilità amministraƟva delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica di cui al decreto legislaƟvo 8 giugno 
2001, n. 231, deve essere adoƩato ed efficacemente aƩuato, assicurando un 
sistema aziendale per l’adempimento di tuƫ gli obblighi giuridici relaƟvi: 

a) al rispeƩo degli standard tecnico-struƩurali di legge relaƟvi a aƩrezzature, 
impianƟ, luoghi di lavoro, agenƟ chimici, fisici e biologici; 

b) alle aƫvità di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di 
prevenzione e protezione conseguenƟ; 

c) alle aƫvità di natura organizzaƟva, quali emergenze, primo soccorso, gesƟone 
degli appalƟ, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanƟ 
dei lavoratori per la sicurezza; 

d) alle aƫvità di sorveglianza sanitaria; 

e) alle aƫvità di informazione e formazione dei lavoratori; 

f) alle aƫvità di vigilanza con riferimento al rispeƩo delle procedure e delle 
istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 

g) alla acquisizione di documentazioni e cerƟficazioni obbligatorie di legge;  
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h) alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure 
adoƩate. 

2. Il modello organizzaƟvo e gesƟonale di cui al comma 1 deve prevedere idonei sistemi 
di registrazione dell’avvenuta effeƩuazione delle aƫvità di cui al comma 1. 

3. Il modello organizzaƟvo deve in ogni caso prevedere, per quanto richiesto dalla 
natura e dimensioni dell’organizzazione e dal Ɵpo di aƫvità svolta, un’arƟcolazione 
di funzioni che assicuri le competenze tecniche ei poteri necessari per la verifica, 
valutazione, gesƟone e controllo del rischio, nonché un sistema disciplinare idoneo 
a sanzionare il mancato rispeƩo delle misure indicate nel modello. 

4. Il modello organizzaƟvo deve altresì prevedere un idoneo sistema di controllo 
sull’aƩuazione del medesimo modello e sul mantenimento nel tempo delle 
condizioni di idoneità delle misure adoƩate. Il riesame e l’eventuale modifica del 
modello organizzaƟvo devono essere adoƩaƟ, quando siano scoperte violazioni 
significaƟve delle norme relaƟve alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul 
lavoro, ovvero in occasione di mutamenƟ nell’organizzazione e nell’aƫvità in 
relazione al progresso scienƟfico e tecnologico. 

5. In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione aziendale definiƟ 
conformemente alle Linee guida UNI-INAIL per un sistema di gesƟone della salute e 
sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28 seƩembre 2001 o al BriƟsh Standard OHSAS 
18001: 2007 si presumono conformi ai requisiƟ di cui al presente arƟcolo per le parƟ 
corrispondenƟ. Agli stessi fini ulteriori modelli di organizzazione e gesƟone 
aziendale possono essere indicaƟ dalla Commissione di cui all’arƟcolo 6. 

5-bis. La commissione consulƟva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro elabora 
procedure semplificate per la adozione e la efficace aƩuazione dei modelli di 
organizzazione e gesƟone della sicurezza nelle piccole e medie imprese. Tali 
procedure sono recepite con decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle 
poliƟche sociali. 

6. L’adozione del modello di organizzazione e di gesƟone di cui al presente arƟcolo nelle 
imprese fino a 50 lavoratori rientra tra le aƫvità finanziabili ai sensi dell’arƟcolo 11. 
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PARTE SPECIALE – RiceƩazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o 
uƟlità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio ai sensi dell’art. 25 
ocƟes del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – RiceƩazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni 
o uƟlità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ di cui all’art. 25 ocƟes del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 ocƟes del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 12 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali rilevanƟ ai sensi dell’art. 
25 ocƟes del D.Lgs. n. 231/2001 accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato. 

 

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 ocƟes del D.Lgs. n. 231/2001 
- Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
- GesƟone degli adempimenƟ fiscali 
- Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
- GesƟone del recupero crediƟ 
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- GesƟone del magazzino 
- GesƟone rimborso spese e note spesa 
- GesƟone della floƩa aziendale 
 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono contenute, deƩagliatamente, nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

4 I reaƟ contro il patrimonio mediante frode di cui all’art. 25 ocƟes del D.Lgs. n. 
231/2001 - Principi generali di comportamento 

In questo capitolo sono elencate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
informando ad essi la propria condoƩa nel compimento delle aƫvità sensibili sopra rilevate. In forza di 
apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in esame possono applicarsi anche ai 
Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili individuate. 

5.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte in conformità alle leggi vigenƟ, al Sistema delle deleghe e dei 
poteri della Società, ai principi generali di comportamento enucleaƟ nella Parte Generale del presente 
Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-
reato individuaƟ.  

I desƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 verificare che il contante sia di provenienza lecita; 

 rispeƩare la normaƟva vigente di riferimento. 

5.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare, 
individualmente o colleƫvamente consideraƟ, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste 
dall’arƟcolo 25 ocƟes del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle 
procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ sopra elencaƟ, la Società fa espresso divieto ai 
DesƟnatari della presente Parte Speciale di: 

 acceƩare pagamenƟ in contanƟ nelle transazioni commerciali. 

5 RiceƩazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o uƟlità di provenienza illecita, 
nonché autoriciclaggio - Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 ocƟes del D.Lgs. n. 231/2001).  
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Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.   

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici  

Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
 

- Verifica della tracciabilità delle spese: l’Area AppalƟ e AcquisƟ garanƟsce la completa tracciabilità 
delle spese relaƟve agli affidamenƟ soƩosoglia. Verifica che ogni spesa sia correƩamente 
documentata, registrata e riconducibile a specifiche operazioni autorizzate, nel rispeƩo della 
normaƟva vigente. Il RUP collabora fornendo la documentazione necessaria e assicurando la 
correƩezza delle informazioni trasmesse; 
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- Monitoraggio dello stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in 
collaborazione con il RUP, monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli 
intervenƟ finanziaƟ. Il RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando 
eventuali scostamenƟ rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve; 

 
- Rendicontazione verso soggeƫ finanziatori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in collaborazione con il RUP, 

monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ. Il 
RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando eventuali scostamenƟ 
rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve.  

 
GesƟone degli adempimenƟ fiscali 
 

- Controllo del monitoraggio delle scadenze e dei pagamenƟ: l’Ufficio Contabilità e Finanza verifica 
tramite scadenziario il rispeƩo delle scadenze fiscali e dei relaƟvi pagamenƟ, affinché siano 
costantemente monitoraƟ e rispeƩaƟ tuƫ gli adempimenƟ fiscali, prevenendo ritardi, omissioni o 
sanzioni amministraƟve; 
 

- Verifica della documentazione fiscale: l’Ufficio Contabilità e Finanza verifica che tuƩe le dichiarazioni 
fiscali, i modelli di versamento e le comunicazioni obbligatorie siano compilaƟ correƩamente e 
conformi alle normaƟve vigenƟ, prima di procedere con la loro trasmissione. 

 
Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
 

- Three-way match: l’Ufficio Contabilità e Finanza effeƩua una valutazione prima di procedere al 
pagamento della faƩura, verificando che le informazioni contenute nella Purchase Order, nel DDT e 
nella faƩura risulƟno allineate. Controlla che le quanƟtà e i prezzi nell’ordine d’acquisto 
corrispondano a quelli indicaƟ nel DDT. Verifica che le quanƟtà e i prezzi nel DDT siano conformi a 
quelli riportaƟ nella faƩura. Soltanto se tuƩe e tre le informazioni risultano coerenƟ, autorizza il 
pagamento; 
 

- Riscontro ordini: il Responsabile Reƫfiche FaƩurazione e Riscontro Ordini di Intervento emeƩe gli 
ordini di intervento e li invia agli idraulici tramite il sistema WFM. Gli idraulici o il Responsabile di 
funzione registrano al ritorno l’esito dell’intervento a sistema, inserendo annotazioni sul lavoro svolto 
e segnalando eventuali addebiƟ extra tariffa. Il programma WFM viene uƟlizzato anche dal tecnico 
per la gesƟone degli intervenƟ. Il sistema genera la chiusura dell’ordine con indicazione del rispeƩo 
o meno delle tempisƟche; 
 

- Monitoraggio delle faƩurazioni: il gesƟonale Net@2a elabora i daƟ contraƩuali degli utenƟ e i daƟ 
di consumo rilevaƟ tramite misurazioni sul campo, seguendo un calendario definito annualmente. 
Vengono emesse bolleƩe con cadenza seƫmanale per un numero elevato di utenze. Gli imporƟ da 
faƩurare vengono calcolaƟ automaƟcamente applicando il tariffario vigente, aggiornato 
annualmente. L’Ufficio FaƩurazione effeƩua un controllo prevenƟvo per interceƩare anomalie prima 
dell’emissione definiƟva, aƫvando segnalazioni interne per approfondimenƟ. Dopo l’emissione, 
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produce report di controllo per individuare eventuali anomalie nei consumi o nei daƟ faƩuraƟ. Le 
bolleƩe con daƟ anomali sono soƩoposte a verifiche specifiche. Per anomalie lievi si inviano noƟfiche 
agli utenƟ. Per anomalie gravi la faƩurazione può essere sospesa in aƩesa di accertamenƟ tecnici. 
L’Area Servizi AmministraƟvi e Commerciali registra e gesƟsce le faƩure passive, verificando la 
corrispondenza tra ordini e faƩure prima di autorizzare la registrazione. Vengono successivamente 
gesƟte le anomalie di pagamento, avviando azioni di recupero in caso di insoluƟ; 
 

- Reƫfiche di errori materiali: l’operatore riceve comunicazioni scriƩe dagli utenƟ tramite sportello, 
posta eleƩronica ordinaria, PEC e portale dedicato, inserendo le richieste nel sistema Net@2a. 
L’Ufficio valuta caso per caso, basandosi sul regolamento dei servizi idrici e sulle delibere ARERA, in 
parƟcolare le Delibere n. 218 e n. 655. Verifica la presenza della leƩura del contatore, ove disponibile, 
e accerta il diriƩo a rimborso. RispeƩa le tempisƟche imposte da ARERA, prevedendo 30 giorni per la 
risposta e ulteriori 30 giorni per l’eventuale rimborso. L’iter è formalmente tracciato tramite 
l’inserimento della praƟca in Net@2a con riferimento alla richiesta denominata RF01, consentendo 
la visualizzazione della sequenza delle operazioni. 

 
GesƟone del recupero crediƟ 
 

- SolleciƟ di pagamento: L’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ estrae il credito dal sistema 
informaƟvo Net@2a, caricando la documentazione associata e individuando i crediƟ sollecitabili. 
L’operatore effeƩua l’estrazione dei daƟ dal gesƟonale, idenƟficando i soggeƫ desƟnatari dei solleciƟ 
di pagamento. Procede inoltrando automaƟcamente i solleciƟ tramite SMS o PEC, secondo criteri 
temporali definiƟ, prevedendo l’invio di un SMS a 10 giorni dalla scadenza della bolleƩa, il primo 
sollecito a 20 giorni e il secondo a 45 giorni dal primo. Prima della stampa, verifica a campione la 
correƩezza dei daƟ e autorizza l’operazione. Dunque, viene affidata la stampa e l’invio delle 
raccomandate a un fornitore esterno, che riceve il contenuto dal Referente o dall’operatore; la 
spedizione avviene tramite servizio postale con contraƩo in essere; 

 
- Modalità di rateizzazione: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ concede all’utente un termine di 

10 giorni solari dalla scadenza della bolleƩa per richiedere la rateizzazione; contaƩa l’utente per via 
breve, al fine di addivenire a un accordo e definire le modalità di rateizzazione, concorda mensilità e 
modalità di pagamento in base al profilo dell’utente, valuta la richiesta verificando l’assenza di 
morosità pregresse e applica la rateizzazione secondo le norme ARERA qualora la bolleƩa superi l’80% 
dei consumi dell’ulƟmo anno, assicurando scadenze e numero di rate coerenƟ con il periodo di 
faƩurazione; 

 
- Definizione dei piani di rientro: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ analizza il debito scaduto, 

valutando la posizione debitoria tramite estrazione dall’estraƩo conto. Predispone un piano di rientro 
negoziato con l’utente e traƩa il piano di rientro in modo disƟnto rispeƩo alle rateizzazioni ordinarie; 
 

- Modalità di cessione dei crediƟ non esigibili: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ coordina e 
supervisiona la gesƟone della cessione dei crediƟ non esigibili. Estrae periodicamente i daƟ dal 
sistema informaƟvo aziendale, valutando l’anzianità dei crediƟ e monitorando i solleciƟ effeƩuaƟ, 



 

  130

effeƩua l’analisi dei crediƟ riferiƟ a utenƟ cessaƟ, classificandoli e raggruppandoli per categoria, 
promuove la manifestazione di interesse per la cessione dei crediƟ individuaƟ e garanƟsce la correƩa 
rappresentazione del bilancio aziendale mediante la rimozione sistemaƟca dei crediƟ non esigibili. 

 
GesƟone del magazzino 
 

- Inventario di magazzino: il Responsabile Servizio Idrico Integrato ed Energia svolge regolarmente 
l’inventario di magazzino, procedendo a verificare e accertare la corrispondenza tra le risultanze 
contabili e le effeƫve giacenze materiali presenƟ presso i quaƩro magazzini. Eseguendo l’inventario 
secondo modalità e periodicità stabilite, individua eventuali discordanze, adoƩando le opportune 
misure correƫve.  
 

GesƟone rimborso spese e note spesa 
 

- Verifica e controllo delle richieste di rimborso spese: l’Ufficio Risorse Umane è responsabile della 
ricezione, verifica e gesƟone delle richieste di rimborso spese presentate dai dipendenƟ. Procedendo 
con il controllo della correƩa autorizzazione prevenƟva da parte del Responsabile, verifica la 
completezza della documentazione giusƟficaƟva e la regolare compilazione del modulo standard 
“0106Cb005_Rimborso_Spese_Cedolino”, assicurandone la consegna entro i termini stabiliƟ. 
Applicando le tabelle ACI vigenƟ per il calcolo dei rimborsi chilometrici, garanƟsce la correƩezza e la 
trasparenza dell’intero processo, prima di procedere all’erogazione del rimborso. 
 

GesƟone della floƩa aziendale 
 

- Aƫvità di manutenzione: l’addeƩo operaƟvo gesƟsce la manutenzione dei veicoli, prenotando 
l’officina convenzionata per le riparazioni necessarie su segnalazione del driver. Procedendo, l’officina 
rilascia un prevenƟvo che viene autorizzato dall’Ufficio GesƟone FloƩe, il quale verifica la correƩezza 
dei daƟ riportaƟ in relazione alla conformità tecnico-economica del contraƩo. L’intero processo viene 
monitorato mediante un file Excel e sistemi digitali, aggiornando costantemente lo stato degli 
intervenƟ e garantendo una gesƟone efficiente e trasparente della manutenzione; 
 

- Controllo delle revisioni periodiche: l’addeƩo operaƟvo pianifica e monitora le revisioni periodiche 
dei veicoli, gestendo uno scadenziario digitale che verifica le scadenze, prenota l’officina e organizza 
il trasporto del mezzo per la revisione. Al rientro, l’operatore verifica l’apposizione del tagliando sul 
libreƩo del veicolo. La comunicazione con l’officina avviene per le vie brevi o tramite posta eleƩronica, 
mentre lo stato delle revisioni viene costantemente aggiornato nel sistema di monitoraggio e 
comunicato ai driver tramite i canali aziendali; 

 
- Iter di gesƟone degli incidenƟ: in caso di incidente, il driver segnala immediatamente l’evento 

all’addeƩo operaƟvo, il quale istruisce il conducente a compilare la constatazione amichevole e a 
raccogliere i documenƟ assicuraƟvi necessari. Successivamente, l’Ufficio GesƟone FloƩe comunica 
tramite posta eleƩronica: 
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o alla compagnia assicuraƟva, l’apertura del sinistro, trasmeƩendo la documentazione 
necessaria a garanƟrne la correƩa tracciabilità; 

o all’Ufficio AppalƟ e AcquisƟ, per avviare l’iter conseguente all’apertura del sinistro, 
trasmeƩendo la documentazione necessaria a garanƟre la correƩa tracciabilità dal punto di 
vista amministraƟvo. 
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PARTE SPECIALE – ReaƟ in materia di strumenƟ di pagamento diversi dai 
contanƟ e trasferimento fraudolento di valori ai sensi dell’art. 25 ocƟes.1 
del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – ReaƟ in materia di strumenƟ di pagamento diversi 
dai contanƟ e trasferimento fraudolento di valori 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ di cui all’art. 25 ocƟes.1 del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 ocƟes.1 del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 13 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali rilevanƟ ai sensi dell’art. 
25 ocƟes.1 del D.Lgs. n. 231/2001.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 ocƟes.1 del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili rilevanƟ 
ai sensi dell’art. 25 ocƟes.1 del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

- Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
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Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono contenute, deƩagliatamente, nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

 

4 ReaƟ in materia di strumenƟ di pagamento diversi dai contanƟ e trasferimento 
fraudolento di valori di cui all’art. 25 ocƟes.1 del D.Lgs. n. 231/2001 - Principi 
generali di comportamento 

In questo capitolo sono elencate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
informando ad essi la propria condoƩa nel compimento delle aƫvità sensibili sopra rilevate. In forza di 
apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in esame possono applicarsi anche ai 
Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili individuate. 

4.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte in conformità alle leggi vigenƟ, al Sistema delle deleghe e dei 
poteri della Società, ai principi generali di comportamento enucleaƟ nella Parte Generale del presente 
Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-
reato individuaƟ.  

I desƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 verificare che le transazioni siano state eseguite da personale che abbia la Ɵtolarità della carta di credito 
o di pagamento uƟlizzata; 

 verificare che i disposiƟvi, le apparecchiature e i programmi informaƟci uƟlizzaƟ presenƟno 
caraƩerisƟche tecnico-costruƫve o di progeƩazione leciƟ; 

 verificare che non sia stata scientemente modificata la consistenza materiale e/o i daƟ o programmi di 
un sistema informaƟco o telemaƟco. 

 rispeƩare la normaƟva vigente in materia di assegnazione e uƟlizzo delle carte di credito, ove presenƟ, 
e di ogni altro metodo di pagamento differente dal contante. 

4.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare, 
individualmente o colleƫvamente consideraƟ, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste 
dall’arƟcolo 25 ocƟes.1 del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle 
procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ sopra elencaƟ, la Società fa espresso divieto ai 
DesƟnatari della presente Parte Speciale di: 

- compiere transazioni con carte di credito o di pagamento qualora non si fosse Ɵtolari delle stesse. 
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5 ReaƟ in materia di strumenƟ di pagamento diversi dai contanƟ e trasferimento 
fraudolento di valori - Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 ocƟes.1 del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici 

Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
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- Three-way match: l’Ufficio Contabilità e Finanza effeƩua una valutazione prima di procedere al 
pagamento della faƩura, verificando che le informazioni contenute nella Purchase Order, nel DDT e 
nella faƩura risulƟno allineate. Controlla che le quanƟtà e i prezzi nell’ordine d’acquisto 
corrispondano a quelli indicaƟ nel DDT. Verifica che le quanƟtà e i prezzi nel DDT siano conformi a 
quelli riportaƟ nella faƩura. Soltanto se tuƩe e tre le informazioni risultano coerenƟ, autorizza il 
pagamento; 
 

- Riscontro ordini: il Responsabile Reƫfiche FaƩurazione e Riscontro Ordini di Intervento emeƩe gli 
ordini di intervento e li invia agli idraulici tramite il sistema WFM. Gli idraulici o il Responsabile di 
funzione registrano al ritorno l’esito dell’intervento a sistema, inserendo annotazioni sul lavoro svolto 
e segnalando eventuali addebiƟ extra tariffa. Il programma WFM viene uƟlizzato anche dal tecnico 
per la gesƟone degli intervenƟ. Il sistema genera la chiusura dell’ordine con indicazione del rispeƩo 
o meno delle tempisƟche; 
 

- Monitoraggio delle faƩurazioni: il gesƟonale Net@2a elabora i daƟ contraƩuali degli utenƟ e i daƟ 
di consumo rilevaƟ tramite misurazioni sul campo, seguendo un calendario definito annualmente. 
Vengono emesse bolleƩe con cadenza seƫmanale per un numero elevato di utenze. Gli imporƟ da 
faƩurare vengono calcolaƟ automaƟcamente applicando il tariffario vigente, aggiornato 
annualmente. L’Ufficio FaƩurazione effeƩua un controllo prevenƟvo per interceƩare anomalie prima 
dell’emissione definiƟva, aƫvando segnalazioni interne per approfondimenƟ. Dopo l’emissione, 
produce report di controllo per individuare eventuali anomalie nei consumi o nei daƟ faƩuraƟ. Le 
bolleƩe con daƟ anomali sono soƩoposte a verifiche specifiche. Per anomalie lievi si inviano noƟfiche 
agli utenƟ. Per anomalie gravi la faƩurazione può essere sospesa in aƩesa di accertamenƟ tecnici. 
L’Area Servizi AmministraƟvi e Commerciali registra e gesƟsce le faƩure passive, verificando la 
corrispondenza tra ordini e faƩure prima di autorizzare la registrazione. Vengono successivamente 
gesƟte le anomalie di pagamento, avviando azioni di recupero in caso di insoluƟ; 
 

- Reƫfiche di errori materiali: l’operatore riceve comunicazioni scriƩe dagli utenƟ tramite sportello, 
posta eleƩronica ordinaria, PEC e portale dedicato, inserendo le richieste nel sistema Net@2a. 
L’Ufficio valuta caso per caso, basandosi sul regolamento dei servizi idrici e sulle delibere ARERA, in 
parƟcolare le Delibere n. 218 e n. 655. Verifica la presenza della leƩura del contatore, ove disponibile, 
e accerta il diriƩo a rimborso. RispeƩa le tempisƟche imposte da ARERA, prevedendo 30 giorni per la 
risposta e ulteriori 30 giorni per l’eventuale rimborso. L’iter è formalmente tracciato tramite 
l’inserimento della praƟca in Net@2a con riferimento alla richiesta denominata RF01, consentendo 
la visualizzazione della sequenza delle operazioni. 
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PARTE SPECIALE – Deliƫ in materia di violazione di misure restriƫve 
dell’Unione Europea ai sensi dell’art. 25 ocƟes.2 del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Deliƫ in materia di violazione di misure restriƫve 
dell’Unione Europea 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ di cui all’art. 25 ocƟes.2 D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei di cui all’art. 25 ocƟes.2 del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 14 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali rilevanƟ ai sensi dell’art. 
25 ocƟes.2 del D.Lgs. n. 231/2001. 

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 ocƟes.2 del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili rilevanƟ 
ai sensi dell’art. 25 ocƟes.2 del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

- Selezione e valutazione dei fornitori 
- GesƟone dei Bandi di Gara 
- GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
- Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
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- Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
- GesƟone rimborso spese e note spesa 
- GesƟone di omaggi, donazioni, sponsorizzazioni e altre liberalità 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono contenute, deƩagliatamente, nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

4 Deliƫ in materia di violazione di misure restriƫve dell’Unione Europea di cui 
all’art. 25 ocƟes.2 del D.Lgs. n. 231/2001 - Principi generali di comportamento 

In questo capitolo sono elencate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
informando ad essi la propria condoƩa nel compimento delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le cala a livello dei rischi-
reato consideraƟ. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in esame 
possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili individuate. 

5.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte in conformità alle leggi vigenƟ, ai principi di Corporate 
Governance della Società, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di comportamento enucleaƟ nella 
Parte Generale del presente Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) 
posƟ a presidio dei rischi-reato individuaƟ.  

I desƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 rispeƩare i divieƟ di import/export – o il regime di limitazioni – imposƟ dall’Unione Europea; 
 verificare, prima di avviare o proseguire un rapporto commerciale o finanziario, che la controparte 

(cliente, fornitore, beneficiario) non sia inclusa negli elenchi di soggeƫ sanzionaƟ dall’Unione 
Europea; 

 prevedere controlli automaƟci o semi-automaƟci aƫ a bloccare o segnalare prevenƟvamente 
operazioni verso soggeƫ, paesi o beni soggeƫ a restrizioni. 
 

5.1  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare, 
individualmente o colleƫvamente consideraƟ, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste 
dall’arƟcolo 25 ocƟes.2 del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle 
procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ sopra elencaƟ, la Società fa espresso divieto ai 
DesƟnatari della presente Parte Speciale di: 

 meƩere, direƩamente o indireƩamente, a disposizione fondi, risorse o benefici a soggeƫ inclusi nei 
regimi di sanzioni dell’Unione Europea; 

 effeƩuare operazioni vietate con i Paesi soggeƫ a sanzioni; 
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 superare i divieƟ di import/export imposƟ dai provvedimenƟ UE in materia. 

6 Deliƫ in materia di violazione di misure restriƫve dell’Unione Europea di cui 
all’art. 25 ocƟes.2 del D.Lgs. n. 231/2001 - Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 ocƟes.2 del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 
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Presidi di controllo specifici  

Selezione e valutazione dei fornitori 

- Verifica dell'iscrizione all'Albo Fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce e verifica l’iscrizione dei 
fornitori all’Albo Fornitori tramite il portale e-procurement dedicato, quale requisito indispensabile 
per la partecipazione alle procedure negoziate o aperte. GaranƟsce l’iscrizione all’Albo 
esclusivamente a fornitori qualificaƟ e conformi alle normaƟve vigenƟ, sulla base di una selezione 
trasparente e conforme alle disposizioni del Codice dei Contraƫ Pubblici. Qualora il numero di 
fornitori qualificaƟ risulƟ insufficiente, aƫva una manifestazione di interesse aperta a nuovi operatori 
economici; 

- Raccolta documentale per verifica dei requisiƟ dei fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua le 
verifiche sul possesso dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese 
fornitrici durante la fase di valutazione. Acquisisce e controlla la documentazione necessaria, tra cui 
DURC, DUVRI, elenco dei servizi e lavori analoghi, iscrizione alla CCIAA, dichiarazioni conformi agli 
ArƩ. 94, 95 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché visura camerale aggiornata, svolgendo la raccolta 
documentale in modo sistemaƟco e documentato per garanƟre la conformità ai requisiƟ richiesƟ; 

 
- GesƟone delle richieste di chiarimento: L’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce le richieste di chiarimento 

pervenute dagli operatori economici durante le procedure di gara, collaborando con il Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP). Formula risposte chiare e tempesƟve, pubblicandole sul portale 
dedicato e garantendo trasparenza e parità di traƩamento tra i partecipanƟ, nel rispeƩo delle 
normaƟve vigenƟ.  

 
GesƟone dei bandi di gara 
 

- Nomina e qualificazione del RUP: il DireƩore Generale o il Responsabile di Area nomina il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), verificandone il possesso dei requisiƟ normaƟvi previsƟ 
dalla legge. Il RUP soƩoscrive una dichiarazione di assenza di confliƫ di interesse e riceve 
formalmente le deleghe di spesa e responsabilità. Inoltre, chiarisce tempesƟvamente eventuali dubbi 
sull’individuazione per garanƟre la correƩa aƩribuzione del ruolo; 
 

- Verifica della documentazione di gara: l’Area AppalƟ e AcquisƟ riceve dal RUP la documentazione 
completa per l’aƫvazione della gara, inclusi checklist, progeƫ, capitolaƟ e criteri di aggiudicazione. 
Verifica la documentazione per completezza, chiarezza e conformità formale, proponendo eventuali 
modifiche. La responsabilità tecnica e di merito rimane in capo al RUP e ai progeƫsƟ; 

 
- Verifiche durante la fase di gara: L’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta il RUP nella selezione degli 

operatori economici durante la gara, in parƟcolare nelle procedure negoziate, rispeƩando il principio 
di rotazione. GesƟsce la raccolta, l’ammissione e la verifica della documentazione amministraƟva 
delle offerte, assumendo ruoli nel seggio di gara su delega del RUP. Cura la gesƟone dei quesiƟ e la 
pubblicazione delle risposte per garanƟre trasparenza; 
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- Verifica dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua 
le verifiche sui requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese partecipanƟ in 
conformità con la normaƟva vigente. Acquisisce e archivia i verbali delle commissioni o seggi di gara. 
Supporta il RUP nelle verifiche propedeuƟche alla proposta di aggiudicazione definiƟva, garantendo 
la regolarità e la trasparenza del processo. 

 
GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
 

- Nomina del RUP: l’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta formalmente la nomina del Responsabile Unico 
del Procedimento, individuando una figura centrale incaricata di coordinare e sovrintendere tuƩe le 
fasi dell’affidamento soƩosoglia, nel rispeƩo delle normaƟve vigenƟ e delle procedure interne; 
 

- Scelta della procedura di affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ verifica la disponibilità finanziaria e 
individua la procedura di affidamento più idonea in relazione all’importo e alla Ɵpologia contraƩuale. 
Assicura trasparenza, rotazione e concorrenza, nonché il correƩo adempimento degli obblighi 
normaƟvi e amministraƟvi; 

 
- Verifica dei requisiƟ e formalizzazione dell’affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua verifiche 

puntuali sui requisiƟ generali e speciali degli operatori economici e formalizza l’affidamento con 
documentazione completa e moƟvata. Accompagna l’intero processo esecuƟvo fino alla conclusione, 
monitorando e archiviando la relaƟva documentazione. 

 
Acquisizione e/o gesƟone di contribuƟ/sovvenzioni/finanziamenƟ 
 

- Verifica della tracciabilità delle spese: l’Area AppalƟ e AcquisƟ garanƟsce la completa tracciabilità 
delle spese relaƟve agli affidamenƟ soƩosoglia. Verifica che ogni spesa sia correƩamente 
documentata, registrata e riconducibile a specifiche operazioni autorizzate, nel rispeƩo della 
normaƟva vigente. Il RUP collabora fornendo la documentazione necessaria e assicurando la 
correƩezza delle informazioni trasmesse; 
 

- Monitoraggio dello stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in 
collaborazione con il RUP, monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli 
intervenƟ finanziaƟ. Il RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando 
eventuali scostamenƟ rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve; 

 
- Rendicontazione verso soggeƫ finanziatori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ, in collaborazione con il RUP, 

monitora periodicamente e sistemaƟcamente lo stato di avanzamento degli intervenƟ finanziaƟ. Il 
RUP fornisce report deƩagliaƟ sull’avanzamento delle aƫvità, evidenziando eventuali scostamenƟ 
rispeƩo ai piani previsƟ e proponendo azioni correƫve.  

 
Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
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- Three-way match: l’Ufficio Contabilità e Finanza effeƩua una valutazione prima di procedere al 
pagamento della faƩura, verificando che le informazioni contenute nella Purchase Order, nel DDT e 
nella faƩura risulƟno allineate. Controlla che le quanƟtà e i prezzi nell’ordine d’acquisto 
corrispondano a quelli indicaƟ nel DDT. Verifica che le quanƟtà e i prezzi nel DDT siano conformi a 
quelli riportaƟ nella faƩura. Soltanto se tuƩe e tre le informazioni risultano coerenƟ, autorizza il 
pagamento; 
 

- Riscontro ordini: il Responsabile Reƫfiche FaƩurazione e Riscontro Ordini di Intervento emeƩe gli 
ordini di intervento e li invia agli idraulici tramite il sistema WFM. Gli idraulici o il Responsabile di 
funzione registrano al ritorno l’esito dell’intervento a sistema, inserendo annotazioni sul lavoro svolto 
e segnalando eventuali addebiƟ extra tariffa. Il programma WFM viene uƟlizzato anche dal tecnico 
per la gesƟone degli intervenƟ. Il sistema genera la chiusura dell’ordine con indicazione del rispeƩo 
o meno delle tempisƟche; 
 

- Monitoraggio delle faƩurazioni: il gesƟonale Net@2a elabora i daƟ contraƩuali degli utenƟ e i daƟ 
di consumo rilevaƟ tramite misurazioni sul campo, seguendo un calendario definito annualmente. 
Vengono emesse bolleƩe con cadenza seƫmanale per un numero elevato di utenze. Gli imporƟ da 
faƩurare vengono calcolaƟ automaƟcamente applicando il tariffario vigente, aggiornato 
annualmente. L’Ufficio FaƩurazione effeƩua un controllo prevenƟvo per interceƩare anomalie prima 
dell’emissione definiƟva, aƫvando segnalazioni interne per approfondimenƟ. Dopo l’emissione, 
produce report di controllo per individuare eventuali anomalie nei consumi o nei daƟ faƩuraƟ. Le 
bolleƩe con daƟ anomali sono soƩoposte a verifiche specifiche. Per anomalie lievi si inviano noƟfiche 
agli utenƟ. Per anomalie gravi la faƩurazione può essere sospesa in aƩesa di accertamenƟ tecnici. 
L’Area Servizi AmministraƟvi e Commerciali registra e gesƟsce le faƩure passive, verificando la 
corrispondenza tra ordini e faƩure prima di autorizzare la registrazione. Vengono successivamente 
gesƟte le anomalie di pagamento, avviando azioni di recupero in caso di insoluƟ; 
 

- Reƫfiche di errori materiali: l’operatore riceve comunicazioni scriƩe dagli utenƟ tramite sportello, 
posta eleƩronica ordinaria, PEC e portale dedicato, inserendo le richieste nel sistema Net@2a. 
L’Ufficio valuta caso per caso, basandosi sul regolamento dei servizi idrici e sulle delibere ARERA, in 
parƟcolare le Delibere n. 218 e n. 655. Verifica la presenza della leƩura del contatore, ove disponibile, 
e accerta il diriƩo a rimborso. RispeƩa le tempisƟche imposte da ARERA, prevedendo 30 giorni per la 
risposta e ulteriori 30 giorni per l’eventuale rimborso. L’iter è formalmente tracciato tramite 
l’inserimento della praƟca in Net@2a con riferimento alla richiesta denominata RF01, consentendo 
la visualizzazione della sequenza delle operazioni. 
 

GesƟone rimborso spese e note spesa 
 

- Verifica e controllo delle richieste di rimborso spese: l’Ufficio Risorse Umane è responsabile della 
ricezione, verifica e gesƟone delle richieste di rimborso spese presentate dai dipendenƟ. Procedendo 
con il controllo della correƩa autorizzazione prevenƟva da parte del Responsabile, verifica la 
completezza della documentazione giusƟficaƟva e la regolare compilazione del modulo standard 
“0106Cb005_Rimborso_Spese_Cedolino”, assicurandone la consegna entro i termini stabiliƟ. 
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Applicando le tabelle ACI vigenƟ per il calcolo dei rimborsi chilometrici, garanƟsce la correƩezza e la 
trasparenza dell’intero processo, prima di procedere all’erogazione del rimborso. 
 

GesƟone di omaggi, donazioni, sponsorizzazioni e altre liberalità 
 

- LimiƟ di soglia: la Società ha stabilito che il valore simbolico massimo per l’acceƩazione di regali e 
altre uƟlità, inclusi eventuali sconƟ, non deve superare l’importo di euro 150,00. Viene monitorato il 
rispeƩo di tale soglia, garantendo che ogni acceƩazione sia conforme al limite predeterminato; 
 

- Approvazione degli omaggi, donazioni e altre liberalità: Il dipendente non acceƩa, per sé o per altri, 
regali o altre uƟlità, salvo quelli d'uso di modico valore effeƩuaƟ occasionalmente nell'ambito delle 
normali relazioni di cortesia. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il faƩo cosƟtuisca 
reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre uƟlità, neanche di modico valore a 
Ɵtolo di corrispeƫvo per compiere o per aver compiuto un aƩo del proprio ufficio da soggeƫ che 
possano trarre benefici da decisioni o aƫvità inerenƟ all'ufficio, né da soggeƫ nei cui confronƟ è o 
sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare aƫvità o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. I 
regali e le altre uƟlità comunque ricevuƟ fuori dai casi consenƟƟ dal presente arƟcolo, a cura dello 
stesso dipendente cui siano pervenuƟ, sono immediatamente messi a disposizione della Società per 
la resƟtuzione o per essere devoluƟ a fini isƟtuzionali. Per valore simbolico viene inteso l’equivalente 
di un valore monetario non superiore a Euro 100,00, da intendersi anche soƩo forma di sconto.  
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PARTE SPECIALE – Deliƫ in materia di violazione del diriƩo d’autore ai 
sensi dell’art. 25 novies del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Deliƫ in materia di violazione del diriƩo d’autore 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ di cui all’art. 25 novies D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei di cui all’art. 25 novies del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 15 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali rilevanƟ ai sensi dell’art. 
25 novies del D.Lgs. n. 231/2001.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 novies del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui agli arƟcoli 25 
novies del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la 
Società valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente 
Parte Speciale anche, eventualmente, in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- GesƟone dei sistemi informaƟvi 
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Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono contenute, deƩagliatamente, nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

 

4 Deliƫ in materia di violazione del diriƩo d’autore di cui all’art. 25 novies del 
D.Lgs. n. 231/2001 - Principi generali di comportamento 

In questo capitolo sono elencate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
informando ad essi la propria condoƩa nel compimento delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le cala a livello dei rischi-
reato consideraƟ. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in esame 
possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili individuate. 

5.1 Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte in conformità alle leggi vigenƟ, ai principi di Corporate 
Governance della Società, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di comportamento enucleaƟ nella 
Parte Generale del presente Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) 
posƟ a presidio dei rischi-reato individuaƟ.  

I desƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 uƟlizzare soŌware esclusivamente autorizzaƟ e corredaƟ di licenze d’uso regolarmente acquistate dalla 
Società; 

 rispeƩare le policy aziendali che disciplinano l’uƟlizzo dei sistemi informaƟvi; 

 gesƟre i propri siƟ internet nel rispeƩo della Legge 633/41; 

 acquistare opere leƩerarie, musicali, audiovisive ovvero i diriƫ ad essi connessi prima di qualsivoglia 
diffusione in pubblico o sfruƩamento economico degli stessi; 

 adempiere gli obblighi afferenƟ il pagamento dei diriƫ d’autore alle Società preposte nelle aƫvità di 
markeƟng. 

5.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare, 
individualmente o colleƫvamente consideraƟ, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste 
dall’arƟcolo 25 novies del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle 
procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ sopra elencaƟ, la Società fa espresso divieto ai 
DesƟnatari della presente Parte Speciale di: 
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 installare sui propri personal computer programmi informaƟci di cui non si è Ɵtolari di una licenza 
d’uso; 

 effeƩuare il download di opere musicali, leƩerarie e audiovisive; 

 uƟlizzare opere dell’ingegno per promuovere o pubblicizzare i propri prodoƫ senza precedentemente 
acquistarne la proprietà ovvero i diriƫ ad essi connessi. 

 

5 Deliƫ in materia di violazione del diriƩo d’autore - Protocolli a presidio dei rischi-
reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 novies del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
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operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici 

GesƟone dei sistemi informaƟvi 
 

- Manutenzione e controllo degli asset aziendali: il Responsabile ITC cura la gesƟone degli asset IT 
aziendali, includendo hardware, soŌware, licenze e infrastruƩure di rete. Pianificando e monitorando 
gli acquisƟ, la manutenzione e il rinnovo degli asset, assicura un uƟlizzo efficiente e conforme alle 
policy aziendali. Tiene aggiornaƟ gli inventari degli asset e coordina le aƫvità di controllo, 
prevenendo perdite o malfunzionamenƟ, garantendo la disponibilità e l’integrità delle risorse 
tecnologiche; 
 

- GesƟone e dismissione dei profili utente: il Responsabile di Funzione trasmeƩe al Responsabile ITC, 
in occasione dell’ingresso di un nuovo lavoratore, la richiesta di aƫvazione del profilo utente, 
specificando ruolo, mansione, unità organizzaƟva di appartenenza e necessità operaƟve (soŌware, 
accessi a cartelle condivise, applicaƟvi, permessi speciali). A seguito della creazione dell’utenza 
(dominio, e-mail aziendale, credenziali), configura i disposiƟvi assegnaƟ (PC, smartphone, tablet, 
eventuali token), abilita gli strumenƟ e le risorse necessarie e consegna i disposiƟvi. Durante il 
rapporto di lavoro, assicura supporto tecnico e manutenzione dei disposiƟvi, aggiornamenƟ e patch 
di sicurezza, gesƟone delle variazioni (upgrade permessi, cambio ruolo, nuove abilitazioni) su richiesta 
del Responsabile di Funzione, nonché il monitoraggio tecnico e la sicurezza degli accessi, in coerenza 
con le policy interne. Alla cessazione del rapporto di lavoro o al cambio di mansione/ruolo che 
richieda revoca degli accessi, il Responsabile di Funzione invia la richiesta di 
disaƫvazione/dismissione al Responsabile ITC, che procede alla revoca o disaƫvazione immediata 
delle credenziali e degli accessi ai sistemi aziendali, al riƟro dei disposiƟvi assegnaƟ con verifica della 
loro integrità, alla gesƟone dei daƟ secondo procedure interne (backup, trasferimento, 
cancellazione/bonifica) e alla chiusura del processo con registrazione dell’avvenuta dismissione; 

 
- Incident Response Plan: il Responsabile ITC adoƩa e manƟene aggiornaƟ apposiƟ playbook tecnici, 

contenenƟ le azioni da intraprendere in caso di incidente, specifiche per Ɵpologie quali Business E-
mail Compromise, CredenƟal TheŌ, Data Breach, Malicious Code, Phishing, Ransomware e Web 
ApplicaƟon Compromise. I playbook descrivono gli scenari di riferimento, le indicazioni tecniche per 
rilevazione, contenimento e miƟgazione, nonché le procedure operaƟve per il riprisƟno dei sistemi e 
la prevenzione di future occorrenze. Durante le fasi di idenƟficazione, contenimento, eradicazione e 
riprisƟno, il Responsabile ITC segue i passaggi operaƟvi indicaƟ, con l’obieƫvo di ridurre l’impaƩo 
dell’incidente e garanƟre il rapido ritorno alla normalità. I playbook sono conservaƟ e aggiornaƟ in 
conformità all’evoluzione delle minacce e alle migliori praƟche di seƩore. Viene uƟlizzata una 
checklist operaƟva per documentare le aƫvità svolte durante la revisione e la risposta all’incidente. 
Ciascun incidente viene classificato per determinare il livello di priorità della risposta e selezionare il 
playbook più idoneo, sulla base di criteri quali Ɵpo di minaccia, impaƩo sui sistemi o daƟ e impaƩo 
economico; 
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- Non conformità e azioni correƫve: il dipendente o collaboratore segnala la non conformità mediante 

l’apertura di un Ɵcket all’area ITC. Il Responsabile ITC verifica la completezza delle informazioni 
inserite, richiedendo eventuali integrazioni, avvisa il responsabile delle funzioni coinvolte, archivia la 
segnalazione nel sistema di ƟckeƟng e codifica la non conformità affinché sia correƩamente registrata 
e idenƟficata. In collaborazione con la funzione responsabile, valuta la necessità di ulteriori indagini 
e azioni correƫve, registrando tali informazioni nel sistema di ƟckeƟng. Qualora non siano 
individuate cause della non conformità, promuove ulteriori indagini; qualora le azioni immediate 
risulƟno insufficienƟ o non previste, individua ulteriori azioni correƫve. Se le cause sono state 
idenƟficate e le azioni immediate risultano sufficienƟ, non sono necessarie ulteriori aƫvità. In caso 
contrario, l’operatore ITC e la funzione responsabile individuano le figure incaricate di indagare sulle 
cause. Tenendo conto della segnalazione, delle indagini svolte e di ulteriori elemenƟ rilevanƟ, il RSGSI, 
supportato dalla funzione responsabile e dagli invesƟgatori, registra nel sistema di ƟckeƟng le azioni 
correƫve da intraprendere, le tempisƟche previste, i cosƟ sƟmaƟ e le figure responsabili 
dell’esecuzione. Il RSGSI valuta altresì l’opportunità di modificare la valutazione dei rischi in relazione 
all’azione intrapresa. Completata l’implementazione, verifica la correƩa esecuzione del processo, la 
risoluzione della non conformità e l’adozione delle precauzioni necessarie a prevenirne il ripetersi. 
TuƩe le aƫvità di definizione, implementazione e valutazione delle azioni correƫve sono tracciate 
nel sistema di ƟckeƟng. 
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PARTE SPECIALE – DeliƩo di induzione a non rendere dichiarazioni o a 
rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 25 
decies del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – DeliƩo di induzione a non rendere dichiarazioni o 
a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ di cui all’art. 25 decies D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei di cui all’art. 25 decies del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 16 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali rilevanƟ ai sensi dell’art. 
25 decies del D.Lgs. n. 231/2001 accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 decies del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui agli arƟcoli 25 
decies del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la 
Società valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente 
Parte Speciale anche, eventualmente, in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- GesƟone dei Bandi di Gara 
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- GesƟone del contenzioso 
- GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
- GesƟone di visite ispeƫve da parte di Pubblici Ufficiali  
- GesƟone delle licenze e delle autorizzazioni 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono contenute, deƩagliatamente, nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

4 Il deliƩo di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all’autorità giudiziaria – Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono prospeƩate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando ad essi la propria condoƩa nel compimento delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le adaƩano al livello dei 
rischi-reato individuato. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

5.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, ai principi di Corporate Governance della Società, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ nella Parte Generale del presente Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori 
procedure organizzaƟve esistenƟ) a presidio dei rischi-reato individuaƟ. 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 garanƟre piena libertà di espressione ai soggeƫ chiamaƟ a rendere dichiarazioni davanƟ all’autorità 
giudiziaria; 

 mantenere la riservatezza su eventuali dichiarazioni rilasciate all’autorità giudiziaria; 

 promuovere il valore della leale collaborazione con l’autorità giudiziaria. 

5.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali che, presi 
individualmente o colleƫvamente, integrino, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste 
dall’arƟcolo 25 decies del D.Lgs. n. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle 
procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ elencaƟ precedentemente, la Società fa espresso 
divieto ai DesƟnatari della presente Parte Speciale di: 

 esercitare pressioni di qualsivoglia genere nei confronƟ di coloro che sono chiamaƟ a rendere 
dichiarazioni davanƟ all’autorità giudiziaria; 
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 realizzare comportamenƟ ritorsivi nei confronƟ di coloro che abbiano già rilasciato dichiarazioni 
all’autorità giudiziaria; 

 convocare i soggeƫ chiamaƟ a rendere dichiarazioni davanƟ all’autorità giudiziaria al fine di suggerirne 
i contenuƟ.  

5 Il deliƩo di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all’autorità giudiziaria – Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 decies del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 
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Presidi di controllo specifici  

GesƟone dei bandi di gara 
 

- Nomina e qualificazione del RUP: il DireƩore Generale o il Responsabile di Area nomina il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), verificandone il possesso dei requisiƟ normaƟvi previsƟ 
dalla legge. Il RUP soƩoscrive una dichiarazione di assenza di confliƫ di interesse e riceve 
formalmente le deleghe di spesa e responsabilità. Inoltre, chiarisce tempesƟvamente eventuali dubbi 
sull’individuazione per garanƟre la correƩa aƩribuzione del ruolo; 
 

- Verifica della documentazione di gara: l’Area AppalƟ e AcquisƟ riceve dal RUP la documentazione 
completa per l’aƫvazione della gara, inclusi checklist, progeƫ, capitolaƟ e criteri di aggiudicazione. 
Verifica la documentazione per completezza, chiarezza e conformità formale, proponendo eventuali 
modifiche. La responsabilità tecnica e di merito rimane in capo al RUP e ai progeƫsƟ; 

 
- Verifiche durante la fase di gara: L’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta il RUP nella selezione degli 

operatori economici durante la gara, in parƟcolare nelle procedure negoziate, rispeƩando il principio 
di rotazione. GesƟsce la raccolta, l’ammissione e la verifica della documentazione amministraƟva 
delle offerte, assumendo ruoli nel seggio di gara su delega del RUP. Cura la gesƟone dei quesiƟ e la 
pubblicazione delle risposte per garanƟre trasparenza; 

 
- Verifica dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua 

le verifiche sui requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese partecipanƟ in 
conformità con la normaƟva vigente. Acquisisce e archivia i verbali delle commissioni o seggi di gara. 
Supporta il RUP nelle verifiche propedeuƟche alla proposta di aggiudicazione definiƟva, garantendo 
la regolarità e la trasparenza del processo. 

 
GesƟone del contenzioso 
 

- Deleghe e procure: Il Responsabile dell’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali, individuato il 
legale esterno cui affidare l’incarico, trasmeƩe la proposta al DireƩore Generale che, in forza delle 
deleghe interne, approva il conferimento dell’incarico e soƩoscrive la procura alle liƟ, aƩribuendo al 
legale esterno i poteri necessari alla gesƟone del contenzioso nei limiƟ definiƟ. Qualora l’importo 
dell’incarico superi i limiƟ di spesa aƩribuiƟ al DireƩore Generale, il Consiglio di Amministrazione, 
previa idenƟficazione e individuazione del legale esterno, assume la competenza di approvazione; 
 

- Selezione dei legali esterni: Il Responsabile dell’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali coordina 
il processo di selezione e nomina dei legali esterni, idenƟficando l’oggeƩo della controversia e 
individuando professionisƟ con comprovate competenze specialisƟche nel seƩore di riferimento. 
Procedendo con l’espletamento dell’iter di gara per l’affidamento della difesa in giudizio della Società, 
l’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali soƩopone al DireƩore Generale la procura alle liƟ per 
la relaƟva soƩoscrizione, formalizzando così l’incarico al legale esterno. 
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GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
 

- Deleghe e procure: sono formalmente idenƟficaƟ i soggeƫ deputaƟ alla gesƟone dei rapporƟ con 
Autorità di vigilanza/PA. 

 
- Sessioni formaƟve per la gesƟone dei rapporƟ con PEP: Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Società organizza e conduce, con cadenza temporalmente 
definita, specifiche sessioni formaƟve rivolte ai dipendenƟ. Tali sessioni hanno l’obieƫvo di 
sensibilizzare il personale sulla correƩa gesƟone dei rapporƟ con Persone Esposte PoliƟcamente, 
illustrando altresì le condoƩe potenzialmente criminose da evitare. 

 
GesƟone di visite ispeƫve da parte di Pubblici Ufficiali 
 

- Deleghe e procure: sono formalmente idenƟficaƟ i soggeƫ deputaƟ a interfacciarsi con Pubblici 
Ufficiali in occasione di visite ispeƫve; 

 
- Redazione del verbale ad uso interno: il Responsabile competente per l’area di riferimento redige il 

verbale a conclusione delle aƫvità ispeƫve, riportando i contenuƟ dell’incontro, le osservazioni 
emerse e le eventuali prescrizioni, assicurando la chiarezza e la completezza delle informazioni. 
Procedendo con la verifica del verbale, accerta la correƩezza dei contenuƟ e la congruità delle 
tempisƟche indicate per l’esecuzione degli intervenƟ richiesƟ. Una volta validato, trasmeƩe il verbale 
al DireƩore Generale, garantendo la tracciabilità e la trasparenza dell’intero processo; 

 
- IdenƟficazione e coordinamento delle visite ispeƫve: il Responsabile competente per l’area di 

riferimento riceve e idenƟfica formalmente i Pubblici Funzionari all’inizio di ogni visita ispeƫva, 
verificandone l’effeƫva qualifica e i poteri di rappresentanza. Coordina tuƩe le aƫvità operaƟve 
connesse alla visita, assicurando la tempesƟva fornitura della documentazione richiesta e il supporto 
conƟnuo ai Pubblici Funzionari durante tuƩe le fasi dell’ispezione, garantendo una gesƟone efficiente, 
conforme e trasparente dell’intero processo ispeƫvo; 

 
- Presenza di almeno due dipendenƟ alle riunioni/incontri con i Pubblici Funzionari: la Società 

prevede la partecipazione di un rappresentante munito di idonei poteri di rappresentanza alle 
riunioni o incontri con i Pubblici Funzionari. Tale rappresentante si avvale del supporto di almeno un 
ulteriore dipendente, al fine di garanƟre il principio di collegialità e assicurare la correƩa gesƟone e 
documentazione degli incontri. 

 
GesƟone delle licenze e delle autorizzazioni 
 

- Richiesta e rinnovo delle licenze: l’Ufficio Sviluppo Energia Rinnovabile effeƩua periodicamente la 
richiesta e il rinnovo delle licenze presso le autorità competenƟ, garantendo la conformità normaƟva 
e la correƩa predisposizione delle dichiarazioni obbligatorie; 
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- Comunicazioni intervenƟ: le comunicazioni relaƟve agli intervenƟ su aree di proprietà pubblica o 
soggeƩe a vincoli sono trasmesse agli enƟ preposƟ tramite canali ufficiali. Un responsabile dedicato 
coordina i rapporƟ isƟtuzionali, monitorando le scadenze e le risposte ricevute, ed avvalendosi di un 
supporto legale per garanƟre la conformità normaƟva. 



 

 1 

 

PARTE SPECIALE – ReaƟ ambientali ai sensi dell’art. 25 undecies del D.Lgs. 
n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – ReaƟ ambientali  

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ di cui all’art. 25 undecies D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei di cui all’art. 25 undecies del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 17 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali ai senso dell’art. 25 
undecies del D.Lgs. n. 231/2001 accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 undecies del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui all’art. 25 
undecies del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la 
Società valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della 
presente Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- GesƟone delle licenze e delle autorizzazioni 
- GesƟone dei controlli qualità delle acque potabili 
- GesƟone delle manutenzioni ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie 
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- Sviluppo della progeƩazione 
- GesƟone parco impianƟ 
- GesƟone dei progeƫ strategici 
- GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
- GesƟone degli scarichi industriali e autorizzazioni 
- GesƟone dei rifiuƟ 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono contenute, deƩagliatamente, nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

4 I reaƟ in materia ambientale di cui all’art. 25 undecies del D.Lgs. n. 231/2001 - 
Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono indicate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando ad essi la propria condoƩa nel compimento delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le adaƩano al livello dei 
rischi-reato individuato. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

5.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, ai principi di Corporate Governance della Società, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ nella Parte Generale del presente Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori 
procedure organizzaƟve esistenƟ) a presidio dei rischi-reato individuaƟ. 

Nel rispeƩo dell’ordinamento vigente, la Società si impegna ad assicurare una collaborazione piena alle 
autorità competenƟ durante le ispezioni ed eventuali controlli che vengano effeƩuaƟ all’interno delle unità 
produƫve 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 Assicurarsi che vengano rispeƩate le disposizioni normaƟve e regolamentari in materia ambientale; 

 Applicare le procedure previste in materia di gesƟone degli incidenƟ ambientali; 

 RispeƩare le procedure previste in materia di stoccaggio e gesƟone dei rifiuƟ; 

 RispeƩare, per quanto di competenza, le prescrizioni contenute negli aƫ autorizzaƟvi; 

 Assicurarsi che i fornitori e tuƫ i soggeƫ che hanno contaƫ con la Società rispeƫno le procedure 
previste in materia ambientale; 

 Dimostrare sensibilità nei confronƟ degli aspeƫ ambientali disciplinaƟ dal D.Lgs. n. 152/2006 e 
successive modificazioni. 
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5.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ che, 
individualmente o colleƫvamente, potrebbero integrare, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di 
reato previste dall’arƟcolo 25 undecies del D.Lgs. n. 231/2001. Sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai 
protocolli e alle procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ elencaƟ precedentemente, la Società fa espresso 
divieto ai DesƟnatari della presente Parte Speciale di: 

 Violare le disposizioni normaƟve e regolamentari che disciplinano la materia ambientale; 

 Affidare la gesƟone dei rifiuƟ a soggeƫ non autorizzaƟ; 

 Occultare faƫ e avvenimenƟ il cui verificarsi abbia impaƩo sugli aspeƫ ambientali. 

5 ReaƟ in materia ambientale – Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 undecies del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
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- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 

sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici  

GesƟone delle licenze e delle autorizzazioni 
 

- Richiesta e rinnovo delle licenze: l’Ufficio Sviluppo Energia Rinnovabile effeƩua periodicamente la 
richiesta e il rinnovo delle licenze presso le autorità competenƟ, garantendo la conformità normaƟva 
e la correƩa predisposizione delle dichiarazioni obbligatorie; 
 

- Comunicazioni intervenƟ: le comunicazioni relaƟve agli intervenƟ su aree di proprietà pubblica o 
soggeƩe a vincoli sono trasmesse agli enƟ preposƟ tramite canali ufficiali. Un responsabile dedicato 
coordina i rapporƟ isƟtuzionali, monitorando le scadenze e le risposte ricevute, ed avvalendosi di un 
supporto legale per garanƟre la conformità normaƟva. 

 
GesƟone dei controlli qualità delle acque potabili 
 

- NoƟfiche e comunicazioni: l’Ufficio Controllo Qualità delle Acque gesƟsce tuƩe le noƟfiche e le 
comunicazioni ufficiali, inviandole principalmente tramite PEC e canali isƟtuzionali verso ASL e 
Sindaco. Aƫvando comunicazioni tempesƟve con le autorità competenƟ in caso di non conformità 
microbiologica, emana ordinanze di non potabilità microbiologica o chimica. Il Responsabile Qualità 
coordina le comunicazioni, includendo la segnalazione telefonica iniziale, l’invio di PEC con i risultaƟ 
analiƟci e la predisposizione di comunicazioni ufficiali. Successivamente, l’ASL effeƩua il prelievo 
fiscale in contraddiƩorio e, in base all’esito, procede con la revoca o la conferma delle misure 
adoƩate, su richiesta dell’Ufficio Controllo Qualità delle Acque; 
 

- Tracciabilità della temperatura e della catena del freddo: il Responsabile dell’Ufficio Controllo 
Qualità delle Acque ha cura di garanƟre la correƩa conservazione dei campioni prelevaƟ e provvede 
alla consegna degli stessi al  veƩore del laboratorio.  

 
- Non conformità e inosservanze: l’Ufficio Controllo Qualità delle Acque valuta gli esiƟ analiƟci a valle 

delle aƫvità di campionamento e monitoraggio, definendo le azioni correƫve conseguenƟ. Sulla 
base dei criteri previsƟ dal D.Lgs. 18/2023 e delle indicazioni sanitarie, determina gli esiƟ come segue: 

o In caso di non potabilità, ossia non conformità rilevante per la salute pubblica, aƫva 
immediatamente il processo di gesƟone dell’emergenza, avviando azioni correƫve urgenƟ, 
comunicazioni agli enƟ competenƟ e l’aƫvazione delle procedure di controllo previste; 

o In caso di inosservanza, relaƟva a parametri indicatori o non conformità non direƩamente 
correlate a rischio sanitario immediato, gesƟsce la situazione in coordinamento con ASL, che 
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deƟene la valutazione finale. L’inosservanza non comporta automaƟcamente azioni 
correƫve struƩurate, non richiede ordinanze né il coinvolgimento formale del Sindaco, e 
viene gesƟta tramite interlocuzione direƩa con ASL. 

 
GesƟone delle manutenzioni ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie 
 

- Pianificazione annuale: il Responsabile GesƟone ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie, in collaborazione 
con i Capi Zona, redige la pianificazione di massima degli intervenƟ previsƟ per l’anno successivo, 
raccogliendo e fornendo le esigenze operaƟve e tecniche provenienƟ dal territorio e dai tecnici 
specializzaƟ. Verifica che la pianificazione sia coerente con il budget aziendale e con il piano degli 
intervenƟ approvato dal Consiglio di Bacino. SoƩopone la pianificazione a confronto e approvazione 
da parte della Direzione aziendale e del Consiglio di Bacino per le aƫvità di competenza pubblica. 
Formalizza altresì la pianificazione mediante documenƟ interni specifici e ordini di intervento digitali; 
 

- Monitoraggio dei KPI: il Responsabile GesƟone ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie esegue il 
monitoraggio dei KPI con cadenza mensile, considerando parametri fondamentali quali 
l’avanzamento dei lavori rispeƩo alla pianificazione stabilita, le spese in conto capitale e operaƟve, 
nonché le percentuali di lavoro straordinario suddivise per zona e Ɵpologia di intervento. Predispone 
la raccolta dei daƟ contabili e dell’avanzamento contraƩuale da parte dei tecnici e del direƩore dei 
lavori, aggiornando il report KPI entro la fine di ogni mese. Procede all’analisi delle eventuali varianze 
riscontrate rispeƩo agli obieƫvi pianificaƟ. In caso di superamento della rimanenza contraƩuale, 
aƫva azioni correƫve, che possono includere la sospensione temporanea dei lavori, la riallocazione 
delle risorse disponibili e il confronto con l’Ufficio AppalƟ e AcquisƟ, al fine di individuare soluzioni 
idonee a ristabilire la conformità contraƩuale. 

 
Sviluppo della progeƩazione 
 

- Controlli intermedi: durante le diverse fasi di sviluppo e progeƩazione, il Responsabile del 
Procedimento effeƩua controlli intermedi, svolgendo revisioni tecniche periodiche e verifiche 
puntuali. Assicura la conformità del progeƩo ai requisiƟ e agli standard previsƟ, idenƟficando 
tempesƟvamente eventuali non conformità o criƟcità. Interviene con azioni correƫve durante lo 
svolgimento delle aƫvità, migliorando la qualità complessiva del lavoro; 

 
- Riesame della pianificazione: al termine della pianificazione della progeƩazione, il Responsabile 

Unico del Procedimento effeƩua un riesame finale, verificando l’adeguatezza dello sviluppo delle fasi 
progeƩuali, la coerenza con i requisiƟ di base, la congruità dei tempi stabiliƟ e la definizione delle 
responsabilità. Assicura altresì che la progeƩazione sia completa e conforme prima di procedere alle 
fasi successive. 

 
GesƟone parco impianƟ 
 

- Coordinamento e gesƟone contraƩuale: il Responsabile Sviluppo Energia Rinnovabile coordina tuƩe 
le aƫvità di progeƩazione degli impianƟ, sia interne che esterne, garantendo l’allineamento tecnico 
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e operaƟvo. Gestendo l’interfaccia con il distributore di energia, cura la gesƟone contraƩuale relaƟva 
agli impianƟ, assicurando il rispeƩo degli accordi e delle normaƟve vigenƟ; 
 

- FaƩurazione e reporƟng: il Responsabile Sviluppo Energia Rinnovabile effeƩua mensilmente la 
faƩurazione dell’energia prodoƩa, includendo l’emissione di faƩure verso i Comuni proprietari degli 
impianƟ, ove previsto contraƩualmente. Inviando tramite PEC le faƩure relaƟve agli intervenƟ di 
manutenzione, verifica mensilmente i daƟ di energia immessa in rete forniƟ dal distributore, aprendo 
segnalazioni in caso di anomalie. Altresì invia report deƩagliaƟ ai Comuni trimestralmente. 
 

GesƟone dei progeƫ strategici 
 

- Definizione del piano di intervenƟ: il progeƩo, unitamente al relaƟvo budget, è soƩoposto 
all’approvazione del Consiglio di Bacino, che, in qualità di ente pubblico, governa l’intero iter tramite 
conferenza di servizi, oƩenendo le necessarie autorizzazioni dagli enƟ competenƟ e autorizzando 
formalmente l’importo. Il Responsabile Unico del Procedimento opera all’interno del budget 
approvato, segnalando al DireƩore Generale eventuali scostamenƟ significaƟvi rispeƩo al budget. Il 
DireƩore Generale, a sua volta, si interfaccia con il Consiglio di Bacino per fornire le moƟvazioni 
ufficiali e oƩenere le eventuali autorizzazioni per variazioni di spesa; 
 

- Raccolta dei requisiƟ base: l’Ufficio AƩuazione delle Opere Strategiche raccoglie e verifica tuƫ i 
requisiƟ di base necessari per la realizzazione dell’opera, includendo requisiƟ architeƩonici, 
gesƟonali, economici, ambientali e studi di faƫbilità. L’Ufficio aggiorna tali requisiƟ in base 
all’evoluzione progeƩuale, assicurando la completezza e l’adeguatezza delle informazioni raccolte; 

 
- Coordinamento delle aƫvità: l’Ufficio AƩuazione delle Opere Strategiche coordina e gesƟsce l’intero 

processo di realizzazione delle opere strategiche, assicurando l’integrazione tra i diversi uffici 
coinvolƟ. L’Ufficio AppalƟ e Rendicontazione gesƟsce le procedure di acquisto e controlla la 
rendicontazione economica, garantendo trasparenza e conformità normaƟva. L’Ufficio ProgeƩazione 
e Direzione Lavori sviluppa il progeƩo tecnico e supervisiona l’esecuzione, assicurando il rispeƩo delle 
specifiche e degli standard qualitaƟvi. L’Ufficio Rilievi e Contabilità effeƩua rilievi tecnici sul campo e 
contabilizza le lavorazioni, supportando il monitoraggio economico; 

 
- Riesame finale: l’Ufficio AƩuazione delle Opere Strategiche conduce il riesame finale, verificando 

l’adeguatezza dello sviluppo delle fasi progeƩuali, la coerenza con i requisiƟ di base, la congruità dei 
tempi stabiliƟ e la definizione chiara delle responsabilità, assicurando la conformità complessiva del 
progeƩo agli obieƫvi prefissaƟ. 

 
GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
 

- Pianificazione e programmazione della manutenzione ordinaria: il Responsabile GesƟone delle 
Manutenzioni Meccaniche definisce annualmente il piano di manutenzione ordinaria, 
programmando intervenƟ prevenƟvi volƟ a mantenere gli impianƟ in condizioni oƫmali. UƟlizzando 



 

  160

sistemi informaƟzzaƟ, pianifica e schedula gli intervenƟ, minimizzando l’impaƩo sulla produzione. I 
tecnici dedicaƟ ricevono incarichi specifici, eseguendo le aƫvità secondo quanto previsto dal piano; 
 

- Monitoraggio dell'aƫvità di manutenzione ordinaria: i tecnici eseguono le aƫvità di manutenzione 
ordinaria, comprendenƟ ispezioni, lubrificazioni, regolazioni e sosƟtuzioni di componenƟ, seguendo 
il piano stabilito. Durante e dopo gli intervenƟ, raccolgono daƟ di performance tramite sensori e 
sistemi di monitoraggio in tempo reale. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni Meccaniche 
monitora costantemente l’avanzamento delle aƫvità, valutando l’efficacia degli intervenƟ mediante 
report periodici; 
 

- Segnalazione e diagnosi del guasto: gli operatori o i tecnici segnalano immediatamente il guasto, 
manifestatosi in seguito a malfunzionamenƟ improvvisi che compromeƩono il funzionamento degli 
impianƟ, uƟlizzando canali dedicaƟ. Forniscono informazioni deƩagliate, quali data, ora, descrizione 
del problema, sintomi osservaƟ e impaƩo operaƟvo. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni 
Meccaniche coordina tempesƟvamente un sopralluogo tecnico, effeƩuando un’analisi approfondita 
finalizzata all’idenƟficazione della causa del guasto; 

 
- Esecuzione e supervisione dell'intervento straordinario: il Responsabile GesƟone delle 

Manutenzioni Meccaniche, a seguito della diagnosi, definisce la strategia risoluƟva, includendo, se 
necessario, riparazioni interne, sosƟtuzione di componenƟ o intervenƟ di fornitori esterni 
specializzaƟ. Aƫva il processo di approvvigionamento privilegiando fornitori qualificaƟ e canali 
preferenziali, garantendo tempi rapidi. L’intervento viene eseguito da tecnici interni o appaltatori 
esterni, soƩo la supervisione direƩa del Responsabile, che monitora il rispeƩo dei tempi e la qualità 
del lavoro. Al termine, dispone l’esecuzione di test di funzionamento e collaudi, assicurando la 
completa risoluzione del problema e il riprisƟno delle condizioni operaƟve. 

 
GesƟone degli scarichi industriali e delle autorizzazioni 

- Predisposizione delle autorizzazioni per gli scarichi industriali: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ di 
Depurazione assume la responsabilità della predisposizione, gesƟone e aggiornamento delle 
autorizzazioni per gli scarichi industriali, assicurando il rispeƩo delle normaƟve vigenƟ. Provvede alla 
preparazione delle richieste di autorizzazione, al monitoraggio delle scadenze per il rilascio e il 
rinnovo periodico, nonché alla conservazione della documentazione autorizzaƟva; 
 

- Monitoraggio dei campionamenƟ degli scarichi industriali: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ di 
Depurazione si occupa del monitoraggio e del controllo dei campionamenƟ degli scarichi industriali, 
garantendo il rispeƩo dei limiƟ tabellari imposƟ dalla normaƟva vigente. Segnala tempesƟvamente 
agli enƟ competenƟ eventuali superamenƟ e manƟene un costante rapporto con le autorità 
provinciali, assicurando la gesƟone efficace delle criƟcità riscontrate. 
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GesƟone dei rifiuƟ 

- Raccolta e movimentazione interna dei rifiuƟ: viene eseguita la raccolta sistemaƟca dei rifiuƟ 
prodoƫ nei siƟ produƫvi e nei canƟeri, garantendo il rispeƩo delle normaƟve vigenƟ. Tale processo 
include la raccolta sistemaƟca, il trasporto interno e la temporanea allocazione dei rifiuƟ nei deposiƟ 
autorizzaƟ all’interno dell’azienda; 
 

- IdenƟficazione, caraƩerizzazione e classificazione dei rifiuƟ: tuƫ i rifiuƟ raccolƟ vengono 
idenƟficaƟ, caraƩerizzaƟ e classificaƟ aƩraverso analisi cerƟficate da laboratori qualificaƟ. I risultaƟ 
delle analisi sono documentaƟ in cerƟficaƟ di analisi che supportano la correƩa classificazione del 
rifiuto secondo le normaƟve vigenƟ. Tali daƟ vengono dunque registraƟ in apposiƟ registri ufficiali; 
 

- Verifica della documentazione e conservazione temporanea dei rifiuƟ: è verificata la corrispondenza 
tra i daƟ riportaƟ nei cerƟficaƟ di analisi e la classificazione aƩribuita ai rifiuƟ, assicurando la 
conformità della documentazione. Inoltre, è garanƟta la correƩa compilazione della documentazione 
di idenƟficazione e accompagnamento dei rifiuƟ, nonché la loro conservazione temporanea in 
deposiƟ idonei in aƩesa del trasporto verso centri autorizzaƟ. 
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PARTE SPECIALE – Impiego di ciƩadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare ai sensi dell’art. 25 duodecies del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Impiego di ciƩadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ di cui all’art. 25 duodecies D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei di cui all’art. 25 duodecies del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 18 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali ai senso dell’art. 25 
duodecies del D.Lgs. n. 231/2001 accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 duodecies del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui all’art. 25 
duodecies del D.Lgs. n. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la 
Società valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della 
presente Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- Selezione e valutazione dei fornitori 
- GesƟone dei Bandi di Gara 
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- GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
- Selezione, assunzione e gesƟone del personale 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono contenute, deƩagliatamente, nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

4 Il reato di impiego di ciƩadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare di cui 
all’art. 25 duodecies del D.Lgs. n. 231/2001 - Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono indicate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando ad essi la propria condoƩa nel compimento delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le adaƩano al livello dei 
rischi-reato individuato. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

5.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, ai principi di Corporate Governance della Società, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ nella Parte Generale del presente Modello, nonché ai protocolli (e alle ulteriori 
procedure organizzaƟve esistenƟ) a presidio dei rischi-reato individuaƟ. 

Nel rispeƩo dell’ordinamento vigente, la Società si impegna ad assicurare una collaborazione piena alle 
autorità competenƟ durante le ispezioni ed eventuali controlli che vengano effeƩuaƟ all’interno delle unità 
produƫve 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

 In caso di assunzione di lavoratori stranieri, farsi parte aƫva nel richiedere il rinnovo del permesso di 
soggiorno/permesso di lavoro prima della scadenza; 

 avvalersi di imprese terze di cui sia stata verificata l’idoneità tecnico-professionale e l’onorabilità. 

5.2 Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ che, 
individualmente o colleƫvamente, potrebbero integrare, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di 
reato previste dall’arƟcolo 25 duodecies del D.Lgs. n. 231/2001. Sono altresì proibite le violazioni ai principi, 
ai protocolli e alle procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

Anche al fine di realizzare i comportamenƟ desideraƟ elencaƟ precedentemente, la Società fa espresso 
divieto ai DesƟnatari della presente Parte Speciale di: 

 mantenere alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno/permesso di 
lavoro. 
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5 Il reato di impiego di ciƩadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare – 
Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 duodecies del D.Lgs. n. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici  

Selezione e valutazione dei fornitori 
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- Verifica dell'iscrizione all'Albo Fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce e verifica l’iscrizione dei 
fornitori all’Albo Fornitori tramite il portale e-procurement dedicato, quale requisito indispensabile 
per la partecipazione alle procedure negoziate o aperte. GaranƟsce l’iscrizione all’Albo 
esclusivamente a fornitori qualificaƟ e conformi alle normaƟve vigenƟ, sulla base di una selezione 
trasparente e conforme alle disposizioni del Codice dei Contraƫ Pubblici. Qualora il numero di 
fornitori qualificaƟ risulƟ insufficiente, aƫva una manifestazione di interesse aperta a nuovi operatori 
economici; 

- Raccolta documentale per verifica dei requisiƟ dei fornitori: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua le 
verifiche sul possesso dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese 
fornitrici durante la fase di valutazione. Acquisisce e controlla la documentazione necessaria, tra cui 
DURC, DUVRI, elenco dei servizi e lavori analoghi, iscrizione alla CCIAA, dichiarazioni conformi agli 
ArƩ. 94, 95 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché visura camerale aggiornata, svolgendo la raccolta 
documentale in modo sistemaƟco e documentato per garanƟre la conformità ai requisiƟ richiesƟ; 

 
- GesƟone delle richieste di chiarimento: L’Area AppalƟ e AcquisƟ gesƟsce le richieste di chiarimento 

pervenute dagli operatori economici durante le procedure di gara, collaborando con il Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP). Formula risposte chiare e tempesƟve, pubblicandole sul portale 
dedicato e garantendo trasparenza e parità di traƩamento tra i partecipanƟ, nel rispeƩo delle 
normaƟve vigenƟ.  

GesƟone dei bandi di gara 
 

- Nomina e qualificazione del RUP: il DireƩore Generale o il Responsabile di Area nomina il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), verificandone il possesso dei requisiƟ normaƟvi previsƟ 
dalla legge. Il RUP soƩoscrive una dichiarazione di assenza di confliƫ di interesse e riceve 
formalmente le deleghe di spesa e responsabilità. Inoltre, chiarisce tempesƟvamente eventuali dubbi 
sull’individuazione per garanƟre la correƩa aƩribuzione del ruolo; 
 

- Verifica della documentazione di gara: l’Area AppalƟ e AcquisƟ riceve dal RUP la documentazione 
completa per l’aƫvazione della gara, inclusi checklist, progeƫ, capitolaƟ e criteri di aggiudicazione. 
Verifica la documentazione per completezza, chiarezza e conformità formale, proponendo eventuali 
modifiche. La responsabilità tecnica e di merito rimane in capo al RUP e ai progeƫsƟ; 

 
- Verifiche durante la fase di gara: L’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta il RUP nella selezione degli 

operatori economici durante la gara, in parƟcolare nelle procedure negoziate, rispeƩando il principio 
di rotazione. GesƟsce la raccolta, l’ammissione e la verifica della documentazione amministraƟva 
delle offerte, assumendo ruoli nel seggio di gara su delega del RUP. Cura la gesƟone dei quesiƟ e la 
pubblicazione delle risposte per garanƟre trasparenza; 

 
- Verifica dei requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua 

le verifiche sui requisiƟ tecnico-organizzaƟvi ed economico-finanziari delle imprese partecipanƟ in 
conformità con la normaƟva vigente. Acquisisce e archivia i verbali delle commissioni o seggi di gara. 
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Supporta il RUP nelle verifiche propedeuƟche alla proposta di aggiudicazione definiƟva, garantendo 
la regolarità e la trasparenza del processo. 

 
GesƟone degli affidamenƟ soƩosoglia 
 

- Nomina del RUP: l’Area AppalƟ e AcquisƟ supporta formalmente la nomina del Responsabile Unico 
del Procedimento, individuando una figura centrale incaricata di coordinare e sovrintendere tuƩe le 
fasi dell’affidamento soƩosoglia, nel rispeƩo delle normaƟve vigenƟ e delle procedure interne; 
 

- Scelta della procedura di affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ verifica la disponibilità finanziaria e 
individua la procedura di affidamento più idonea in relazione all’importo e alla Ɵpologia contraƩuale. 
Assicura trasparenza, rotazione e concorrenza, nonché il correƩo adempimento degli obblighi 
normaƟvi e amministraƟvi; 

 
- Verifica dei requisiƟ e formalizzazione dell’affidamento: l’Area AppalƟ e AcquisƟ effeƩua verifiche 

puntuali sui requisiƟ generali e speciali degli operatori economici e formalizza l’affidamento con 
documentazione completa e moƟvata. Accompagna l’intero processo esecuƟvo fino alla conclusione, 
monitorando e archiviando la relaƟva documentazione. 

 

Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
 

- Definizione del budget: il Responsabile di area individua le esigenze di personale derivanƟ da 
pensionamenƟ, dimissioni, nuove struƩure o necessità di supporto, comunicando tali esigenze al 
DireƩore Generale. Per le posizioni struƩurate, inserisce le necessità nel budget aziendale. In caso di 
esigenze impreviste o temporanee, ricorre alla somministrazione di lavoro tramite agenzia o a 
contraƫ a termine, escludendo l’aƫvazione di un processo di selezione formale; 
 

- Pubblicazione e comunicazione degli avvisi di selezione: gli avvisi di selezione sono pubblicaƟ sul 
sito aziendale per un periodo minimo di dieci giorni, contenendo informazioni deƩagliate su posƟ 
disponibili, requisiƟ, modalità di partecipazione e scadenze. GaranƟsce, in tal modo, trasparenza e 
accessibilità a tuƫ i potenziali candidaƟ; 

 
- Prove di selezione: la Commissione Esaminatrice, cosƟtuita da almeno tre membri dotaƟ di 

competenze specifiche e privi di confliƫ di interesse, procede alla valutazione dei risultaƟ delle prove 
di selezione, che possono includere test scriƫ, praƟci e orali. Conduce le prove assicurando 
anonimato, imparzialità e riservatezza, adoƩando criteri di valutazione chiari, oggeƫvi e prevedendo 
punteggi minimi per il superamento. Sulla base delle valutazioni effeƩuate, redige la graduatoria 
finale dei candidaƟ ritenuƟ idonei, soƩoponendola all’approvazione ufficiale del DireƩore Generale; 

 
- Pubblicazione della graduatoria: a seguito dell’approvazione formale da parte del DireƩore Generale, 

l’Ufficio Risorse Umane pubblica la graduatoria finale dei candidaƟ idonei sul sito aziendale, 
garantendo trasparenza e accessibilità delle informazioni a tuƫ gli interessaƟ; 
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- Formazione del personale: il Responsabile di funzione idenƟfica le esigenze formaƟve del personale, 

mentre l’Ufficio Risorse Umane raccoglie e aggrega tali richieste, definendo il piano formaƟvo 
annuale. L’Ufficio organizza le aƫvità formaƟve e gesƟsce i rapporƟ con i fornitori esterni incaricaƟ 
dell’erogazione dei corsi. SoƩopone l’intero processo all’autorizzazione del DireƩore Generale, che 
approva la somministrazione dei corsi previsƟ, garantendo un’efficace pianificazione e realizzazione 
delle iniziaƟve formaƟve in linea con le necessità aziendali. 
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PARTE SPECIALE – Razzismo e Xenofobia ai sensi dell’art. 25 terdecies del 
D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Razzismo e Xenofobia 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ di cui all’art. 25 terdecies D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei di cui all’art. 25 terdecies del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 19 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali ai senso dell’art. 25 
terdecies del D.Lgs. n. 231/2001 accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 terdecies del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili 
rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 terdecies del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

TuƩavia, la Società si impegna, qualora intervenissero cambiamenƟ nel business, nella struƩura organizzaƟva 
e/o nella sua operaƟvità, a verificare l’eventuale emergere di aƫvità esposte alla commissione dei reaƟ della 
Ɵpologia in esame e conseguentemente a predisporre le misure prevenƟve necessarie.  
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PARTE SPECIALE – ReaƟ transnazionali ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – ReaƟ transnazionali 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ transnazionali di cui al D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ transnazionali del D.Lgs. n. 231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 20 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali rilevanƟ in materia di reaƟ 
transnazionali ai sensi D.Lgs. n. 231/2001 accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex arƩ. 3 e 10 della legge n. 146/2006 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui agli arƟcoli 3 e 
10 della legge n. 146/2006) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la Società 
valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della presente 
Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
- Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
- GesƟone rimborso spese e note spesa 
- GesƟone di omaggi, donazioni, sponsorizzazioni e altre liberalità 
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Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

4 I reaƟ transnazionali – Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono prospeƩate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando la propria condoƩa ad essi in corrispondenza delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le inseriscono a livello dei 
rischi-reato di interesse. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

5.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, ai principi di Corporate Governance della Società, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 
protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-reato idenƟficaƟ.  

In parƟcolare, i DesƟnatari della presenta Parte Speciale devono: 

 verificare che il contante sia di provenienza lecita; 

 rispeƩare la normaƟva vigente di riferimento. 

5.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dagli arƟcoli 
3 e 10 della legge n. 146/2006; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle procedure 
organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

È faƩo inoltre divieto di porre in essere comportamenƟ in violazione delle regole del Codice EƟco, dei principi 
generali enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella presente Parte Speciale ed in generale nella 
documentazione adoƩata in aƩuazione dei principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

In parƟcolare, ai desƟnatari della presente Parte Speciale, è faƩo divieto di: 

 acceƩare pagamenƟ in contanƟ nelle transazioni commerciali. 
 

6 I reaƟ transnazionali – Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcoli 3 
e 10 della legge n. 146/2006).  



 

  171

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici 

Ciclo aƫvo e ciclo passivo 
 

- Three-way match: l’Ufficio Contabilità e Finanza effeƩua una valutazione prima di procedere al 
pagamento della faƩura, verificando che le informazioni contenute nella Purchase Order, nel DDT e 
nella faƩura risulƟno allineate. Controlla che le quanƟtà e i prezzi nell’ordine d’acquisto 
corrispondano a quelli indicaƟ nel DDT. Verifica che le quanƟtà e i prezzi nel DDT siano conformi a 
quelli riportaƟ nella faƩura. Soltanto se tuƩe e tre le informazioni risultano coerenƟ, autorizza il 
pagamento; 
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- Riscontro ordini: il Responsabile Reƫfiche FaƩurazione e Riscontro Ordini di Intervento emeƩe gli 
ordini di intervento e li invia agli idraulici tramite il sistema WFM. Gli idraulici o il Responsabile di 
funzione registrano al ritorno l’esito dell’intervento a sistema, inserendo annotazioni sul lavoro svolto 
e segnalando eventuali addebiƟ extra tariffa. Il programma WFM viene uƟlizzato anche dal tecnico 
per la gesƟone degli intervenƟ. Il sistema genera la chiusura dell’ordine con indicazione del rispeƩo 
o meno delle tempisƟche; 
 

- Monitoraggio delle faƩurazioni: il gesƟonale Net@2a elabora i daƟ contraƩuali degli utenƟ e i daƟ 
di consumo rilevaƟ tramite misurazioni sul campo, seguendo un calendario definito annualmente. 
Vengono emesse bolleƩe con cadenza seƫmanale per un numero elevato di utenze. Gli imporƟ da 
faƩurare vengono calcolaƟ automaƟcamente applicando il tariffario vigente, aggiornato 
annualmente. L’Ufficio FaƩurazione effeƩua un controllo prevenƟvo per interceƩare anomalie prima 
dell’emissione definiƟva, aƫvando segnalazioni interne per approfondimenƟ. Dopo l’emissione, 
produce report di controllo per individuare eventuali anomalie nei consumi o nei daƟ faƩuraƟ. Le 
bolleƩe con daƟ anomali sono soƩoposte a verifiche specifiche. Per anomalie lievi si inviano noƟfiche 
agli utenƟ. Per anomalie gravi la faƩurazione può essere sospesa in aƩesa di accertamenƟ tecnici. 
L’Area Servizi AmministraƟvi e Commerciali registra e gesƟsce le faƩure passive, verificando la 
corrispondenza tra ordini e faƩure prima di autorizzare la registrazione. Vengono successivamente 
gesƟte le anomalie di pagamento, avviando azioni di recupero in caso di insoluƟ; 
 

- Reƫfiche di errori materiali: l’operatore riceve comunicazioni scriƩe dagli utenƟ tramite sportello, 
posta eleƩronica ordinaria, PEC e portale dedicato, inserendo le richieste nel sistema Net@2a. 
L’Ufficio valuta caso per caso, basandosi sul regolamento dei servizi idrici e sulle delibere ARERA, in 
parƟcolare le Delibere n. 218 e n. 655. Verifica la presenza della leƩura del contatore, ove disponibile, 
e accerta il diriƩo a rimborso. RispeƩa le tempisƟche imposte da ARERA, prevedendo 30 giorni per la 
risposta e ulteriori 30 giorni per l’eventuale rimborso. L’iter è formalmente tracciato tramite 
l’inserimento della praƟca in Net@2a con riferimento alla richiesta denominata RF01, consentendo 
la visualizzazione della sequenza delle operazioni. 

 
Selezione, assunzione e gesƟone del personale 
 

- Definizione del budget: il Responsabile di area individua le esigenze di personale derivanƟ da 
pensionamenƟ, dimissioni, nuove struƩure o necessità di supporto, comunicando tali esigenze al 
DireƩore Generale. Per le posizioni struƩurate, inserisce le necessità nel budget aziendale. In caso di 
esigenze impreviste o temporanee, ricorre alla somministrazione di lavoro tramite agenzia o a 
contraƫ a termine, escludendo l’aƫvazione di un processo di selezione formale; 
 

- Pubblicazione e comunicazione degli avvisi di selezione: gli avvisi di selezione sono pubblicaƟ sul 
sito aziendale per un periodo minimo di dieci giorni, contenendo informazioni deƩagliate su posƟ 
disponibili, requisiƟ, modalità di partecipazione e scadenze. GaranƟsce, in tal modo, trasparenza e 
accessibilità a tuƫ i potenziali candidaƟ; 
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- Prove di selezione: la Commissione Esaminatrice, cosƟtuita da almeno tre membri dotaƟ di 
competenze specifiche e privi di confliƫ di interesse, procede alla valutazione dei risultaƟ delle prove 
di selezione, che possono includere test scriƫ, praƟci e orali. Conduce le prove assicurando 
anonimato, imparzialità e riservatezza, adoƩando criteri di valutazione chiari, oggeƫvi e prevedendo 
punteggi minimi per il superamento. Sulla base delle valutazioni effeƩuate, redige la graduatoria 
finale dei candidaƟ ritenuƟ idonei, soƩoponendola all’approvazione ufficiale del DireƩore Generale; 

 
- Pubblicazione della graduatoria: a seguito dell’approvazione formale da parte del DireƩore Generale, 

l’Ufficio Risorse Umane pubblica la graduatoria finale dei candidaƟ idonei sul sito aziendale, 
garantendo trasparenza e accessibilità delle informazioni a tuƫ gli interessaƟ; 

 
- Formazione del personale: il Responsabile di funzione idenƟfica le esigenze formaƟve del personale, 

mentre l’Ufficio Risorse Umane raccoglie e aggrega tali richieste, definendo il piano formaƟvo 
annuale. L’Ufficio organizza le aƫvità formaƟve e gesƟsce i rapporƟ con i fornitori esterni incaricaƟ 
dell’erogazione dei corsi. SoƩopone l’intero processo all’autorizzazione del DireƩore Generale, che 
approva la somministrazione dei corsi previsƟ, garantendo un’efficace pianificazione e realizzazione 
delle iniziaƟve formaƟve in linea con le necessità aziendali. 

 
GesƟone rimborso spese e note spesa 
 

- Verifica e controllo delle richieste di rimborso spese: l’Ufficio Risorse Umane è responsabile della 
ricezione, verifica e gesƟone delle richieste di rimborso spese presentate dai dipendenƟ. Procedendo 
con il controllo della correƩa autorizzazione prevenƟva da parte del Responsabile, verifica la 
completezza della documentazione giusƟficaƟva e la regolare compilazione del modulo standard 
“0106Cb005_Rimborso_Spese_Cedolino”, assicurandone la consegna entro i termini stabiliƟ. 
Applicando le tabelle ACI vigenƟ per il calcolo dei rimborsi chilometrici, garanƟsce la correƩezza e la 
trasparenza dell’intero processo, prima di procedere all’erogazione del rimborso. 
 

GesƟone di omaggi, donazioni, sponsorizzazioni e altre liberalità 
 

- LimiƟ di soglia: la Società ha stabilito che il valore simbolico massimo per l’acceƩazione di regali e 
altre uƟlità, inclusi eventuali sconƟ, non deve superare l’importo di euro 150,00. Viene monitorato il 
rispeƩo di tale soglia, garantendo che ogni acceƩazione sia conforme al limite predeterminato; 
 

- Approvazione degli omaggi, donazioni e altre liberalità: Il dipendente non acceƩa, per sé o per altri, 
regali o altre uƟlità, salvo quelli d'uso di modico valore effeƩuaƟ occasionalmente nell'ambito delle 
normali relazioni di cortesia. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il faƩo cosƟtuisca 
reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre uƟlità, neanche di modico valore a 
Ɵtolo di corrispeƫvo per compiere o per aver compiuto un aƩo del proprio ufficio da soggeƫ che 
possano trarre benefici da decisioni o aƫvità inerenƟ all'ufficio, né da soggeƫ nei cui confronƟ è o 
sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare aƫvità o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. I 
regali e le altre uƟlità comunque ricevuƟ fuori dai casi consenƟƟ dal presente arƟcolo, a cura dello 
stesso dipendente cui siano pervenuƟ, sono immediatamente messi a disposizione della Società per 



 

  174

la resƟtuzione o per essere devoluƟ a fini isƟtuzionali. Per valore simbolico viene inteso l’equivalente 
di un valore monetario non superiore a Euro 100,00, da intendersi anche soƩo forma di sconto.  
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PARTE SPECIALE – Frodi sporƟve ai sensi dell’art. 25 quaterdecies del 
D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Frodi sporƟve 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ transnazionali di cui al D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di frodi sporƟve del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 La faƫspecie di reato rilevante 

L’arƟcolo 25-quaterdecies del D.Lgs. n. 231/2001, rubricato “Frode in compeƟzioni sporƟve, esercizio abusivo 
di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitaƟ a mezzo di apparecchi vietaƟ” è stato introdoƩo nel 
D.Lgs. n. 231/2001 dalla Legge 3 maggio 2019 n. 39, recante "RaƟfica ed esecuzione della Convenzione del 
Consiglio d’Europa sulle manipolazioni sporƟve”, sƟpulata a Magglingen il 18 seƩembre 2014. 

L’allegato 21 conƟene la leƩera dell’arƟcolo del decreto, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato. 
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3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 quaterdecies del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili 
rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 bis 1 del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

TuƩavia, la Società si impegna, qualora intervenissero cambiamenƟ nel business, nella struƩura organizzaƟva 
e/o nella sua operaƟvità, a verificare l’eventuale emergere di aƫvità esposte alla commissione dei reaƟ della 
Ɵpologia in esame e conseguentemente a predisporre le misure prevenƟve necessarie. 
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PARTE SPECIALE – ReaƟ tributari ai sensi dell’art. 25-quinquiesdecies del 
D.Lgs.  231/2001 

1 Finalità della parte speciale – ReaƟ tributari 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25-quinquiesdecies del 
D.Lgs. 231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ  

L’allegato 22 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25-quinquiesdecies 
del D.Lgs. 231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs.  231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui 25-
quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, 
la Società valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della 
presente Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- GesƟone della contabilità generale 
- GesƟone degli adempimenƟ fiscali 
- GesƟone del recupero crediƟ 
- GesƟone delle Operazioni Straordinarie 
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- GesƟone della leƩura dei contatori 
- GesƟone degli ordini di intervento di chiusura dei contatori 
- GesƟone delle manutenzioni ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie 
- GesƟone paghe, contribuƟ e adempimenƟ fiscali 
- GesƟone rimborso spese e note spesa 
- Sistema incenƟvante e premiante 
- GesƟone della floƩa aziendale 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

4 Principi generali di comportamento – ReaƟ Tributari 

In questo paragrafo sono elencate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando ad essi la propria condoƩa nel compimento delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le inseriscono a livello dei 
rischi-reato di interesse. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

5.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, al Sistema delle deleghe e dei poteri, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 
protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-reato idenƟficaƟ.  

In parƟcolare, i DesƟnatari della presenta Parte Speciale devono: 

 verificare la corrispondenza fra le faƩure esistenƟ e le prestazioni eseguite dalla Società e/o dai 
fornitori della stessa;  

 avvisare immediatamente le Autorità e/o i Responsabili di Area in caso di rilevazione di faƩure o altri 
documenƟ contabili a cui non corrisponda una o più operazioni specifiche; 

 conservare accuratamente le faƩure e gli altri documenƟ la cui tenuta è obbligatoria ai fini della 
dichiarazione dei reddiƟ e/o dell’imposta sul valore aggiunto. 

 

5.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dall’arƟcolo 
25-quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle 
procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 
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È faƩo inoltre divieto di porre in essere comportamenƟ in violazione delle regole del Codice EƟco, dei principi 
generali enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella presente Parte Speciale ed in generale nella 
documentazione adoƩata in aƩuazione dei principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

In parƟcolare, ai desƟnatari della presente Parte Speciale, è faƩo divieto di: 

 falsificare i daƟ inerenƟ la dichiarazione dei reddiƟ inserendo elemenƟ passivi fiƫzi per ridurre il 
reddito imponibile; 

 emeƩere o uƟlizzare, ai fini della dichiarazione dei reddiƟ o dell’imposta sul valore aggiunto, faƩure 
o altri documenƟ che non corrispondano a specifiche operazioni; 

 rendere indisponibili, per gli organi verificatori, i documenƟ la cui conservazione è obbligatoria ai fini 
della dichiarazione dei reddiƟ o dell’imposta sul valore aggiunto; 

 alterare o falsificare la consistenza patrimoniale della Società. 

6 I reaƟ tributari - Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25-quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
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idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici  

GesƟone della contabilità generale 
 

- Registrazione delle scriƩure contabili: l’Ufficio Contabilità e Finanza cura la registrazione delle 
scriƩure contabili, assicurando la correƩa rilevazione di tuƩe le operazioni economiche, patrimoniali 
e finanziarie dell’azienda. Analizza e verifica la documentazione contabile, registra le faƩure, i 
movimenƟ di cassa e le operazioni di assestamento, nel rispeƩo dei principi contabili e della 
normaƟva vigente. GaranƟsce l’aggiornamento puntuale dei registri contabili e la tracciabilità delle 
operazioni, supportando la redazione del bilancio e il controllo di gesƟone; 

 
- Pianificazione e controllo del bilancio: l’Ufficio Contabilità e Finanza uƟlizza uno scadenziario 

deƩagliato per pianificare, coordinare e controllare tuƩe le scadenze chiave relaƟve alla 
preparazione, revisione e approvazione del bilancio. Definisce i tempi delle aƫvità criƟche, come la 
redazione del bilancio, la presentazione delle relazioni da parte dei revisori e del collegio sindacale, e 
la convocazione delle assemblee degli azionisƟ. Stabilisce le responsabilità e garanƟsce il 
completamento delle aƫvità entro i termini previsƟ, assicurando il rispeƩo delle scadenze normaƟve 
e supportando un efficace controllo interno; 

 
- Monitoraggio dei conƟ correnƟ: l’Ufficio Contabilità e Finanza gesƟsce i conƟ correnƟ aziendali 

tramite accesso all’home banking. Il Responsabile dei Servizi AmministraƟvi e Commerciali, tramite 
token aziendale, effeƩua direƩamente le disposizioni di pagamento. Le faƩure da pagare sono 
prevenƟvamente autorizzate dal Responsabile dell’area competente, che verifica la congruità tra 
ordine, servizio reso e faƩura, rilasciando l’RDA. L’Ufficio Contabilità e Finanza controlla la coerenza 
tra faƩura e ordine, verificando la correƩa imputazione analiƟca dei cosƟ. In caso di non conformità 
o incompletezza della prestazione, il Responsabile di funzione richiede il blocco del pagamento 
dell’ordine, in aƩesa di risoluzione con la controparte; 

 
- Assegnazione delle carte di credito: le carte di credito aziendali sono aƩribuite al DireƩore Generale 

e alla Funzione Servizi AmministraƟvi e Commerciali. La carta di credito aƩribuita alla Funzione Servizi 
AmministraƟvi e Commerciali viene uƟlizzata per acquisƟ online di modica enƟtà, con pagamento 
autorizzato dalla Responsabile della Funzione stessa; 
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- Monitoraggio della cassa contante: il monitoraggio della cassa contante avviene mediante l’uƟlizzo 
di specifici moduli online per formalizzare tuƩe le richieste e autorizzazioni relaƟve a prelievi e 
pagamenƟ in contanƟ. Ogni operazione di cassa è documentata mediante la compilazione del modulo 
specifico, che consente di registrare in modo preciso e tracciabile ogni movimento di denaro. Il 
sistema garanƟsce trasparenza e controllo sulle operazioni di cassa, assicurando che ogni transazione 
sia correƩamente autorizzata e contabilizzata. 

 
GesƟone degli adempimenƟ fiscali 
 

- Controllo del monitoraggio delle scadenze e dei pagamenƟ: l’Ufficio Contabilità e Finanza verifica 
tramite scadenziario il rispeƩo delle scadenze fiscali e dei relaƟvi pagamenƟ, affinché siano 
costantemente monitoraƟ e rispeƩaƟ tuƫ gli adempimenƟ fiscali, prevenendo ritardi, omissioni o 
sanzioni amministraƟve; 
 

- Verifica della documentazione fiscale: l’Ufficio Contabilità e Finanza verifica che tuƩe le dichiarazioni 
fiscali, i modelli di versamento e le comunicazioni obbligatorie siano compilaƟ correƩamente e 
conformi alle normaƟve vigenƟ, prima di procedere con la loro trasmissione. 

 
GesƟone del recupero crediƟ 
 

- SolleciƟ di pagamento: L’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ estrae il credito dal sistema 
informaƟvo Net@2a, caricando la documentazione associata e individuando i crediƟ sollecitabili. 
L’operatore effeƩua l’estrazione dei daƟ dal gesƟonale, idenƟficando i soggeƫ desƟnatari dei solleciƟ 
di pagamento. Procede inoltrando automaƟcamente i solleciƟ tramite SMS o PEC, secondo criteri 
temporali definiƟ, prevedendo l’invio di un SMS a 10 giorni dalla scadenza della bolleƩa, il primo 
sollecito a 20 giorni e il secondo a 45 giorni dal primo. Prima della stampa, verifica a campione la 
correƩezza dei daƟ e autorizza l’operazione. Dunque, viene affidata la stampa e l’invio delle 
raccomandate a un fornitore esterno, che riceve il contenuto dal Referente o dall’operatore; la 
spedizione avviene tramite servizio postale con contraƩo in essere; 

 
- Modalità di rateizzazione: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ concede all’utente un termine di 

10 giorni solari dalla scadenza della bolleƩa per richiedere la rateizzazione; contaƩa l’utente per via 
breve, al fine di addivenire a un accordo e definire le modalità di rateizzazione, concorda mensilità e 
modalità di pagamento in base al profilo dell’utente, valuta la richiesta verificando l’assenza di 
morosità pregresse e applica la rateizzazione secondo le norme ARERA qualora la bolleƩa superi l’80% 
dei consumi dell’ulƟmo anno, assicurando scadenze e numero di rate coerenƟ con il periodo di 
faƩurazione; 

 
- Definizione dei piani di rientro: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ analizza il debito scaduto, 

valutando la posizione debitoria tramite estrazione dall’estraƩo conto. Predispone un piano di rientro 
negoziato con l’utente e traƩa il piano di rientro in modo disƟnto rispeƩo alle rateizzazioni ordinarie; 
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- Modalità di cessione dei crediƟ non esigibili: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ coordina e 
supervisiona la gesƟone della cessione dei crediƟ non esigibili. Estrae periodicamente i daƟ dal 
sistema informaƟvo aziendale, valutando l’anzianità dei crediƟ e monitorando i solleciƟ effeƩuaƟ, 
effeƩua l’analisi dei crediƟ riferiƟ a utenƟ cessaƟ, classificandoli e raggruppandoli per categoria, 
promuove la manifestazione di interesse per la cessione dei crediƟ individuaƟ e garanƟsce la correƩa 
rappresentazione del bilancio aziendale mediante la rimozione sistemaƟca dei crediƟ non esigibili. 

 
GesƟone delle operazioni straordinarie 
 

- Predisposizione e raccolta documentale: L’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali verifica la 
correƩa e completa predisposizione degli aƫ necessari, raccogliendo esausƟvamente la 
documentazione da soƩoporre al Consiglio di Amministrazione, garantendo la disponibilità e la 
conformità delle informazioni ai requisiƟ normaƟvi e aziendali prima dell’approvazione; 

 
- Coordinamento e supervisione dei consulenƟ: L’Ufficio Segreteria di Direzione e Affari Legali 

coordina e supervisiona l’aƫvità dei consulenƟ coinvolƟ nelle operazioni straordinarie, assicurando 
l’allineamento delle prestazioni con le esigenze aziendali, gestendo le comunicazioni e monitorando 
il rispeƩo dei tempi e delle modalità di intervento. 

 
GesƟone della leƩura dei contatori 
 

- Controllo leƩura dei contatori: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ Produzione e Distribuzione Energia svolge 
l’aƫvità di leƩura dei contatori, assicurando che le rilevazioni dei consumi vengano effeƩuate in 
modo accurato e tempesƟvo. GaranƟsce altresì la tracciabilità e la responsabilità delle operazioni di 
leƩura, monitorando costantemente la correƩezza e la completezza dei daƟ acquisiƟ;  
 

- Trasmissione dei consumi: l’Ufficio GesƟone ImpianƟ, in collaborazione con l’Ufficio FaƩurazione, 
verifica l’accuratezza e l’integrità dei daƟ di consumo trasmessi, assicurando che le informazioni siano 
complete, coerenƟ e conformi ai requisiƟ previsƟ per le successive elaborazioni faƩuraƟve. 

 
GesƟone degli ordini di intervento di chiusura dei contatori 
 

- Calcolo e prioriƟzzazione degli intervenƟ: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ uƟlizza il sistema 
WFM, calcolando un coefficiente basato sull’importo dovuto e sulla data di scadenza. Popolando 
l’agenda degli intervenƟ organizzaƟ per zona, l’Ufficio verifica che il sistema assegni correƩamente la 
priorità e la Ɵpologia di intervento, quali limitazione, sospensione o disaƫvazione. Tale verifica si 
fonda sulla storia dei solleciƟ, garantendo l’adeguatezza e la coerenza delle assegnazioni; 
 

- Annullamento degli ordini: l’Ufficio FaƩurazione e GesƟone CrediƟ, rilevando la registrazione di un 
pagamento antecedente all’intervento, provvede ad annullare l’ordine di intervento generato. Altresì 
comunica tempesƟvamente al collaboratore esterno di non procedere con l’intervento, assicurando 
così l’evitamento di intervenƟ non necessari e la correƩa gesƟone del processo. 
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GesƟone delle manutenzioni ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie 
 

- Pianificazione annuale: il Responsabile GesƟone ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie, in collaborazione 
con i Capi Zona, redige la pianificazione di massima degli intervenƟ previsƟ per l’anno successivo, 
raccogliendo e fornendo le esigenze operaƟve e tecniche provenienƟ dal territorio e dai tecnici 
specializzaƟ. Verifica che la pianificazione sia coerente con il budget aziendale e con il piano degli 
intervenƟ approvato dal Consiglio di Bacino. SoƩopone la pianificazione a confronto e approvazione 
da parte della Direzione aziendale e del Consiglio di Bacino per le aƫvità di competenza pubblica. 
Formalizza altresì la pianificazione mediante documenƟ interni specifici e ordini di intervento digitali; 
 

- Monitoraggio dei KPI: il Responsabile GesƟone ReƟ Acque Potabili e ReƟ Fognarie esegue il 
monitoraggio dei KPI con cadenza mensile, considerando parametri fondamentali quali 
l’avanzamento dei lavori rispeƩo alla pianificazione stabilita, le spese in conto capitale e operaƟve, 
nonché le percentuali di lavoro straordinario suddivise per zona e Ɵpologia di intervento. Predispone 
la raccolta dei daƟ contabili e dell’avanzamento contraƩuale da parte dei tecnici e del direƩore dei 
lavori, aggiornando il report KPI entro la fine di ogni mese. Procede all’analisi delle eventuali varianze 
riscontrate rispeƩo agli obieƫvi pianificaƟ. In caso di superamento della rimanenza contraƩuale, 
aƫva azioni correƫve, che possono includere la sospensione temporanea dei lavori, la riallocazione 
delle risorse disponibili e il confronto con l’Ufficio AppalƟ e AcquisƟ, al fine di individuare soluzioni 
idonee a ristabilire la conformità contraƩuale. 

 
GesƟone paghe, contribuƟ e adempimenƟ fiscali 
 

- Raccolta e controllo delle presenze: i dipendenƟ registrano le proprie Ɵmbrature, ferie, permessi e 
straordinari tramite il portale digitale dedicato (F2A). Le assenze per malaƫa e infortunio sono invece 
gesƟte e registrate direƩamente dall’Ufficio Risorse Umane. I giusƟficaƟvi delle assenze e delle 
presenze vengono soƩoposƟ all’approvazione dei responsabili di funzione, verificandone la 
correƩezza e la legiƫmità; 
 

- Verifica e validazione dei daƟ: un collaboratore dedicato all’amministrazione del personale effeƩua 
il controllo accurato sui daƟ raccolƟ, assicurandone la coerenza e la completezza prima della 
trasmissione. Tale aƫvità garanƟsce l’affidabilità delle informazioni desƟnate all’elaborazione delle 
paghe e agli adempimenƟ fiscali; 
 

- Elaborazione paghe e adempimenƟ fiscali: l’Ufficio Risorse Umane invia mensilmente un file 
riepilogaƟvo delle presenze e delle assenze a un consulente incaricato dell’elaborazione dei cedolini 
paga, della gesƟone dei contribuƟ previdenziali e assistenziali, nonché degli adempimenƟ fiscali 
correlaƟ, comprendendo la compilazione e il versamento dei modelli F24 e 770. 

 
GesƟone rimborso spese e note spesa 
 

- Verifica e controllo delle richieste di rimborso spese: l’Ufficio Risorse Umane è responsabile della 
ricezione, verifica e gesƟone delle richieste di rimborso spese presentate dai dipendenƟ. Procedendo 
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con il controllo della correƩa autorizzazione prevenƟva da parte del Responsabile, verifica la 
completezza della documentazione giusƟficaƟva e la regolare compilazione del modulo standard 
“0106Cb005_Rimborso_Spese_Cedolino”, assicurandone la consegna entro i termini stabiliƟ. 
Applicando le tabelle ACI vigenƟ per il calcolo dei rimborsi chilometrici, garanƟsce la correƩezza e la 
trasparenza dell’intero processo, prima di procedere all’erogazione del rimborso. 
 

Sistema incenƟvante e premiante 
 

- Definizione annuale degli MBO: l’Ufficio Risorse Umane coordina il processo di definizione annuale 
degli obieƫvi di performance (MBO) per le figure interessate, assicurando che tali obieƫvi siano 
chiaramente indicaƟ sia nella proposta che nel contraƩo di assunzione. Procedendo mediante 
confronto direƩo tra il Responsabile di Funzione e il DireƩore Generale, garanƟsce l’allineamento 
strategico e operaƟvo degli obieƫvi con la visione aziendale. 
 

- Definizione del premio di risultato: l’Ufficio Risorse Umane definisce il premio di risultato previsto 
per tuƫ i dipendenƟ, collaborando con la Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) e la Direzione. 
Negoziando e formalizzando i criteri di assegnazione del premio, assicura trasparenza e conformità 
alle normaƟve vigenƟ. 

 
GesƟone della floƩa aziendale 
 

- Aƫvità di manutenzione: l’addeƩo operaƟvo gesƟsce la manutenzione dei veicoli, prenotando 
l’officina convenzionata per le riparazioni necessarie su segnalazione del driver. Procedendo, l’officina 
rilascia un prevenƟvo che viene autorizzato dall’Ufficio GesƟone FloƩe, il quale verifica la correƩezza 
dei daƟ riportaƟ in relazione alla conformità tecnico-economica del contraƩo. L’intero processo viene 
monitorato mediante un file Excel e sistemi digitali, aggiornando costantemente lo stato degli 
intervenƟ e garantendo una gesƟone efficiente e trasparente della manutenzione; 
 

- Controllo delle revisioni periodiche: l’addeƩo operaƟvo pianifica e monitora le revisioni periodiche 
dei veicoli, gestendo uno scadenziario digitale che verifica le scadenze, prenota l’officina e organizza 
il trasporto del mezzo per la revisione. Al rientro, l’operatore verifica l’apposizione del tagliando sul 
libreƩo del veicolo. La comunicazione con l’officina avviene per le vie brevi o tramite posta eleƩronica, 
mentre lo stato delle revisioni viene costantemente aggiornato nel sistema di monitoraggio e 
comunicato ai driver tramite i canali aziendali; 

 
- Iter di gesƟone degli incidenƟ: in caso di incidente, il driver segnala immediatamente l’evento 

all’addeƩo operaƟvo, il quale istruisce il conducente a compilare la constatazione amichevole e a 
raccogliere i documenƟ assicuraƟvi necessari. Successivamente, l’Ufficio GesƟone FloƩe comunica 
tramite posta eleƩronica: 

o alla compagnia assicuraƟva, l’apertura del sinistro, trasmeƩendo la documentazione 
necessaria a garanƟrne la correƩa tracciabilità; 
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o all’Ufficio AppalƟ e AcquisƟ, per avviare l’iter conseguente all’apertura del sinistro, 
trasmeƩendo la documentazione necessaria a garanƟre la correƩa tracciabilità dal punto di 
vista amministraƟvo. 
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PARTE SPECIALE – Contrabbando ai sensi dell’art. 25-sexiesdecies del 
D.Lgs. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Contrabbando 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 sexiesdecies del D.Lgs. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 sexiesdecies del D.Lgs. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato di rilevanƟ  

L’allegato 23 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 sexiesdecies del 
D.Lgs. 23172001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.  

4 Le aƫvità sensibili ex art. 25 sexiesdecies del D.Lgs. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui all’arƟcolo 25 
sexiesdecies del D.Lgs. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la 
Società valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della 
presente Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- GesƟone del magazzino 
- GesƟone dei controlli qualità delle acque potabili 
- GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
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Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

5 Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono prospeƩate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando la propria condoƩa ad essi in corrispondenza delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le inseriscono a livello dei 
rischi-reato di interesse. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

5.1  Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normaƟve e regolamentari 
vigenƟ, al Sistema delle deleghe e dei poteri, alle norme del Codice EƟco, ai principi generali di 
comportamento enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 
protocolli (e alle ulteriori procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-reato idenƟficaƟ.  

In parƟcolare, i DesƟnatari della presenta Parte Speciale devono: 

 introdurre, esportare solo merci dichiarate ovvero non soggeƩe a restrizioni legali, direƩamente o 
indireƩamente, aƩraverso i confini di terra, di mare o per vie aeree; 

 scaricare nonché depositare solo merci dichiarate ovvero non soggeƩe a restrizioni legali nello spazio 
intermedio o la più vicina dogana al fine di evitare controlli da parte delle Autorità;  

 garanƟre la veridicità delle informazioni relaƟve ai documenƟ di import/export delle merci 
trasportate; 

 accedere ad aree riservate per il trasporto merci muniƟ delle dovute autorizzazioni.  
 

5.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dall’arƟcolo 
25 sexiesdecies del D.Lgs. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle procedure 
organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

È faƩo inoltre divieto di porre in essere comportamenƟ in violazione delle regole del Codice EƟco, dei principi 
generali enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella presente Parte Speciale ed in generale nella 
documentazione adoƩata in aƩuazione dei principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

 introdurre, esportare merci non dichiarate ovvero soggeƩe a restrizioni legali, direƩamente o 
indireƩamente, aƩraverso i confini di terra, di mare o per vie aeree;  

 scaricare nonché depositare merci non dichiarate ovvero soggeƩe a restrizioni legali nello spazio 
intermedio o la più vicina dogana al fine di evitare controlli da parte delle Autorità;  
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 alterare, falsificare od omeƩere informazioni relaƟve ai documenƟ di import/export delle merci 
trasportate;  

 accedere ad aree riservate per il trasporto merci senza le dovute autorizzazioni. 

6 Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 sexiesdecies del D.Lgs. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 
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Presidi di controllo specifici  

GesƟone del magazzino 
 

- Inventario di magazzino: il Responsabile Servizio Idrico Integrato ed Energia svolge regolarmente 
l’inventario di magazzino, procedendo a verificare e accertare la corrispondenza tra le risultanze 
contabili e le effeƫve giacenze materiali presenƟ presso i quaƩro magazzini. Eseguendo l’inventario 
secondo modalità e periodicità stabilite, individua eventuali discordanze, adoƩando le opportune 
misure correƫve.  
 

GesƟone dei controlli qualità delle acque potabili 
 

- NoƟfiche e comunicazioni: l’Ufficio Controllo Qualità delle Acque gesƟsce tuƩe le noƟfiche e le 
comunicazioni ufficiali, inviandole principalmente tramite PEC e canali isƟtuzionali verso ASL e 
Sindaco. Aƫvando comunicazioni tempesƟve con le autorità competenƟ in caso di non conformità 
microbiologica, emana ordinanze di non potabilità microbiologica o chimica. Il Responsabile Qualità 
coordina le comunicazioni, includendo la segnalazione telefonica iniziale, l’invio di PEC con i risultaƟ 
analiƟci e la predisposizione di comunicazioni ufficiali. Successivamente, l’ASL effeƩua il prelievo 
fiscale in contraddiƩorio e, in base all’esito, procede con la revoca o la conferma delle misure 
adoƩate, su richiesta dell’Ufficio Controllo Qualità delle Acque; 
 

- Tracciabilità della temperatura e della catena del freddo: il Responsabile dell’Ufficio Controllo 
Qualità delle Acque ha cura di garanƟre la correƩa conservazione dei campioni prelevaƟ e provvede 
alla consegna degli stessi al  veƩore del laboratorio.  

 
- Non conformità e inosservanze: l’Ufficio Controllo Qualità delle Acque valuta gli esiƟ analiƟci a valle 

delle aƫvità di campionamento e monitoraggio, definendo le azioni correƫve conseguenƟ. Sulla 
base dei criteri previsƟ dal D.Lgs. 18/2023 e delle indicazioni sanitarie, determina gli esiƟ come segue: 

o In caso di non potabilità, ossia non conformità rilevante per la salute pubblica, aƫva 
immediatamente il processo di gesƟone dell’emergenza, avviando azioni correƫve urgenƟ, 
comunicazioni agli enƟ competenƟ e l’aƫvazione delle procedure di controllo previste; 

o In caso di inosservanza, relaƟva a parametri indicatori o non conformità non direƩamente 
correlate a rischio sanitario immediato, gesƟsce la situazione in coordinamento con ASL, che 
deƟene la valutazione finale. L’inosservanza non comporta automaƟcamente azioni 
correƫve struƩurate, non richiede ordinanze né il coinvolgimento formale del Sindaco, e 
viene gesƟta tramite interlocuzione direƩa con ASL. 

 
GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
 

- Pianificazione e programmazione della manutenzione ordinaria: il Responsabile GesƟone delle 
Manutenzioni Meccaniche definisce annualmente il piano di manutenzione ordinaria, 
programmando intervenƟ prevenƟvi volƟ a mantenere gli impianƟ in condizioni oƫmali. UƟlizzando 
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sistemi informaƟzzaƟ, pianifica e schedula gli intervenƟ, minimizzando l’impaƩo sulla produzione. I 
tecnici dedicaƟ ricevono incarichi specifici, eseguendo le aƫvità secondo quanto previsto dal piano; 
 

- Monitoraggio dell'aƫvità di manutenzione ordinaria: i tecnici eseguono le aƫvità di manutenzione 
ordinaria, comprendenƟ ispezioni, lubrificazioni, regolazioni e sosƟtuzioni di componenƟ, seguendo 
il piano stabilito. Durante e dopo gli intervenƟ, raccolgono daƟ di performance tramite sensori e 
sistemi di monitoraggio in tempo reale. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni Meccaniche 
monitora costantemente l’avanzamento delle aƫvità, valutando l’efficacia degli intervenƟ mediante 
report periodici; 
 

- Segnalazione e diagnosi del guasto: gli operatori o i tecnici segnalano immediatamente il guasto, 
manifestatosi in seguito a malfunzionamenƟ improvvisi che compromeƩono il funzionamento degli 
impianƟ, uƟlizzando canali dedicaƟ. Forniscono informazioni deƩagliate, quali data, ora, descrizione 
del problema, sintomi osservaƟ e impaƩo operaƟvo. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni 
Meccaniche coordina tempesƟvamente un sopralluogo tecnico, effeƩuando un’analisi approfondita 
finalizzata all’idenƟficazione della causa del guasto; 

 
- Esecuzione e supervisione dell'intervento straordinario: il Responsabile GesƟone delle 

Manutenzioni Meccaniche, a seguito della diagnosi, definisce la strategia risoluƟva, includendo, se 
necessario, riparazioni interne, sosƟtuzione di componenƟ o intervenƟ di fornitori esterni 
specializzaƟ. Aƫva il processo di approvvigionamento privilegiando fornitori qualificaƟ e canali 
preferenziali, garantendo tempi rapidi. L’intervento viene eseguito da tecnici interni o appaltatori 
esterni, soƩo la supervisione direƩa del Responsabile, che monitora il rispeƩo dei tempi e la qualità 
del lavoro. Al termine, dispone l’esecuzione di test di funzionamento e collaudi, assicurando la 
completa risoluzione del problema e il riprisƟno delle condizioni operaƟve. 
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PARTE SPECIALE – Deliƫ contro il patrimonio culturale ai sensi dell’art. 25 
sepƟesdecies del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Deliƫ contro il patrimonio culturale 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 sepƟesdecies del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 sepƟesdecies del 
D.Lgs. n. 231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ  

L’allegato 24 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 sepƟesdecies del 
D.Lgs. n. 231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.   

4 Le aƫvità sensibili ex art. 25 sepƟesdecies del D.Lgs. n. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reaƟ illustraƟ nel paragrafo precedente (di cui all’arƟcolo 25 
sepƟesdecies del D.Lgs. 231/2001) e ritenuƟ rilevanƟ a seguito del risk assessment eseguito internamente, la 
Società valuta come “sensibili” le seguenƟ aƫvità che essa pone in essere per mezzo dei DesƟnatari della 
presente Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggeƫ Esterni: 

- GesƟone degli espropri 
- GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
- GesƟone di visite ispeƫve da parte di Pubblici Ufficiali  
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- GesƟone delle licenze e delle autorizzazioni 
- GesƟone dei progeƫ strategici 
- GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
- GesƟone dei rifiuƟ 

Le associazioni logiche di deƩaglio tra le aƫvità sensibili e i reaƟ presupposƟ, metodologicamente 
propedeuƟche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società.  

5 Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono prospeƩate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o divieƟ 
specifici (Area del non fare) che i DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello devono rispeƩare, 
conformando la propria condoƩa ad essi in corrispondenza delle aƫvità sensibili sopra rilevate. Tali principi 
riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice EƟco e le inseriscono a livello dei 
rischi-reato di interesse. In forza di apposite paƩuizioni contraƩuali o dichiarazioni unilaterali, i principi in 
esame possono applicarsi anche ai Soggeƫ Esterni coinvolƟ nello svolgimento delle aƫvità sensibili 
individuate. 

5.1 Area del Fare 

TuƩe le aƫvità sensibili devono essere svolte nel rispeƩo delle disposizioni normaƟve e regolamentari vigenƟ, 
del Sistema delle deleghe e dei poteri, del Codice EƟco, dei principi generali di comportamento enucleaƟ sia 
nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché dei protocolli (e delle ulteriori 
procedure organizzaƟve esistenƟ) posƟ a presidio dei rischi-reato idenƟficaƟ. 

In parƟcolare, i DesƟnatari della presente Parte Speciale devono: 

• rispeƩare le norme e le procedure relaƟve alla tutela del patrimonio culturale, alle aƫvità di conservazione, 
tutela e valorizzazione dei beni culturali; 

• garanƟre la correƩa gesƟone, conservazione e documentazione dei beni culturali di proprietà o in custodia 
dell’azienda, evitando qualsiasi comportamento che possa danneggiarli, alterarne l’integrità o favorirne il 
furto, il riciclaggio o la riceƩazione; 

• adoƩare tuƩe le misure di sicurezza e controllo previste dai protocolli aziendali e dalle normaƟve di seƩore 
per prevenire il rischio di furto, trafugamento o danneggiamento dei beni culturali; 

• collaborare con le autorità competenƟ in caso di verifiche, controlli o segnalazioni relaƟve a beni culturali 
di interesse storico, arƟsƟco o archeologico. 

5.2  Area del Non Fare 

È faƩo divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenƟ tali da integrare, 
individualmente o colleƫvamente, direƩamente o indireƩamente, le faƫspecie di reato previste dall’arƟcolo 
25 sepƟesdecies del D.Lgs. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle 
procedure organizzaƟve esistenƟ previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 
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È faƩo inoltre divieto di porre in essere comportamenƟ in violazione delle regole del Codice EƟco, dei principi 
generali enucleaƟ sia nella Parte Generale che nella presente Parte Speciale ed in generale nella 
documentazione adoƩata in aƩuazione dei principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

In parƟcolare, ai desƟnatari della presente Parte Speciale, è faƩo divieto di: 

• alterare, falsificare o manipolare documenƟ, cerƟficazioni o aƩestazioni relaƟve ai beni culturali; 

• accedere o intervenire su beni culturali senza le autorizzazioni previste dalle normaƟve di seƩore e dai 
protocolli aziendali;  

• rubare beni culturali, trafugare beni culturali, riceƩare beni culturali o riciclare beni culturali, anche tramite 
operazioni di compravendita o trasferimenƟ illeciƟ;  

• detenere, trasportare, vendere o commercializzare beni culturali di provenienza illecita o non dichiarata;  

• favorire, direƩamente o indireƩamente, il traffico illecito di beni culturali, anche aƩraverso canali non 
ufficiali o clandesƟni. 

6 Protocolli a presidio dei rischi-reato 

Ai fini dell’aƩuazione delle regole comportamentali e dei divieƟ elencaƟ nel precedente capitolo, devono 
essere rispeƩaƟ i protocolli qui di seguito descriƫ posƟ a presidio dei rischi-reato sopra idenƟficaƟ (arƟcolo 
25 sepƟesdecies del D.Lgs. 231/2001).  

Le associazioni logiche di deƩaglio tra i protocolli posƟ a presidio dei rischi-reato e le aƫvità sensibili, 
metodologicamente uƟli alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate deƩagliatamente nella 
documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile presso la Società. 

I DesƟnatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispeƩare le previsioni di legge esistenƟ in 
materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice EƟco, devono svolgere le aƫvità previste nei 
Protocolli di controllo di cui sono responsabili e nell’ulteriore documentazione adoƩata in aƩuazione dei 
principi di riferimento previsƟ nella presente Parte Speciale. 

Presidi di controllo generali 

Gli standard di controllo sono fondaƟ sui seguenƟ principi generali: 

- Formalizzazione di procedure e linee guida: è garanƟto il rispeƩo della formalizzazione di procedure 
operaƟve, istruzioni e linee guida interne finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle aƫvità 
sensibili, assicurando uniformità nei comportamenƟ aziendali e riducendo il rischio di condoƩe non 
conformi. È garanƟto che ogni fase del processo sia individuabile, documentata e riconducibile a ruoli 
e responsabilità definiƟ, consentendo una chiara ricostruzione delle aƫvità in caso di necessità di 
controllo o verifica. 
 

- Segregazione dei compiƟ: è garanƟto il principio di segregazione dei compiƟ, assicurando la 
separazione delle aƫvità tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla, in relazione alle aƫvità sensibili 
e nel contesto del processo aziendale di riferimento e della funzione o direzione organizzaƟva 
competente. È garanƟto che, anche in processi complessi, le singole fasi siano chiaramente 
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idenƟficate e assegnate a disƟnte struƩure organizzaƟve, assicurando che le responsabilità siano 
reciprocamente controllate e non concentrate su un unico soggeƩo; 
 

- Archiviazione della documentazione e tracciabilità delle aƫvità: è garanƟto il rispeƩo della 
sistemaƟca conservazione della documentazione relaƟva alle aƫvità sensibili e della tracciabilità di 
tuƩe le fasi operaƟve. Ciò consente di verificare l’efficacia dei controlli, di ricostruire l’iter delle 
operazioni e di aƩribuire le responsabilità in caso di evenƟ non conformi, garantendo piena 
trasparenza dei processi aziendali. 

 

Presidi di controllo specifici  

GesƟone degli espropri 
 

- Approvazione del progeƩo: a seguito dell’emanazione della determinazione formale di approvazione 
tecnico-economica del progeƩo, aƩestante la faƫbilità e la congruità soƩo il profilo tecnico e 
finanziario, il Consiglio di Bacino delega l’Ufficio Espropri a operare quale autorità espropriante per 
l’intervento specifico, garantendo la legiƫmità dell’intero procedimento e assicurando che l’azione 
espropriaƟva sia sorreƩa da un mandato chiaro e conforme alle disposizioni normaƟve vigenƟ; 

 
- Comunicazioni agli interessaƟ: l’Ufficio Espropri invia le comunicazioni agli interessaƟ variando la 

modalità in funzione del numero di proprietari coinvolƟ nel procedimento. In caso di proprietari 
inferiori a cinquanta, trasmeƩe comunicazioni individuali tramite raccomandata, accompagnate dalla 
pubblicazione di un avviso sui siƟ isƟtuzionali del Comune, del Consiglio di Bacino e di SIB S.p.A. 
Qualora i proprietari superino tale soglia, procede con la pubblicazione agli albi ufficiali degli enƟ 
coinvolƟ e su quoƟdiani a diffusione nazionale e locale, conformemente a quanto previsto dalla 
normaƟva vigente; 
 

- Validazione del progeƩo e pubblicazione dell'approvazione: il Responsabile Unico del Procedimento 
soƩopone il progeƩo a validazione, verificandone la completezza e la conformità tecnica, 
successivamente trasmeƩe il progeƩo validato al Consiglio di Bacino per l’espletamento della 
Conferenza di Servizi, finalizzata al coordinamento tra enƟ coinvolƟ e all’acquisizione delle necessarie 
autorizzazioni. A seguito dell’adozione della determinazione di approvazione, ne dispone la 
pubblicazione all’albo pretorio del Comune ove si svolgono i lavori, per un periodo minimo di quindici 
giorni, requisito indispensabile per garanƟre l’efficacia della dichiarazione di pubblica uƟlità; 
 

- Immissione in possesso: l’Ufficio Espropri convoca formalmente i proprietari delle aree espropriate, 
redigendo verbali deƩagliaƟ aƩestanƟ l’avvenuto trasferimento del possesso. I verbali vengono 
protocollaƟ e trasmessi in formato digitale al Responsabile Unico del Procedimento, assicurando la 
tracciabilità e la correƩa archiviazione. Parallelamente, emeƩe l’ordinanza di pagamento o di 
deposito delle indennità; in caso di acceƩazione da parte dei proprietari, dispone il pagamento 
tramite bonifico sul conto corrente indicato, previa acquisizione della dichiarazione di piena e libera 
proprietà e verifica degli accertamenƟ sulla Ɵtolarità. In caso di mancata acceƩazione, dispone il 
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deposito della somma presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze in apposiƟ deposiƟ 
amministraƟvi, in conformità alla normaƟva vigente. 

 
GesƟone dei RapporƟ con la PA (ARERA, Consiglio di Bacino, EnƟ Territoriali, ARPAV) 
 

- Deleghe e procure: sono formalmente idenƟficaƟ i soggeƫ deputaƟ alla gesƟone dei rapporƟ con 
Autorità di vigilanza/PA. 

 
- Sessioni formaƟve per la gesƟone dei rapporƟ con PEP: Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Società organizza e conduce, con cadenza temporalmente 
definita, specifiche sessioni formaƟve rivolte ai dipendenƟ. Tali sessioni hanno l’obieƫvo di 
sensibilizzare il personale sulla correƩa gesƟone dei rapporƟ con Persone Esposte PoliƟcamente, 
illustrando altresì le condoƩe potenzialmente criminose da evitare. 

 
GesƟone di visite ispeƫve da parte di Pubblici Ufficiali 
 

- Deleghe e procure: sono formalmente idenƟficaƟ i soggeƫ deputaƟ alla gesƟone dei rapporƟ con 
Autorità di vigilanza/PA. 

 
- Redazione del verbale ad uso interno: il Responsabile competente per l’area di riferimento redige il 

verbale a conclusione delle aƫvità ispeƫve, riportando i contenuƟ dell’incontro, le osservazioni 
emerse e le eventuali prescrizioni, assicurando la chiarezza e la completezza delle informazioni. 
Procedendo con la verifica del verbale, accerta la correƩezza dei contenuƟ e la congruità delle 
tempisƟche indicate per l’esecuzione degli intervenƟ richiesƟ. Una volta validato, trasmeƩe il verbale 
al DireƩore Generale, garantendo la tracciabilità e la trasparenza dell’intero processo; 

 
- IdenƟficazione e coordinamento delle visite ispeƫve: il Responsabile competente per l’area di 

riferimento riceve e idenƟfica formalmente i Pubblici Funzionari all’inizio di ogni visita ispeƫva, 
verificandone l’effeƫva qualifica e i poteri di rappresentanza. Coordina tuƩe le aƫvità operaƟve 
connesse alla visita, assicurando la tempesƟva fornitura della documentazione richiesta e il supporto 
conƟnuo ai Pubblici Funzionari durante tuƩe le fasi dell’ispezione, garantendo una gesƟone efficiente, 
conforme e trasparente dell’intero processo ispeƫvo; 

 
- Presenza di almeno due dipendenƟ alle riunioni/incontri con i Pubblici Funzionari: la Società 

prevede la partecipazione di un rappresentante munito di idonei poteri di rappresentanza alle 
riunioni o incontri con i Pubblici Funzionari. Tale rappresentante si avvale del supporto di almeno un 
ulteriore dipendente, al fine di garanƟre il principio di collegialità e assicurare la correƩa gesƟone e 
documentazione degli incontri.  

 
GesƟone delle licenze e delle autorizzazioni 
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- Richiesta e rinnovo delle licenze: l’Ufficio Sviluppo Energia Rinnovabile effeƩua periodicamente la 
richiesta e il rinnovo delle licenze presso le autorità competenƟ, garantendo la conformità normaƟva 
e la correƩa predisposizione delle dichiarazioni obbligatorie; 
 

- Comunicazioni intervenƟ: le comunicazioni relaƟve agli intervenƟ su aree di proprietà pubblica o 
soggeƩe a vincoli sono trasmesse agli enƟ preposƟ tramite canali ufficiali. Un responsabile dedicato 
coordina i rapporƟ isƟtuzionali, monitorando le scadenze e le risposte ricevute, ed avvalendosi di un 
supporto legale per garanƟre la conformità normaƟva. 

 
GesƟone dei progeƫ strategici 
 

- Definizione del piano di intervenƟ: il progeƩo, unitamente al relaƟvo budget, è soƩoposto 
all’approvazione del Consiglio di Bacino, che, in qualità di ente pubblico, governa l’intero iter tramite 
conferenza di servizi, oƩenendo le necessarie autorizzazioni dagli enƟ competenƟ e autorizzando 
formalmente l’importo. Il Responsabile Unico del Procedimento opera all’interno del budget 
approvato, segnalando al DireƩore Generale eventuali scostamenƟ significaƟvi rispeƩo al budget. Il 
DireƩore Generale, a sua volta, si interfaccia con il Consiglio di Bacino per fornire le moƟvazioni 
ufficiali e oƩenere le eventuali autorizzazioni per variazioni di spesa; 
 

- Raccolta dei requisiƟ base: l’Ufficio AƩuazione delle Opere Strategiche raccoglie e verifica tuƫ i 
requisiƟ di base necessari per la realizzazione dell’opera, includendo requisiƟ architeƩonici, 
gesƟonali, economici, ambientali e studi di faƫbilità. L’Ufficio aggiorna tali requisiƟ in base 
all’evoluzione progeƩuale, assicurando la completezza e l’adeguatezza delle informazioni raccolte; 

 
- Coordinamento delle aƫvità: l’Ufficio AƩuazione delle Opere Strategiche coordina e gesƟsce l’intero 

processo di realizzazione delle opere strategiche, assicurando l’integrazione tra i diversi uffici 
coinvolƟ. L’Ufficio AppalƟ e Rendicontazione gesƟsce le procedure di acquisto e controlla la 
rendicontazione economica, garantendo trasparenza e conformità normaƟva. L’Ufficio ProgeƩazione 
e Direzione Lavori sviluppa il progeƩo tecnico e supervisiona l’esecuzione, assicurando il rispeƩo delle 
specifiche e degli standard qualitaƟvi. L’Ufficio Rilievi e Contabilità effeƩua rilievi tecnici sul campo e 
contabilizza le lavorazioni, supportando il monitoraggio economico; 

 
- Riesame finale: l’Ufficio AƩuazione delle Opere Strategiche conduce il riesame finale, verificando 

l’adeguatezza dello sviluppo delle fasi progeƩuali, la coerenza con i requisiƟ di base, la congruità dei 
tempi stabiliƟ e la definizione chiara delle responsabilità, assicurando la conformità complessiva del 
progeƩo agli obieƫvi prefissaƟ. 

 
GesƟone delle manutenzioni meccaniche 
 

- Pianificazione e programmazione della manutenzione ordinaria: il Responsabile GesƟone delle 
Manutenzioni Meccaniche definisce annualmente il piano di manutenzione ordinaria, 
programmando intervenƟ prevenƟvi volƟ a mantenere gli impianƟ in condizioni oƫmali. UƟlizzando 
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sistemi informaƟzzaƟ, pianifica e schedula gli intervenƟ, minimizzando l’impaƩo sulla produzione. I 
tecnici dedicaƟ ricevono incarichi specifici, eseguendo le aƫvità secondo quanto previsto dal piano; 
 

- Monitoraggio dell'aƫvità di manutenzione ordinaria: i tecnici eseguono le aƫvità di manutenzione 
ordinaria, comprendenƟ ispezioni, lubrificazioni, regolazioni e sosƟtuzioni di componenƟ, seguendo 
il piano stabilito. Durante e dopo gli intervenƟ, raccolgono daƟ di performance tramite sensori e 
sistemi di monitoraggio in tempo reale. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni Meccaniche 
monitora costantemente l’avanzamento delle aƫvità, valutando l’efficacia degli intervenƟ mediante 
report periodici; 
 

- Segnalazione e diagnosi del guasto: gli operatori o i tecnici segnalano immediatamente il guasto, 
manifestatosi in seguito a malfunzionamenƟ improvvisi che compromeƩono il funzionamento degli 
impianƟ, uƟlizzando canali dedicaƟ. Forniscono informazioni deƩagliate, quali data, ora, descrizione 
del problema, sintomi osservaƟ e impaƩo operaƟvo. Il Responsabile GesƟone delle Manutenzioni 
Meccaniche coordina tempesƟvamente un sopralluogo tecnico, effeƩuando un’analisi approfondita 
finalizzata all’idenƟficazione della causa del guasto; 

 
- Esecuzione e supervisione dell'intervento straordinario: il Responsabile GesƟone delle 

Manutenzioni Meccaniche, a seguito della diagnosi, definisce la strategia risoluƟva, includendo, se 
necessario, riparazioni interne, sosƟtuzione di componenƟ o intervenƟ di fornitori esterni 
specializzaƟ. Aƫva il processo di approvvigionamento privilegiando fornitori qualificaƟ e canali 
preferenziali, garantendo tempi rapidi. L’intervento viene eseguito da tecnici interni o appaltatori 
esterni, soƩo la supervisione direƩa del Responsabile, che monitora il rispeƩo dei tempi e la qualità 
del lavoro. Al termine, dispone l’esecuzione di test di funzionamento e collaudi, assicurando la 
completa risoluzione del problema e il riprisƟno delle condizioni operaƟve. 

 
GesƟone dei rifiuƟ 

- Raccolta e movimentazione interna dei rifiuƟ: viene eseguita la raccolta sistemaƟca dei rifiuƟ 
prodoƫ nei siƟ produƫvi e nei canƟeri, garantendo il rispeƩo delle normaƟve vigenƟ. Tale processo 
include la raccolta sistemaƟca, il trasporto interno e la temporanea allocazione dei rifiuƟ nei deposiƟ 
autorizzaƟ all’interno dell’azienda; 
 

- IdenƟficazione, caraƩerizzazione e classificazione dei rifiuƟ: tuƫ i rifiuƟ raccolƟ vengono 
idenƟficaƟ, caraƩerizzaƟ e classificaƟ aƩraverso analisi cerƟficate da laboratori qualificaƟ. I risultaƟ 
delle analisi sono documentaƟ in cerƟficaƟ di analisi che supportano la correƩa classificazione del 
rifiuto secondo le normaƟve vigenƟ. Tali daƟ vengono dunque registraƟ in apposiƟ registri ufficiali; 

 

- Verifica della documentazione e conservazione temporanea dei rifiuƟ: è verificata la corrispondenza 
tra i daƟ riportaƟ nei cerƟficaƟ di analisi e la classificazione aƩribuita ai rifiuƟ, assicurando la 
conformità della documentazione. Inoltre, è garanƟta la correƩa compilazione della documentazione 
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di idenƟficazione e accompagnamento dei rifiuƟ, nonché la loro conservazione temporanea in 
deposiƟ idonei in aƩesa del trasporto verso centri autorizzaƟ. 
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PARTE SPECIALE – Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio 
di beni culturali e paesaggisƟci sensi dell’art. 25 duodevicies del D.Lgs. n. 
231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Riciclaggio di beni culturali e devastazione e 
saccheggio di beni culturali e paesaggisƟci  

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei deliƫ di cui all’art. 25 duodevicies del D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei reaƟ di cui all’art. 25 duodevicies del D.Lgs. 
n. 231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ  

L’allegato 25 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 duodevicies del 
D.Lgs. n. 231/2001, accompagnata da una sinteƟca illustrazione del reato.   

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 duodevicies del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili 
rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 duodevicies del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

TuƩavia, la Società si impegna, qualora intervenissero cambiamenƟ nel business, nella struƩura organizzaƟva 
e/o nella sua operaƟvità, a verificare l’eventuale emergere di aƫvità esposte alla commissione dei reaƟ della 
Ɵpologia in esame e conseguentemente a predisporre le misure prevenƟve necessarie. 
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PARTE SPECIALE – Deliƫ contro gli animali ai sensi dell’art. 25 undevicies 
del D.Lgs. n. 231/2001 

1 Finalità della parte speciale – Deliƫ contro gli animali 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obieƫvo di indirizzare le aƫvità sensibili poste in essere dai 
DesƟnatari al fine di prevenire il verificarsi dei reaƟ di cui all’art. 25 undevicies D.Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alla famiglia dei di cui all’art. 25 undevicies del D.Lgs. n. 
231/2001; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2 Le faƫspecie di reato rilevanƟ 

L’allegato 26 conƟene la leƩera degli arƟcoli del Codice Penale e delle leggi speciali rilevanƟ ai sensi dell’art. 
25 undevicies del D.Lgs. n. 231/2001.  

3 Le aƫvità sensibili ex art. 25 undevicies del D.Lgs. n. 231/2001 

A seguito dell’aƫvità di risk assessment eseguita, la Società riƟene che non vi siano aƫvità sensibili 
rilevanƟ ai sensi dell’art. 25 undevicies del D.Lgs. n. 231/2001 afferenƟ a questa Ɵpologia di reaƟ. 

TuƩavia, la Società si impegna, qualora intervenissero cambiamenƟ nel business, nella struƩura organizzaƟva 
e/o nella sua operaƟvità, a verificare l’eventuale emergere di aƫvità esposte alla commissione dei reaƟ della 
Ɵpologia in esame e conseguentemente a predisporre le misure prevenƟve necessarie. 
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Flussi InformaƟvi all’Organismo di Vigilanza 

1 Finalità  

Il presente paragrafo disciplina i flussi informaƟvi che gli organi sociali, da parte degli organi sociali, del 
personale della Società e in generale dei desƟnatari del Modello nei confronƟ dell’Organismo di Vigilanza e 
del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

Tali flussi rispondono, in primo luogo, all’art. 6, 2° comma, leƩ. d) del D.Lgs. 231/01 che prevede obblighi 
informaƟvi nei confronƟ dell’OdV deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello 231 
adoƩato dalla Società, e, in secondo luogo, ai sensi dell’art. 43, comma 3, del D.Lgs. 33/2013 

L’esistenza di un flusso informaƟvo struƩurato risponde all’esigenza di:  

- garanƟre l’aƫvità di vigilanza sull’efficacia ed effeƫvità del Modello 231, del Piano per la Prevenzione 
della Corruzione e del Programma per la Trasparenza e integrità; 

- verificare a posteriori le cause che dovessero aver reso possibile il verificarsi dei reaƟ previsƟ dal 
D.Lgs. 231/01. 

2 Segnalazioni 

L’OdV deve essere tempesƟvamente informato, mediante apposito sistema di comunicazione interna, in 
merito a quegli aƫ, comportamenƟ o evenƟ che possono determinare una violazione del Modello 231 o che, 
più in generale, sono rilevanƟ ai fini del D.Lgs. 231/2001. 

Gli obblighi di informazione su eventuali comportamenƟ contrari alle disposizioni contenute nel Modello 231 
rientrano nel più ampio dovere di diligenza e obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro di cui agli arƩ. 2104 e 
2105 c.c. 

Il correƩo adempimento dell’obbligo di informazione da parte del prestatore di lavoro non può dar luogo 
all’applicazione di sanzioni disciplinari. 

Per quanto concerne ConsulenƟ e Partner, ecc., è contraƩualmente previsto un obbligo di informaƟva 
immediata a loro carico nel caso in cui gli stessi ricevano, direƩamente o indireƩamente, da un 
dipendente/rappresentante della Società una richiesta di comportamenƟ che potrebbero determinare una 
violazione del Modello. 

A tal proposito, si rappresentano di seguito i flussi informaƟvi che ciascun responsabile è tenuto a trasmeƩere 
all’Organismo di Vigilanza al seguente indirizzo di posta eleƩronica: dpo@sibspa.it.  

Oltre alle segnalazioni relaƟve a violazioni di caraƩere generale sopra descriƩe, devono essere trasmesse 
all’indirizzo di seguito indicato, da parte delle funzioni che operano nell’ambito delle aƫvità individuate come 
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sensibili nel Modello 231 e nel Documento integrato per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
e l’integrità, le informazioni concernenƟ, a Ɵtolo meramente esemplificaƟvo: 

- operazioni percepite come “a rischio” (ad esempio: prospeƫ riepilogaƟvi di appalƟ pubblici oƩenuƟ 
a seguito di gare a livello nazionale ed internazionale, ovvero a traƩaƟva privata; noƟzie relaƟve a 
commesse aƩribuite da enƟ pubblici o soggeƫ che svolgano funzioni di pubblica uƟlità; ecc.); 

- i provvedimenƟ e/o noƟzie provenienƟ da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, 
dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronƟ di ignoƟ, per i reaƟ contemplaƟ dal 
D.Lgs. 231/2001 e che possano coinvolgere la Società; 

- le richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenƟ in caso di avvio di procedimento giudiziario 
nei loro confronƟ e in relazione ai reaƟ di cui al D.Lgs. 231/2001, salvo espresso divieto dell’autorità 
giudiziaria; 

- i rapporƟ preparaƟ dai responsabili di altre funzioni aziendali nell’ambito della loro aƫvità di 
controllo e dai quali potrebbero emergere faƫ, aƫ, evenƟ od omissioni con profili criƟci rispeƩo 
all’osservanza delle norme e previsioni del Modello 231, del Documento integrato per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza e l’integrità; 

- le noƟzie relaƟve ai procedimenƟ disciplinari svolƟ e alle eventuali sanzioni irrogate (ivi compresi i 
provvedimenƟ assunƟ verso i dipendenƟ) ovvero dei provvedimenƟ di archiviazione di tali 
procedimenƟ con le relaƟve moƟvazioni; 

- ogni altra informazione che, sebbene non compresa nell’elenco che precede, risulƟ rilevante ai fini di 
una correƩa e completa aƫvità di vigilanza e aggiornamento del Modello 231 e del Documento 
integrato per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e l’integrità. 

Inoltre, i Responsabili delle funzioni aziendali individuate sono altresì tenuƟ a riportare all’OdV e al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione: 

- secondo la periodicità indicata nella successiva tabella, mediante una relazione scriƩa, che contenga 
almeno le informazioni concernenƟ: i) le risultanze periodiche dell’aƫvità di controllo svolta dalle 
stesse, ii) eventuali anomalie o aƟpicità riscontrate nell’ambito delle informazioni disponibili, iii) 
ambiƟ di miglioramento riscontraƟ nella definizione e/o nell’applicazione dei presidi di controllo con 
l’indicazione moƟvata dell’eventuale necessità di modifiche agli stessi. Tale forma di comunicazione 
deve pervenire all’indirizzo dell’Organismo di Vigilanza entro il 31 luglio (daƟ al 30 giugno) o il 31 
gennaio (daƟ al 31 dicembre); 

- tempesƟvamente in caso di gravi anomalie nel funzionamento del Modello 231 o di violazioni di 
prescrizioni dello stesso, nonché delle norme di comportamento in materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza. Per tale forma di comunicazione, si intende tempesƟva una 
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comunicazione che perviene all’indirizzo dell’Organismo di Vigilanza entro e non oltre 48 ore dalla 
verificazione/messa a conoscenza rispeƩo all’evento oggeƩo del flusso. 

A chiarimento di quanto sopra indicato, dovranno essere portate a conoscenza dell’OdV le seguenƟ 
informazioni: 

Contenuto Owner informazione (Società) Frequenza 

 Contatti con le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
incluse le Autorità pubbliche di Vigilanza 
 avvio e termine della verifica/ispezione/ 

accertamenti da parte dell’Autorità 
pubblica di Vigilanza (a titolo meramente 
esemplificativi: Guardia di Finanza, ASL, 
INPS, INAIL ecc.) 

 copia dei verbali e/o delle minute degli 
incontri con le Autorità di Pubblica 
Vigilanza dai quali emergano delle 
criticità/rilievi 

 avvio e termine della verifica/ispezione / 
accertamenti relativamente ai rapporti 
con la Pubblica Amministrazione / Autorità 
di Regolazione locale (EGA)  

 eventuali modifiche/revoche/integrazioni 
degli atti di concessione/ affidamento dei 
servizi gestiti da parte degli Enti Locali Soci 
o altri soggetti da questi costituiti (ad es 
EGA) 

 avvio e termine della 
verifica/ispezione/accertamenti di enti 
erogatori relativamente alla 
partecipazione a procedure per 
l’ottenimento di erogazioni, contributi o 
finanziamenti (anche agevolati) da parte di 
organismi pubblici italiani (ad esempio 
stato, enti locali, ecc.) o comunitari e il loro 
concreto impiego (e successiva gestione e 
rendicontazione). 

 copia dei verbali e minute degli incontri 
con enti erogatori relativamente alla 
partecipazione a procedure per 
l’ottenimento di erogazioni, contributi o 
finanziamenti (anche agevolati) da parte di 
organismi pubblici italiani (ad esempio 
stato, enti locali, ecc.) o comunitari e il loro 
concreto impiego (e successiva gestione e 
rendicontazione). 

Responsabile Segreteria di Direzione e Affari Legali 
Responsabili – Direzione tecnica 
Coordinatore Risorse Umane 
Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali 

Comunicazione 
tempestiva 

 Gestione dei rapporti con la Società di 
Revisione 
 rilievi effettuati alla Società di Revisione a 

seguito delle attività di verifica da questi 
effettuate periodicamente. 

Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali 
Comunicazione 
tempestiva 
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Contenuto Owner informazione (Società) Frequenza 

 Gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale  
 rilievi effettuati dal Collegio Sindacale a 

seguito delle attività di verifica da questi 
effettuate periodicamente 

Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali 
Comunicazione 
tempestiva 

 Gestione dei rapporti con i Soci  
 richieste effettuate dai soci nell’ambito 

dell’attività di controllo 
 approvazione Bilanci di Esercizio, Budget 

previsionali annuali e pluriennali, Report 
infrannuali 

Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali  
Responsabile Segreteria di Direzione e Affari Legali 
 

Comunicazione 
tempestiva 

 Gestione dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione ed esponenti pubblici per la 
gestione del contenzioso fiscale, dei rapporti 
con l’Agenzia delle Entrate in occasione dei 
controlli effettuati sulle dichiarazioni fiscali o 
per eventuale impugnazione degli 
accertamenti 
 copia dei verbali e/o delle minute degli 

incontri con i Pubblici Ufficiali dai quali 
emergano delle criticità/rilievi 

 indicazione degli estremi di eventuali 
cartelle di pagamento o avvisi di 
irregolarità relativi alle dichiarazioni fiscali. 

Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali  
 

Comunicazione 
tempestiva 

 Gestione dei sistemi informatici 
 aggiornamenti con particolare riguardo 

alle variazioni organizzative nella struttura 
preposta alla gestione della sicurezza, alle 
variazioni e aggiornamenti sulle procedure 
di sicurezza, alle variazioni ai profili di 
accesso alla rete e/o ai sistemi, alla 
funzionalità ed efficienza del sito internet. 

Responsabile ITC Report annuale 

 Previsioni di perdita su cause passive 
(“vertenze giudiziali”) e incidenti (“vertenze 
stragiudiziali”) 
 valutazione del rischio del contenzioso 

Responsabile Segreteria di Direzione e Affari Legali 
 

Report annuale 

 Gestione delle notifiche relative ad 
accertamenti di natura civile/penale da parte 
delle Autorità Giudiziarie 
 indicazione delle richieste pervenute e 

delle risposte fornite alla Autorità 
Giudiziarie 

Responsabile Segreteria di Direzione e Affari Legali 
 

Report annuale 

 Gestione del contenzioso giudiziale o 
stragiudiziale o arbitrale 
 riepilogo dei contenziosi giudiziali e/o 

stragiudiziali e/o arbitrali, con indicazione 
dei seguenti dati: stato della vertenza, 
possibilità e termini di definizione 
stragiudiziale o di conciliazione giudiziale 
della stessa. 

 accordi transattivi effettuati, con 
specificazione degli importi transati e 

Responsabile Segreteria di Direzione e Affari Legali 
 

Report annuale 
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Contenuto Owner informazione (Società) Frequenza 

indicazione delle cause e motivazioni che 
giustificano la transazione effettuata 

 Elenco dei contributi e finanziamenti pubblici 
richiesti/concessi (finalità, ente erogatore, 
importo, periodo) 

Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali Report annuale 

 Informativa sulla selezione, assunzione e 
gestione amministrativa del personale, con 
riferimento a: 
 i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria 

concernenti il costo del personale 
  i dati relativi alla valutazione delle 

performance e ai premi distribuiti 
 i dati sulla contrattazione collettiva 

applicata 
 indicazione dei premi, benefits e aumenti 

di stipendi in deroga a quanto autorizzato 
 report delle spese di trasferta e 

rappresentanza 
 elenco dei lavoratori assunti con 

indicazione della procedura adottata 
(chiamata diretta o normale processo di 
selezione) e con indicazione della tipologia 
di contratto di lavoro (es. occasionale, 
libero professionale) 

 

Coordinatore Risorse Umane 
 

Report annuale 

 Incassi e pagamenti 
 Elenco di particolari eccezioni/deroghe alle 

modalità standard sui pagamenti/incassi 
Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali Report annuale 

 Gestione del contenzioso giudiziale o 
stragiudiziale 
 i provvedimenti e/o notizie provenienti da 

organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi 
altra autorità, dai quali si evinca lo 
svolgimento di indagini, anche nei 
confronti di ignoti, per i reati contemplati 
dal D.Lgs. 231/2001 e che possano 
coinvolgere la Società;  

 le richieste di assistenza legale inoltrate dai 
dipendenti in caso di avvio di 
procedimento giudiziario nei loro 
confronti ed in relazione ai reati di cui al 
D.Lgs. n. 231/2001, salvo espresso divieto 
dell’autorità giudiziaria;  

 contenziosi attivi e passivi in corso quando 
la controparte sia un ente o un soggetto 
pubblico (o soggetto equiparato) e, alla 
loro conclusione, i relativi esiti 

Responsabile Segreteria di Direzione e Affari Legali 
Comunicazione 
tempestiva 

 Gestione degli incarichi di consulenza 
 indicazione degli incarichi di assistenza 

assegnati a consulenti esterni 
Responsabile Segreteria di Direzione e Affari Legali Report annuale 
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Contenuto Owner informazione (Società) Frequenza 

 presenza di eventuali anomalie rispetto 
alla procedura conforme alla normativa di 
riferimento 

 Assunzione di impegni di firma e rilascio 
garanzie 
 indicazione dell’emissione di garanzie, 

fideiussioni ed altri strumenti di garanzia 
(es. lettere di patronage) in favore di 
soggetti pubblici, delle richieste di 
escussione accettate e delle operazioni 
scadute e non scaricate 

Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali Report annuale 

 Procedure di selezione del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi sotto 
e sopra la soglia comunitaria promosse dalla 
società, con particolare riferimento a: 

o - anomalie riscontrate nel corso della 
procedura, rispetto alla normativa di 
riferimento e/o al Regolamento 
interno per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi sottosoglia; 

Responsabile Ufficio Appalti e Acquisti Report annuale 

 Sistema disciplinare 
 i procedimenti disciplinari avviati per 

violazioni del Modello e dei protocolli di 
decisione, l’applicazione di sanzioni ovvero 
i provvedimenti di archiviazione di tali 
procedimenti e le relative motivazioni 

Coordinatore Risorse Umane 
Comunicazione 
tempestiva 

 Sistema deleghe e procure 
 nuove deleghe e procure conferite dalla 

Società 

Direzione Generale /  
Responsabile Segreteria di Direzione e Affari Legali 

Comunicazione 
tempestiva 

 Modifiche organizzative 
 Trasmissione delle significative 

modificazioni dell’assetto interno della 
Società e/o delle modalità di svolgimento 
delle attività d’impresa con particolare 
riferimento al sistema di gestione della 
salute. 

 

Coordinatore Risorse Umane 
Comunicazione 
tempestiva 

 Procedure di esproprio Responsabile Ufficio Risorse Idriche e PSA Report annuale 

 Dati relativi alle partecipazioni in altre persone 
giuridiche 

 
Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali 
 Responsabile Segreteria di Direzione e Affari 
Legali 
 

Report annuale 

 Dati relativi ai tempi medi di pagamenti nei 
confronti dei fornitori 

Responsabile Servizi Amministrativi e Commerciali Report annuale  

 Informativa e copia dei verbali relativi alle 
riunioni periodiche di prevenzione e 
protezione dai rischi 

RSPP Report annuale 
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Contenuto Owner informazione (Società) Frequenza 

 Nota scritta con l’indicazione degli eventuali 
infortuni verificatisi e dei “quasi- infortuni” 

RSPP 
Comunicazione 
tempestiva 

 


